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ó il ritiro del decreto 



; 


, s. 


Continiia la lotta 




per impedire 

0,50 da subito 


Aperto lo scontro. sulla crisi di interi 
settori industriali - Gli altri decreti 


1^ lunga protesta e discussione attorno allo 0,50, la trattenuta 
per il « fondo di solidarietà », simbolo di un più profondo dis* 
senso operaio, non si è ancora certo esaurita. La mobilitazione di 
questi giorni, l’i^iativa dei comunbti, la consultazione aperta dai 
sindacati hanno ottenuto un primo rilevante risultato : il decreto 
sul fondo è stato ritirato (solo II Popolo senza timore del ridi* 

, colo afferma che a non c'è stata 


Alla Fiat 
i 

liceuzìati 
sono due 


nti 


• {Dalla nostra radaalona, 

TORINO — < Ci spiacé do¬ 
ver rinunciare ad un coUa- 
boratore prezioso come lei. 
Ma siamo costretti a licen¬ 
ziarla, . perché debbiamo ri¬ 
strutturare e ridimensionare». 

. n lavoratore che venerdì mat¬ 
tina si è sentito rivolgere 
queste parole non è un ope¬ 
raio, è neppm« un impiega¬ 
to o un tecnico. E’ un diri¬ 
gente d’azienda, uno dei 3200 
vutnag ér che la FIAT ha in 
Italia. : = 

Lo hanno trattato come tut¬ 
ti, gli altri lÀvoratori che in 
questo periodo Vengono {Mi- 
vati del posto. Era arrivato 
liuiduale. 1^. grande^^^ 
dì còrso Agni t^ii ,'~^^w t nH ^lla 
carxozzérià - Mirafituri. dóve 
hanno sede le direzioni della 
FIAT auto. -Era salito nd 
suo ùfiSck). la divisione < As¬ 
sicurazione qualità» dèlia di¬ 
rezione c lng^noia dd pro¬ 
dotto ». La prima sorpresa 
rba avuto davanti all’ocoio- 
gio per la bollatura: nella 
rastrdliera non c’era, {àù la 
cartdina. Ha chiesto spiega¬ 
zioni. Lo hanno mandato dia 
direzione dd personale, dove 
' ha appreso che la FIAT po¬ 
teva fare a meno di lui. 

FOdd minati dopo, la stes- 
:sa sorte è toccata ad un al¬ 
tro dirigrate ddlo "stesso en- 
te aziendale, die è stato sop- 
presM. Altri quattro manager 
.UeBa FIAT, si è-appreso da 
fonte Tstearà hanno già rice¬ 
vuto le lettere di ^ licénzìa- 
mento. Negli ambienti sinda- 
dM queste - notizie non han¬ 
no distato sbqiore. Ci si at- 
^ tendeva questa mossa della 
- FIAT, che conferma ^wtesi e 

fl fU e Ul- 

time settiinane. Per p rocede- 
; re aD'opetaziooe Itcenziaiiien- 
tì di massa, i. verttsi della 
FIAT a vrebbero messo à pun¬ 
to un vero e proprio scena¬ 
rio. articolalo come segue. 

• Li u primo momento, in 

' \ M i c hah Cotta 
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nessuna marcia indietro ), verrà 
sostituito - con un disegno di 
legge. I prelievi dalla busta pa¬ 
ga, nella misura dello 0,50, inve¬ 
ce, dovrebbero rimanere in atto 
per i mesi di luglio e agosto e 
poi rimborsati. Il primo novem¬ 
bre, secondo Cossiga, dovrebbe 
entrare comunque in vigore la 
nuova légge per il a fóndo » e 
. quindi . Avrebbero scattare le 
nuove, tnttenute., ; 

: Un " marchingegno ' ' terribile 
che, oltiètuttp,. s<y, attuato, pro¬ 
vocherà affanni- e difihcoìtà al¬ 
le aziende, costrette a una con- 
, labilità i vorticosa, : con sprechi 
enormi. I lavoratori, in defini¬ 
tiva, ' dovrebbero prima ' dare 
questi soldi in prestito, poi sé 
Il vedreMierq restituiti e poi 
dovrebbero nuovamente impre¬ 
starli. -, .. 

Un guaiuabuglio. da impedi¬ 
re, una manovre che. le Con¬ 
federazioni CGIL-CISL-UIL non 
hanno -■ avallato,- - limitando^ 
ma prendere atto» di quanto 
il governò ài accingeva a com¬ 
piere. Come ha scritto il PCI 
in un manifesto iusogna asso¬ 
lutamente impedirò o^. questo 
governo < compia altri guai ». 1 
comunisti perciò si batteranno 
anche - in Parlamento peréfaé 
Xenga evitato la trattenutà sui. 
- Tcd agostifc''. : ' 

Tina posisioné siii^le! did /re¬ 
sto i stata résa ' nota PaÌM 
giorno a Milano, da liir pesao 
importante del aindacàto ita¬ 
liano, i consigU generali CGIL- 
CISL-ÙIL, ehè, facendo ùn pri¬ 
mo bìlanrio della eonsullaiione. 
avviato 'sui luoghi ' di lavino, 
nel cap<duogo dri triangido in- 
dostrìrie, barào richièsto che 
intanto vengano adottato lo nd- 
sttte necessarie, affinché non si 
tocchino le buste paga di. lu¬ 
glio e agosto. - 

- E’ necessito in definitiva, 
se si vnide davvero avviare un 
dibattito aeteno sol c/ondo », 
sgombrare il campo da ogni ul¬ 
teriore intoppo. I cmnunisti, 
oome - ha diditarato Gerardo 
Chiaromonté, discnteiaiuio del 
c/ondo » ■ stésso ceoii aènetm e 
senta fare appodùana df’prùi- 
àpio », ' avanando' piopMtè e 
pi c poBondrfe - ‘ alla liflenioae 
ndie fabridie, nel Paeae è' nd 
Paitamento. Ed è .importante 
che andie VAoauti! riconosca 
ora l’esigenia cK ima « eansùl- 
Uttsona sufUientemetùa appro- 
fondita». Anche se'a noi am- 
ceramente semina Triamente e- 
sagerato e peiicolaso inirawedére 
nd sfonda» man progitto'di da- 
mocrBÌa mdsuiriela a di eage- 
sii on e », come scrive ancóra l’e^a- 

Bruno Ugolini 
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1 ; La sinistra discute 
^ se e come 

deve essere il fondo 

- - - - . • 

Lè risposte di Galgano, Del Tum, Turtura, 
SclàTi, Craveri, Leon, Man^ sull’iniziatiYa 

ROMA — n cfondo di aoli- i VÀztroUbio pohblicfaerà sul 

dwtatà» è copile in un ciMir- onoabno Mmen». 


galario»: esiste nd testo di 
un decreto legge che non sarà 
mai approvato dd P àris aien- 
lo; dov r ebbe eddcre in un 


Le perplessità sono pnssoc- 
cbè unanimi. «Cd wi’aiabi* 
gtàtà «for i g in e olla hose del 
fsado. cbe pad cerkmende 


facendo. snUn base dette in¬ 


none», sostiene Piero Crave¬ 
ri, res po n sa bile del ocatro ri¬ 
cerche della UIL. «n riscMo 
cbe si ripeta le triste espe- 


fjSl riema dri residd passM non 
pUSJ: «M Oltaviaao Dd 

STde^S^dd^Mv^T^ IWco. segretario generale ag- 






-f.’. 
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.MOSCA —li delfinista sovietico Serghal Fesenko, una dalle prime medaglie d'oro del. nuoto, In una Immagina 
della sua vittoriosa galoppata. 


L*America 


c’è é funziona 



lo si^tacolo sta 




Sconfitto il boicottàggio, preyalc 
lo sforzo per sanare la frattura 


Da uno degli inviati ^ ^ 

MOSCA — L’OIimpfcKte c’é. i 
eriste, funziona. Sono passa- ' 
te solo ventìquàttfore daUa 
spettacolare cerimonia inau- . 
gurate. Le ppleiniché sèm- ■ 
brano attutirsi dove lo spoH ' 
sta vincendo. Ed è ^ una > 

' lezione. VaUrg, là prjdnù, è - 
óemda - saboto ^/poùtèriggtó. / - 
Tutto fo àéblgi^^ \ 

èM Sarà Cosif .'Sarebbe di- ' 
lora un trionfo, perchè — 
se fondere assieme maestosi-. / 
: td ed eleganza.: potènza or¬ 
ganizzativa è girazia, geóme- 
tria e irotdà è éiffieUe —^ ’ 
q^eUo che .si è visto allo 
stàdio « Lettni » è statò uno /. 
spettMòlo cho è ritisctlo a 
conciliare gli opposti. £ dt 
oppòsti ce nè sono moUi, à / 
cominciare da qtietìo tra chi. 
ha boicottato — inia biino- 
ronza — e chi c'è. Ha vinta 
chi c'è, ma questa frattura : 
va : sanata. Èra ' questo lo 


spirito della cerimonia di sa- 
bato. :■/ 

. Ecòo. 'si può dirè che la 
'prima giornata dei.Giochi ha ; 
.gimto questo carattere di un 
accàrtó equilibrio. Da parte 
sovietica nessuno, / proprio, 
nessuna sottàdnèàHurg pòUtL ~^ 
èa. - Il : présidente 4ri ;^comKi' 
t(^ òr^àidèzalan '/ 

vUcov, si è limiUUo d:sòttO\ . 
ihtearè Ù lavoro compiuto'è ' 
ad esaltare lo sport. Gli 
;S(ieakers = hanno accuratà-^ 
mente dosato il tono di voce 
nel presentare le delegazìotd 
che sfilavano sulla pista, fa- ^ 
cènciori prendere la mano 
daWemozkmè soUànto quan¬ 
do è sfilata la delegakìone : 
sovietica, -ultima, coige è , 
tradizione, essendo quella ^ 
del Paese ospitane. ; 

: Giuliètto {Chiosa- ‘ 


Solo qualche immi^ine in TY i 
sulla 5 inauguràzioné 4®* Giochi ; 

; /:'^Nostro'■$efvÌiiÌo:/;rr; 

WASHINGTON — Delle oltre tire ore di cerimonie in 
Occàsioiie dell’àpertnra delle ÒUmpiadi di Mosca, gli àme- 
rioid h^^ potuto vedére solò qud 5 ^ bhmà^hè, della / 
durata cómpiessiva di circa trcfhtk 'sècoridi, inserita fra 
le altre notizie del teteghmMde dèìOUi altri tre 

minuti circa dedicati dàlia'télevisioae americana alle 
XlHlf (^àó^Adi/ sàbdo; aèrii sòdo/ sto ;;iitittzzatt, per . 

>lè~gùàirdlè .}di 
"òlàdplqoj*l|^'f&ifrdiràtìJ^ 

'monte -'àttràversó/i tetevimri àtei- graira iito g azrini .; é per ; 
fàrè/sdeuni /o sulla ,« oóisijura » apiMiàto dalla 

tètefririóiié sovietica ; che / àViebbe èvitoto di 'riprendere 
te sedtei squadre / dte durante te isfllàto ^<ndlp 'stadio 
Lrain. hanno {votestotd contro la itelitica ddl’Unioiie So¬ 
vietica pottoundo là bandiera deile Oiimptodl invecé di ■ 
narionate.- La scarsezza del servizio tdèvisivò è 
{larticdarménte' imiuressionàiite quando si pràsa die : 
amiàiciud, dto più/-di 0 ^ altro impdOr dipendono dalla à 
t^viàtene non solò /per lò. svà^ ma pér Ogni ti|)o di 
infònnazioiie. non avranno te possibilità di giudicare 
ap^enò la efflcacià o meno del boicottoiMio <ldte (Mim- 
{^di di Mosca imiiosto nel gennaio scorso dal Prteutente 

Mary Onori ■ 
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- ^Vincendo quattre del cin que Htoli hi 
peìfo nelte prtefM giemafa di gare, gli 

. MOWi GGlrlBqgGi mBMMB ■ . mG 

graiMN pre t a g en lrt l I GiècM delle XXII 
OUmnlede. I euccessl neir 1 rànurueen- 
taall deirURSS seno’wMUtl‘neTliru 
• e eq w e ( pUl e le Hie r i de 5i mefri) 


cel «Kci ea di A l en en dr M enlel è v, 
nelle Genie dd le m e t rl di dcllmno, nel 
eeUevenMnle pesi (St cbHegrenunl) cen 
Oèinelneliev ed Inine cel nu e l elere 
S e r g b e l F e e enfce netta gara del MI 
farfeNe. Il qu i n ta titale in patta é alata 
v i nta dal quartana dalla RCTT naNa 
elaffatta dxltl fènuntalla cfca ha andm/ 
ritoccata II primato del mauda delta 


nwciàinà. E a p p u nta dai nuefe. sena 
venali 1 riairitoli tocnicl dì/innèjjjler 
rlNeèu. ' lidalll ellru a quanta daUa , 
tolil asm stoN oltauuH pure 1 prl- 
màii di Barbura Kreuee (ROT) nel 
m lille libere^ cbe per la prta» valla 
è acusa sana i SF* (STfC) a di Rica 
/Ré ta teh (ROT) dia ba ég uagi tata il 

999 lOT OGrMe fWCvra 9nCM99. 

migliorato di cin qae punti (SU borsa- . 
gH èn m Imythfl) H. vec ch ia prim a» 
t^i, ^1 ^i^il ^i^ill^i^^^^i^n^ml^i . ^fìaflr^r - Il 
aerdoaraana Haa C ye ni ba sta b i li ta 
il mwue li m i te ’ naWa ■la n d e (Iti cbl-^ 
H) . por la cate g e rl a ina al SI ' fcg^ 


Per quanto riguarda gH ezàirri, te 
prima gtarhata ha vièté là iic ea in e , 
inàttaaa^ dei pallavellati (boltuH per. 
34 dai cubani) è "ddta ragazm del 
beefcal, die hanae sOMÌe ua pe ia nté 
fS-Itt dalle bulgare. Pi e ve d ibi le netta 
paltafitteto Tlnenccesee del « S é lt ebe l . 
le» c an t re I fénledmi e evtaH c l (t4), 
m e n ir e II quhitalto di Sèndre O nmb e 
ha eeerdito iHlei leiemente nd tewiee 
di bnehal cantre te med eila Svesta. 
•Mia Canta ddle me tr i di ck l to me H 


De P e H eg rta e Mlnelt l ) ha 


(NELLE PÀGINE SPORTIVE) 


L’incideiite di Catanzaro diventa un « giallo » intarnqzionale 
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il caccia scMantotqsi snlln Sila 

Un oomunicato. del ministero della Difem italiRiio non diluisce 1 dubbi e 
1 sospetti dei/ giorni scorsi • E7 sfuggito id radar civili e della : NATO? 


CATANZARO — E* m Jf ig 33 
di c ostruzione sovietica ma 
appartenente all’avìatkioe U- 
lito. Taereo mislerioso cbe 

Jl 9 MfMKMO TCWrai iMCtl- 

un ani menu detta SQa. Iter 
ora. dri r*****id f n t r, die sta dL 
viid ernie un «affaiV», ua 
vero e proprio gtaUo fadenn- 
rtenaie. non si sa asaduto- 
menle ntent’aXra latonu» al 
teoio della actagwa, carahi- 
nieci e poliria hann o fli pou to 
un «ooÒNne awiHeiie» innh 


sapere che te carte leno « in centinaio <fi ddkmrtri). Op- 
oorso di trod dri one». puru addhittuEm — sì dtee. 

Sono state aperte dne in adèsso^ qui a Catomaro .— 
chieate, una della magistra- poteva eeeere in mintene al¬ 
tura è una mitttote. R miai- la ricerca di una base segre- 
stero della Difesa ieri ha dif- Ussima ddia Nulo, delia qua- 
fuso un cemanicató. che pe- te nessdio sa ntaote: una ba¬ 
rò non scìagBe molti dei dOb- se mUteii o ea clue si chiinnu, 
bt che si fanno strada dalla in oodioe, PJL tré la Cala- 
mattina di venerdL' Si Hmita hria e la TtariHmie. Esiste 
a oeetesamn che ai tratta À davvero quinto base? E, pro- 


idavutu dd poeta, a 
d kon o, è stato nddirlt- 
paio senni neanche In 


ni e 
la 


nMt Asribccgto, 


a quo- 


Assassinati 1 dirìgenti comunisti e socialisti? 


Bagno (K sangue a La Paz 




e resistènza dei imnatorì 

La capitalo boliviana paralizzata - Un appello del Presi¬ 
dente costituzionale Siles Zuazo contro i generali golpisti 


LA PAZ — Il bagno di san¬ 
gue attuato dai militari e le 
centinaia di arresti di diri¬ 
genti sindacali e del partiti 
democratici non hanno ferma¬ 
to la resistenza boliviana. 
Mentre nella capitale tutte le 
attività sono paralizzate dal¬ 
lo sciopero generale, dalle 
città minerarie del. Sud e da 
altri centri dei Paese giun¬ 
gono notizie di scontri con te 
truppe golpiste. ,. 

- Referti dell’esercito, ha af¬ 

fermato una emittente clan¬ 
destina dei sindacati, si sono 
scontrati coti i minatòri in 
sciopero nella regione mine¬ 
raria à Santa Ana e a Siglo 
Veinte. Là stessa emittente ha 
poi informato che i militari 
stàvanò risalendo la strada 
statate che ccmduce nella rer 
gione per circondare i cen¬ 
tri minerari. Fonti diploma¬ 
tiche hanno affenhato che 
nell’ione di repr^ione nel 
bacino inlnoràilò vengono im¬ 
piegati 25.000 soldati, con ar¬ 
tiglieria c carri armati, in¬ 
viati dalla giunta nùlitàre che 
ha preso il potere dqpo aver 
destituito il Presidente, la si- 
gnnn Lidia Gueiler. ' ' 

. Sulla sorte di qUest’ultinià, 
dopo una serie di informazio¬ 
ni contraddittorie, è stato ie¬ 
ri confèrinato da foriti diplo- 
matiebe che essa ha trovato 
rifugio inresso la nunziatura 
apoeMìca a La Paz. lidia 
Gurdier si sàrebbe rifugiato 
.alla nunziatura giovedi po- 
toeeriggta tesitene ad^iuo SMP. 
aànisteiite d^'essere rius<^ 
te a'fuggire dte jjteteióo {ire- 
sidemiale. In precedenza «ra 
giùnto una nòùzte, |iòi smen¬ 
tito, sòl suo arrivo ndla ca- 
.|)ìtote del Fàrnguày. ; > 

* 11 - vincitore dtete : eiezioni 
préshicntialì. boliviane del 29 
giute» scorso, Herteui SDes 
Zuazó, ba lanciato intanto 
dalla dandèstteità ùn nuovo 
appellò alla zesistenza civile 
contro la giunta militare che 
ha preso il potere giovedi 
scorso. Con un brève miessag- 
gio Siles Zuavo bà chiesto ai 
bòliviani di prooèguire lo sete- 
pero gnnarate e di istìluire 
Uòcdd stiàdali alte scopo di 
'Intenraoqiere le comiinteazio^ 
ni nel Xtaese. Zùazo ha inol¬ 
tre riaffennaio 'te sua de- 
tezndnaztene dì rteuteoe a 
capo ddla resistenza cèntro 
i militari. 

• SèoQodo notizie trasmesse 
da ràdio clandestine boiivte- 
ne, un secondo ctedrq di re¬ 
sistenza, oltré à quéfio costi¬ 
tuito dai inteàtori nel Sud. 
si sarebbe creato a Santo 
Cruz, dove céntinate ifi la¬ 
voratori e studenti hanno te- 
nàbàto barricale nette vie. 

- Coóttenano intanto gli arre¬ 
sti dei «firigenti potttìci e ste- 
dacàtt. Sarebbero almeno 100 

- a quanto riferisce Tafen- 
zte s|Mgnoia EPE — i din- 
genti d wn oc Tat i ci seq u est ra ti 
dai ndlìtori e dafie bande fa¬ 
sciste. n presidente dei sìn-^ 
dncatL Juan Lcchin, catta¬ 
rato dorante gh scontri teCii- 
riati gteeed tetorno alla ae- 
de della «GOB», la centrate 


stato duramente peroomo e 
poi gettato ferito in un car¬ 
cere. «Lo ahWamo tesetelo 
U a nMrire»,. ba dietaterato 


«ndacnto dei 


fonlL fl leader socteH- 


che non riguarda solo l’even- 
tuate inefficienza, ma apre le 
portq^ ad un sospetto bòi più 
grave: die qualcuno avesse 
i n realt à inilvìdoato raereo 
«ontbra», senaa pot* avverti- 
rn le autorità. Se è cori, poo- 
sonó macere tonU altfi aoipet- 
tt. Compimo qnoOo — mmu- 


zteli aveva ott en uto oRre IV 
per cento dei voti. Anche il 
leader del Fàrtito rnmiwìita 
boitvteno, Shnon Parades. sa- 


m, dal mlnlltarii detta DHe- 
sa itolteno — che tt Ifig M- 
bloo ste stalo abbattuto. 

Per i magistrati, dviU e mL 
tttorL c’è motto lavqre, oenw 
si vede. Itoppi pantt noonri 
fai tetta te vicnUte. Intento 
arrivano te primo Intorregn- 


SE 


Protesta o Ropolono in Toscana 

Sfilano 5.000 giovani 
dove si vogliono 
instalhure i «Cruise» 

Manifestazione contro i nuovi missili con testale 
nucleari . Discorsi di Natta,'Castellina e Gèrla 


; Dal nostro inviato 

. RAiPOLANÒ — In cinque¬ 
mila a dire che i missili \ 
d testata nucleare non de- 
, vano essere installaii né 
a Rapàano, né in alcuna 
altra parte d'Italia. Un 
messaggio Univoco, che.j 
dai primi momenti dell'in¬ 
contro. al campeggio, alla 

- lunga marcia fin sótto la ' 
base militate, ai discorsi 

. conclusivi: di Natia, Ca¬ 
stellina e GorlOi ha fatto 
. da filo conduttore a que¬ 
ste due giornate. Altri 
messaggi sono partiti da 
questo piccolo cèntro della 
Toscanà: agire perché le 
due grandi paienzè ripren :, 
dono subito le trattatìve, 

- ophv risobdamentè è, còm- 
pteré-tattl'ì^ri gièli 

' maoòqéó ifersò tùH' feàlè : 
/ dtsàribó, gridare ai qìiat- ' 

V tro vènti l'insóstituibile va- 
loré dèlia pace. ; 

Sotto' un sole inclemen¬ 
te, nette siradè che dal 
/ poeto soicéno i campi fin . 
sotto la base (o polverie¬ 
ra, come- la diiama co- 
: munemènte la gente del 
pasto), si è allungata l'in- 
termùiabilé marcia détta ; 
pace. I giovaitt détta FG 
CI venuti da MUano, Ho- ■ 
ma, Imperìà e da tutte Ut 
città dtila toscana si sono 
uniti agli abitanti di Ra- 
pofano, ai vecchi antifa¬ 
scisti, ai lavoratori détte 
■ fàbbriche senmii ai gruppi 
di nmanti del PdUP. di 
DP e di naturalisti ed eco¬ 
logisti. 

^ Striscioni nuovi si sono 
.ntisdnati atte vécàùe e 
, «wltieolori banéSere della 
pace thè lè donne mezza¬ 


dri issavano per f^otesta. 
cóntro la guerra di Corea, 
sulle die. Slogan, canti, 
balli improvvisati, il suo¬ 
no ricorrente di una ban¬ 
da hanno segnato i diversi ! 
iratti detta marcia. Lotta 
contro il pericolo di un 
conflitto nucleare e insie¬ 
me festa popolare per una 
vita dalla qualità diversa 
e migliore. Una condanna 
pótitica è uh messaggio di / 
impegno e di speranza. ' 

. Davanti alla polveriefa 
una breve sosta: U sinda¬ 
co di Rapolano hà conse¬ 
gnato alle autorità gover¬ 
native e militari il mes¬ 
saggio del amitatò pro- 
motorè: no ai missili in 
Italia, rijà^ déOè trotto- 
-ttto^ /nòn^./te .àBMtoiuità: 
^ agU ' intérièsti . eMkhi^ è" 
étìtitM dègù : USA. 
ir € Oggi la nostio: posi- 
■ ziohe iti favore' dét nego- 
ziato ha détto U campa-, 
gno Aléssàndro NàUa — 
appare hi titita la sua 
: (AiOnzza .. e importàuza. 
Era unta posizione, come t 
fatti hmmo «fiMosfrafo, ; 
saggia e giusta. La nostra 
proposta di una morato¬ 
ria. die pure era la prò- 
posta andie di Un pià lar¬ 
go sehierdmentó iti forze 
non passò, eìaDCne por¬ 
ta le maggiori respousabi- 
lità. Ma oggi, anche maat- 
festazioiù come questo ci 
dicono che quella strado 
deve essere - im medteltt- / 
mente ripresa ». - 

i Responsabilità dd gover¬ 
no e della DC. ma anche 

Maurizio BóMrìiiì 

SÉGUE IN seconda 


Dftolliltt al fcili fai di Rmm 


pace eoonni 
Jn impegnò 


■ —- ■«-»_ 
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ROMA — Sten» al pri¬ 
mo dibattito pUbfafico, nd- 
lo «spnzìe teeonCro» del 
Festival narinnalè dell’U- 
nilà dedicato alle donne, 
nel parco che drc on da te 
.Terme di Caracatta. La 
ranqmgna Nilde Jotti. pre- 
sidenle detta Camera. He- 
di Wi e ce ceeefc ZavL mem¬ 
bra della dìreri one dd 
Partilo suLiableMucia Uco 
tedesc o e d ep u tat a al Par- 


nali che ci Bhnli’U'ao 
acro orami cori stabili dà 
iMter sfidare e irrattgge 
re ogni focolaio di oon- 
fEUL Oggi ìl'qaodro è ro¬ 
vesciato, In aituariene in- 
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DALIA PRIMA 
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lotta 


uo socialista. E’ - vero semmai 
che dalla viceucla del v /ondo », 
possono trarsi importanti rifles* 
stoni, attorno alle proposte — 
sul piano di impresa, sul con¬ 
trollo, deli’accùmulazione — 
che sono state via via elabo¬ 
rate, e ancora poco dbcusse, da 
CGIL-CISL-UIL. 

Ma è questo solo un aspetto 
del confronto-scontro aperto 
nel Paese. Resta ancora tutta 
in piedi in Parlamento, tanto 
per cominciare, la battaglia sui 
due decreti economici, e qui il 
, PCI ha annunciato una serie 
di ^ emendomenti, . raccogliendo 
così ' anche . le • proposte ■ prove¬ 
nienti dalle assemblee operaie, 
sulla revisione delle aliquote del- 
rirpef, - sulla fiscalizzazione e 
su altri aspetti. Il PCI ha an¬ 
che presentato una serie di in¬ 
dicazioni rivolte a trovare una 
soluzione vera ali'iuflazìone e 
ai pericoli recessivi, senza rin¬ 
correre — come suggeriva an¬ 
cora ieri Repubblica — nuo¬ 
vamente ~ il fantasma di una 
manomissione della scala mo¬ 
bile. Oltretutto proprio ieri un 
economista come Siro Lombar* 
dini rifletteva : sul fatto ' che 
« anziché cercare confronti con 
il $indacato sulla sterilizzazio¬ 
ne di qualche punto della sca¬ 
la mobile ' ( operazione che an- 
I, che se fosse riuscita sarebbe 
stata di scarso rilievo) il go¬ 
verno avrebbe dovuto affronta¬ 
re > con i rappresentanti delle 
parti sociali il problema della 
mobilità del lavoro ». Il fatto 
vero è che — come scrive an¬ 
cora Republica — « se questa, 
è la ; governabilità che : ci era 
stata promessa, se ne può fa¬ 
re tranquillamente a meno v. ■ : 

Non è possibile infatti non 
esprimere, anche alla luce del¬ 
le ultime tortuose vicende, un 
giudizio severo su questo « tri¬ 
partito ». Basti pensare tra l’al¬ 
tro : a - quanto va - succedendo 
in materia di politica industria¬ 
le : c’è un ponte fatto di li- 
_ cenziainenti e di ; cassa inte¬ 
grazione che unisce Napoli ; e 
Torino toccando settori delica¬ 
ti e decisivi per la nostra eco- 
. nomia j — dall’auto all’elettro¬ 
nica —- e c’è una incapacità 
del governo a fornire risposte, 
a programmare. Non l- a caso 
. CGIL-CISL-UIL hanno, chiesto 
un incontro proprio per discu¬ 
tere di politiche settoriali, di 
prezzi e tariffe, dì prelievi fi¬ 
scali, di,mercato del lavóro. 

Ecco perché diciamo che il 
dissenso operàio ha preso come 
emblema - lo 0,50, ma " è . più 
profondo. ^ I lavoratori . sentono 
sulla propria , pelle ' non ■ solò 
l’attacco al proprio reddito, al¬ 
l’occupazione, ma anche la mi¬ 
naccia al proprio potere contrat¬ 
tuale, duramente'conquistato in 
questi anni. Le proteste di que¬ 
sti pomi,' certo, a volte espr» 
se anche in modo esasperato, 
col rischiò di dar spazio a quel¬ 
le frange sempre pronte-a fa- 
. re , da avvoltoi del sindacato, 
hanno espresw proprio questo: 

' un. disagio crescente ‘ e . la ri¬ 
chiesta- di esseté protagonisti 
di una strategìa d’attacco, di 
. unà proposta unitaria di tra- 
' sfomazione, impedendo, intan- 
to, nuovi colpi alla proptià 
condizione. ’ - ' , - . 


fiat 


quest'ultimo scorcio di luglio 
^ all'inizio di settembre^ ver- 
r^bòo licenziati 100-200 di¬ 
rigenti. Una mossa demago¬ 
gica, per dimostrare che i li¬ 
cenziamenti sarebbero una ne- 


La OgUa Eugenia annuncia la 
scomparsa di. • . y- • 


IDA ZAMPERLINI 
- Ved. FAME’ 


X funeraU in forma civile si vol¬ 
geranno in Monza lunedi 21 cjn. 
'alle ore 10,30 'muovendo dall’abi- 
taakme di via Favoni n. 10. 


Mom, 20 lugUo 1980 


£’ mancato all’alfetto dei suoi 
cari il compagno ... 


OSVALDO, COSTA 

Mé danno il dtdaniìn annuncio 
Uliana, laìeiana, Adriano con il 
piocrdo Furio e i parenti tutti. 

I fiaterali, in forma dvUe, muo- 
veranno martedì 22 alle ore 10,15 
da via Ingiiilterra mméro 23. Bor- 
gazò. 

lài inesente è partecipazione e 
lingrariamento. . 

Borgaro, 20 luglio 1960 ■ 


La lalMinnr ddl'c Unità » di 
Tocino partecipa al dolme drila 
frorigu» per la morte del compa¬ 
gno , :• = 


OSVALDO COSTA 

I conmacni 


che per tanti anni 
twìaà con lui lavoro e 
ideali h> lioocdaiw con rimpianto 
ad affetto. 

Toctao. 20 luglio 1980 


cessità Oggettiva e che la 
FIAT li fa a tutti i Uvetìl, 
senza guardare in fàccia nàs-. 
suno., Intanto • continuerebbe- ì 
ro i licenziamenti striscianti! 
di lavoratori ammalati o in¬ 
validi.. Sono-ormai centinaia 
e centinaia .coloro che hanno 
perso il posto per avere fat¬ 
to troppa mutua. E non si 
tratta più, a questo punto, 
di assenteisti, ' ma di gente 
veramente malata, che ha su¬ 
bito infortuni in fabbrica, si 
è rovinata i polmoni nei re¬ 
parti nocivi, di donne che so¬ 
no state in maternità. Per 
avere avuto la malasorte di 
ammalarsi, è stato licenzia¬ 
to anche un capo oiRcina del¬ 
la meccanica di Mirafiori. 

La seconda fase dell’opera¬ 
zione scatterebbe con i Ucén- 
ziamenti in massa di impie- 
•gati. Si parla ormai aperta¬ 
mente di 3000 « colletti bian¬ 
chi », nella sola area torine-. 
se, che la FIAT considera ec¬ 
cedenti, perché pensa di po¬ 
terli sostituire con l’automa¬ 
zione d'uflicio, tecnologie in¬ 
formatiche, videoterminali e 
computer. ^ 

La FIAT darebbe la prece¬ 
denza agli impiegati per un 
motivo: sperando che gli o- 
perai» di fronte ài licenzia¬ 
menti negli uffici, non reagi¬ 
scano, non scendano in lotta. ' 
Se ciò avvenisse, la FIAT 
otterrebbe una prima grossa 
vittoria: avrebbe diviso i la¬ 
voratori, avrebbe reso più de¬ 
boli gli stessi operai quando, 
nélla terza fase, toccherà a 
loro essere gettati sul la¬ 
strico. : . .. / . ■ V.. 


! E’ proprio pensando a qué¬ 
sto piano della FIAT, che la 
FLM non ha esitato un istan¬ 
te a prendere le difese dei 
dirìgenti licenziati. Stamane, 
ai cancelli di Mirafiori, la 
quinta Lega . distribuirà - un 
volantinò in cui si invitano 
tutti i lavoratori, dagli ope¬ 
rai ai dirigenti, a rinsaldare 
al massimo ' l’unità. Ai diri¬ 
genti sì ricorda che potreb¬ 
bero essere loro stessi lùtti- 
me dei metodi che usano per 
espellere la manodopera. Ed 
anche ai dirigènti che ■ per 
il momento conserveranno il 
posto si dice di riflettere sul 
òro futuro e su quello del- 
’azienda: la FIAT non si sal¬ 
va con i licenziamenti, come 
^i sanno benissimo, ma con 
un profondo rinnovamento di 
politica industriale e ^ ge¬ 
stione. . — .. 


Fondo 


va tutValtro carattere*, seri-, 
ve Paolo Leon, intellettuale 
socialista., « Si corre il ri¬ 
schio che venga vissuto dai 
lavoratori ‘ soprattutto come 
una trattenuta ; sul salario », 
commenta Bruno .Manghi, di- ' 
rettore dèi cèntro" di fonda¬ 
zione quadri dèlia CISL, t Ri¬ 
mane un pericolo: mettere in 
piedi un nuovo strumento di '■ 
politica economica anziché ri- 
fórmare orgànismì ed istitu¬ 
zioni pubbliche ^ già operan¬ 
ti », ‘ óssèrva- Gastone Sciavi, 
segretario ^ naziònale ‘ della 
FULC. ‘ * I caratteri e le fi¬ 
nalità del fondo sono ancora 
in parte imprecisati », denun¬ 
cia Donatala Turtura, segre- 
teudo confederale ideila CGIL. 

Le' preoccupazióni maggio¬ 
ri sono riferite al carattere 
della nianovra economica at¬ 
tuata dal governo, nella quald 
il fondo è stato inserito di 
autorità. G^ano parla di una 
origihe < circoscritta e pre¬ 
testuosa »; ^si punta, essenrial- 
mente, « a limitare là doman¬ 
da ' interna ». « L'unica cosa 
certa Tèsta l’aumento delle 
entrate del • Tesoro », insiste 
Leon, c Ci sono già léggi e 
organismi con ^uno zero in 
più (cioè con molte risorse 
finanziarie in più a disposi¬ 
zione) per gli scopi a cui 
dovrebbe essere rivolto il fon¬ 
do », sostiene Sciavi rìcordan-' 
do come questi </ion riesco¬ 
no a rivelarsi umi». 

Che fare? E, soprattutto, 
quali interventi sostenere? 
Galgano dice die occorre par¬ 
tire dalla consapevdezza che 
il « male oscuro » - del pro¬ 
cesso di srilui^ italiano sta 
nel fatto che < l’accumulazio¬ 
ne non va di pari passo con 
lo sviluppo tecnologico e che 
* profitti in Italia tendono a 
indirizzarsi verso investimen¬ 
ti di più immediata remune¬ 
razione anziché versò ràmo- 
vazìone tecnologica ». Quin¬ 
di, utilizzare le risorse del 
fondo anche «per finawnare 
la ricerca scientifùui e pèam 
di aggiomàmento tecnologico 
delle imprese». Gravai so¬ 
stiene la necessità di oniivoi- 
gere gli industriali con un 


prelievo sugli' utili d’impre¬ 
sa. Del Turco, come la Do¬ 
natella TuHura, indica la pos¬ 
sibilità di una /- < saldatura » 
tra il fondo e il piano d'im¬ 
presa proposto dalla CGIL 
« purché — aggiunge il se¬ 
gretario della FLM — si. fissi¬ 
no criteri adeguati per il con¬ 
trollo degli interventi del fon¬ 
do stesso». 


E il sindacato? Sul fondo 
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL ha dato il proprio sostan¬ 
ziale assenso. Il sindacato, an¬ 
zi, dovrebbe partecipare alla 
sua gestione. Ma . ' come? 
Se ■ per Del Turco ' il fon¬ 
do può « aprire prospettive 
nuove di democrazia indu¬ 
striale», per Leon il sinda¬ 
cato non deve «/arsi, illu¬ 
sioni »: questo è uno stru¬ 
mento t parzialissimo e non 
decisivo». Anche Manghi no¬ 
ta come la « macchina sin¬ 
dacale » non sia ancora « at¬ 
trezzata » e non abbia « suffi¬ 
ciente " rappresentatività . per 
poter concretamente determi¬ 
nare un corretto utilizzo del 
fondo », tuttavia * non si de¬ 
vono avere ' « remore ideolo¬ 
giche ». Craveri indica l'esi¬ 
genza di ampliare le finalità 
del fondo, in modo che ab¬ 
biano « un respiro che inve¬ 
sta tutta la politica di svi¬ 
luppo del Sud». Donatella 
Turtura sottolinea come già il 
direttivo unitario abbia appor¬ 
tato un « primo ' importante 
elemento di chiarimento », in¬ 
dicando ipotesi di utilizzazio¬ 
ne «per forme cooperative e 
di autogestione finalizzate ». 
Ma attenzione a credere che 
basti il fondo per il Mezzo¬ 
giorno: il punto centrale — 
dice la Turtura è € porta¬ 
re il Mezzogiorno ad una vera 
e propria capacità di accumu¬ 
lazione, autopropulsiva, basa¬ 
ta sul pieno uso delle risorse 
potenziali del Sud (che sono 
tante) cui applicare interven¬ 
ti finanziari esterni che ov¬ 
viamente ci debbono essere». 

Ecco, nuovi spunti per una 
discussione vera, senza di¬ 
plomazie, ' da portare avanti, 
ma sènza vìncoli, scadenze o 
— peggio ^ ricatti, come il 
governo tenta àncora di im¬ 
porre. , 


i L’unica nota politica, nei di¬ 
scorsi che sono stati pronun¬ 
ciati, è ^tato il secco discór¬ 
so del presidente uscente del 
CIO: ^ ^ Magnifici ' impianti, 
perfetta organizzazione — ha 
detto Lord Killanin /ormur 
Io un augurio a tutti gli atlè¬ 
ti, soprattutto a quelli che 
hanno manifestato la loro pier 
na indipendenza venendo qui 
nonostante le grandi pressior, 
ni che sono : state esercitate 
su di IprQ».^- 
' Anche il pùbblicà, à ■ suo 
mo^i ha fatto spettacolo,’Con 
i suoi applausi dosati e ac¬ 
corti à tutte le delegazioni, 
perfino a quelle che non han¬ 
no sfilato limitandosi q far¬ 
si rappresentare nello stadio 
dallo bandiera olimpica por¬ 
tata da un alfiere sovietico 
e dal cartello , del rispettivo 
comitato olimpico nazionale 
(come è stato H caso déU’I- 
talia} e di altri otto PaèsL 
tutti europèi ad eccezione dt 
Portorico). Ma anche U pub¬ 
blicò. soviètico — che in ge¬ 
nerale non spreca appuri — 
ha manifestatò qualche pre¬ 
ferenza, sèmpre in modo mi¬ 
surato, ma tuttavia evidente. 
Per, la deleg<uUme cubana, 
una déUe piò numerose a qué¬ 
sti giocìtt,. una vera ovazione; 
saluti particolari òlla Polòmà, 
alla . RDT. aQa , Cecoslovac¬ 
chia, ma anche alla Jugo¬ 
slavia. alla Finlandia, al Viet¬ 
nam. aU’Àngòla è àOqZim- 
bàbme (<piiUti tdtìtni tre Pae¬ 
si partecipano per là prima 
voUa ad una. Olimpiade). 

: Poi tutti fuòri in un gran¬ 
de miscuglio. spettatori e at¬ 
tori. tra le n^Uaìa d{ rà- 
gazri e splendide ragazze in 
tenuta aOeticai - nei cc^unU 
nazionali che corrono _ a pren¬ 
dere il gelato negli innume¬ 
revoli cfdoscìà ché circonda¬ 
no io stadio. Mefoisttno a ca¬ 
sa, si scambiano commenti 
eccitati e festosi. Inutile cer¬ 
care di chiedere informaziò- 
cono i prof^ asiatici di mai¬ 
ni ai poliziotti: come già di¬ 
ti di loro, gli occhi a man¬ 
dorla, si rischia di sentirsi ri¬ 
spondere: «Non sono èd Mo¬ 
sca». Sono tanti, tantissimi, 
tutti disarmati, gomito o go¬ 
mito per cìttlometri, e fanno 
àia al flusso détta gente, ver¬ 
so la sSportìvnma» e là 
« FmnUskma », le due stazio- 
tti del metrò idà vicine. 

I compagm Gian Carlo Pa- 


' fetta e Giarmi CervettL .chlé: 
hanno assistito alla cerimonia 
inauguràle, vanrto a visitare 
il V vill^gio olirnpico e ^ il 
€ quartiere , ; italiano » ^ dove 
parleranno con atleti e diri- 
gènti e cei\eranno con il pre¬ 
sidente del CONLCariaro, con 
il capo missione Pescante e 
con Vattaché Bénzoni. “i-'- 
Poi . la mattina del giorno 
dopo — ieri alle 13 — il vi¬ 
cepresidente dèi comitato or¬ 
ganizzatore dei giochi, il so¬ 
vietico Popov, ha inaugurato 
la prima, delle conferenze 
stampa quotidiane con cui si 
propone — come ha detto ai 
giornalisti — di rispondere ai 
problemi che dovessero pre¬ 
sentarsi quotidianamente. 

« Siamo - profondamente sod¬ 
disfatti per l’andamento del¬ 
la iMnifestazione di apertura 
dei Giochi e vi ringraziamo 
per il lavoro che avete svol¬ 
to». ha affermato prima di 
rispondere alle domande dei 
I gioimalisti. Numerosi gli a- 
■ mericani presenti (solo ■ l’a¬ 
genzia Associated Press hà 
inviato qui a Mosca trenta 
fotoreporter). Uno degli in¬ 
viati della rete televisivà[ à- 
mericana e CBS» hà chièsto 
cosa ne pensavano i sóvieti- 
ci del fatto che alcuni Paesi 
hanno rifiutato di sfilare. < La 
cosa non era inattesa — ha 
risposto Popov senza scorar 
porsi — il comitato organiz-' 
zatore, d’accordo col CIO ha 
semplicemente accettato gli 
orientamenti dei singoli comi¬ 
tati olimpici nazionali che e- 
rano conformi ai regolamenti 
intemazionali ». Un altro gior¬ 
nalista americano ha lamen¬ 
tato le difficoltà incontrate 
per l’accreditamento e Popov 
hà risposto che^ da parte so¬ 
vietica. tutto il possibile è 
stato fatto per consentire la- 
riiigliore partecipazione dei 
giornalisti USA. < Purtroppo 
— ha aggiunto con una pun¬ 
ta di malizia — lo stato cao¬ 
tico del comitato nazionale o- 
lìmpico statunitense ha-crea¬ 
to, anche a noi, non poche 
difficoltà nei collegamenti è 
nello scambio di informazio¬ 
ni». Anche il gUmiale tede¬ 
sco ; fedérale General Anzei- 
ger ha cercato la polemica 
sostenendo che ysàbata gii àe- 
ròporii ^ di Sheremètievo = e 
VnukoVb erano stati chiùsi 
€ forse per creare difficoltà 
ai giornalisti», i 
! Md ^ ormai anche ì ^este 
schermaglie propagandistiche 
lasciano il tempo- che trova¬ 
no. Le gare sono comincia¬ 
te e VattenzUmè si va spo¬ 
stando, come è logico, sugli 
avvenimenti sportivi, r Molti 
giornali che non avevano àn¬ 
cora mandato a Mosca i lo¬ 
ro cronisti, si sono affretta¬ 
ti a farlo, mentre le prime 
immagini delle gare scorrono 
siti grandi schérmi giganti' à 
colori disposti, nette., hatté dé-. 
gii albèrghi, ' nei ' rìstàrànti, ■ 
nei luòghi ritrovò. , ' 


• New York ripropone inoltre 
il trasferiménto permanente 
dei Giochi olimpici alla sede 
Iniziale in Grecia. a 

Come hanno dimostrato i 
due americani che durante le. 
cetonie di apertura hanno 
alzato la bandiera a stelle e 
strisce in piena violazione dei 
termini del boicottaggio, la po¬ 
lemica sulla giustezza o me¬ 
no di questa esprèssione di 
protesta è ancora aperta an¬ 
che negli Stati Uniti. « Il Pre¬ 
sidente sbaglia », ha detto 
Nick Paul, uiiò dei due spet¬ 
tatori americani. « Non do¬ 
vrebbe imporre le sue deci¬ 
sioni politiche sulla vita degli 
altri». Molti atleti americani, 
che per la prima volta sono 
costretti ad assentarsi dalle 
Olimpiadi, esprimono la stes¬ 
sa perplessità di fronte al boi¬ 
cottaggio. Bill Rodgers, for¬ 
se il più noto fra gli atleti' 
americani per le sue impres¬ 
sionanti vittorie nelle marato- ' 
ne di varie città degli Stali | 
Uniti, giustifica la sua assen¬ 
za da Mosca « se il boicot¬ 
taggio potrà in qualche mòdo 
promuovere là pace nel mon¬ 
do. Spero soltanto ^ che l’ef¬ 
fetto sia davvero questo». 

.Ma è indubbio che la mag¬ 
gioranza degli americani ap¬ 
poggia la decisione del Pre^ 
sidente. A rinunciare al viag¬ 
gio a Mosca non sono solo gli 
atleti e lè compagnie — tra 
cui la Coca-Cola e la Levì- 
Strauss, produttrice dei «blue 
jeans autentici » — che ve¬ 
devano nelle Olimpiadi di Mo¬ 
sca una fonte unica di fama 
o di profitto. Le migliaia di 
cittadini che avevano voluto 
affrontare le spese del viag¬ 
gio in URSS per vedere da 
vicino gli atleti di tutto U 
mondo in gara si sono ridotte 
invece a poche centinaià. 


Sfilano 


Aoìeriéo 


' Carter ■ in risposta àU’inva- 
sionè sovietica dell'Àfghani-, 
stan. ^ seguito al voto del 
Comitato olìmpico > degli Sta= 
ti Uniti à favoe del bcàcot- 
tàggio, la rete televìsiya 
NBC, che ha l’esclusiva fra 
lé trò reti nazionali amerì-,] 
cane per ì Giodiì olimfàcì. 
ha deèisò di aderire al bòi- 
cottaggio riducendo ; il suo 
servìzio ■ da 152 we ; di pro¬ 
grammi spedali àU’ìnseri- 
mento nel Telegiarnale e jnei 
programmi, sportivi previ¬ 
sti di akune brevi* ithmagiid 
riprese, secondo la stessa 
N^, « prindpalmrate per usò 
tecn^.» e'nod allo scopo di 
pennettere a milioni di tde-, 
'spettatoli di assistere aUè ga-, 
’rè».>'' -■ ' 

-In. assenza di im servizio 
televisivo ad^uató. tocca ai 
gionàli americani fornire le 
infonhazioai relative ai Gio- 

Ma anche la stunpa lui da¬ 
to fìnora ima descrizioné lar¬ 
gamente limitata a^ aiqiet- 
ti nativi delle Otopiadi di 
Mosca. Gli éditmìali di due 
fra i più autorevdi quotidia¬ 
ni americani, il New torte Ti¬ 
mes e U Washingtom Port, 
parlano di queste Olimpiadi 
« trisUssime > e « rovinate >. 
lìspettivameiite. La reqiòpsa- 
tàlità — diOQOO — sta non 
tanto nella dedstaoe del bok 
cottagg» quanto odia iati- 
stenza da patte del Comita¬ 
to otimpioo internazionale e 
del presidnte «socnte SRa- 
nhi': nel ribadire , die il mo¬ 
vimento oKinidco può e do¬ 
vrebbe essere sl^do da ogni 
oQB la 

n «MtidiMIO di 


ambiguità, su questo terreno 
dèi PSI hanno portato di fat¬ 
to, a quésto stato. di cose. Il 
ministro Logorio infatti, men¬ 
tre si pronuncia dà una par¬ 
te a favore delVidea del ne-, 
gózìato, dàll’altra ptopone un 
aumentò delle spese...militari. 
Non sono mancate critiche, 
nel corso delle due giùma-. 
té, ài giovani socialisti che 
all’ultimo momento hanno di¬ 
sertato questo appuntamento. 
Ma anche in questa caso è 
prevalsa la volontà di unire 
e non di dividere. Non è ca¬ 
suale il fatto che i passi più 
applauditi di tutti gli inter-, 
venti (dal grande dibattito 
di sabato sera alla Casa 
del popolo al comizio ' con¬ 
clusivo) siarto stati proprio 
quelli che stimolavano la si¬ 
nistra e il mondo cattolico 
ad un impegno , comune pèr 
ta salvàgitaiitta detta pMe. 

còme fd 'nèòti''aT^ 
50. ftb AOstéaùto 'Lueiano Ca¬ 
stellina, uiuiamò anni condì- 
ziàti dallo spettro detta guer¬ 
ra, ma a differenza di allora 
il' movtrnentò operaio ha oggi 
la form per rendere rèversi- 
btte questa tendenza.. 

‘ Àndie per Gorìa .proprio da 
Rapoiamo viene uri esempio 
é un impegrw d rovesciare la 
ròvinosa tendenza détt’impe- 
riaUsmo. . ; - ^ v ; 


Pace 


gÙ éqidtibri fra le superpo¬ 
tènze. dei spreti giochi diplo¬ 
matici, delle misteriose stan¬ 
ze dei bòttòni dove la più ta¬ 
rlile. gud^ della stòìà . po¬ 
trebbe scof^iare pofino per 
eiTore? - 

' Là pace è tn^p? importan¬ 
te pa essere lascia a^ « e- 
^lèrti i, affama la sodalde- 
nxx^tica tedesca Heidi Wiec- 
zcQzdc, die porta con sè. dal¬ 
le lotte studentesche dd. ’68. 
il nome di battaglia d| « Hèi- 
di la rona». ~ 

La pace è un obiettivo che 
fletta ai popoli, alle donne, 
ai Rovani, ai lavoratori 'di 
conquistare, dice Heidi in un 
itaKanò daBe assonanze dure 
<<Ho cominciato a stufare 
la vostra lingua solo due me¬ 
si fa », aveva avvertito àU’i- 
Qizio) ma dalle formulazioni. 
tagRenti e precise. ■ 

Non GÌ lasceremo strappare 
di mano. la dlstensioné. rì- 
preaderemo la strada di lot¬ 
ta ebe d infea la tradizió- 
né padfisU e antimilitarista 
dd movimento femminista eu¬ 
ropeo. I tedesdd, dal coi .ta- 
ritorio 9000 partite le nóiine 
due gnerre mondiali, sentono 
& peso f una reàpoosabfli- 
tà particolare nella lotta pa 
evitare la goerra. E qu, la 


tica ricorda la linea del suo 
partito, nella tradizione del¬ 
la Ostpolitik di Willy Brandt,. 
per mantenere aperta la via 
del dialogo fra Èst e Ovest, 
per miguorare le còndlzioni 
di convivenza civile e di pace 
nel mondo da una parte, trat¬ 
tative sui missili a medio rag¬ 
gio. con l’obiettivo di renderne 
superflua l'installazione in Eu¬ 
ropa («Io sono stata fra quel¬ 
li ricorda Heidi — che 
fin dall’inizio hanno conside¬ 
rato la decisione della NATO 
come un pasào pericoloso vèr¬ 
so il riarmo »). Dall’altra par¬ 
te, impostàzione di una poli¬ 
tica di sviluppo del Terzo 
mondo che è parte integran¬ 
te della lotta per la pace. 
800 miliardi all'anno di mar¬ 
chi > in spese per gli arma¬ 
menti, 800 milioni di affama¬ 
ti nel mondo: in queste due 
cifre elementari, il rappor¬ 
to diretto fra lotta alla fame 
e lotta per là pace, le due 
facce di una stessa medaglia, 
i due corni di un dilemma fra 
i quali le donne hanno scel¬ 
to da tempo, r ^ ^ - 

Slavoika Jankovic, a nome 
delle donne jugoslave, fa di¬ 
scendere questa scelta dalla 
partecipazione alla Resistenza 
nel suo Paese, dallo spezzar¬ 
si del pregiudizio che nel pas¬ 
sato ha tenuto la donna in¬ 
catenata alla passività e alla ’ 
rassegnazione. ■ L’esperienzà 
politica è diversa, i contenuÓ 
inunediati della battaglia ne 
riflettono le differenti condi¬ 
zioni: in Jugoslavia, la lottai 
per la pace si sostanzia oggi 
nella battaglia per conserva¬ 
re la stabilità di un regime 
socialista, indipendente e non . 
aUineato, che in tanti difficili 
momenti della storia recente 
ha saputo dimostrarsi ago del¬ 
la bilancia per mantenae in 
equilìbrio un possente movi¬ 
mento di popòli, e per salva- ' 
guardarne l’insostituìbile fun¬ 
zione di pace. ^ 

Per. Begonia San José,' di¬ 
rigente delle ,' donne comuni¬ 
ste spàgnole, la lòtta per la 
pace è lotta contro lè spinte 
reazionarie che si manifesta¬ 
no sia nella politica inte^ 
che in quella internàzionale 
della Spagna. Da una parte 
si cerca di ricacciare all’in- 
dietro un. niòvimiènto femmi¬ 
nile giovane ma già capace 
di imporre temi cane quelli 
dell’aborto, della sessualità, 
della matérnità responsabile. 
Dall’atra parte, si esprime 
la volontà di far entrare la. 
Spagna nella NA’TO, turban¬ 
do i delicati equilibri esisten¬ 
ti in Europa, ed esponendo il 
Paese al rischio di trasfor-i 
marsi in un avamposto aVan- 
zàto dei blocco militare occi- 
^dentale. ■ 

E arriviamo. ' alla fine, al 
momento più àlto f óuozio- 
nè e di parteciparione della 
serata; Si alza a pàrlàrò, frà 
àpplàtisi che né àccòiiópàgna- 
no a lungo Risaluto atpugno 
chiuso,. Dina ’ Mendoza, rap¬ 
presentante delle demne ^ 
Salvadà. Nel nostro Paese, 
dice, la lòtta pa la pace è 
la nostra lotta rivoluzionaria 
pa liberarci dalla dittatura 
militare che ci schiaccia. Ri- 
cóftda la catena di sangue e 
di stra^ che hanno funestato 
la stona recente del suo Pae^ 
se. Ma anche la grande uni- 
tà di-popoto e. di forze poU- 
tiebe che.si è. formata con la 
costituzione del .Fronte rìvo- 
luzionario dooocratico attor¬ 
no all’unica scelta posaSnle. 
imposta da iùoa dtttatUrà che 
si è fatta senqwe più crude¬ 
le: quella della lotte annata. 
ila ogni fain4dia .cì sodo al- 
.mènó .Uccisi; Ile./stente ' 
■SODO làene .di bambini die 
non. hanno più genitted; que¬ 
st’anno non si sono fatte le 
semine è «m c’è più niente 
da mancare. Non ce la fac- 
cUùno più., Ora baste. Mai 
iRù in ginocefaio. sé non pa 
appoggùure il fucile ». « Non 
oèdete — continua mràtre la 
fòlla esplode ini piedi neH’ap- 
plauso — a chi parla di scnx- 
tzì fra estzema destra e e- 
strema sinistta. No. nd Sal¬ 
vador c'è, da una parte, un 
popolo organizzato che lotte 
pa la stia libertà. daR’altra 
urm niì gaityiit^ miUtere soste¬ 
nute dai trust e dai finanria- 
menuUSA. E’ una lòtte .di 
RberiuioD^ Ima lotte paiU- 
giana. coinè qudla cte andie 
voi avete combattuto». 

L’appcUo alte solidarietà 
«poBUca, morale, materiale», 
non cade certo nd vuoto; la 
sottosciizioQe ' inizia quando 
ancora non si è s pen te , nd- 
ronóbra ddla aera che è ca¬ 
late std parco» Teco dd'ova- 
skme intenai ii atile . é la sen- 
sazìoDe fisica di un’fsnaoone 
che è saMa dal cuore .aj^* 
«cci^ .e ai cerwPi di tatti. 


VITA ITALIANA 


Lunad)^21 luglió 1S 


Concluso il Consiglio nazionale PII 


, per le 

Giunte locali: «Si 


' Zanòne. è stato Tintcrvento 
dell’ex ministro Valltutti, 
, il quale hà lasciato capi¬ 
re che a Napoli, se fosse 
necessario, e con adegua- 
' te garanrie, il PLI potreb¬ 
be appoggiare in qualche 
; modo una giunta senza 
democristiani, e quindi coi 
comunisti. . ^ 


tratta con tutti» 


Niente preclusioni’ V 
Vivace polemici con 


Una proposta per Napoli 
la minoranza di destra 


r' r 


ROMA — La minoranza di 
destra dèi Partito liberale 
è in grande agitazione: 
'•preoccupatissima col ta¬ 
glio che Valerio Zanone e 
i suoi uomini hanno volu- 
vto dare alla riunione del 
Consiglio nazionale - del 
partito {conclusa * ieri da 
una mozione approvata dal 
70 per cento dei voti) so¬ 
prattutto sul problema del¬ 
le giunte regionali e quelle 
dei grandi Comuni: « Trop¬ 
po aperta a sinistra », è 
il giudizio della \Corrente 
di Bignardi. 


In realtà Zanone ha gio¬ 
cato tutta la sua relazione 
e le conclusioni sul filo di 


un rasoio: lasciando inten-. 


. dere che il partito è dispo- ; 
sto a rompere con gli sche¬ 
mi, e valutare caso per 
caso il comportamento da ^ 

.; tenere negli enti locali, 
cercando eventualmente < 
sòluzionì inedite; senza pe- 
rò essere mai preciso nel- - 
le indicazioni. Di qui l’ac¬ 
cusa dì svendere la tràdi- 
5 rione liberale. ■ ; • 

. Pietra dello scandalo, 
più ancora del discorso di 


Cosa vuol dire? Davve¬ 
ro Zanone pensa ad una 
' possìbile disponibilità del 
' PLI a partecipae ad am- 
; minlstrazioni di .sinistra? 
Questo Zanone non l’ha 
detto nel sùò intervento. 
Però ha avvertito che non 
bisogna, in politica, « usa¬ 
re la parola giammai », éd 
ha aggiunto che non si può 
emarginare il PU « in vir¬ 
tù di una sua presunta im¬ 
possibilità' ed confronto 
con alcuni partiti». E in- 
i fine ha invitato ' i suoi a 
' fare più attenzione • alla 
^ realtà interessante e di- 


> versificata della sinistra 
italiana. ' Secondo i suoi 
; avversari in seno al parti¬ 
to, queste frasi sono il pre¬ 
ludio di' una.' ipotesi di 
trattative per le giunte che 
non escludano a priori il 
Partito comunista. ; 


Sarà probabilmente il socialista Bartolini 




la niella del jiìresideiite 


del Consiglio regionale 


Nella prossima seduta reiezione della Giun¬ 
ta Dichiarazione del compagno Guerzoni 


V,-' ' 


. ' l ' i'--'- 


BOZXX3NA — yPrima seduta, 
questa mattina, del ' nuovo 
Gònsìgliio i^onaìé dell’Emi- 
lia-Romagjìa. eletto 1*8 e 9 giu¬ 
gno. Questa prima, riunione 
<che è dedicata aU'elezipne 
dellUfflcio di presidenza del 
Consigiio) vedrà - la nomina 
di un socialista (dovrebbe 
essere l’ex capogruppo Otto¬ 
rino Bartolini), secondo im 
accordo unitariò tra tutti i 
partiti. realizzato nei giórni 
scorei, alla carica di presidoi- 
te .dell’Assemblea < regioi^e 
emiliano-romagnola. In vista 
di questa seduta e.delle due 
successive, ciie dovranno por- 
tere afi’eleziODe della Giùnta 
è drtlé/cpnmiissioni, consilia¬ 
ri, ai sonò riuniti salMito scór¬ 
so il gnippo . consiliare e . il 
comitato ^ettivÒ regionale 
del PCR, che banno svolto un 
esanae .degli incontei svoltisi 
eoa i partiti è con le forze 
socialL E’ / stata discussa là 
làattaforina laogianiinatica e 
sono stati propòsU i candida^ 
U cosministì per gli iDcarichi 
negli tejgani dei Craal^o ré- 
giónalè; ulQìcio di pnwkleriza 
e oómmissionl. ^ U compagno 
Badamws Stefanini è stato 
rietto presidente ùri.gnqipo; 
a compagno. Gtortpo Aleesi, 
vtoeprssidente. : 

.« n gruppo Gonsiliaie e il 
com itato direttivo regionalé 
del FCI — àfférnia uii comu¬ 
nicato —, hanno riaffennàto 
i’aiBgrewa di ..opoaié pa la 
Òostztzriooè di. tesi maggio- 
jàmà e di'uri ferite demo-, 
oatica imperniàte suntotesa 
PCI-FSI e aperta alla còlla- 
boraziòDe di altee fesse di si- 
idstea e laiche 
é riie v a so la DC sviltqipl un 
impegno di "sfida democrèti- 
ca" e un senato confronto 
sui contenuti prognzmnatìci ». 
Nri cono della rtunionè so¬ 
no state inritee diarasse qué- 
riioni attinenti alla stnittuia 
e agli ìncaziriii di CSuita. Su 
■quòte qneinióni, come su 
quelle pr o gramm àtkrie, il co¬ 
mitato direttivo e il friqipo 
consiliare • conmniata hanno 
drirlnfr di tri rioon- 

tro agri òrgani dirigenti .re- 
' lU e al gnvpo ixxuflrire 


ciato e che.risulta sprezzante 
.nei confronti dei - compagni 
socialisti». . . 


FSI. 


in merito al xap- 
jmrri ìru i due pertiti deUa 
ainbtva ri Enflia, R segreta¬ 
rio regionale commiste, Lo¬ 
dano Guetaoni. ha direm»to 
di riti uai di¬ 
ana tuamife In 
renils nolo di 
al quotidiano 
La MtpubbUem la rettillea di 
una fcaae a Noi arimi 


» a hd attrt^ 
hofta in m articolò cooqiar- 
18. cfnae — af¬ 


fi 


_ non ho 


: La dichiarazione dì Guerzo- 
nì afferma fra l'altro: « In 
merito al ruolo dei partiti che 
danno luogo ad una coalizione 
di governo, nel caso PCI-PSI, 
tengo a ribadire quanto già 
pubbUcamrate noi comunisti 
abbiamo dettò in risposto a 
una * questione preliminare 
propostaci dai compagni so¬ 
cialisti nel corso della trat¬ 
tativa e cioè che nel quadro 
di trattative per la forinazicuie 
della maggioranza in Regione, 
il PCI non avrebbe alcuna 
diflicolià, pur riconfermando 
la candidatura del compagno 
Lanfranco Ture! a presidrate 
deUa prossima Gitmto; à fare 
unà^ diebiararione - tinilaterale' 
e di prtneipio che i>artendo 
dalla pari dignità tra . PCI e 
PSI è al di fuori di pre¬ 
clusone*. riconóscesse al PSI 
ridoneità a candidarsi pa là 
leadhership dri .governo re¬ 
gionale». 

Nella .giornato di sabato si 
è riunito 'anche U direttivo 
ragionale del Partito ' sociali¬ 
sta cbè, dopo una discussio¬ 
ne dùràto ciróa .dodici ' ore, 
ha definito icon un docurien- 
to la posizióne che il pertitò' 
intende assumere sul proble¬ 
ma della foimarione del go- 
verno^della regiODe. In so¬ 
stanza fi direttivo socialista 
hà dèdsò che pa il momen¬ 
to noti entrerà nella niiova 
Giunto. Quòta decisione dei 
sociàlisti. nbn va intèsa, òv' 
nurique — come lo stesso di¬ 
rettivo. Iri tenuto a precisa¬ 
re come ima chiuiiirà ' al 
confronto e al 'dialogo con il ; 
PCI..«Il PSI sollecita uil nuo¬ 
vo confronto programmatico 
con il PCI, indìpendènteriéri 
to ' dall'àssetto ' drila 

Giunta» afferma in proposito 
il docurnento, approvato dal 
direttivo. •; 

: In wrwìjiTiga duiique i socia¬ 
listi riri decisione di non en¬ 
trare' ' in'' affiancano 

l’intenrione di continuate il 
con f ronto programmaUco an- 


riie nriri eventuale prospetti¬ 
va di modificare ri loro at¬ 
tuari decisione^e^^eriìttaho 
unà serri di condriiani, che 
il documento peraltro pseci- 
àa, r f ry fnd ó i id o ariani 

pmti di m precedente docu¬ 
mento drik» stesso direttivo 
soriaìista - 


Attentato 


:ontro 


caserma 


dei C C 
a Nocera 
; Inferiore 


SALERNO — L’altra nc 
una bomba a mano è st 
lanciato contro la caserma 
.carabinieri di Nocera Infe: 
ire. Sono stati ' sparati'ani 
ricuni colpi di lupara. L 
, tentato è stato compiuto c 
tro. la caserma di via (riso 
sede del còmando 'della c< 
paguri dei carabinieri del 
grò nocerino e contro ri s 
sa abitiudone del còtnand 
te, capitaho Ni^o. Rortuni 
mente sia la bomba a ma 
esplosa con un boato sen 
in tutto fi rione, sia le se 
che di lupara non hanno 
pito nessuno dei militari ] 
salti néUa caserma. 

L'attentoto è avvénùto in 
mómentò di particolaié 1 
siòiie, per rallaigorsi di 
^orza é: della presenza %ma 
>sa :deU’agro .Dooerino^sahu 
Proprio in questi giorni 
fòrze dell’órdine staimò 
stenehdo Un ’ inaggiore iir 
gno di -vigirinm e di prei 
rione della criminalità, pèi 
aHaigàrsi del' fenomeno d 
estoreioni intorno ai colle 
mentì, r^v- ; ■ 


La.mairi, infatti,' tento - 
to ’ parte purtroppo ci 
sce — di rnettere ri mani 
inercato dri rivoro.'creandi 
«racket» dei porti, soprati 
to pa ciò che riguarda Tto 
stria consovìera. 

: L’attentato dell'altra nc 
sanbra to qualche modb t 
riposto all’attività dri ca 
btoìeri deóa cóàtpegnia c 
ragro rìocertoo. Infatti nò 
stante ' to questo -zótià,’ < 
conto oltre 300 mila abita 
ci siàno solo 135 canbtoì 
e 60 agenti di PS si ste;sviìi 
pendo xm’toteosa anriie se c 
fiefle attività di. prévraric 
da parte dèlie forze dell’ 
dine. 


in ano scontn 
con l a pdizìa 


Nri cereo drila stessa riu- 
nione il direttivo legicoari 
socialista ba anche indicato 


il nome di Ottorino Bartolini, 
^ capogruppo regionari dri 
FSI precedente riìrite-, 
tara, pa la carte di preai- 
deote dri OoDsiriio l eghteri, . 
meotee il neo cnnsigHnre Fie- 
pòU, è stelo eletto ca p ógr u p- 
po in Consiglio, v 


NAPCKd'— Conflitto a fuc 
ieri soa' tea una peito g 
della squadra vòriirte de 
questura e due pezsone c 
rii agmtl avevano aorp ieaO 
ntt eggiAMento aomètto diri 
un distributore m cazbvn 
te. sulla cteccovàllasìoàe 
NapoU in praaztoiità defi’) 
raporto. uno dri due, ooOi 
al capo, è ilmérin giaveua 
te foito. LUtro è stato rt 
giunto, ri l amine di un in 
guimento. ed arrestato. E* li 
rio Acerbo, di 38 antd, à 
tante a Seo o n i tl g Wam , png 
dtetò.U ferito — dri qui 
non ai oonosoe ancore fi i 
me — è atrio trasportato n 
l’o^iedale CàrdazeOi in sta 
di coma, n proieteie gti 
a capo. 




lÈN 


N 


certo, Estotliè diMcta, 
è sMxa colpraatL 
E* a^aiaito tliè al tti o ac t 






Portalo 


setediM 


ta a bevilo qaaodo vàoi: 
i^re, aacba eoo ghiacciato. 








Disseta e... 
non è gassato ! 
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;La crisi 
cssèire superata 
solo mutando 
modelli di vita 
e di sviluppo 
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NELLA FOTOi una centrale 
solare sul versante francese 
del Pirenei. 
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Mmlì nuovr dì <co^ 

A colloquio con il professor Felice Ippolito, deputato europeo - Il ruolo del risparmio e della diversificazione delle 
fonti - Ferché l’Italia non ha ancora scelto l’alternativa al petrolio - La politica energetica nazionale e quella della CEE 


- ROMA — D bisogno di ener¬ 
gia ci costringe a vivere 
tempi diffìcili. La difesa de¬ 
gli interessi dei più forti si 
fa più feroce. Chi bruciava 
più energia ne ha oggi più 
. bisogno di prima: chi ne con¬ 
sumava poca ' oggi ne pos¬ 
siede ancora di meno. A set¬ 
te anni dalla crisi del Kip- 
iiùr, gli'Stati Uniti (215 mi¬ 
lioni ^ di ' abitanti) Àvorano 
ancora più tonnellate di e- 
nergia di tutta quella che u- 
sano i Paesi del Terao mon- 
' do (3 miliardi di tamiini). 1 
16 Paesi più industrializza- 
' ' ti (25 per - cento della po- 

- polaàone) < mangiano » eia 
soli rSO per cento dell’ener- 

j già tìispi^bile. Fra la gen- 
, te che vive nello spreco e 

■ j quella che muore di fame i 
'' contrasti stanno diventando 

pericolosi. C'è chi evoca i 
‘ fantasmi * degli einni ' Trénta' 

.. e addirittura chi. sostiene che 
/la crisi dei nostri giorni è 
più grave di quella di allo¬ 
ra, perchè è più complessa 
e menò governabile. E* véro, 
professor Ippolito? : ’ a 
€ln effetti — dice Felice 

■ Ippolito, deputato europeo, 

: professore ordinario all'Uni* 

M <.:ver^tà;di.Ji(Mna ed uno fra,^ 
-^•’i'più'aiitorevoU’eè'^ìtt ener- 
; gelici italiani — quésta 'cri- 
' si d^ capitalismo -Dòn è un 
fenomenò che t^ide a finire. 
Ma più che una crisi morta¬ 
le essa è una crisi di tra- 
sfwmazìone. diversa da quel¬ 
la degli anni Trenta. - Oggi 
: i Paesi capitalisti, o meglio 
' le sodètà industrializzate 

- (compri quindi anche mol- 
,...ti Paesi socialisti europei) 

; . ad alto r«)dito e a ^andi 

consumi energetici, si deb- 
‘ bono omfrontare con i Pae¬ 
si dd Terzo mondo, che se 
vfdesèeró aviere uno svilup- 
:p6 ' n^piào, parai^onabilé a 
quello dei Pi^ industriàllz- 
-zati, creerebbero una crisi 
ancora più grave di quella 
f'che'Vivìamó e che forse'sa- 
‘ ' difficìlùàenté sanabile 

' senza unà conflitto geiierà- 
' •^lél^.. 
cPerò dobbiamo guar¬ 
dare a questo proUema con 
amino schietto e con gran- 
. de «hiettività per pensare 
che non dobbiamo sentirci. 


. come ha detto Amendola: nel 
suo ultimo discorso al Par- 
: lamento europeo, " una for- 
; tezza assediata 1.15 o 16 
/; Stati industrializzàti. di fron¬ 
te ai tre quarti deU’uniani- 
; tà, con bassi consumi ener¬ 
getici, con la fame, Tinedia, 
il basso tenóre di vita, la 
mortalità media sui 30 an¬ 
ni. non devono rinchiudersi 
; a difendere il prt^rio ’! sta- 

• :tùs"./:■ 
- € Secondo me r la'; grande 
sfida degli ultimi vent’anni 
del secolo sarà questa: quale 
rappòrto ' fra i Paesi indu- 

: strializzati, siano essi capi¬ 
talisti o socialisti, e il Ter- 
, M mondo». - ; 

' ' B’ véro che a noi non ri- 
' mane che il risparmio ener- 
:: gotico? E in guesto caso si 
kpuò pensare di attuare un 
- serio programma di rispar¬ 
mio solo attraverso la ma¬ 
novra tariffaria; cioè con le 
; * stangate » estive, decise 
: dal governo italiano? ' 

«ló ritengo che il rispar- 
. mio deve essere considera- 

• to. una fonte energetica: co- 
! me il caibone, il nucleare. 


^sìtiidziòne 

ri'ff -'i'' ■ ib 

■ Non c'è, dunque, unà po- 
/; lìtica ehergèti^ nazionale. 
Ma ne esiste una a livèllo 
cojnuTtitarió? . < - \ - y v 
' cLà politica energetica 
ccmvuiitwa è la sómma aì- 
/: gebiica delie politiche dei 
: / singoli Fa^: quando i Pae- 
si ce l'hanno. L'Italia non 
^ ce l’ha, perchè dei pattiti 
~ italiani, solo uno grande (il 
• PCI) e uno piccolo (il PRI) 
hanno uh programma ener- 
7 gotico: gli altri non si so- 
, no pronunciati, anche. se i 
7 democristiani sembra die fi¬ 
nalmente abMano cominciàto 
a discutere. / 7 / ; ^ - : : : ; 

. «C'è anche ùn aìtro 
bkma molto grave: ,la poli- 
' 'tìca'.éneiigeiica della cocnu- 
:: nìtà è diffìcile, ^ si vuol 
' fare una poliùca globàle. 
Pen^ i .Fa|ési ba^^ 

: ressi energetici dlvùicanti. 
Ifentre tutta la Comimtà è 
' defkdtaria di energia per 
/ circa n 00 p^ cento, ro^ 


il petrolio. Effettivamente si 
possono realizzare rispaimi: 

. ma non per decreto, come 
..quelli di Nicolazzi dello scor¬ 
so anno.. Si devono realiz¬ 
zare attraverso una politica 
dei risparmi, che tenda a 
j usare le fonti energetiche in 
.'maniera diversificata: per 
.' fare calóre ' dal calore ad 
esempio, cioè quel 30 per 
' cento di calore a . bassa tem- 
. pératura di cui àbbiàmò bì- 
./*sogno, usando il' sole e le 
acque calde sotterranee. Si. 
deve risparmiare nel settore 
dei tras^rti, evitando di fa¬ 
re trasporti inutili, i costosi 
e dì merci povere su góm-. 
ma, pèr usare? invece, la 
ferrovia, e quando è possi- 
À bile le vie d’acqua che co- 
. stano da un terzo a un de¬ 
cimo di meno. Questa è una 
politica di risparmi che ha 
una prospettiva. La politica 
. del risparmiò con l'aumento 
del prezzo della benrina, al 
quale peraltro sono favore¬ 
vole, o con le manovrette, 

. può avere ùn significato con¬ 
giunturale, ma non un sen¬ 
so di programmazione ». 


m Inigìiiltegrà ^ 

tre il’ltalia lo è pM = circa 
ras- per Cento, e di questo 
almeno il 90 per cento è pè- 
trdio, la Gran Bretagna è 
quasi autosuffid^te. sia col 
petrolio del Mare del Nòrd : 
che. con il carbone: é cioho- 

■ nostante ha ùn'. serio pro¬ 
gramma nucleare. La sua po¬ 
litica, avendo a disposizione 
fonti energetiche sicure per 
almeno vent’anni, rassomi¬ 
glia a quella di una multi¬ 
nazionale petrolifera. Ci si 

; ^trebbe chiedere allora: 
ma come si fa a risolvere 
questo {H:t)blema? Esso va < 
risolto nkttendosi.; attonio 
" ad un tavolo, e discutendo 
pacàtamé^ ma ferasan^ 

• te. ,- /' 7 -/k 

«Evidaùémente TEuròpa 

■ non sì fa se noh c’è'lina po-. 
UÙca eheìrgetk» comune? Ria 

yhon si fa una politica ener¬ 
getica coduiné se non si ha 
un volto unico dell’Europa 
verso i Paesi produttori di 


petrolio, se non c’è una po- 
; litica articolata di approvvi¬ 
gionamento di carbone dal- 
rinternò e daU’esternb. Per¬ 
chè tutti sappiamo che !a j 
; Comuni^ ha delle riserve di 
; carbone; ma sappiamo pure 
'■ che queste riserve (tedesche, 
belghe, lussemburghesi o in- 
; glesi) sono molto piu care 
del carbone polacco o ame- 
ricano»?'/ - -v ^ 

/‘‘■ Dopo molti anni: di pole¬ 
miche Spesso aspré, VItalia 
/non ha'seèltò aheora Valter- 
naiivà/energetica al petro¬ 
lio. Perchè? Si può dire che 
/ hanno vinto i petroUeri una 
altra volta? ?/v 
/ « Hanno vinto, forse, toro ; 
“ malgrado. : Perchè secondo 
rmè.’oggi, i petrolieri avreb¬ 
bero un certo interesse à 
non avere Una Trichistà còsi 
forte da parte. deU’ItàUa. 
.Noi àbbiamò, certo, un de¬ 
stino molto triste, . perchè 
.quando cerchiamo di fare 
; una politica che rompa ■ il 
diaframma delle multinazio¬ 
nali. per tentare di approv- 
idgionarci ' direttamente, ^ gli 
autori di questa politica o 
sono ammazzati, o finisco-. 
> no in galera q sotù^ cacciati 
.^Violentoménte ,'dal lore/ po^ 
ostowbItorà;iq‘^anche5'v^' thè 
. dà noi ‘ si. discutè.’^ si . fanno 
‘ tante pubbÙcazìoni e poi non 
si decide niènte: Mentre/in 
Francia, per, esemplo; si dl- 
, acute certo, ma iì= governo 
le centrali nucleàri o a car¬ 
bone, poi le. costruisce. ' 
:• «Noi affrontiamo i proble-: 

mi sempre come sé si trat- 
. tasse di una gara sportiva. 
C’è un " virus” radicale che 
ha infettato il Paese. iHO let¬ 
to sul Lavorò di Genova una 
intervista del ministro delle 
Partecipazioni Statali, il so- 
cialistà Dé Hichélis, il qùà- 
’ le 'ha/detto/ài/^lavòtàlòri 
: ' dell’Ansàldó: ’Vdiméntìcatevi 
le ■'centràli nuèleàri - Lo 
/ stesso mihistrd ’; altrove ha 
-/diefaiaràto'delle cose diver¬ 
se, /dlora, i sociàlisU devo- 
'hò scegliere: "il 'goyérnoi'nel 
suo insieme deve 'scégliere. 
Stabilire diè quota parte di 
energia vuol fare coLnuclea¬ 
re, che quota .parte cot il 
caiiione. Un. a&e .pimto è, 
secondo me. la sdiétà cm 


cui si debbono affrontare i / 
problemi ecologici. Il carbó¬ 
ne è fortemente inquinante, : 
più inquinante del nucleare. 
Ma dà uno studio grochimi- ì, 
co che stiamo per pubbli- , 
care suUa inviata Le Scien¬ 
ze, risulterebbe che l’ener- ' 
-già geotermica,, che sì con-. 
sidérà una delle energie più ' 
pulito, è invece ' anch’e.ssa 
altamente inquinante. Tutte.' 
le fonti energetiche .‘òggi so- / 
no Inquinanti: bisógna per 
tutte ' provvedere alla sicU-\ 
rezza ^ ed • aH’abbattimanto 
dellè;sóstanze inquinanti. An¬ 
che il'solé dà dei fenòmeni 
di inquinamento; non c’è òg- - 
gi qualche cosa di industria¬ 
le che fton sia inquinante e 
che non sia anche altamente . 
pericoloso». ^ / ' 

B i sindacati? Essi aveva- 
nói ùn/témpo, aperto una- 
vertenza ■ per Venergkt, poi 
tutto è/finito... :• /- 

• « I, sindacati riapriranno . 


la vertenza energia quando 
saranno aumentati i disoc¬ 
cupati. Abbiamo ; visto del 
rappresentanti sindacali che 
hanno fatto delle dichiara¬ 
zioni assurde: mentre io pos¬ 
so dire che quando ho par¬ 
lato ed ho spiegato i proble¬ 
mi energetici agli operai, a 
Terni, /a Milano, à Torino, 
ho trovato sempre un pub¬ 
blico attento e consapevole. 
Si è fatto dell* antinucleari- ' 
smo o deU’ecologisnnò per ca¬ 
valcare ^ la itigré. E questo • 
è sbagliato. Io sono d'accor- - 
do con la richiesta che tut- ; 
te le attività indùstriali va-. 
dano sottoposte ad attentissi¬ 
mi controlli. Però non si ven^ 
ga a sostenere, con serietà, 
che da una parte c’è il nu¬ 
cleare con tutti i perìcoli e 
tutti, gli inquinaménti è tut¬ 
ti! danni possibili, : mentre 
dall'altra parte c’è il mon¬ 
do., del bengodi,: il paradiso.- 
terrestre». ; -/^ . ; ; 


La ricònvèirsioné indusiriàle 


/ Si dice che per superare 
. la crisi bisogna cambiare rà- 
dicalménteUjmodo/divive- 
; tre, dlfprodttrrè, di coiùkma- 
! .rei dir:piaffgkireé'taàdir^'m 
; di pensare. <QuesÌo vuoi di¬ 
re /avremo una vita più, 
gra^,: oppure è. possibile 
: programmare un modo dì? ; 
- verso, eh, cànsumaré energia 
che migliori la qualità del- 
/ ki vita? -i, : y ^/. . ' ■/ 
jcE*'. un. argomento estre- 
. ' Riamente diffìcile. Io credo 
che li modello di vita, col, 
tempo, si deve cambiare.'Do¬ 
ve è possibile si deve anda¬ 
re ad energie decentraliz- 
; zate. Però nemmeno il mo- 
/ dello di vità si cambia per 
y. dea^ ^ggé.- Per canibia- 
re ' raodeilo/ di vita ; bisógna 
7 mutare : tutte ?le abitudini. 

' ma non sighinca omisuóiàre' 
' meno per l'industria. 

/ Certo, per un Paese ctxne 
il -nostro po'vérò dì risorse 
/ ci devono essere industrie 
a basso, coòtenùto energeti¬ 
co ed alto: oonténutò di 
nodc^iera,-inoltre invece àb- 
_. biamo fatto ' Tindustria is¬ 
sante che è rihverso. Ma aii- 
r che la riconv^ione dell’in¬ 


dustria che si deve fare è 
: ché porta ad Un càmbiamen- 
tò. del modello di ‘ vita si 
; p^ fate, léntàméhte,^' pèrchè/ 
i se '' libi ' vól^s^hoo ! 
re l’indusliria di non 

. avrenimo l'óiergia per fare 
i macchinari. nuovi.,ctié ci 
■ servono/:^:/^.'?'//!/ ■ 

« Bisogna pòi abituarsi ad 
; unà .ntà uh 'po’t diversa^ lido 
dico che sarà peggiore, an¬ 
zi potréMie à ndie essere mi- 
glwre. Irivecé di passare i 
"7vreèk-«ìd a ■ perciMrrere 
tré ' o qUàttrocehto ' chilóme- 
: tri ' in inàcchina, si potrà 
. giocare a tennis o ascoltare 
dèlia buona musica... . Si 
. tràttà di cambiare tutta una 
' méntàlità; è ; un' lavóró 'dif- 
. ficilè. Si tràttàdi candiiàrè 
i le àMfaidini V fàmOiaTi ' :nel- 
' rùso ‘ -dègli - ék^ndÒDMsUci, 
{di Lftoràtivarne,! cbÉhe/ inT^ 
7 Svizzera, l'uso durante le ore 
/nòttunie.' *■ - ■ ?./ 

« Sì tratta anche di fab¬ 
bricare degli déttrodomesti- 
/ ci diversi^ Le lavatrici, per" 
' eséropioi, 'ùonsunia^ tre 
quarti dell’energìa per scal¬ 
dare Taequa. Ma l’acquà 
perchè si deve scaldare con 


i'energie elettrica, quando 
si può fare col solè? Però . 
bisognerebbe ' cambiare il ' 
parco delle lavatrici, che so¬ 
no quattro milioni. Ma que¬ 
sto non si può fare in due /.t 
giorni perchè non abbiamo ? 
l'energia per fare immedia¬ 
tamente quattro milioni di 
lavatrici " solari Dobbia¬ 
mo prévéderlo in un prò- ' 
gramma articolato e syilup- - 
pato di risparmi e dì liso 
corretto delle fonti d'ener¬ 
gia. E’ un esempio. Se ne 
potrebbero fare altri mille. ' 

Ci vuole un'azione capilla- / 
re. lunga. Poi cl vuole un 
governo che abbia l'autorità ' 
morale che gli può venire 
solo da un grosso consenso , 
(cosa che il governo attua¬ 
le non ha) delle masse, la-, 
voratrlci e dèi contadini, che 
sono quelli che consumano ,, 
l'energia. Un governo che 
sappia non dico imporre, ma 
consigliare e sviluppare Una/' 
politica di cambiamento di 
modello. Ma finché avremo 
un governo che affronta i . 
problemi energetici ed eco¬ 
nomici quasi come scontro 
frontale con la classe lavo¬ 
ratrice, non risolveremo inai 
niente». ^ ./ ■/ 7 

Anche se VItalia riuscisse 
ad ' avviare un sèrio - pro¬ 
gramma energetico, il petro- | 
Ho condizionerebbe ancora 
per molti anni la nostra vi¬ 
ta. Quali rapporti diversi si 
possono stabilire con i Pae- . 
si produttori di petrolio e 
che màrgine di autonomia 
ha l'Italia? - - 

' « I margini di autonomia. 
dell'Italia sono minimi, per¬ 
chè da sola è piccola e. de- . 
bole. Questa .è una delle ra¬ 
gioni per cui io sono favo-, 
revole ad una politica ener¬ 
getica . europea coordinata. . 
Se l’Europà comunitaria fa¬ 
cesse unà politica di approv¬ 
vigionamento comune dovreb¬ 
be certamente ottenere di 
. più di quello che riescono ad .- 
ottenere i singoli Paesi. Ma . 
se continuiamo a farci la 
lotta per guadagnare dieci 
centesimi di dollari a bari- ; 
le di petrolio, addirittura fra 
le stessè società italiane, non 
si combinerà mai niente. : 

«Bisogna avere’ un 'Volto, 
comune. E pòi sui problemi 
del petrolio, che si legano 
strettamente ai problenii del- / < 
le materie prime, in genere, ' 
di èuì non sólo l’Italia, ma / 
l'Europa intera è carente, hi: 
sogna istituire uh rapporto - 
diverso còn il Terzo mon- ./ 
do. Un rapportò nuovo, dì f; | 
collaborràlohe. Le linee di 
questo, secondo me, furono , 
indicate dal'discorso di Ber- , 
linguér all’Elìseo suU’auste-/ 
rìtà, in cui era tracciata la ' 
idea di questa pólitica di nv- 
vÌciiMmtentq.,,M, Tetrà mon- 
do: oNoh soto/perf risolyezé, 
i neótri pràblèfni ehezgèticL 
. Ria. anche per àlfrmitare la' 
questione di cui - parlavamo 
l’inìzio di quésta - conver- 
. sazione. :'-77., /-^^ t -. ^ ' 

" « La questiohe. cioè, di far 
crescerà la qualità della vita ' 

/ dei 7 Paesi sottosviluppati in 
maniera co^icua e iodoìo- . 
re. senza scontri frontali, : 
senza assedi Ci vuole, 
però, il Corano di àffron- " 
tare i problemi in ^maniera 
nuòva.' Andare a dire, per e- 
aenifào. ai possessori di ra- . 
Rie che nói potremo porta-- 
re là hostrà tecncèogia e i 
nostri /cajpìtali pèr 'piodivre o 
il rànw nei loro Paesi, im- : 
porUndo ih Europa solo'il 
nietaUo già fatto. Ma qi^ 
sta deve essere un'associa- 
zionel non uno sfruttamento = 
di òoloiiìalìsta. £’ l’uni¬ 
ca stradà di lungo perìodo e 
di grande respiro che può v' 
rìsMvere i jvoìdeini 

Ino isélli 


A Venezia dal 27 prossimo 


Alla Biennale 


una 


ih una mostra 

Saranno ospitate opere di 75 architetti dì tutto il mondo 


? Dal nostro inviato . 

;VENEZIA — Il vecchio tron¬ 
co dèlia Biennale vede fiori¬ 
re un nuovo ramo: l'Architet¬ 
tura. L'ultima nata delle gran¬ 
di manifestazioni intèrnazio-. 
nali veneziane si inaugura iL 
27 luglio in un antico edifi- ; 
ciò cinquecentesco, la Corde¬ 
ria della Tana: una « immen¬ 
sa basilica a tre navate ». co¬ 
me l’ha definita Paolo Porto¬ 
ghesi, lunga 317 metri, doVe 
si costruivano le funi per le 
navi : della Serenissima. La 
Tana appartiene alla gigan¬ 
tesca miniera edilizia in di¬ 
suso ' dell’Arsenale, ed è il 
primo pezzo restituito alla cit¬ 
tà dàl demanio militare. Il 
Comune sta spendendo centi¬ 
naia di milioni per restau¬ 
rarla e la Biennale riscopre 
alle nostre generazioni questo 
straordinario monumento, mo¬ 
strando come per. una espo- .- 
sizione sulla architettura ' si : 
possa usare rarchitettura 
« vera » di molti secoli fa. • 

Noh a caso, del resto, que¬ 
sta prima mostra internazio¬ 
nale si intitola; « Presenza .del 
■Passato ». Pàolo Portoghesi, 
il direttore del settore reso au- 
tondmo' dalle arte visive; ha 
illustrato il senso di questo ti¬ 
tolo neUa conferenza stampa 
di presentazione, con un in¬ 
tervento ricco dii sottili sug¬ 
gestioni. Con le opere di 75 
architetti di tutto il mondo si 
tenta di documentare la svol¬ 
ta profonda in corso nel mo- 
dò di « farà architettura » og¬ 
gi. La pretesa totalizzante del¬ 
l'urbanistica (occidentale) mo¬ 
derna di trasformarle la so¬ 
cietà e I modi dì produzio¬ 
ne, ' di creare ' « TUomp nuo¬ 
vo »atttàvers6rintervento nel 
teriritorio, si è rivelata illuso¬ 
ria. La città moderna aggre¬ 
dita dal traffico ha solo sa¬ 
puto aggiungere anonime « pe¬ 
riferie » alle « città » del pas¬ 
sato con la lóro qmonia.; la 
loro . ' • • ‘ ■ 

' Un, mbvìme^ huorà. nàsce 
in modo sommesso da questa 
crisi sconvolgènte. Esso ricer¬ 
ca un rappràto con la gente 
g uard a nd o alla storia, ricolle¬ 
gandosi alla memòria collet¬ 
tiva. all’esperienza di tutti; Fa 
lera sull'ìmnuginario. sulla 
f(Rzà della fantasia perchè la 
gente ha bisogira ìmhi sólo di 
un tettò ma di un luogo in 
cui vivere, amàre. sognare. E 
quindi un problema concreto 
della nuova arcbitettui;a è 
quello di reimparare a « co¬ 
struire là città » con le sue 
strade, le sue piazze. Neo a 
caso.,dentro gli soonfìnati cà- 
■pamioni ddla Tana, la. mae^ 
stria jùttgianale de^ sceob^ 
grafi .di Cinecittà ha óostnii: 
to una ' vna e propria' « stra¬ 
da /iiovissima ». Le facciate 
'sodò progettate da 21 dà mag^ 
giorì architettt ddla - nuova 
scuola moderna presenti- alla 
mostra. Dietro le facciate le 
mostre deDe loro opere, ìn- 
rieme à quelle degli altri 91. 


e di 3'(Norberg-Schulz. Scully. 
Jencks) fra i critici i qu^ 
danno un attivo contributo al 
ripensamento del « fare ar¬ 
chitettura ». ■ / •/ ,7 
Ma, è stato chiesto, la fan¬ 
tasia e la creatività della nuo¬ 
va scuola si ridurrà a pro¬ 
porre facciate di cartapesta, 
visto che rarchìtettura moder¬ 
na ^ ha ' dovuto piegarsi alle 
esigenze della speculazione 
fondiaria e edilizia? Quale sa¬ 
rà la conunìttenza per questa 
architettura fondata sulla fan¬ 
tasia e sulla restituzione di 
spazi urbani alla vita della 
gente? In assenza dì un prin¬ 
cipe illuminato, risponde Por¬ 
toghesi, può essere solo una 
committenza collettiva. E per¬ 
ciò è tanto più necessario co¬ 
involgere i cittadini, renderli 
protagonisti, interrogarli sul 
loro modo di intendere la ca¬ 
sa e la città. ' ■ ' V 

« La Presenza del Passa- ; 
to » sì propone come una mo- ^ 
stra complessa, articolata in ' 
diverse sezioni. Accanto alla 
« strada novissima » e ai 75 . 
architetti, ecco l’omaso a 
tre niaestri.' due italiani e 
uno americano: Ignazio Gar- 
dàla, ' Mario Ridolfi e Philip 
Johnson, nei quali variamene? 
te si riconoscono riferimenti, 
essenziali per il tema gene¬ 
rale del post-modernismo. £ 
ancora: 4 Ernesto Basile ar¬ 
chitetto », una rassegna par-, 
ticoiarmente ricca dà 
getti Originali di questo auto¬ 
re considerato tra i màssimi 
esponenti, fra i creatori del 
Liberty italiano. Proprio Ba¬ 
sile fu U primo architettò ad 
intervenire ad una Biennale 
d’Arte, nà lontano 1903. È’ an¬ 
che' questo un modo ideale, 
di ricollegarsi al passato, nà 
momento in cui rarchitettUra 
apre la prima delle sue mà- 
nUestarionì'cicliche, auguran¬ 
dosi ha detto Portoghesi 
— di acquisire l’interessé e 
la rinomanza della prin^e- 

! -'iUn’altra seriime è dedicata 
àll‘« o^geto banale », ^ qaàlo 

di' uso. più cemuhe al quàe 
piccole inodifidiè póssoho.far 
acquisire inut rilevanza fan- 
tàsttea. £ infine «la 'Tana 
riaperta». D luogo stesso doi- 
yè accòlta la mastra diviene 
a sua vàta un naoroèRto dà- 
la e^Msiziahe, coDie eccèzio-' 
naie esemino della creativi¬ 
tà ' funzionale déU’arehìtettu- 
ra dà passato, come propo¬ 
sta di restitimone alla ctttà 
dì una parte dà grai^oso 
compl^so storico dell’Aiàena-'' 
le. di ' Vaiezia (àtre 318.0U 
metri quadrati di mqierficie. 
iniziata a costruire a pàrtt- 
re dal U(H). / 

; Nàl’àmlBto dèlia rasségna. 

. un sàmiuirìq-d^ into^- 
zionate àffrqóteriù' finàlfiìeh- 
te con il giusto : idièvo. 0 
tema deU’ut0izzo ; «fi. qiiràte 
grandi strutture'^ démaniali 
neU’ìnteressé «iella città. 

V - Mario ftosi 



fica dte a teatro c’en motta 
gente. 

Troppa come al fuoco? Pe¬ 
ricolo di sMaeatnre enUmmtr 
ricreat iv e? Rischio di èbdan- 
ektre uUeriormetde — ia va 
paese p ro v erbialmente ìmcIìm 
agli seagM e dOe arti U 
; gta precano equatorm sm sa- 
uoro-HfleeMam e tempo Nbe- 


e 


La muffa del vìdeo, contrappeso alle novità nella vita c^va delle città - Ce n’è anche p^ i bambini 


Tra coati, danze, bdSà, me- 
ga e own cosscerH, rassegne 
teatrali, retrospett i ve cinema- 
tografkhe, revival gastrono¬ 
mici, provocazioni oo thè 
road. perfonnances di piazza 
e «fi cortile, iiUratterùmenti 
cresdivi, gtodà pirotecióci e 
■ aeqaatìci, dmerari ludki, ap- 
pmnlamenti «fi quartiere e' 
òàmetìve legate ed territorio, 
restate metropoliiana è diven¬ 
tata tutta un’altra cosa. Nien¬ 
te a che vedere con l’afoso 
mortorio dì qpsàkhe armo fa: le 
citta italiane, investite dalia 
new wave spettacoHera con V ’ 
impeto di un piocoso esercito 
(fi liberazione, si stanno tra¬ 
sformando in tanti, enormi 
happening, snidaado dai pa¬ 
lazzi eenddeserti perfino quel- 
U che cTtaoenio credono che 
.lÀndeag Kemp sia S ccotro- 
wfdtaao dà Lioerpool e che 
« ammaznme tosdride* signi- 


ro-espressione? Più dottamen¬ 
te. «mpro/ondirsi dàle coa- 
tradèhàom tra struttura sta¬ 
gnante e sovrastnOura in e- 
bo Oiz iom e ? ' ^ 

' Chi teme OMlaccofti «salti 
in avanti* non abbia paura: 
c’è sempre chi si preoccupa 
di ri^abilire U giusto dosag¬ 
gio tra nuovo che faticosa- 
mente avanza e vecchio che 
gloriosamente ammuffisce, a- 
Umetftando la indispensabile 
dkdeiiica tra novità e tradi¬ 
zione. 


Overdose 

' Anche quest’anno, per e- 
sempio, la RAI ei sta impe- 
gns à ido a fondo, e con cospi- 
cui risultati, nàia sna ormai 
benemer it a scampagna «T 
estate», consùtenle nà rim- 
H i ninr e il eii i ipp di 

p r o gra mmi efie vantino na 
frodo d*a nzian i ta tale da in¬ 
cidere rispetto anche ai ra- 
gami dà f». 


Nana tm jfia iw w bottaflia 
in difesa dà già consàidalo, 
la oM wave «fi vìote Mazzini 
non risparmia i colpi più 
spietati. Che dire, od esem¬ 
pio. dWla replica dóme ni cnle 
di ' Ceralba, vftnà» fiofiling 


con Rossano Bràzzi? Il nome 
del colpevole deU’ingiatliiissi- 
mo giailo i ormai noto smehe 
nei conventi di dausum, ma 
r i vedere Glauco Mauri poco 
più che adolescente e Rossa¬ 
no Brazzi ancora scarico di 
rnfhe non é un’emoxkme da 
poco, soprattutto se raffron¬ 
tata aU'Otello speriméntale 
nei parco di fronte a casa 
(Desdemond uccide Otello e 
Jago p erc h é scopre che sono 
oniosessuali) o al concerto 
delle « Cltfto » al circolo alter- 
natico dietro l’angolo. 

E dite: piuttòsto che parte¬ 
cipare àna marcia notturna 
non c o mpe titi va foCtanta chi¬ 
lometri reggendo una fiacco- 
la rovente) non è megUo la 
replica (mercoledi e sabato) 
dà Marco Visconti, con Pame¬ 
la Viltoreà pre-femminista e 
U non-biodegradabile duo Raf 
VaUone-Wamer Bentìvegna? S 
rivede r e n grande amore «fi 
Babac (qmdtro puutate alla 
setttmam, una dose che 
stroncherebbe nn rinoceronte) 
non è forse un ottimo prete¬ 
sto per rinunciare alla taran¬ 
tella popolare in piazza, deci¬ 
samente sconsigliabiie per ehi 
ha problemi di traspirazione? 

E mka si limitano olle re¬ 
pliche. Giovedì sera, tanto per 


dirne una, Gionm Boncompa- 
gni com h rà U suo SupersUr 
con «n pimento decisamente 
stuzzicoute: Utile, Tòmg, il 
quale da tempo immemorabi¬ 
le scomparse per iuughi pe¬ 
riodi e-al suo ritorno annun¬ 
cia di essere stato m Austra¬ 
lia dove ha riscosso uno stre-- 
pìtoso snocesso (tarda nessu¬ 
no si. prenderà duri la briga 
«fi verificare). E state certi che 
il Presl^ de nocmtri é solo fi 
primo di una lunga serie: Joe 
Sentieri e Tong DaUara. per 
esempio, hanno già raggiunto 
iM grado «fi obsolescenza tale 
da gar a ntir g li perlomeno dne 
o tre spectel a testa nàia oa- 
nioola agostana. ' / 

Serenità 

• E ce n’é banche, carne di¬ 
cono le onaénchdrMt «per i 
pià piccini*, i qnak possono 
tffritvv lo sflhftocoio di morio 
nette dtternattve «d giardM 
pabMid con la senso «fi voler 
verifieore se Aridi (tutti i po? 
meriggi...) oantmlmi.a piedi 
nudi in montogna perché è po¬ 
vera o perché i scemo. 

(kmunque, vkte .a non date 
tra gU estmateri'dsìQa lìnea 
retrà «Mia RAir^édèédte con¬ 


ventre che essa r is ponde' in. 
modo on or evv i e a die fonda- 
mentali esigcim; la prima «fi 
onfinc psioriògico, la sccim- 
ds «fi ordtae sociale. Di indi¬ 
ne psicologico perché rossicn- 
ra sapere dte qntdcuno si 
preoccupa, di frinite al cOa- 
gàre' dd «momento bnfico col- 
letthCv, «fi tntàore fi «mo¬ 
mento sapàrifero « n d iv i d nol e» , 
quando, lontano dal ihoniria- 
co frastuom della metropoli 
in festa, il video acceso ci 
invita ad appisolarci febei e 
svuotidi (fi ogni tentazione 
conviviale. Di ordine sociale 

' porCrfr mn VnftWWVt OOOTIplO 

tra pubbBci fisti e p i i vate o- 
pafie f av or is ce TeqnOibriv 
biopsichico degfi it a H c rni, por- 
ticotarmente te nna stagione 
« Affidie * (per 9 caldo e per 
rec ci te teTi ta cTanimo) come r 


Q noIcnK O si è montato là 
festa p artec ip ando al Uva- 
show «tei Gaz Nevada e driki 
Kandeggina Gang? Ebbene, 
al sao ritorno a casa gH ba¬ 
sterà seguirà salte Rete S la 
replieo «fi Educazione e regio- 
.ni (rtewrchevote fi fatto che 
la Rete i riesce a replicare 
programmi dopo neanche un 
asm di'vite: mi cero record) 
d subite rtecqnisterà. te ne- 


eessarìà serenità A spirita. 
Qnalcun altro si i impressio¬ 
nato oltre ndsnra asmstendo 
a an'ezibizìone di mimi fte- 
teadesi fnfitffffffe Conati? 
Niente di grave: idi b as t erà 
accen d ere M tHevisore e go¬ 
dersi Tórim, mercati fnera- 
li (a g r onde richiesta semp r e 
suUa Rete )) per conetedere 
plaeùkmènte la serata. Se poi 
ei fosse chi alla Sagra dtìdà 
Salsiccia Macrobiotico, ave ss e 
esagerato negli assaggi, nes¬ 
sun digestivo potrà essere mi¬ 
gliore «fi VasQissa c la b«^ 
cartone « mi ma t o sovietico te 
coi: irosmissiepe i assknra- 
ta «tette Refe 2. 

Ori vòletse, du n que , fare 
drite facUe i rinda salte prò- 



«Foghi», canti e balli a Venezia 
alla lunga festa del Redentore 


JIAI, conshttando che l’uniea 
novità sostanzìova i Vaamen- 
to dà Canone, rtfkm pri ma 
di esporsi a fi^aaooe gaaten- 
«priste. A «tele M a iitei sa- 
' mdbbcTó già w sfl le tate are. 

MkhMt Sm 


VfilMHA — «Fo^v. canti a bam han¬ 
no «InwiM i tio ancin qimaratm, eotaa vuo¬ 
te la trmU at rina. la e hii iios nite ia notac» di 


dattto daDa foadMnonta, dai 
I «altaaa» (la « a ratt a rta ti- 
!»• aut tatù) 


aaaa araiil te aa 
« Ci ia lha s. A daa 

la al tital» fasta 

mimi Ifdl 

attiva a l iììimo. 


aaooll tu, alla alocla «Mila cMtk. ànctm 
gyar wgta ona di^ateyria^^g^ rioor- 

calawrità; la paaUteiBa dm nd ITIf da* 
dn^ aHràntl «tiUa SannlMtaBa. apt- 
nm ta n do acgB aintt d dl>i oino — aertve 


,iKO atortoo dea'àjpQca — ai votet fl Se¬ 
nato più dm nmi a qposilo dal Ctelo. prò* 
nm tt e n iio on taaMdu voUvo al M ada more 
al PBiaa r «M nagailpa. Ui hmp va ddesa 

glo CM ivn. aiKadn daOa OtndecSs?^ 
a vlona eoBagaita a Tenada ad ogni a ne- 
dmuww a. «SOR un ponte <X bvdm tengo 
Henne cantteala di metri. A rtenràtera la 
parie e la gioia «M tlatnHlenmnln.lnrie- 
nm con la nata «( pagana a ddia natte dd 
adMNo, mino le mìannltli leltetaae ddla 
donmntea. dm culmlnBno con la amata 
vMmdelte 19, odèberia fpmritenno «M 














l’Unità 


ATTUALITÀ’ 


UlMdl 21 luglio 1980 


Nello terzo domenico di lugliò 


Su uno tpioggio di Qlbio 


Mentre prospero lo sofisticozibne 


L'esodu es 


fi 




ritardo 


AH'assalto dì strade e navi 


Turista umsa 
dalla x^adtii^ 

di ùii ombriilloT 


a caauia «i • • / 

onitóeUone ri vino pie^^ 


Mezzo milione di romani sulle spiagge laziali e nei Castelli - Affollate le spiagge lYHtt li carofMit recisa - BiMbliia Muore precipitando 
e le località turistiche - Il quindici per cento in più sui traghetti per la Sardegna lungo UH ghiaione - Per^ la vita cadendo col deltaplano 


Quasi del tutto assenti gli attesi provvedimenti del governo v 
a favore del settore - Impegno di lotta dei coltivatori vinicoli J 


ROMA — Esodo abbastanza 
sostenuto , verso il mare, la 
montagna, i laghi e i centri 
turistici in questa terza do¬ 
menica di luglio. Traffico ab¬ 
bastanza intenso sulle auto¬ 
strade e sulle arterie per le 
località di villeggiatura. - ' 

Nella capitale c’è stata lina 
vera e propria esplosione. Ap¬ 
profittando della bellissima 
giornata estiva, non meno di ' 
mezzo milione di romani ha 
trascorso la giornata sulle 
spiagge di Ostia, Torvajanlca, 
Anzio, Nettuno, LadlspoU e 
nelle località dei Castelli ro¬ 
mani in cerca di refrigerio. 

Esodo intenso anche nelle 
altre regioni. Traffico superio¬ 
re al normale in Liguria, ma 
abbastanza , scorrevole sulle 
autostrade. Il cielo nuvoloso 
— nella mattinata ò caduta 
una leggera pioggia — ha 
sconsigliato molti a mettersi 
in viaggio. Comunque, verso 
le nove si sono formate code 
all’uscita dei caselli autostra¬ 
dali. Molto intenso nel porto . 
di Genova il traffico passeg¬ 
geri diretti in Sardegna. In 
tre giorni sono salpate diciot¬ 
to navi e due traghetti « tut- 
tornerei ». 'Tra venerdì e ieri, ' 
in tre giorni, si sono imbar¬ 
cati oltre dodicimila pas¬ 
seggeri. Si tratta del 15 Vo in 
pii! rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’anno scorso. 

Anche a Trieste e nel Friu- 
' li-Venezia Giulia, cielo coper¬ 
to ieri. Tuttavia, tutti i cen¬ 
tri balneari hanno r^^trato 
un'alta affluenza di bagnanti, 
senza però raggiungere la ci¬ 
fra dello scorso anno. Ugna¬ 
no Sabbiadoro è stata presa 
d'assalto da ISO mila turisti. 

Venezia ha fatto registrare 
il «tutto esaurito». Il traffi¬ 
co automobilistico : è stato 
molto sostenuto sull'autostra¬ 
da « Serenissima » e alle usci¬ 
te verso Verona, Vicenza, Pa¬ 
dova e U lago di Garda. La 
statale « Romea », da Venezia 
a Chioggia è stata invasa da 
automobilisti e pullman ' di¬ 
retti al mare. Dalle prime ore 
del mattino fino alle -Il si è 
registrato un traffico molto 
sostenuto sulle autostrade del- 
l’Emfiia-Romagna, specialmen¬ 
te in quella del Sole verso il 
Sud e del mare. Le maggiori 
difficoltà si sono avute nel 
tratto Bologna-Rimini, dove si 
sono verificati munerosi tam¬ 
ponamenti. ' "■ 

• Sostenuto anche-il traffico 
sulle, strade pugliesi,' con una 
notevole presenza di auto stra¬ 
niere. L'esodo si è verificato 
verso il mare e verso i cen¬ 
tri collinari del Gargano e 
del BrlzulisiQO. Stracolmi a 
Bari e a Brìndisi i traghetti 
diretti verso la Grecia e la 
Jugoslavia. 

In Sicilia, per la prima voi-' 
ta, dallinizio della stagione, 
la preamza dei turisti — in 
particolare stranieri •— è sta¬ 
ta di poco inferiore a quella 
registrata nello stesso periodo 
d^li anni scorsi. 



CIVITAVECCHIA — Lunghe code alia stazione marittima di turisti che vogliono imbarcarsi 
per la Sardegna. 


E* accaduto airospedalo « Piemonte » di Messina .. 

_^ :__ • ■ • • ■ - *-t ;. i -..4 > 

Donna sc^ 

ritì^va^ 


SASSARI — Colpita al collo, mentre prendeva il sole 
in una spiaggia, dall’asta di un ombrellone fatto volare 
dal vento, una turista bolognese è morta per la reci¬ 
sione della carotide. ‘ r < 

Il fatto è avvenuto a Plttulohgu la spiaggia piti po¬ 
polare di Olbia sulla costa nord-orientale della Sardegna 
e ne è rimasta vittima Olldia Passerini di 41 anni. La 
' donna era. stesa al sole con il marito e altri due con- 
giunU quando un improvviso colpo di vento ha fatto 
'volate im ombrellone che, nel ricadere, ha colpito la 
^turista alla carotide uccidendola sul colpo. 

•::;o;./--Vvnv- • A ./rV 

BOLZANO — Una bmnblha di sette ahhi, Werena Wild, 

I di Riscone ; (Brunicò), ha perso la vita in montagna, 
-in vai Pustéria, durante una gita con il padre, tm fra- 
jtello 0 un sonico di famiglia. La comitiva era diretta 
^ alle Hrsunldi di Tèrra sul monti di Perca quando è 
^ avvenuta la disgrazia: la bambina — per inseguire è 
raccogliere il cappello del padre portato via dal vento — 
è caduta per diverse decine di metri lungo un ghiaione. 
Il padre l'ha raccolta in fin di vita e trasportata a 
valle: una corsa in preda alla disperazione, ma Werena 
è morta durante h viaggio. : ^ , 

■ ir . ^ - '/r - 

FELTRE — Giuseppe Ferro di 37 anni è morto questa 
. mattina in seguito ad \in incidente mentre volava alla 
guida di un deltaplano. L’uomo stava sorvolando la zona 
del monte Telva da dove si era lanciato quando, improv¬ 
visamente, ha perso quota sfracellandosi, dopo im volo 
. di sdeune centinaia di metri, su un terreno pianeggiante. 
Alla disgrazia ha assistito la moglie del Ferro con alcimi 
amici di famiglia. ^ - 


Dal nostro Inviato 

TORINO — AlVassemblea del¬ 
le associazioni vitivinicole so¬ 
no volate parole cariche di 
esasperazione. £ non c'è da 
stupirsene. A poco piU di due 
mesi dalla nuova vendemmia, 
nelle cantine piemontesi (ma 
il dato 5i ripete in altre re¬ 


la grandine porta rovina e di¬ 
sperazione sulle colline, non 
è ancora stara ri finanziata. 

Dove lo vogliono, come in 
Piemonte, e quando possono, 
le Regioni cercano di dare 
una rispoàta positiva a un 
coacervo di problemi ed esi¬ 
genze insoddisfatte che si ac¬ 
cavallano e si intrecciano: 


PiOftiJ TCStQtlO ffUtCCItSC Cf^ {rt I Qfii n/i tìSffTìltìiO ./rt I Btf/ri/ìwo 

anticipai risarcimenti déf^n- 


Ad un jtosto di blocco U Genova 


Ncm Hnoetta l'alt: 


Jl tue corpo è stato i 
> nosocomio - ; Lm sua i 

; Dalla nostra rodaiiono ^ 

PALERMO — Ricoverata in os- 
servazloae nell’ospedale, è 
morta di tame e di paura in 
imo scantinato pieno di topi 
e di sporcizia. E' accaduto, 
a Messina, ad una anziana ò 
poverissima donna di 84 an¬ 
ni, Santa CangemL I familia¬ 
ri l'avevano affidata ai me¬ 
dici del nosocomio , xegional& i 
« Piemonte »; la vecchia e.-su- 
per affollata struttura ospe¬ 
daliera della città dello stret¬ 
to. le cui corsie sono piene 
— un po' come tutti ^ o- 
spedali —. di anziani 
La donna era uscita dal suo 
tugurio al villaggio Zafferia, 
in preda a terribili dolori, il 
5 luglio. L'avevanò subito por¬ 
tata al pronto soccorso, di 
11 al reparto osservazioae. La 
diagnóed, non scritta ndia car¬ 
tella clinica: il «mate oscu¬ 
ro della terza età», dei pove¬ 


rinvenuto quasi per caso in un' magazzino del' 
assenza era stata - segnalata anche alla polizia 


racci. Terapia, nessuna, a me¬ 
no di una profonda rifohna. 

Due giorni dopo U rico¬ 
vero la donna era sparita 
dalla circolazione. L'hanno 
cercatai forse senza molto im¬ 
pégno. Gli infermieri, abitua¬ 
ti a mille vicende di soffe¬ 
renza da parte di tanti pa¬ 
zienti, per i quali ròspedale. 
è solo una forma-di rifugio, 
avevano segnalato l'assenza. 
dalla corsia il 7 luglio scorso. 
Dal posto di polizia dell’ospe¬ 
dale eré pardtò IL solito fo- 
nograimna per la questura e 
e 1 carabinieri. E le generalità 
della vecchietta erano. state 
inserite nel bollettino delle 
ricerche. 

Per dieci glomi non se ne 
era sentito nulla. Eppure, 
Santa Cangsml, con i suol 
anni e i suoi malanni, non po- 
'terii essere scomparsa ^ ne i ' 
mìllà, e nemmeno avrebbe po¬ 
tuto allontanarsi ptà di tanto. 


Poi quasi per caso, in quegli 
scantinati, sporchi e fatiscen¬ 
ti, dove l’ospedale, negli anni, r 
ha accumulato 1 più vari og¬ 
getti, quateeno ha trovato un i 
' coipo in avanzato stato di de--: 
composizione. Era quello deL 
la donna scomparsa. ^ 
Esplorando i corridoi del¬ 
l’ospedale, Santa Cangoni, era. 
giunta, chissà come, 
me imprigionata; vi='à#»#'trh-'' 
vato la morte. Nessuno aveva | 
pensato, durante le ricerche' 
— nonostante gli accurati ap¬ 
pelli del familiari — là cosa 
più aenq;>llce: ,che Santa Can- 
gemi — troppo amdàna per 
scappare aewebé ripOtesi ^ 
se stata avahààta dall’osqpeda- 
le —r fosse rlinàsta dentro 
le mura, del g^betto. E vi ar 
. vesae trovato una fine tragica 
.ed assurdaj n^ silensio e nel 
fréddo di una cantina. ^ - . 

A ‘--V. A,' V--- v V.'va.i 


C«l|^ illn spilli M nn 
suiti il S anni ^ non 

GENOVA L'emiesiiho t in- - 
ddehte » ad un postò di bl<^ 
co nóttumo è . avvenuto a Ge¬ 
nova jftUe 3,30 di ieri in piaz¬ 
za Corvetto. ^ pressi. della 
Prefettura. Un giovane diA23 
anni, ivano Agwti, avu¬ 
to il braccio destro .fitatturàA 
^da P^óttqla' àparatì.v 
)da JlùivpcdìziQtto.'. ÙrTagazzor. 
era al volante della siia eA- 
112 » insite ad un amicò, 
e provdiiva dalla disc^a di: 
via Assarotti; giunto ih piaz¬ 
za Corvétto non si è av^ 
duto del sègnale : di « alt > 
dato con la paletta dagli ùq- 
mini della pdisia, ed ha prò- 
s^uho neilà :pi]( 4 »ia diròio- 
ne di marcia. 

A quel punto, uno dei pò- 
lÙDOttì hà 'estratto la pishda 


proiettile m gioTiiie Incen¬ 
si m '• accòrto M segnale 

esplodendò diie colpi, uno dei 
quaU, àpi^to, ha colpito 1* 
autista al braccio destro. I- 
vano Agosti, trasportato all' 
ospedale di San Bllartino, è 
stato giudicato guaribile in 40 
giorni, dopo un piccolo in^ 
tervehto per l'estrazione del¬ 
la pallottola. Sia Agosti che 
l'amicò j àm Vincensii^U - e. 
[hphvAvevon àlcùn.jnòtivo 
fòrzaxé il bìòccòr sembra che 
il ragazzo sia stato distrat¬ 
to dalia radio accesa a tut¬ 
to volume, é, che per que-, 
sto non si sia accorto del' 
segnale; tra l'aliro, la pre-' 

. senza delia "Clizia in piàzu 
Corvettò è un. fatto alàtuale, 
data la vìchianza della Prò- ' 
fettuhi. tale' da non attirare 
particolariDente l'atteittione 
degli automiZiUistL 


cento della produzione *79. Il 
mercato, • dove si combinano 
sovrabbondanza dell'offerta e 
manovre speculative, è ancora 
fermo e i prezzi massimi van¬ 
no sulle 2.500 lire a grado per 
il Barbera, vale a dire la metà 
del costo di produzione così 
come è stato calcolato in uno 
studio dell'Assessorato regio¬ 
nale all'Agricoltura. Come se 
non bastasse, ci si è messa 
di mezzo anche la grandine, 
che ha fatto tabula rasa nei 
vigneti di parecchi comuni'del- 
l'Astigiano, dell'Alessandrino e 
dell'Albese, provocando danni 
che peseranno non solo sul 
prossimo raccolto, ma per al¬ 
meno tre 0 quattro anni. 

£' proprio il caso di dire 
che move sul bagnato. Anche 
perchè te misure, gli inter-,^ 
venti che si attendevano dal 
governo per far uscire produt¬ 
tori e cantine sociali da qué¬ 
sta drammatica strétta sono 
auasi - del tutto mancati. E 
questo spiega la rabbia, la ten¬ 
sione che rende aspro il di¬ 
scorso di motti viticoltori. « Il 
senatore Marcora — ha dét¬ 
to un contadino di Moheàlvo 
— non può spèràre di cavar¬ 
sela solo con belle parole di 
comprensione per i nostri 
guati Poi lui se ne va, e i guai 
restano. A nói servono i fat¬ 
ti, ma di fatti, per la mise¬ 
ria, càntimliamo a non ve¬ 
derne». V 

Il ministro ' democristiano 
dell'Agricoltura era venuto a 
Torino , in primavera, quando 
la crisi del settore mnicoio 
era già esplosa, e aveva prà- 
messo uri decreto che, affian¬ 
candosi alle disposizioni della 
CEE per la distUlazione dei 
vM da tavola, avrebbe finan- 
■tdalxì lo stoccaggio, fino al 
1921 :.dì una.pane dei vini a 
denominazione geografica: in 
quésto iriodo, si sareobe po¬ 
tuta allentare la pressione sul 
mercato, ridando un minimo 
di spazio alte contrattazioni. 
Ma che fine ha fatto il decre¬ 
to? Dove sono i 45 miUardi 
coi quali neBe regioni interes¬ 
sate, si-sarebbe, potato, proeg^v 
dérè ^dltàccantonamertio dei 
vini?' Perchè non si è tenuto 
conto iUUa richiestà dei vi- 
ticòlton di provvedimenti à 
sostegno deWesporUizione? 

E', difficUe non vedere in 
queste ingiustiflcabUi omissio- 
Tti la ripròva del fatto che 
per ii gotrertio Cossiga la c cen- 
traUtà» déU'agricoUartt resta 
un obiettivo che si Mende 
perseguire solo à paròle. Non 
a caso la legge sul Fondo di 
solidarietà contro le cfllmirtM 
in agricoltura, proprio . goeOa 
che dovrebbe operare qtutndo 


ni per rimediare all'insolven¬ 
za dello Stato, dà ' contribu- - 
ii.per gli acconti ai soci del¬ 
le cantine, per l'invecchia¬ 
mento dei vini pregiati, per 
le spese di gestione. Ma qué¬ 
sti sforzi e i loro risultati 
e locali», per quanto prezio¬ 
si, continuano a non essere 
inseriti in un quadro di pro¬ 
grammazione nazionale e in 
un tessuto di interventi legi¬ 
slativi coi quali soltanto si 
può costruire una chiara e 
certa prospettiva di sviluppo 
per il settore vitivinìcolo. 

E' il caso della lotta con¬ 
tro la spfisiicazione, nella 
quale sono in molti a indivi¬ 
duare una delle cause princi¬ 
pali della paralisi che sem¬ 
bra aver colpito il mercato 
vinicolo. C'è chi sostiene che 
almeno la metà del Barbera 
circolante è mio e schifoso Hi- 


E'un pastore : 
di Nuoìrò il’umó 
.:::i"iiccÌ80. nel 


PÒRTO TORRES ' (Sassari) 
— E' stato , identificato dai 
caralbinierl l’uomo ^ ucciso 
vNìeitU notte ^còn ima fuci¬ 
lata nelle òsìnpegne di Sor¬ 
so (Sassari): è im pastore di 
40 anni. Salvatore Pinna, di 
Sanile, un jpaeise del Nugre- 
se. Cffi ' investigatori sono, 
giunti al riconoscimento sul¬ 
la base di.una sèrie di cica¬ 
trici. 

Lo sparatore. Pietro Caspa, 
di 48 anni, ha ribedito la 
sua versione dei fatti, soste¬ 
nendo di aver sparato per le- 

g ttima difesa. L’agricoltoré 
1 raccontato ai carabinieri 
di aver deciso di' trascorrere 
la notte in un ihaganino del- 


g r'tubargli il foràggio, fur- 
già tentato in precedmiàa. 
Ad un cèrto, punto della, 
notte è stato. sventato da 
un forte rumore, pxotpcàto 
dai ladri die hanno sfonda¬ 
to la Dorta.-.Ha. quindi inu¬ 
mato ràlt e, séebodo la sàia 
vmicae, essendo stato 'mi¬ 
nacciato (n^Nua^, sparà- 
4 ^», avrébbe . esclamato uno 
^ ladri), ha sparato ' due 
di fùcUé, colèndo a 
morte Salvatore Pinnà. . . 


trugtio», che con le uve ha 
poco o nulla da spartire. Se 
questa « quantificazione » sia ' 
esatta non siamo in grado, di - 
dirlo, ma che il fenomeno ab- . 
bia moporzioni grossissime è ' 
indiibbìo. Per combatterlo è -, 
stata promulgata a metà mag¬ 
gio una nuova legge della Re- 
gtone Piemonte, che istituisce ' 
un sistema di rttevòzioni e -* 
controlli sulla produzione e * ' 
sul commercio dei vini. Crean¬ 
do l'sanagrafe tributaria» e > 
aprendo le mrte all'interven- <. 
fo degli Enti locali si punta 
a fare in modo che liessUno 
possa commerciare del vino ; ' 
senza essere in grado di di¬ 
mostrare da chi ha compe- 
rato le uve o U vino stesso, v. 
E che si tratti di un tentati- . 
vo apprezzabile lo dimostra . 
il fatto che il vice presiden¬ 
te della Coldirettii Lobianco, 
e altri parlamentari de han- >• 
no ripreso in modo presso- . 
chè integrale il testo del prov- - 
vedimento piemontese in una 
loro propósta di legge alla ; 
Camera dei deputati. 

La còsa non sjdace affatto 
al compagno Bruno Ferraris, ' 
assessore all'Agricoltura del - - 
Piemonte: z Al contrario, ne > 
siamo lusingati. Credo che , 
una norma sintìle potrebbe es- i 
sere ‘adòtiata in tutte le Regio¬ 
ni. Ma non basterà. Non si : ' 
può battere la sofisticazióne l 
senza una legge dello Stato - 
che dia organicità e unitarie- ■. 
tà agli interventi, che voten- . 
zi i servizi di controllo e. re- ' 
prima la ffodè con 'pene àae- 
giiàté». -v.; • - ‘-y 

Un diségno di lég^ di qué- ' 
sto tipo, presentato dal grup- ‘ 
po comunista (primo firmata- . 
rio il compagno BinelU), at- ■ ? 
tende da .molto tempo , di es- ■ { 
sere discusso. Ma le rMsten- 
ze sono moUé; nel govèrno 
te buone tagUM dei prò^- ' ' 
tori (che sono anche dei con- ‘ ' 
sutnatori) non fncohtraho 'suf- ■ ' 
fidente attendane: All'assem- 
\ blea delle associazioni dtìvi^ - i 
ttìcole Un coltivatore, imdpe- 
rito, si è espresso così: *E’ < 
chiaro, c’è chi vuole che il 
vino genuino resti ntìle cah- : 
fine mentre si vende quello 
fasullo ». E UM altro ha pre¬ 
so per ;il baserò (metafori¬ 
camente, s'intende) il senato¬ 
re Marcora: « Il rrmistro ave¬ 
va garantito che dal suo seg¬ 
gio di presidente si sarebbe 
bàttuto olla CEE in ^fesa 
della nostra agricpUura. Ma 
il seniéstre di presMóua ita- 
Rana è fijtito, e il .nostroisd- 
rio per.éntsaifie inflnghmef- 
ra .e in altri Paesi della Co- 
mmràtà paga fino a 1200 lire 
il. litro di tassa d'irnpòrtozio- 
. ne. Altro che-difesa! ». ■ 

■ La: storia ' delle occasioni' - 
perdute dalla nòstra viOcól- ' 
taro rt sta facendo davvero ; ' 
trofeo hsnga. S i prodsdtori' ' 
piemontesi hanno mìnaeeioto^ ; 
di tornare in pkàssa se U gò-. :.'- 
verno rson parrà fine a gne^^.- 
. sta sua Moaerabtle pùsdvtiìu l. 

; Pier Giorgio BettìA 





























La sinUtra aveva vinto le elezioni 


L’ayatollah Khdlkhali avéVd- chiesto la pena. di morte 


yengoiio dal nuHa 


che iiccidotìo in^^B 

Lo scontro tra la tradizionale dominazione USA e le spinte alla 
democrazia e allo Sviluppo - Multinazionali e lotta di popolo 




Erano stati accusati di ^ ayer'^^ « tentato di costituire un governo socialdemocra¬ 
tico con Pappoggio USA » ; - ‘ Si attendono altre condanne per il fallito . golpe 


Le elezioni generali bolivia* 
ne del 29 giugno per il presi¬ 
dente della Repubblica, il vice 
presidente. e il Congresso no- 
zìo^a/e‘.( Parlamento) avevano 
« deluso » Ue forze ' reazionarie 
e conservatrici che vogliono 
bloccare — o almeno control¬ 
lare in modo rigidissimo — il 
processo- di democratizzazione 
faticosamente - avviato nel sub¬ 
continente latino-americano, tra¬ 
dizionale feudo USA. ‘ .• 

Il popolo aveva, espresso in¬ 
fatti, con grande chiarezza, la 
sua volontà di ; rinnovamento 
politico e di .riforme' sociali, il 
suo rifiuto delle vecchie oli¬ 
garchie. . 'J: ; 

Hernan Siles Zuazo, ex-capo 
dello Stato e candidato della 
UDP {Unità democratica e popo\ 
tare), la coalizione progressista 
che comprende anche il PCB, 
aveva ottenuto il 38. per cento 
dei J; voti, : migliorando il già 
« sorprendente u risultato del 
luglio 1979; e il candidato so¬ 
cialista, Marcelo Santa . Cruz, 
aveva superato l’S per cento. 
Nel : complesso, dùnque, la ' si¬ 
nistra era stata votata da oltre 
il 46 per cento degli. eléttori. 

• D’altra parte, Victor Paz E- 
stenssoro, candidato del - MNR 
{Movimento nazionalista rivalu- 
zionanpy e della DC, anch’egli 
ex-capo dello Stato, un tempo 
a leader b dei minatori di Oruri. 
e Potosi, og^ su posizioni acen- 
triste ». e sostenuto dagli USAj 
non era andato oltre il 20,5 
per cento, registrando una cla¬ 
morosa cadutò verticale, - più 
del 12 ' per - cento, rispetto al 
risultato di un anno fa. Buo¬ 
na parte dei suoi elettori, il 
29 giugno, gli aveva preferito 
il candidato dell’estrema destra, 
l’ex-dittatore (1971-1978) gene¬ 
rale Hugo Banzer Suàrez, « lea- 
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der» della coalizione reazionaria 
ADN {Azione democratica e na¬ 
zionalista). Nonostante il consi¬ 
stente apporto di voti a centri¬ 
sti », ! Banzer . non aveva rag¬ 
giunto, però, neppure il 17 per 
cento e sono emersi il suo iso¬ 
lamento e quello delle forma¬ 
zioni fasciste che, come la Fa¬ 
lange, lo hanno appoggiato sca¬ 
tenando violenze ; e i terrore, 
i Secondo la Costituzione boli- 
viana, un candidato è eletto di¬ 
rettamente presidente della Re¬ 
pubblica se ottiene la maggio¬ 
ranza assoluta dei suffragi po¬ 
polari; in caso contrario, il ca¬ 
po dèlio Stato viene designato 
dal Congresso. La maggioranza 
di seggi ottenuta da. UDP e 
dai socialisti alla Camera e al 
Senato era tale che l’elezione 
di Siles Zuazo da parte del Con¬ 
grego, il 4 agosto, non soltanto 
appariva- : certa,ma', probabil¬ 
mente sarebbe avvenuta senza 
dover ricercare un ' sostegno 
«condizionante» dei parlamenta¬ 
ri del . MNR. Lo stesso Paz 
Estenssoro, dopo molte esitazio¬ 
ni, aveva preso atto della nuo¬ 
va realtà (e ciò rivela anche le 
« perplessità » degli ' .USA sui 
rischi della a soluzione di. (or¬ 
za », sottolineando che « impe- 


Più di iKuOUie i inorti^ 
per il caldo negli tISA 


Attentato contro , 
Villaiggio turistico 
• in -Corsica 

PARIGI — GU uffici (l’un vil¬ 
laggio <U vacanze situato una 
cinquantina dì chilometri à 
sud di Bastia, sulla ^ costa 
orientale della Corsica, sono 
stati danneggiati l'altra notte 
da im attentato, il quinto che 
questo insediamento turistico 
subisce. dall'inizio dell'anno. 
Ck)mé i precedenti, l'attentato 
non ha latto vittime e non è 
stato rivendicato. Gli inquiren¬ 
ti tuttavia sono propensi ad 
attribuirli tutti al Ronte di 
liherazicKie nazionale della 
Corsica, ostile a^ insedia¬ 
menti turistici nell'isola. 

Là settimana scorsa, nella 
stessa località, uh incendio do¬ 
loso aveva distrutto.una villet¬ 
ta affittata a turisti provenien¬ 
ti dalla Francia, durante l'as¬ 
senza di questi ultimi: ; - , 


NEW YORK — Continua a sa¬ 
lire il numero dei morti at¬ 
tribuiti alla ihicidlale cmdàta 
di., càldO, che, da;, ^ugno.; sta 
leneràlmente «'artostendò;» il 
Midwest, il Sud e U Siidovest 
degli Stati Uniti. GU, ùltimi da¬ 
ti disponibUi lo fissano, prov¬ 
visoriamente purtroj^, a 1063 
decessi contati globihnente in 
venti Stati daU’izUzio del gran¬ 
de caldò. • - , 

Dà ieri, a Kànsas City e a 
St. Louis, a fianco della po¬ 
liria sono all’<^ra repi^ 
della guardia nazionalè con il 
conipito di distribuire centi¬ 
naia di Ventilatori soprattutto 
agli anziani e di prestare tem¬ 
pestivamente aiuto a chi ne 
abbia bistro. < - 

' Quella di ieri è stata una 
delle giornate più .laTuocàte 
con punte massime di 43 gtar 
di a Cóluinbia,.nel Ifissouri, 
40 gradi a TUlsa in Oklaho¬ 
ma, 39 gradi a St. Louis e 
Oklahoma City, 38 gradi a 
Kmsàs^'^tyl ' n cMdo ^ 
facendo senUrè fortemente sul 
sistema fluviale . del Kan^. 


dire la nomina di Siles Zuazo 
significherebbe oggi colpire le 
aspirazioni ' democratiche del 
nostro popolo ». : .. . .. 

- Proprio questo, appunto, han¬ 
no fatto i vertici reùionari del- - 
le forze armate e gli squadri- ' 
sti della Falange, attuando l’en- ] 
nesimo « golpe » (il .189” dal; 
1829, anno dell'indipendenza). 
La Bolivia un Paese di 5 
milioni di abitanti, grande tre 
volte e mezzo l’Italia e primo 
produttore mondiale di stagno 
— è di nuovo sotto il più du¬ 
ro tallone militare, come lo so¬ 
no il Cile, l'Uruguay, il ^ Pa¬ 
raguay, El Salvador, il Guate¬ 
mala, la . stessa Argentina, e, 
certo, gli ultimi, tragici svilup¬ 
pi confermano, drammaticamen¬ 
te quanto sia difficile il cam¬ 
mino della democrazia nel sub- 
continente. Le vecchie e feroci 
oligarchie sono ancora potenti e 
disposte a tutto. Ma la situa-. 
zione non è chiusa : molto si - 
è mosso, e si muove, in Ame¬ 
rica del Sud. In Bolivia, ì mi- 
. litari reazionari non sono riu¬ 
sciti jad estirpare . il « seme » . 
gettato,anche, con il sacrifi¬ 
cio del « Che ». Il primo ' no¬ 
vèmbre ' 1979, un « pronuncia- 
miento > promosso dal colonnel- 
. lo Natush Bush ere sostanzial¬ 
mente fallito grarie' alla mobi¬ 
litazione ' delle ■ masse guidate 
dalla COB (la centrale sindaca¬ 
le unitari^) e al fermo atteg- 
pamento dell’allora- capo prov¬ 
visorio ' dello ' Stàto^' senatore 
Guevara Arce; poi, la signora 
Lydia Gueiler, succeduta appim- 
ta a Guevara Arce, aveva resi-' 
stìto con. coraggio a tutte le 
pressioni e a tutte le minac¬ 
ce, mantènèndo l’impegno as¬ 
sunto con il popolo è' garanten¬ 
do il libero svolgimento' della. 
consultazione : politica del 29 
giugno. ' . r';‘ > 

La brutale reazione dei mi¬ 
litari e dei' fascisti non sem¬ 
bra og^ utui inanifestaziòhè di 
forza, ma piuttosto un se^o cupo 
del loro, isolamento rispetto, or¬ 
mai, alla grande ' maggioranza 
del Paese,' come indica l’am¬ 
piezza della resistenza alla « so- . 
luzione » ehé essi tentano di 
imporre sanguinosamente : ' uim 
resistenza che viene ^ hòn - sol- 
tanto ; dàl' ' mòviine'hfò* ò^raiò, 
dai' contadini e indios, dagli 
studenti - 0 dagli inteUettualL 
da moltissimi cattolici e sacer^ 
doti, ma anche 'da importanti 
strati medio-piceriò borghesi e 
da settOTÌ politici c trsidiziona-' 
R » (fino a ieri strumenti net 
le mani del « coùdiUo » di tur- 
no)- - V-. - • V ^ 

; E’ dunque una - « vittoria » 
quella dei golpisti e dei grdpin 
economici e finanriari coUegati 
al grande capitale multinazio- 
lude che " U appoggiano? - Cioè ' 
di queste fuze che rappresen¬ 
tano i veri figli dèll’unpetìali- 
snto e i loro veti strumenti? No. 
Nonostante i massacri, : gli as- | 
sassinii, fi: bagno di sangue in | 
atto, la resistenza non appim' 
piegata. 

Mario Rónchi 







TEHERAN — I-cinque ufflciali giustiziali ieri a Teheran dopo essere stalL riconosciuti colpevoli .di aver partecipato ai 
complotto per rovesciare il regime Iraniano. 


'TEHERAN — A tempo di 
cord, il 'Tribunale speciale del- 


tenziaric di Évih à Tehemn. 
I cinque giustiziati di Evin 


la.. Rivoluzione islamica che ' sono ' tutti ufficiali dell'aero- 


aveva iniriato sabato il pro¬ 
cesso conti*o i cinquecento mi¬ 
litari e funzionari accusati di 
aver partecipato al complotto 
per rovesciare il regime ira¬ 
niano, ha emesso le prime 
cinque còhdanné 'à morte, ché 
sono state eseguite già ièri 
mattina, nel cortile del peni- 


: Carter iiic<Nitra 
Fostaggio Quèen: 
«E’ 

'minima: tom^ 
a-Teheran» 


WASHINGTON — Queen l'ex 
vice, console americànp a 'Te¬ 
heran, liberato di racente dal¬ 
le autorità iraniane, per moti- 

Id ~ I danna-:a mòrte dei ctoquei - 

dicendo hbè nessuno aveva 


nautica militare. Tra di essi, 
U generale in cong^o ayatol¬ 
lah Ahamed Moha^hii i ca¬ 
pitani Bizhan Iran Nezbad, 
Farahàad Jobangagiri e Moha- ; 
med Bdalek, e l'ufficiale dei 
servizi téqnici Yùssef Furre- 
zai; ^. • — V ■ r ; 

La radio ha riferito- le ac¬ 
cuse che sono state mosse ai 
cinque condannati: coUahora- 
riope ai tentativo di colpo di 
statò. ^ contro la Repubblica 
islamica per la formazìohe di 
un govèrno di orientamento 
sòdaldémocratico con l'àppog- 
gìo. americano, tentativo di 
far tornare al poterà Baktiar. 
preparazione di aerei da cac¬ 
cia (da 35 a SOL ^ U bom¬ 
bardamento deil'abitarione del- 
rimam Khometni è di quar¬ 
tieri importanti e molto po¬ 
polati, preparazione di .volan¬ 
tini da distribuire in caso di 
vittoria. - 

Già sabato, nel corso della 
requisitoria davanti al Tribù- 
nate speciale, l’ayatollah Khàl- 
khali aveva chiesto la con¬ 
danna-:à mòrte dèi - cihquek - 


iSi esaiirisce in Polonia ; 

.VARSAVIA — L'ondata dì ( la tesi delle autorità, che ave- 
, scioperi che sabato aveva à-J vano proposto l'apértura im- 


: vùto R suo epicentro a Lubli¬ 
no, si è esaurita in città nel¬ 
la stessa serata Tnt sabato e 
domràica. 'Tutte le aziende 
hanno ripreso il lavoro, ed è 
stato, ripristinato il traffico 
ferroviano, la cui interruzio¬ 
ne era’stata la maggior pau¬ 
sa di disagi fra ila popolazio¬ 
ne. Ili via di esaurimento sa¬ 
rebbero anche Tle agitariohi 
I nelle città vicine, che sabato 
èiapo state segnalate da fon¬ 
ti : dissidwtii Secondo tali 
fonti, sarebbero scesi in scio¬ 
pero. chiedendo aumenti sa¬ 
lariali collegati ai previsti au¬ 
menti dei prezzi di alcuni ge¬ 
neri alimentari, gli operai di 
due grosse fabbriche, ima à 
CSielm, presso la.fronttera so¬ 
viètica, l'altra a Krosn De, u- 
na 'trentina di chilometri a 
sud'di Lublino,. -;. , 


mediata di trattative sulle ri¬ 
vendicazioni operaie, a condì-' 
zione che cessassero gli scio¬ 
peri. soprattutto nei settori 
di maggiore interesse pubbli¬ 
co, come 'quello del traspor¬ 
to-dèUe persone e delle mer¬ 
ci.' ' ' ■ ■ ■ ’ ■ ' • 

i problemi posti daUe agi¬ 
tazioni operaie sono stati del 
resto.^ trattati in questa occa- 
si(»le con toni distesi, che 
hanno contribuito a sdiaan- 
matizzare l’atmosfera. Anche 
la stampa locale ne ha parla¬ 
to apertamente. * - 

Da parte loro, le fonti del¬ 
la dissidenza politica sosten¬ 
gono di essere complètamen¬ 
te estranee a quanto è avve¬ 
nuto nelle fabbriche.. Non è 
stato segnalato alcun episodio 
di violenza nei centri e nelle 
aziende interessate all'agita¬ 


ta* là ma^or pem dei 2SÌì 

g oiiìi durante i quali è stà- 
ttattenùto in ostaggio da¬ 
gli studenti Islamici. TiO ha 
affermato. il Presidente Car¬ 
ter .dtunnte uh. incóntro con 
im gnq>po di delegati alla 
prossima ccMxvènzione del 
Partito democratico.’ 

Carter, che in precedenza 
aveva riceviito Queen (ora 
ricoverato in un ospedale di 
Washington per ima serie di 
esami clinici), ha riferito che 
per uh certo temi>o l’ex vice 
console sarèbbé stato toiuto 
in tm locale buio,' umido e 
privo di vmtilazione che Io 
Stesso - dlplòmatioo avrebbe 
chiamato «la tomba». ' 

' In acuito Queen sarebbe 
stato relegato ' ih ~'tm locale 
con le finestre morate: solo' 
un sottile raggio di sole a' 
detta di' Queen — filtràva at¬ 
traverso una piccola fessura 
. tra due màttcHiL ^ c,,. ' r . 


«rdètaite tfon > iHa agonia 
Il K 

NeU’ambito deRa . consona'dei Premi « Elefante iTòrb Città 
di Catania» e «Consi ^o d 'Eunya 1960» è' stato consegnato 
al .Sig. ANSELMO BAFFIGI - Direttme ddla PuUieco - fl 
Pronio Airone d’«o d^’AzìeDda Autonoma Cura e Soggiomo 
di Montecatini Terme, assegnatogli aBa unammitA dal Comi¬ 
tato Esecutivo ddla XIV E^Nsiziooe del Manifesto Turìstico 
dei Paesi Euro - Afro - Arìatici con la seguente motivaziope: 
«l’AGEINZIA-PUKTE^O di Roma si è particoIaTmente di¬ 
stinta nel campo della pubblicità turìstica con canHjmgne 
promozianali qualificate ». ; 


CoBune di SoB Saivero 


della C M C. 


Si è svolta nei gtorni scor¬ 
ai l’assemblea oxmnaxia del¬ 
la CJfX;. (CXXJ PEBAT TVA 
MURATORI A CEMENTISTI) 
sjJ. di Ravenna dze ha m>- 
provato il bllanrio oonsunti- 
VD 1919. 

n 1979 è stato per la Capo¬ 
gruppo CM.C. e PO' le so¬ 
cietà da essa controllate at¬ 
traverso la fìnanxiarìa FINER 
S.pJL, im anno largamente 
positivo, nonostante che il 
mercato delle' costruziooi in 
Italia e airesterò non abbia 
mostrato nell’anno trascorso 
un andamento 'soddisfacente. 

La produzione complesrìva 
del gruppo è pasvita dai 1124 
miliardi del 1978 ai.150,8 del 
1979, con un incremento per¬ 
centuale del 344 per cento 
in valori monetari. Anche 
scontando tale incremento 
per tener conto dril*inflaiio- 
ne ci si ritrova comunque 
con un buon incremento in 
termini noli. D risultato è 
abbastanm omogeneo tra le 
varie divlsiaai eitendell (Co- 
stnifiooi Italia, OosCnadeni 
estero, attività badustriali e 
diversificate). In particolare 
ha avuto un andamento mol¬ 
to soddisfacente il aettoie 
delle piastnlle in ceramica 
che ha visto quasi raddop* 
piare il proprio fatturato. Un 
buon incremento hanno an¬ 
che avuto Is attività all’este¬ 
ro, dove la CM.C. è attual- 


l giorni ! 
ixmnaria 


mente in quattro Peesi (AL 
cesia, fiofnalia, lànsania, I- 
ran). Va meseo in ev i ds osa 
come nel 1979 tzm la CJC.C. 
e un’importante inipna a al¬ 
gerina. la SEMPAC SJT.. sot¬ 
to ^ aulici dalle autorità 
puboiiriie di quel Paese, è 
stato firmato un accordo per 
la cnasioae in Algeria di 
una società ov*- 

vTcbbe opeian nri settore 
delle costruxiooi in Algeria 
ed in altri Paesi del Terso 
Ifando. Contbnm a moatiaze 
andamanti non pienamente 
positivi a settore della Pre- 
ìabbricaiione. 

'L'utile drila CS p og nq ipo è 
stato pari nel 1979 a circa 
14 miliardi di ■ Uie, con. un 
significativo in cr emen to ri¬ 
spetto al 1978 (+941 milio¬ 
ni), dopo aver eCfettuBto tut¬ 
ti gli a m mortamenti oidtaa- 
ri e acorierati conssntiti issi¬ 
la legge (rispettivameMe per 
5,7 e 4 milianii di lira per 
un totale di 9,7 miliardi di 
lire). 

L'utile compleeslvo a Iteri¬ 
lo consolidato è stato pari a 
24 miliardi di lire. 

Va inflna eottoUneato come 
nel 1979 la CoopetaClva ha 
deciso di far certificare. U 
proprio . bilancio affidando 
lincarico della revisione alla 
Arthur Young A Conqiany di 
Roma. ' 


provincia di foggia: 


; BL SINDACO rende ^ :: 

che con‘delibeiasioxie cohsiliaie il 333 del 3 luglio 
1980 è stato riapprovato, ai sensi dell’art. 1 tirila 1^- 
ge 3 gennaio 1978, n. 1, il progetto per la costru¬ 
zione della nuova sede della Caserma tSei Carabinie¬ 
ri in variante il PJR.G. per il cambio di destinazione 
di mq. 5446 di suolo, ubicato tra la SS 16 per Fog¬ 
gia e la strada extraurbana di interesse comunale 
San SeveroFV^gia, da 'Verde Agricolo ad Insedia- 
m^tò PubbUco. _ 

La cennata delibera e gli atti progettuali simo osten¬ 
sibili per 10 gior ni c onsecutivi, a datare dal 15 hi- 
^ip 1900, presso l'UlBcio Amministrativo - Ses. Urba¬ 
nistica e Ilo-PP. del Comune. . , , • \ 

Etatro detto periodo dhiunqua Interessato potrà pten- 
dere vistone dei suindicati atti e presemaxe even¬ 
tuali osservazioai, per iscritto su carta Ugale, fino 
a 10 giorni^po la scadenza del periodo di deposito 
e^ cioè, fino al 3 agosto 1900 inclQSivo. u r;. 


diritto di perdonare i loro cri- 
-mini. ' • 

Anche sulla sorte degli altri 
accusati prevale U pessimi- 
roio. Rivolgendosi al nuovo. 
comandante della guardia na- 
ziòhale, Mortèzà Rezai, l’aya¬ 
tollah Kkoxhrinl ha detto ieri 
che tutti gU imputati soho- 
colpeVóli ' e 'Vanno puniti. 

« Tutti coloro che hanno par- 
tecipato alla conghua — ha 
sostenuto rimam —.sodo, in 
base al Cterano, colpevoli di 
CHhlcidio, senra eccezione, e 
nessuno ha perciò il diritto 
di usare clemenza nei loro 
ccmfronti ». - ^ . - 

Al processo non è ammessa, 
la stampa; La televisione ira¬ 
niana ne ha però mandato in: 
cmda ateune, tosi..'.. 

' Ieri, intanto,' alla lista dègli 
accusati si è a^unto uh huo- 
vo nome: secondo notizie di¬ 
ramate - dall'agemda sovietica 
Tass in Uba corri^iondenza 
dà Triiexan. è stato, arrotato 
anche, aétpfoe sótto l’acciisa. 
di aver paftoctpato al cohaplot- 
to dxitro il regime islamico, 
il colonDéilo Naseri, già co¬ 
mandante di. una bri^ta di 
paracadutisti. . , 

Senque nrila gioniata'jri ieri 
una nuova sigla, quella drile 
.«Guardia dell’Islam» è 
parsa nella vicenda del tolU- 
to attentato all'ex primò mi- 
histio iraniano Baktiar a Fm- 
rigt La sedicente organizsa-, 
rione tKTOristtea ri ÒTinqje- 
gnàta, ih un nemaugglo tra¬ 
smesso da Radio TeneroH, a 
giusthdare «il traditore», ed 
ha ammonito la -Francià che 
i suol interessi ori Miedio 
Oriente saraimó in pMicolo 
se i cinque Uomini arrestati 
dopo l'attacoo alla casa di 
Baktiar (durante il quale so¬ 
no stati uccisi un priiriotto 
e una dmma riie passava per 
caso), ncxx saranno rfiàscmi. 

, La richiesta non pare certo 


Evidèoteàìénté,..;ha prevalso. 1 tzumè. - ' 


: ; Espultó^d : 

^'là priim rivisto femminista 


MOSCA — Le autorità sorte-, 
tiche hanno deciso' ièri di pri¬ 
vare drila cittadinanza e di 
eqprilerè immediatamente dal- ' 
l'UR^ Tatiana Itomonova, 
fondatrice del primo mort- 
mehto femminista sovietico, e 
di una rivista climdestina. La 
domiti e la Russia, dediciUa 
ai> proUémi defie donne; so- 
rtetiche. Secondo quanto. è 
stato riferito da fonti dissi-, 
dènti di leningrado, dove U 
Mamonóva ha vissuto é lavo-. ' 
rato fino ad ora,: là dònna' è ^ 
la sua famìglia (il marito è 
im figlio di quattto anni) la-. 
scere'obeio umnediatamente 
l'UnjODe Sovietica' per Vien- . 
na. 

-.Tatiana àtomòhova, traiàà- 
sei anni, nota-per una cèrta 
attività artistics e letteraria. 


aveva fondato rànhó scorso la 
rivista La donna e la Russia. 
Nei due nùmeri dellà pubbli- 
cazlane finora appaisi veniva¬ 
no cont esta te le tesi secfmdo 
cui nell'URSS SBièbbe stata 
reali^Ua la coihpleta parità 
fra i sessi. Al contrario, se¬ 
condo la rivista femminista, 
la . società sovleticà aàrebtto 
ancóra' segnata dal maarfiili-. 
■ sino. ' 

' ila pubblicazione èra stata 
altre volte sequestrata dal¬ 
la autorità;* Ora, alla vigilia 
dell’Uscita del terzo numero, 
è scattato U provvedimento 
di espulsióne per la direttri¬ 
ce della pubblicazione. Anche 
due redattrici di £d donnà e 
bi Russia sarebbero state mi- 
nacciate di analogo prowedi- 
rnènto, 'i- -- 


Delega in Jbiànep al governo 
bu 100 


ROMA — L’àsstfttbilea di Pa¬ 
lazzo Madama ha apjaovato, 
con soU tra voti di maggio- 
ranm, il dlsepìo di tene che 
delega al governo il potere di. 
emanare le umne di legge 
per adeguare la legislazione 
italiana ad un gruppo di beh 
100 dir e tti «e drila Comunità 
tropea, da gran tempo gìa- 
oenti-nei cassetti dri goyenio. 
Dichiarando il voto contrario 
dei comunistt, il co mp a gno 
Urbani ha criticato severa¬ 
mente il rtdtafaccia dei go- 
venx> che. dopo aver dirida- 
rato la sua dispottibilità ad 
ac co i hei e almenn in parte 
due wSmmwsì conwadsti, 
al monento dri volo si 6 9 - 
posto ad ovai modllRh. Lo 


San Severo, 12 lu^io 1980 


n. SINDAiOÒ: 


àòcolto un or 
det 'gnvpo o< 
diiettive 


golo Paese solo quando esse 
venggno inserite e integrate 
nelle leggi nazkmalL Se uno 
steto ' membro non . co mpie 
questo ad^uàmento. là CEE 
può denunciarlo davanti alla 
Cmte .dì giustizià di Lusseo 
buigo. Coihe ha rìoooosciuto 
il ministro Scotti, l’Italia ha 
il primato nel numero di que¬ 
ste cause. Tuttavia il governo 
— cooie ha denunciato a com¬ 
pagno De S ah h a ta — dopo 
taatt anni di ritardi e sotto 
il ricatto dril*urgenra, conti¬ 
nua sedia strada di strappare 
al nrlamento ima «delega 
in bisnoo» per centinaia di 
pro vra dim enti di ^aode xi- 
Uevo (si pensi che questa vol¬ 
ta si va <tei di ooliba*. 
per miMmttr e i bagni in 


.ne di p rod utU di 


All AenlM - Sem Afelia : ^ 

imMSQMCInO pH CM ■Rniwv 


La Givìa ddia « XIX » Esponanifcetottir. 1910 riunita ri à 
Catania nei giorni 25 e 38 giugno ua. ha assegnato alla 
AEROFLOT il secondo Pre mi o ex acquo la «TARGA d*AR- 
GENTO ENTT» più Medaglia dri Ministera dri TW a po rti c 
pergamene per fl briUssìa» owaìfcato «Velocità^ Otofoeto. 
Ospitalità» 

L’AEROFLÓT Soviet Aliliaes opanmle in Itala da deca 30 
anni si è s ana p ra dbtintà por tan i l o ai ai vertici dei vet to ri 
aerri i n I er naii ooaR con servisi di prkn’ordine. 
n Pre mi o aiaegnatogii siiarilii n tale op er o si t à coincidendo 
con ranno deBe Olimpiadi di Mosca di cui è il Vettore Uf¬ 
ficiale, 



chettstun degli alime nti, a 
/importemi queatiooi aneipelL. 
che). : . . : . 


(jìli anticipi sulla 
indennità d’anzianità 


cara Unità, ^ r:; v ; ' ; 

sono un compagno ■ che la¬ 
vora presso una compagnia di 
assicurazioni con un'anzianità 
di oltre vent'anni. Vorrei sa¬ 
pere se per giustificati motU 
vi è possibile chiedere al da¬ 
tore di lavoro un’anticipazio¬ 
ne su quanto maturato della 
mia liquidazione. . - 

Esistono leggi o sentenze in 
merito? In caso positivo, sino 
a quale percentuale della li¬ 
quidazione maturata è possi- 
bile ottenere? 

, ARMANDO GIOVANNINI 
^ (Savona)'v. ^ 

Oba risposta al quesito che 
ci viene posto non può non 
essere negativa in quanto né 
là legge, né il CCNL del la¬ 
voratori delle assicurazioni 
'(settore nel quale presta la 
propria attività 11 lettore) di- ; 
spongono .che Timprenditore, 
sia obbligàtò a versare — a 
richiesta del proprio dipen¬ 
dente — un acconto sulla li- . 
quidazione rnaturata; e ciò 
perché l’indennità di anziani¬ 
tà deve essere corrisposta ài 
prestatore di lavoro soltanto 
e tmicamente ai momento del¬ 
l’effettiva cessazione del rap¬ 
porto di lavoro e sulla base 
dell'ultima retribuzione. Di¬ 
spone, infatti, l’art. 2120 GC 
che, a in caso di cessazione 
del contratto o tempo inde¬ 
terminato, è dovuta al -presta¬ 
tore di lavoro un'indennità 
pròporziànale agli anni di ser¬ 
vizio... L’ammontare delVin- 
dennità è - determinato... ■- in 
base all’ultima retribuzione e 
in retatone alla categoria al¬ 
la quale appartiene il lavora^ 
tore »; e la contrattazione col- : 
lettiva — nel suo complesso 
recepisce questo princìpio. 

' ‘E’ superfluo, forse.'ricordar 
te che Tindennità di anziani¬ 
tà ha subito una notévole 
evoluzione, in quanto dappri¬ 
ma essa aveva natura di elar- 
gizioiìfi, tanto che il lavora¬ 
tore ne veniva privato nel ca¬ 
so in cui recedeva dal rap-" 
porto di lavoro pèr sua vo¬ 
lontà, otopiire veniva estro- 
messo dàlTazienda i)er sua 
colpa, o aveva prestato atti¬ 
vità per tm periodo inferio¬ 
re a un anno: era questo tm 
principio che non poteva es¬ 
sere condiviso perché^ opera¬ 
va una palese ed evidente di¬ 
scriminazione tra i lavorato¬ 
ri, che erano premiati in re¬ 
lazione al loro comportamói-' 
to nei coiitrcmti del proprio 
datore' di' lavoro. La stessa 
contr^tazlone coUettivà'arara 
cèrcatb di attenuare 'questo' 
inconveniente con il sanche 
che rìndenhità di anzianità ~ : 
anche se. non spettava ih . ca^ 
so di mancanze — era ' dimh 
ta, sia purè in misura ri¬ 
dotta, allorché il prestatore di 
lavoro . si dimetteva. . - 
'.(Ma questa incongnienza Ài' 
eliminata : con l’art. 9 deOa 
legge 15 luglio 1966. n. 604, 
H qiiale sancisce che < l’in¬ 
dennità di anzianità è dovuta 
al prestatore ■ di lavoro in 
ógni caso di risólusdone del 
rapporto di lavoro »; a subi¬ 
to' di questa dìsposMone le- 
gislattva — e. hi riferimento 
agli arti. 3 e .36 della Ctesti- 
tuziohe — la (terté costittizio- 
nate —con .dué. .siiòoessive 


sentenze del 27 giugno 1968, 
n. 75, e dèi 28 dicembre 1971, 

. n. 204 — dichiarò : Incostitu¬ 
zionale Tart. 2120 (Xl nella 
parte in cui escludeva U di¬ 
ritto alla predetta anzianità 
allorché il lavoratore si era 
dimesso, o era stato licenzia¬ 
to i)er sua colpa, oppure ave¬ 
va lavorato meno di uh anno. 

Si dellneò, in queste sen- 
. tenze, . quel concetto — dae 
poi venne ribadito in una 
successiva sentenza della Cor¬ 
te costìttizionale (la n. 18 del 
7974) — e cioè che l’inden¬ 
nità di anzianità ha natura 
: di retribuzione differita, nel 

■ senso che essa è parte inte¬ 
grante del compenso dovuto 

■ per il lavoro prestato e ma- 
i torà a favore del lavoratore 

con ■ il progressivo evolversi 
del rapporto di lavoro, sol¬ 
tanto ne viene procrastinata 
la sua corresponsione ad mo¬ 
mento della cessazione del 
. rapporto di .lavoro: nessuna 
elargizione dell'Imprenditore, 
quindi, ma un diritto che il 
prestatore di lavoro acquisi- 
sce giorno iier giorno e che 
; 6 -U corrispettivo delle sue 
' ' energie fisione che pone a di- 
' sposlzione del proprio dato- 
: re di lavoro. 

E nell’aihbito di questa ot¬ 
tica — che si richiama so¬ 
stanzialmente allò schema del 
i rapportò sussistente tra lavò- 

- ratore e imprenditore, in ba¬ 
se al qiiàle il primo effettua 
le proprie prestazioni a favo¬ 
re del secondo, in cambio di 

; una còntroprestazione ècòno- 
. mica egli dovrèbbe avere 
r il diritto di poter disporre 
. di quella sònune ' che sonò 
^ entrate e fanno jiarte del 
: suo patrimonio economico in 
.quanto il datore di lavoro è 
' soltanto momentaneo detmto- 
, re di una somma che non è 
; ' sua e che dovrà versare in' 
’ Un secondo momento al pro¬ 
prio dipendente: àHo stato, 

■ però, né la lègislazione, hé.la 
1 normativa contrattuala con- 
. ■ sentono al lavoratore di- po- 

- -ter pretendere la somma (h 
denaro, die sicuramente è 
sua, ma che, quanto al pa- 

. gamento anticipato, non si 
può ottenere se nón i»ef de¬ 
cisione del datore di lavoro. 

Ecco perché si appalesa do¬ 
verosamente ' necessaria una 
modifica di questo istttuto in 
quanto, con im corretto e ra- 
rionale sistema pmsionistico, 
che consenta al lavoratore di 
\ non subire r-> al momento det 
^ l’àbbahdono dèB’attirttà lavo- 
'' rattvà —alcuna sospensióne 
nella iieroerione del propria 

- compenso mensile, potewbè 
l-inoennità di anzianità -non 

‘ t àBsolvere più all'attuale ftm- 
' zione di sostentainento per 
un periodo, a volte - molto 
hn^, durahte il quale il la- 
7 ' voratore è privo di qualsiasi 
: remuneraziODe, ma invece do- 
: vrebbe essere costantemente 
messa a disposirioné del pre¬ 
statore d’opera che potrebbe 
fndine o unitamente alla re- 

- triburione o in caso di'neoes- 
fiità e bisogno. là discusslo- 
ne è, al riguardo, molto aiter- 

■ ta e articolata e va ulterior- 
. ce rnente ^^rofmidita pe^.peF■ 
. - vraìie a Una sohiikme ché co¬ 
stituisca un stq>eramento del- 
l’attoalé legislazióne. ; 
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Uhl^;-: ..'V 

mi rivolgo a codesta rubri¬ 
ca fsono itn compagno iscrìt¬ 
to e segretario di una sezio¬ 
ne) per avete , dei cJtìarimen- 
ti in merito ad ita fatto che 
■è accaduto nélVàspedale .in 
etti lavoro. Il fatto in que¬ 
stione tu. seguente: nel- 
Vospeddle si curano nudatì 
ger Satri ci lungodegenti e sog¬ 
getti da TiaMlUare per ictus 
certìtralL ' Da -qualàte - setti¬ 
mana a quésta parte, quan¬ 
do muore qualcuno a questi 
si esegue l’autopsia . senza 
chiedere U permesso, ai' pa- 
rentL E’ nuotare dò? Par¬ 
lando con U priiMOiló per 
cMedergli date spiegadòtO, 
questi mi ha rispósto che 
dei .degenti che muoiono in 
ospedale può fare cosa vuo¬ 
le, e che nemmeno a Presi- 
dente detta Simbòlica gli 
può vietare di e s eg uire au¬ 
topsie. 

E’ vero ' questo? Oppure 
egli può incorrere te nua 
den m n d af Infatti molta gen¬ 
te def p a es e ha co minci a r 
to m. morm ora r e e si aeo - 
gOà contro rAmminiuruzto- 
ne, che è poi mm mmmini ' 

OS ' flwmco 

da tei presideote comunista. 

MàRXlCAVIGaj 
<Stia - Aiesao) 



so ODO di loro è 
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2iato i te mpi e i modi 
onsentóno l’uso deflla- 
; nei caso di deoesao. 
18 della dinasiteara di 
tene del codice di pro- 
a panale (R. D. 28931 
) dh i wne ebe se per la 
I di «te peia oo a aozws 
tto di nato 11 « e toi ee 


‘ aepedali ' cirtli è ' militari, 
ne4te' cUniclie universitarie e 
ne^ -Istituti di'àira privati 
quando i rlqietttvi direttori 
primari o medici' lo dispon¬ 
gano per il cootrollo della 
' diagnosi o. ner il cfaiarinien- 
to di quesiti clinici , acientifi- 
d' Lo -stesso arUcóIo preve¬ 
de dà il riscontro diagwati- 
00 possa eeaeie diapòeto an¬ 
che dal medioo prortnciale 
sui cadaveri deDe persone 
decedute a doraiciUo quBtelo 
la mortè sia dovuta a "**J°*- 
tia infettiva O, a richiesta 
del medioo .cunnte, quando 
sussista il dubbio sulle causa 
di nxute. 

Il - rìscontio - iliagnnatiro 
dero csaexe eseguito aOa pra- 
senm drt p rima rio "**)«» cu- 
niebe uni v ersi tarie o, onffi 
ospedali, daUtekatonomo-pa- 
ttÀOfo uhivèisttario od oepe- 
daUeio, op iiui e da' altro ani- 
tarlo co nip e tante incericato 
del serrtiio. 

f risultati dei riscontro din- 
gno sti co devono es e cra 00 - 
nwBiira t t al rirwiaro e. quan¬ 
do si abbia il «nwpa t tu ^ttte 
la d ovuta a reefi, 

a oapee e e, c on w nq u e. è da¬ 
to otitgignì di ininiediata 00 - 
nwuiira ' iin pe del tetto all' 
Aatoettà gindiriaria. 

In g uasta premesse nonna- 
ttea lòib traisi la r ìs podà al 
queatto proposto: par «evgvd- 
re l’testapu; è Q ris contro 
diagnnattoo non è mai lidde- 
ato 11 cwnaenio dei temiìiari 
i quali, quidora aibbiano fon¬ 
dati a oro etti tbm Ifutarven- 
to autoiijUco tea dinoato ed 
«igiila al di fuori delle 


I oroorra i ferii al- 
ghtebdaria al fine 
i« ae aia stato po- 
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PAG. 6 rUnità 


SCIENZA E MEDICINA 


LuiMdì 21 luglio 191 


Come viaggerà 
in cavi sul fondo 
del mare 
Felettricità 
tra Scilla e 
Cariddi 



Lo stroHo di Messina visto 
attraverso li traliccio del- 
!*e!e!lred«tt® in funzione. 



Una itaiizzazioiie molto avaìizata studi^^^ Enel e PIrelK • Le difficoltà per lo stato del fondo del 
mare - Le linee sottomarine saranno posate nel 1981 - Il valore della commessa è di venti miliardi 


Oliando gli ostacoli tecnici, 
ecologici, atmosferici o di al¬ 
tra natura rendono impossibi- 
' le il trasporto dell’energia 
elettrica tramite le tradiziona¬ 
li linee elettriche sostenute da 
. ingombranti tralicci, occorré 
ricorrere alla trasmissione at¬ 
traverso cavi isolati da seppel¬ 
lire nel terreno. L'attraversa¬ 
mento delle città è il campo 
più usuale di impiego di cavi 

K r il trasporto di energia, ma 
pplicazione certo più snetta- 
colare è quella dei collega¬ 
mento elettrico Con le i^le. 

Di fronte alle difficoltà spes- 
. so insormontabili incontrate 
. per superare un tratto di mare 
; con tralicci che sorreggano le 
linee aeree, vi è la possibilità 
di Utilizzare cavi flessibili iso¬ 
lati da posare sul fondo mari¬ 
no per realizzare il còUega- 
mento con la terraferma. 

Una delle realizzazioni più 
avtmzate in questo campo è 
' stata recentemmte annunciata 
; dall’Einel e HaUa PlreUi ed è 
relativa ad un collegamento in 
. cavo sottomarino tra l’Italia 
continentale e la Sicilia attra¬ 
verso lo stretto di Messina. 

Programmati dall’Enel nel 
quadro tli una razionalizzazio¬ 
ne della . distribuzione dell’ 


energia su tutto il territorio 
naziopale, questi cavi consenti¬ 
ranno l’interscambio energeti¬ 
co tra il continente e la Sici¬ 
lia e in particolare tra le cen¬ 
trali termoelettriche di Rossa¬ 
no (Cosenza) e di S. Filippo 
Mela (Messina). • - 
Il carattere eccezionale del 
collegEunento è costituito dal¬ 
la potenza trasportata che sa¬ 
rà di un milione di chilowatt 
(quasi ima volta e mezzo la 
potenza della centrale elettro¬ 
nucleare di Caorso), dalla ten¬ 
sione che sarà di 400 mila 
volt e dalle profondità rag- 
jgiunte in alcuni punti del trac¬ 
ciato che saranno di 300 me-, 
tri sotto il livello del mare. 

L’intiero collegamento è lun¬ 
go nove chilometri e viene rea¬ 
lizzato con una sola téma di 
cavi di servizio più un cavo di 
scorta; esso prevede comples¬ 
sivamente 27 chilometri di ca¬ 
vo .sottomarino e nove chilo¬ 
metri di cavo terrestre. - ' 

I cavi impiegati saranno del 
tipo ad olio fluidò, l’unico 
adatto per tensioni cosi ele¬ 
vate. Si pensi ad un condut¬ 
tore di rame da 1600 millime¬ 
tri quadrati di sezione (qual¬ 
cosa di slmile ad una barra 
cilindrica di rame da cinque 


centimetri di diametro) attor- 
iK) al quale è avvolto un iso¬ 
lamento di carta di cellulosa 
purissima sino ad un diame¬ 
tro di una decina di centime¬ 
tri. 11 tutto racchiuso sotto 
vuoto spinto in un tubo con¬ 
tinuo in lega di piombo rin¬ 
forzata da una blindatura di 
nastri di bronzo. All'intemo 
del cavo, cosi confezionato vie¬ 
ne Immesso, sempre sotto vuo¬ 
to, un .olio sintetico fluido dal¬ 
le elevatissime pn^rietà iso¬ 
lanti che. quaitdo ii cavo sarà 
posato ed In funzione sul fon¬ 
do marino, avrà una pressione 
di trenta atmosfere mantenuta 
da una centrale automatica di 
pompaggio. . 

Ma il cavo non finisce qui. 
All’esterno della blindaturà in 
bronzo vi è uno spesso rivesti- 
xnento stagno di iK>Utene e 
u^ armatura di piattine di 
rame che ha il duplice scopo 
di BEurantire le proprietà mec- 
camche del cavo : durante la 
posa e di eliminare le perdite 
do^te aUe correnti indotte. H 
cavo completo ha un diametro 
di quindici-^centitnetri e pésa 
62 chilogranóml per metro. 

Notevolissime sono state le 
difficoltà incontrate nel pro¬ 
getto della posa di questi ca¬ 


vi'attraverso lo stretto di Mes¬ 
sina. . - - , c, , - 


Pietro Anelli 


La difficile cura della fibrosi cistica, malattia congenita 


Qimitdo néL 2a tosm 


diventa un^arma di difesa 


. La Regione Lombardia, 
centro di Milano per la 


a differenza di altri enti regionali, non, riconosce il 
diagnosi, prevenraone e terapia rdellà niÙcoviscidosi 


Nasewo ogni anno in Lómbudia circa 
90.000 baniliini: di questi, circa 60, presta ' 
o tardi EÉpranno di soffrire di ima malattia 
della quale è poco conceduto anche il no., 
me: è ]a c filnoei ebtica » o < mucovisci- 
dosi». Attualmente, a Milano, i bambini 
colpiti sono più di ISO. In alcuni casi è 
la mamma die d accorge per prima, ba. 
cianddo, che nel suo bambino qualcosa non 
va: il sudore, la tra^iradone o anche le 
lacrime sono nettamente più salate ^ delia 
nonna. Questo fenomeno è proprio quello 
che viene sfruttato per fate la d^gnoi^ che 
mette in evidenza, dx^o il aecoddo mese, 
di vita, una elcTata concentraiióne di sali 
nd sadmt (test del sudore). Ma rpmUemi 
aL quali i affetti da filwod cótica 

pnasimn andare incontro sono di altra na-, 
tun, anche se hanno nn’mipne comune.^ 
Dal punto di vista dd dntomi, la fibron 
cótica d manifesta con difficoltà di dige- 
stìMiei con diarrea, fed schiumose e unte, 
malattie ddl’appiuato respiratorio, si^rattttU 
to brasieliiti e hroneopolmooiti e una ete- 
adta stentata. Perebè manifestazioiii eoet 
dive ia e otignie dalla stessa causa? 

le aeeie i i o n i dbe questi bambini pro¬ 
ducono sono più c dense » e c vìschicBe » 
(da eoi il nome). Quando dùndono d* 
vanii e i facondii, le. eoasegnenie sono iis- 
fianutmóni c iafenmi polmonari; quando 
i caudi 'che portano fuori dal 
a, di di^stìvì, d ha una 

' ami «Costóne m pt attut lo dd grassi, delle 
ptateine a £ importanti vitamiue. 

lai mucavócidesi non si c prende », si 
uaaee aeri. E* upa nulattia genefiea: que. 
sto vuol dire cb» già al mora ru to del cos>- 
ai «ano incentrati lo qMsmataooo 
e la eellak uovo dm pattavano .con sà il 
^fctn> genetieoi. Entitnilà i genitori dd 
' baleno devono u a ue pactatori ddla eà- 
' laU e iólic u « mutavlieideri ». P iuUu ppa, qui 


il pria 
ad oca 


e ancora stala 


so a punto alcun esame o test che scòpre 
i cosiddetti c pmtatmì sud ». Non si pos-' 
sono quindi ricercare nella popólanone le 
o^pie .dm con una possibilità su quattro 
ad ogni ^vidanza avranno figli affetti da 
mucovócidosL ^ 

D’altra parte, la dógnosi .precoce'della 
. fibrosi cótica è il primo passo e uno' dd 
più importanti per le p^ibilità di terapìa- 
' e di juigliotamento. Indtré, curate la mu- 
covódd^ nel bambino sipiifiea ' evitarne 
l’evolnrione in un adulto invalido. 

' Esiste la. poesibìlità di una diagnosi pie- , 
cocósima, ài - momento della nascita, .con 
un test che misnia hi quantità di allMimina 
nei meemùò, cioè le prime Imi emesse dal 
neonato. L’esame è ' relativamente pofeo co.' 
stoso,- ma è affidato l’iniziativa di vdun- 
tari. Se la diagnosi è immediata non solo si 
poaoono intriare subito le cute più adatte 
ma anche i genitori possono' decidere più 
responsabilmente se avete o no altri fig^. 

. 'Infatti, la presenza di un faanddiio alfet-- 
to da fibrosi cótica in una famiglia porta 
un notevole carico di lavoro che troppo 
spesso è ' affidalo aolo alla madre. Bisogna 
soprattutto eriUre che il muco troppo vh 
sebioso ristagni nei polmooi e favorisca lo 
svìlnj^o di germi: questo risultato d ot¬ 
tiene cercando di rendere più fluido il muco 
con aerosol e muidificatori e eoa Un porti- 
colare tipo di fisìoleriqna reqpiratoria che 
ne f s T o t óce respettor a rioiie. La fisieterapó 
o gianastica rc^iratoria deve essere eségni- 
ta due velie al góeno, naturalmente n^ 
ambim familiare ; sateiibe t^po esmpkam 
non solo da un ponto di vóta sociale, ma 
aadhe prieoiofdeo per il bambino, recani in 
centri ■pnislinsli E’ f a cile im ma ginar e 
come aanhbo gr a voao dover sqpsire più di 
un bombino in qu esto ummIo. 

Esìste in Italia, come nella maggior parte 
dei Paesi del mondo nn’aoooeisrioim laico 
per la letta contro la f^noeì cótiea, dw si 
nionnnr di liinfidiaif sUe carcnae della almi- 


L’ìndiistna dM j 
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farmaco dietro la campagna giornalistica 


s Ad ogni stagione una cu^ 
a per i tumori'» si . diceva 


ra per 1 tumori'» si . diceva 
qualche tempo fa. Oggi :gue- 


Un milione di chilowàtt 


Già nell’Odissea, Omero, si 
era dilungato minuziosamente 
sulle .difficoltà e i pericoli di 
questo stretto braccio di ma¬ 
re, racchiuso tra il gorgo di 
Cariddi, la voragine di Scilla 
e le acuminate scogliere bian¬ 
cheggianti delle ossa dei ma¬ 
rinai sedotti dal canto lusin¬ 
gatore delle sirene. Non quel¬ 
le difficoltà naturalmente si 
sono incontrate, ma certo non 
tutto è stato fsusile nel defini¬ 
re li tracciato di ^sa dei ca¬ 
vi su un fondale tanto aeelden- • 
tato. E' stata necessaria una 
minuziósa Inda^é oceanogra¬ 
fica dello strètio durata alcu-. 
hi mesi che ha richiesto. 01- 
.V tre all’impiego V del sistemi 
elettronici di rllevtunento. an¬ 
che l'uso di speciali sommer¬ 
gibili da esploratone 
I oavi verranno'prodotti'dal¬ 
la Pirélli nella seconda metà 
del 1980 negli stabilimenti di 
MUaho e di Nsqìoli, mentre la 
posa Inirierà nel H vak>-' 
re della commessa, escluse le 
operazioni di posa, è di : più 
di vènti miliardi di lire. 


turo'pubblica. V - ' 

' I centri per la diàgnosi, prevenzione e 
terapia dellà fibreoi cótica sono aparsi in 
Italit ma i più funzionali sono concentrati 
al Nord. L’attegtanientn-dèlie Regioni non. 
' è ùnìformè: in ; Emilii^Boinagna, Veneto^ Li¬ 
guri^ Làxiò, Campànià i centri sono rico. '; 
Rosciuti; la Régkme Lombaidia,. al contra¬ 
rio, non rioiKHiàce il eèntro : di Milano, di : 
fatto operante. Quasi inutile sottolinearlo, 

. rassótenza è in generale inadegUatà : man¬ 
cano ih molte regioni d’Itriià centri specia¬ 
lizzati, mancano personale'e posti lètto, ma 
àoprattutto manca gravemente, una aensìbi- 
-lioazìone al proUenu. 

. La ‘ mucovócidosi ' è -una malattia grave 
eiiè può influenzare mollo pesantemente la 
.qualità-di vita dei bambini - che ne sono 
ÀffettL Anche in questa situazione, come in 
; tante .altre di .malattia, il primo passo è 
un’accettazione equilibrata e serena da par¬ 
te del paziènte,. dell’ambiente famiUare, ma 
soprattutto ddl’ainbiente sociale, delle ma- 
nifestazioai viribili, dri lìmiti ma anche 
p n — ihìlltà il*i bambini Dunque, 

l’infonnazione e la conoscenza soUò foiida> 
mentali: è uno dei campiti die l’Aasoeia- 
zione italiana per la lotta contro la fibrosi 
cótica si propone. 

- Ad naif nini n. i bambini mucovóetdotict 


foosócosw frequentemente e inten s amente: 
per i laro pdmnnì, questa è nh’acnui'di 
difesa. I campagnt di «ètnila, gli insegnanti, 
tatti qadU che catraìm in càntotto e -vì¬ 
vano oan fano devono prima di tutto « sa¬ 
pete » che la tesse deve aaseie ìnoonggóla 
e non icptiaa a e dì eonseguensa aèceitàrla 
eeme una manifmsiówe die in questi barn, 
bini è nnrmsls, Se aeeadtà il contrariai, il 
bambino sì sentìtà óAlà e eo^evalizaato, 
ean grari eenasguanae. 

Adriana Visotto 


la fiknti ctsCica 


sta scadenza periodica si è 
notevolmente abbreviata e 
sempre jAU frequentemente si . 
registrano roboanti segnala- 
rioni di nuove terapie in yra-.k 
do di sconfiggere vii maiq del < 
secolo à. Non hi ò dùbbio che 
a questa diffusa e incontrol¬ 
lata congerie di notizie con¬ 
tribuisce in modo determinan¬ 
te Vorganizzata rete dei viass- 
media alla ricerca di notizie 
sensazionali da diffondere an¬ 
che se in modo actitico^ in-. 
differente al meccanismo che 
viene messo in moto per cui i 
è in continuo aumento la cir¬ 
colarità di molti sofferenti che 
si aggrappano alte speranze 
indotte secondo un ben arti¬ 
colato disegno pubblicitario in 
grado di provocare enormi 
guadagni a prezzo di enormi 
sacrifìci economici e morali 
delle famiglie dei cancerosi. 

Perché oggi Vaspetto di fon¬ 
do è proprio questo: diètro la 
notizia giornalistica c‘è l’in¬ 
dustria del farmaco che ha or¬ 
mai soppiantato il pìccolo (ma 
qualche volta non tanto pic¬ 
colo) imbroglio del truffatch 
re (anche qui con una gradua¬ 
le escalation rapportata alle 
dilatate possibilità di ^ guada¬ 
gno: dal non laureato, al me¬ 
dico, al titolato) per sostitui¬ 
re alla truffa artigianale una 
più organizzata struttura in¬ 
dustriale che opera in modo 
più sottile e quindi più temi¬ 
bile sponsorizzando convegni 
medici, corsi di aggiornamen¬ 
to, e diffondendo, un’informa¬ 
zione per il pubblico che, a- 
burnente, partendo da dati an¬ 
che scientificamente validi, en¬ 
fatizza le possibilità di impie-' 
go e di possibUità curative, 
sino a propagandare farmaci 
laddove/ come ad esempio net 
Terzo Mondo, sono rare le for¬ 
me titmorali semibiti a.trat- 
tomenti terapeutici e sarebbe 
invece da sviluppare in modo 
impegnato la prevenzione pri¬ 
maria. - ; - : . o : , r 

Ed'è così, quindi, che pos¬ 
siamo spiegarci anche il per¬ 
ché là prevenziohé ò sempre 
in ombra mentre i program-, 
'mi. di terapia vengono conti¬ 
nuamente privilegiati. 

E’ la filosofia del vaccino e ‘ 
del farmaco che và quindi a-' 
deguaiamente correria svilup¬ 
pando tnfervenfi e proferii di 
prevenzìonè dei tumori. Un si¬ 
mile programma sarebbe an¬ 
che, in grado di fornire infor¬ 
mazioni più esatte e quindi 
in grado di evitare l’muiUe 
«cammino delta speranza» di 
questi inalati da un cèntro 
ad un altro in Italia e, sem¬ 
pre più spesso, alTesièrocàn 
sorioscririoni pubbHehe per lo. 
più organizzate - da gwrnali 
prestigiosi. - / 

Mi è .sembrato opportuno 
fare questa premessa prima 
di fcàiiire talune' infomiàdo- 
ni su una sostanza di cui og¬ 
gi si parla molto proprio per 
cèredre di fornire una rispo¬ 
sta corrètta .a .jqueUé:. ohè. so¬ 
no le domande che si . pone 
oggi U pubblico dopo la mas¬ 
siccia pubbliclzzàziOne avve¬ 
nuta in questo periodo. Cos’è 
quindi Vinterferon? Il nome 
deriva dall’inglese v intèrfer- 
on = interferire su» che in 
quésto caso sigidfica interfe¬ 
rire suSU> sVUuppp dri virus, 
y Fu infatti Ósseivato da due 
ricercatori inglesi, circa .ven¬ 
ti anni or , sonò, che le ctìlu- 
le infettate da un virus teso 
inattivo diventano resistenti 
all’infezione di altri virus. L’ 
interferon non. agisce peraltro 
direttamente sul virus ma in 
modo indirètto, modificando 
alcune, proprietà deila cèllula 
infettata che, pur moribonda, 
seeéme l’htterferon in grado 
di proteggere le altre cellule- 
sane. ■ - ■ ' - 

L’interferon è una pr ot el tu s 
più un carboidrato (gUoopro- 
teina) è può essere prodotto 
dalle cellule détt’orgamsmo al¬ 
lorché' sono opportunamente 
stimotate e. non solo dai vi¬ 
rus. Batteri che si riproduco¬ 
no nèil’intemo dOle ceflule, 
àlcutU pmvssìti, soetanze a 
basso peso mtfiecolare com¬ 
presi olcunt antibiotici, RNA 
a doppia eUca (uno degU aci- 
.di nuocici componenti essen¬ 
ziali delle càdme) sono tutti 
in grado di far produrre in¬ 
ter feron aUe cellule, àbhkofto 
prima rilevato che tutte le cef- 
lule umane possono produrre 
Merferon ma, a seconda dei 
tìpo di ceitsila da cui viene 
ottenuto, sono ùfenfl/lcari Ire 
Upi di mterferon con àlcum 
aderenze nèOa sna oflidia: 
mùrleron da teucodèi (le ee^ . 
tuie bèandie nd sangm); in- 
tarferon da fiXniMaM^(le cel¬ 
lule dei tessuto connettivo ): 
Merferon da e eOule dei st- 
siemà ^immunitario (Merfe- 
ron T). 

E* bene peraltro ricordare 
che l’Merferon è spedeepe- 
dfhco per cui solo finterfe- 
Tom piòdottó da cdMa uma¬ 
ne può agire ssfi’honto. E’ 
questo un aspetto che ha de- 
termin ato una serie enorme 
di difficoltà e di p r O Ne mL Si¬ 
nora Matti per att enere pio- 
cole quantità M Merferon (400 
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611 esperimenti condotti su uomini e anlmaM non hanno dato quel risultati esaltanti che erano stati ipotina 
In Israele II nuovo prodotto è stato estratto dalle cellule di prepuzi di neonati circoncisi - Difficoltà di produzioii 



rimentale sufficientemente e- 
slesa per il costo troppo alto 
del proaotto, non hanno di-, 
mostrato quei risultati così e- 
saltanti che a priori erano sta¬ 
ti ipotizzati e che là stampa 
coiùinua à segnalare con una 
informazione abborracciata e 
imprecisa .. ■ ' ' • ' ^ ■ 

'Basta pensare che VAmeri¬ 
can Canccr Society che ha 
speso due miliardi di dollari 
per l’acquisto di una prima 
quantità di intérferon ha se- 
' gnalato una risposta nel trat¬ 
tamento del mieloma multi¬ 
plo (cancro del midollo os¬ 
seo) inferióre a quella otte¬ 
nuta con le terapie tradizio¬ 
nali mentre per il cancro del- 
.la mammella ha registrato ri¬ 
sposte parziali per 5 casi su 
ló trattati. / > ^ 


In un laboratorio americano si studia i'interferon. 


mezzo grammo) sono stati u-, 
tilizzati 45 mila litri di san- : 


tilizzati 45 mila litri di san¬ 
gue umàho con Un costo e- 
norme, attualmente calcolato 
in 22 miliardi di dollari cor¬ 
rispondenti a 19 bilioni di li¬ 
re per un chilo di interfieroh, 
per cui: la spesa per curare 
un raffreddore si aggirerebbe 
sui due milioni di lire circa. 

Certo, Vargaménto hà subi- 
, to suscitato l’interesse del 
mondo scientifico e industria¬ 
le. Da Un. lato la possibìHtà 
. di curare alàune malattie in- 
. fettine, dall’influenza alla và- 
HcClta/ all'epatite .virale tipo 
Bi àlTherpea zoster sino ad 
ipotizzare anche un possibile 
trattamento curativo per i tu¬ 
mori e, dall’altro, l’aspetto 


commerciale. Ed ' è proprio 
qùest’uttimo aspetto che ha 
provocatà la grande campa¬ 
gna di stampa di questi Ulti¬ 
mi tempi, a causa dei mas¬ 
sicci investimenti che le mul¬ 
tinazionali hanno deciso di 
impiegare in questa operazio¬ 
ne. Industrie farmaceutiche, 
aziende petrolchimiche, coo¬ 
perative di.ricercatori e scien¬ 
ziati, iàtiUUi di ricerca, per 
l’occasione trasformatisi in 
holding, si sonò gettati in que¬ 
sta impresa economica scote- 
mandò i mass-media e sènza 
curarsi delle speranze,' delle 
illusioni, dèi sacrifici indotti 
in tutti coloro che sono co¬ 
stretti a vivere in modo dram- 
màtico la malattia tumorale. 


Ma il battage reclamistico 
contìnua. Gli investimenti deb¬ 
bono produrre i loro Utili e 
'■ quindi si prepara il terreno 
per questa massiccia operazio¬ 
ne comrhercialé che è preve¬ 
dibile possa esplodere tra 1-2 
anni. La ricerca per produrre 
interferon in ' laboratorio in¬ 
vece che dal sangue umano è 
febbrile. In Israele si è co-. 
minclàto .cui ottenere interfe¬ 
ron utilizzando le céUUlè dei 
prepuzi dei neonati oirCunci- 
si,- impegnando in questa ri¬ 
cerca due milioni di dottori. 


Una ricerca lln po^ disi^ 


' Ma a questo punto è d’ob- 
bligo chiedere: esistè vera¬ 
mente Un’attività antitumora¬ 
le dèU'ihterferon? . ;. t - 

La prima ipotesi di una a- 
zione in questo senso è stola 
formulata osservando che V 
interferon poteva agire fre¬ 
nando la moltiplicatone dei 
virus per cui si pensò che U' 
crebbe forse potuto anche fre¬ 
nare la -moUiplicazione delle 
■.cèllule tumorali là cui carat- 
tèristiea,^ come è ‘ nolo,".t ' iwo- 




prio quella di Una tumultuó¬ 
sa ed inarrestabile inoltipli- 
cazione. Gli esperimenti sugli 
animali hanno dato infatti 
buoni risultati: con interferon 
purificato è stato. dimostTato 
ad X esempio che è possibile 
órréslare lo sviluppo di alcu¬ 
ni tumori. Ma sia la speri¬ 
mentazione negli animali che 
nell’uomo, à cui si è passati 
rapidamente e con . una certa 
disinvoUura, non essendo stq- 
ta fatta prima Una ricerca spe¬ 


la, .Burroughs-Wéìlcomé ' di : 
■Londra ha messo a punto il 
« metodo Wellcome » utilizzan¬ 
do.liquidi di coltura più cel- 
Ivle'-utnane. jàù virus per ot- 
ténérè. la tns formazione del- -, 
le cellule ed utilizzando a que¬ 
sto scopo il virus di Epstein- 
Barr che è sàspetto come vi¬ 
rus cancerogeno. La HÉlt Rè-, 
search in RockvUte nel Mary¬ 
land, la Calbtocherns-Behering 
Coirpotatiòn in La. lolla in Ca- 
lifùmia produtóhó Merferon 
dà fibroblasti; la Roche puri¬ 
fica interferon da leucociti u-, 
mani, mentre la Società far- 
màceutica Searle and Co ha- 
in corso VampUamerUo degli 
impianti per essere in grado, 

. verso la metà del 19SI di ri-, 
fornire VAnderson Hòstfital di 
: Huston. Infine la :Btógen, la 
pHi monde società per airo¬ 
ni che lavora insieme alta 
Schering Plough ha previsto' 
là produzióne di Merferon 
chtanumdò in càusa l’ingegne¬ 
ria genetica è puntando qmn- 


'di y sulla ^espressióne'.dei gene. 


tre, con l'uso di inibitori dt 
la sintesi delle pròteine o d 
DNA, viene messo a punto t 
metodo per la «superinduzi 
ne» dell’interferon, 

E’ quindi un vasto fron 
di interessi che ai sta mu 
vendo • ed in ogni dìrezitm 
Meritevole peraltro in qyan. 
affronta un problema così ir 
portante come le malattie i 
, fettive ed il cancro. Ma 
preoccupazione dei ricercàt 
ri è di altra natura. Nasce i 
fatti non dal fallo di appr 
fondire temi di ricerca di qu 
sto tipo che è auspicabile po 
sano essere sempre più sost 
nuli, ma del modo come qu 
sta impresa scientifica è tnt 
ce organizzata. Nasce, dal 
campagne di stampa che jpr 
sentano già dei risultati t 
lorché tali risultali sono lu 
gi dall’essere acquisiti con 
na sperimentazione - clini( 
controllata. 

. Nasce dagli C investìmer 
massicci per la produzione 
una sostanza senza che le pf 
ptieià dì questa sostanza si 
ho ancóra chiare. Nasce in 
ne, anche dal fatto cfie m 
si conoscono ancora poesib 
effetti secondari dM’inieri 
rùji se utilizzQtò.'M alte de 
mentre viene decantato con 
il prodotto privo di quatsic 
possibile ' (^qnè tòasicà.' 

■ Sffn [éonciuìióne , .to'.- .qiiófl 
deU’infónnazìone Mèires 
meno. della rapidità con c 
questa, informazione può: t 
sere diffusa. Nessuna impt 
' tanza è invece attribuita al 
prèoccupàzioné-'che i riéeti 
tóri ésprimóno rìferenàóèi 
I’interferon : e : richiàmamk 
proprio alla sua defMziot 
infiOti i’interferon, daUa.x 
munità scientifica è siglato 
che corrisponde al termine \ 
glese if = se ed è quel «si 
che preoccupa gfi acierudi 
rnéntre non preoécupa affai 
VihdUstrìa muUinaidonale c 
' ha come obiettivo pti^pi 
una resa in termM éconoi 
ci . dette somme investite 
questa operazione comnurc 
le, ■ ''v;.. '.: '.'i -• 

'LMnarÌi6^'’'Satì 


consumi 


n vapofé 


La càntrali enargaticlia, * » all'altero 

asistono da rdecanni: in Italia cè n'è una so¬ 
li o|tefante a Broscia con risultati positivi 


Con il temdiia di «centrate duale» ai intende una oentxàte 
tennica, fUnaioiiante. a. nafta, carbone; metano o altro óoinbu- 
Btibite, progettata e utilizata per trarne al tempo stesso ener¬ 
gia étettrtea é calore, destinato al riscaMamento domestico. 
Centrali dèi genere ixxi sono molto grandi (ordine di gran¬ 
de»», 100 mila kilowatt termici) se te confrootiamo con, te 
centrali termiche costruite qtecìiìcanienle per generare ener¬ 
gia riettrica; vetigonO installate in aone perlfeririie delle citta, 
non lontane dal centro stesso. ' ' 

Con òéotrali del g en er e si ottengono risultati di primario 
interesse ag^ eOéttl deU*utilizzo dei confliustibite bruciato. 
Infatti, in una centrate termica e noimàte o, un’alùpiota molto 
Mevata del calore prodotto bructendo il combustibite, viesie 
(Usiiena, ossia «gettata via» in un cono d’aoqpa o nril’àtmo- 
sfiera; si tratta ' di pinoéntuali che vanno dal 30 al SS per 
cèn to , talora superano tate percentuale, già natilo alta. In 
una centrale «duale», tate calore viene utttimniD per riscal¬ 
dale gii edifici della citta e per riscaldare llsoqua dwdinsis s 
inqtianti sanitari. 


citta o di uh’ihtma cittì^ c^ettusto con una centrate « 
rientra. nel ' concetto-base di. « teteriscaldaménto », ' in 
il calore destinato al liscstldamentò dei vari edifici pi 
da-una centrate, sita àd una ceria distana» da^ edifici rise 
dati, attràveim una réte m^tubaateni di disttnrisióiie entro 
qu^ ciropta im.flitidtì caldò (acqiis, talora vapore). I* o 
trate «duale», còme già acminato,-ha una dota tipicà: il i 
loie geiterato dallà comtaistiooe del combustOtile. viene 
to integralmente (a aperta uha modesta percèntuate di ] 
te che non è pomaiìte eltminàra , . ria si limita a 
percento). Infatti,'parte dèi vapore gmeratò con il calore 
là eoiiiliustiooe viene tramutata in énrigia ^ 

messa'^nelia rete di dtstrihùiiane, mentre il rimónetae 
utìlìaaàto per riscaldaie gli edifici (privati e pEdiltiici) j 
citta;SttìBB. , i r.'.-i, 

altra à tata cetd^^ «duale» èmoìto ftessfltiìè; 

cahue generato bructendo il combustibne pub èssere untò ~ 
proditriè più energia elettrica e meno riscaldeìnénto;^ o 
versa. Durante il gtoino, quando fUnsionsnO indùstrie, 
n^Osi, la richiesta di eneiita elettrica sete, mentre, scende 
rich i CT t a di calore per riscaldemento, in quaidò «fi gtosno 
meno fréddo che di notte. Ia centrate «filate segue «p 
andaménto, e svihqipa «li solito là rnassima aliqaqta «li 
già dettrtea per cui è prevista durante' il gkuho, mentre 
notte, quando la richieste di energia e l ettrica aceóde a vi 
imtito più bassi, svfiiqpa la minima «piudtta «li 'éner^ 
triea p rev i sta e la mssriTna qiiahtita di calare, che viene 
messoDelia rete urbana per il riscaldameìito dqptt witfiri. 

Al vàitaiè delte stagioni, la centrate «luate «si adegur 
te richieste, ed arriva, itella stagione calda, ad erogare 
verso riiiiiésiilii di tefcriscsittaiwiìto snitanto il calare r 


sto pta riscslctare inacqua destinata ad » sànltarL ' 

Le centràli «fanli non sono una norita. Eri sto h o . àfiì 


n vipQre in uscita rtafl» turbina «li una centrate teiino etel- 
trica «iefe èssere raffreddato, in q uanto ha una tempentura 
<11 tEP o anttiie più, per essere c ona rn a s to ih so(|ua e pompa- 
to nriia eskiaia «Mia centrate per essere di nuovo ris es ldsto. 
n estere « sottratto » a «fusato v^xue, nelte «xntzsU teimoeiet> 
trbdia (e m icteo ta nnoete ttr iclie) viene «Beripato. .Urite centra- 
U.««laBli», invaoa. viene avviato sltesmau mu» reta «li toba- 
riifni a0i fdlflcl da riacaMare. Entro tali à stetaoudo 

imo « scamfaiahMe «fi cateie » ori «pude il calore fi» arrivo «laL 
la cétitrilf passa nei cirratto «lell'acqua calda df j liscBldBisMn- 
to òenbsle, sansa chs ai meàco itoo tato atsiua e l'hoiiita (talo¬ 
ra il vapore) in arrivo «teOa centrate. 

. Sotto tate aapetto, il riacaldanNOto «Iri «loartieie «fi una 


«la (leoenni: in DBSS vengano prodotte «piasi in. serie, su 
gUe ttphte; SOjOOO, lOOJno, SOMOO kHaaratL In Italia la i 
citta «li Brescia ha ih ftunteoe taia ceritiaié «Iri. genera, 
ha «lato i m i g l iori lisidtatt, ed ha varalo im progranui 
restóatoné «lei Tt-tTT*T f t^ltriw*****"*—do c«m centrali 
La snhiaifwr, sul piano tecnico ed «co doibÌc o , è tra lé pÈà 
taresaanti, e puh otntrihHira vaUdutÉnte a ridhna il con 
mo «fi «sunlinsWhlte a t costi «bri riérsbiimisdo 

Fsr srxlvafa a «lu e sto , su scala naiirinslr, oooorrono 
decìalopi a breve sc Bd mm , in quinto i feinp i neoessar' 
costrutta ima s l aii o ne duale ad fi letellwj usisins di 
hintene dri estere (ristsnm dt lnlfrisi sWmwsiItt} non 
tanto heavf (ateanimi), trattandori di tastsOàie di 
«li tahasinni di partiritisrè, oantiafi di oontroilo, 
m an ti agli adRId. ymt lo più entrò dttà fi cui snnosnuii 
u e ioor ao da nashilliire deu’hoqoa, dri gse, da fog na tal a, 
elettrid. diapoali per lo più «mi aasapra ta innniire, di 






'Dodo la barbi 
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ALIMENTAZIONE E CONSUMI i amtà PAO. 7 
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Mentre in Italia un milione e m invenduto 


- . . IV....' .i: j'..: 

anche là 
si è méssa à 


.. i 



Sarà venduto in Giappone, ma non è detto che per diverse strade non lo si'possa un giorno 
ritrovare anche nella salumeria sotto casa - I difetti della nostra organizzazione produttiva, 
che : incidono sulle notevoli possibilità J dèlia presenza italiana sui mercati .‘Stranieri 


. ' Una notizia che dovrebbe far 
riflettere : anche in Nuova Ze- 
. landa ^ si V sta ■ producendo ; foi> 
maggio grana! La nuova-fab* 
brica è sorta, a Tenuka, un’iso¬ 
la a . sud della Nuova Zelan- 
da; per -costruirla sono stati- 
spesi 3,5 milioni di dollari (qua¬ 
si tre miliardi di lire) e ad es¬ 
sa sarà conferito il latte pro¬ 
dotto nelle campagne circostan¬ 
ti. Le condizióni di stoccaggio 
’ del prodotto vengono ' stretta- 
mente controllate in impianti 
' appositi dove sono installate le^ 
più moderne attrezzature per il 
controllo della circolazione del- 
l’aria e dell’umidità; tali ma- 

j , - ■ ■ ■• ; ■ ^ ■ ' ;/■ 


u. ■ 


gazzinl sono posti vicino al por¬ 
to di Timanù, Cob questa strut¬ 
tura l’industria lattiero-casèaria 
neozelandése ha triplicatò le sue 
. possibilità di > produrre formag¬ 
gi a pasta dura di tipo itàlìa-, 
no ed il Giappone ne è il mer-‘ 
cato principale, ma vi sono pu¬ 
re altri mercail. \ ' i.;;- ’ : < 

. Sembra una : notizia banale, 
ma se si pen» che nel 1978 
in Itàlia • sonò stati ' prodotti 
1.420.567; quintali di Grana e 
che attualmente vi è un inven¬ 
duto tale da ‘ costringere ' l’AI 
MA ad acquistarne forti quan-- 
titativi a prezzo controllato, si' 
può pensare quali sono le dif- 
iìcoltà a cui la più importante 


produuone làttierp-casearia no¬ 
strana va V incontro se, • come 
' sembra sempre più documen¬ 
tato,' la ' pit^uziono di Grana 
si diffonde in altri Paesi. V. 

' Si sa per,, certo che Grana 
viene prodótto in ■ Francia, in 
; Spagna, in Baviera, in . Dani¬ 
marca : e certamente in altri 
Paesi ancóra. Tuttavia potrern- 
mb ' non : avere preoccupazioni 
se i noi producessimo sempre 
Grana di alta qualità e perciò 
diffìcilmènte imitabile,' se pro¬ 
ducessimo formaggio a prezzo 
competitivo, se fossimo stati ca¬ 
paci di affrontare . i mercati 
stranieri. Tutto ciò non è av¬ 
venuto. Perché? ' 


■ Fare. formagjp <fi alta qua¬ 
lità significa avere una zootec¬ 
nia ' molto evoluta con vaccine 
sane, alimentate in modo cor¬ 
retto e perciò in grado di' dare 
latte dalla qualità più idonea 
per fare formàggi scelti e sen¬ 
za forme difettose. Per ora la 
zootecnia italiànà lion è all’al¬ 
tezza dei compiti che. le spet¬ 
tano. ‘ .■ ' 

; Per pròvarlq basta fare un 
esempio: lo stato di salute del¬ 
le nostre bovine è cosi, alterato 
che all’anno su 100 di esse so¬ 
lo 65 danno un vitello, men¬ 
tre dovremmo avvicinarci .al 
100 su 100; c’è chi ha • rag¬ 
giunto anche 102 su 100, per- 


Frutta e verdura della stagione 

La pesca in estate 
al posto d’onore 

In Cina era Toibero sacro - le proprietà tera^irth 
che/rapporto calorico, |e vitamine e i sali minerali 






Tra i frutti dell’estate la pesca occupa certàfnèTtte-il posto 
d’onore. Vellutata, profumata, succosa, i iholto . béri totléraia , 

■ dall’organismo, ha un moderato' apportò calorico éd. ài' tern- ' 
po stesso fornisce una buona dose di vitarhiné /sópràttuttoi 
vitamina A, che favorisce là crescita. è svolge un ruolo, im- : 
portante nel processo visivo e ripródùttivo) e sali tninerali.^ 

Anche la pesca, come del resto Quasi tutti gli àlÌH-frutti,: 
ha attraversato periodi molto oscuri, prima di essere Mabl' 

- litata dalla Scuola Medica Salernitana e dalla Sefèirissimà Re~- 
pubblica di Venezia ché, nel 1700, ne consolidò dèfinìtivamen- - 
te la coltura. Originariò dèlia Cina; il pesco era anticamente. 

■ considerato sacro è venerato conte l’albero del bène e detma- 

le. Racconta; pure una delicata leggenda cinese che se ad un 
moribondo si fa mangiare una pesca, il Corpo ne assorbe tut'‘ 
ta la freschezza e'la morbidezza e si preserva intaitò fino - 
alla fine del mondo. ^ ^ 

Resta il fatto che, senza dare tròppo Credito né a chi ne ' 
esaltava le proprietà magiche, né à chi, come Galeno, là con^ 
siderava iridigesta, o Plinio che ta accusava di essere venduta ■ 
a prezzi proibitivi e di marcire troppo in. petto, la pesca \ 
merita veramente l’alta considerazione. di cui gode oggi. In . 
effetti, oltre ai gradevolissimo sapore che ló rende bene ao 
cetto da grandi e piccini, questo frutto è ottitho dissetante; 
favorisce la digestióne ed è ài. tempo stesso blandamente 
-lassativo. 

Inóltre, praticamente ogni parte deil’albèro può trovare una . 
■. sua utilizzazione in quest’epoca .di risCopét^ di'àhtiCHe .tradii 
’ zumi: un infuso di fiori di pesco ha azione diuretica è seda¬ 
tiva, un cataplasma di foglie pestate ha effetto cteàtr^sèanie,^ 
..mentre, sempre le foglie di pesco, in infusione net làitè cóldò,': 



usato come crema di bellezza, darebbero alla carnagione la 
levigatezza e la freschézza proprie di . questo fruttò. 

. Per quanto riguarda il consumo, questo frutto, oltre ad. 
essere ottimo al naturale. Si 'presta a molte preparazioni sem¬ 
plici e rapide: affettato con zuccherò e limone, in macedo¬ 
nia, col gelato, con la panna, al liquore e sciroppato. Però, 

'■ data la stagione estiva, è forse il caso di considzrare alcune 
bibite che con le pesche si possono ottenere. A parte i frul¬ 
lati che ognuno fa a proprio piacere, si può preparare una 
bevanda delicata e rinfrescante aggiungendo ad un litro di té 
un paio di pesche a dadini; sì fa riposare in. frigorifero un 
■ paio d’ore e st fittra. ■ -r ~ < 

Oppure si possono ricoprire alcune pesche, sempre tagliate 
a dadini per facilitarne la maceraziàtte, con dello, spumante; 
si lascia in frigorifero un paio d’ore e si serve Hi coppe,' 
frutta compresa. Per.completare,il .quadrò, non restando ag¬ 
giungere che, al mercato. ortofrutticolo all’ingrosso di ^ Milano, ■ 
le pesche arrivate la scorsa settimana sono state 21.500 qvinlali. 

A cura dì Odilla Marchesini 


« 


iia » per vendere fdi 
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BIMINI — i Con la storia ' 
■della "musica in cucina" i: 
tedeschi riescono a venderci- 
anche ciò che non ci sarem- ; 
mó mai sognedi di consuma- 
' re... invece noi, : le nostre 
esporta:Hom, siamo al lumi-1 
cHios. Constatandone lapalis-, 
sU^, che chiunque potrebbe' 
fare. Ma detta da un mini¬ 
stro, non può rum lasciare 
sconcertati (un mirùstro in 
carica da parecchi anni, rap¬ 
presentante di un partibr, la 
DC,. che al governo c’è da. 
sempre). 

■ Di chi è la responsabUUà 
se ogni anno spendiamo qual¬ 
cosa come 6.000 miliardi in I 
'pik per comprare prodotti 
agroalimentari all’estero di 
quanto rum ricaviamo espor¬ 
tando i nostri? Anche Mat- 
coro, ministro deU’Agricottu- 
ra, se lo è chiesto, retorica¬ 
mente, a RimHn, inaugurando 
» Agritalia », mostra mercato 
dei. prodotti agroaUméTOarì 
delle regioni italiane, alla sua 
prima edidorte. 

L’HUerrtìgativo, però, è li- 
. mosto sospeso nel mofo. il 
ministro l’autocritica si è ben. 
guardato dal farla. Ha detto, 
tmtt’al più, che -sse VICE 
(Istituto per U commercio 
■ con resterò, NdR) non va be¬ 
ne, lo si cambi». Ma cM de- : 
ve farlo, signor ministro? In¬ 
tanto, invece di cambiarlo, il 
vttdstero ddVAgricoltura lo 
sta fijutndando corposamen¬ 
te per favorire ta « snote 
pnmozionaie » dei nostri 


Un ministro che non sa farsi rautòcritica 
Che ruolo per ristituto del commercio 
estero? ' Il dèficit / agroalimentare del 
Paese - Il. tagliàhdo-cartolina per gli 
stranieri sulle proposte gastronomiche 


solo per fare vedere, ma per 
far gustare... se poi qualcu¬ 
no vuole anche compr ar e, ci 
sono le confedoni già pron¬ 
te», Per gli stranieri c’è an¬ 
che un tagliando-cartolina 
(Hi quattro lingue) da com¬ 
pilare, con alcune domande 


conoscitive alle quali rispon¬ 
dere, poi il nome e l’indiriz¬ 
zo. « Chi compilerà la sche¬ 
da — spiega un funzionario 
del mimstero — riceverà un 
nostro piccolo regalo sotto 
lé feste di fine d’anno, e, al¬ 
legato l’elenco dei negod net 


Ortofrutta punta di diamante 
delle espOTtazioni italiane 










che per 22 giornate (fino al 
27 luglio). 9 Ìfi nel cuore del¬ 
la Riviera Adriatica, farà 
propaganda attiva presso i 
turisti presentando una ras¬ 
segna delle migliori produ¬ 
zioni tipiche di 15 regioni e 
province autonome. 

In questa prima edidone 
sono rappresentate, con sin¬ 
goli stand che occupa n o una 
superficie di oltre 5000 me¬ 
tri’quadrati, Lombardia, Al¬ 
to Adige, Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, lAguria, Entìlia-Rùmegna, 
Marcite, Umbria, Lazio, Mo¬ 
lise, Basilicata. Campania, 
Puglia, Calabria, Sardegna e 
Sicilia. VHU, formaggi, pro¬ 
dotti ortotrumcoli, conserve, 
pasta, insaccati, liquori: so¬ 
no 15 tavole imbandite alla 
quali i visitatori fanno grap¬ 
polo, incuriositi, ma aitene 
sttnùlati daU’eppetito. OH as¬ 
saggi non si contano. 

e Siamo qui per questo — 
ci dice una stmidista — non 


Ilei primi cinque mesi di 
quest'anno a nostro daOdt 
sg^aiìmsnteie ■ divaiio 
ddèfi» anpoftiriopi a^e ap o r - 
twfcwii) è aaUtó di «pieai fi 
«% zii^ettó eDÓ stèiio pe- 
' ziodó ' jCTifift. - et 

e tf iam o nitoécefe fi tetto 
negetiao> dei TjOOe mahudi 
di ebflÉncto enta no, eeeo 
unico nel quedió CBE. : Ln 
situaaioiie più mncwla%sen- 
z’altro qu^ settore del¬ 
le cerni: nei ’?• aWiiamo im¬ 
portato 4 SOOjOOO quintali di 
.bovini Tiri e SfiOOfiOO di quin¬ 
tali di carne; altri 31)001)00 
di quintali socx> state le im¬ 
portazioni di carni suine. So¬ 
ia eccezione, in questa dise¬ 
strosa tendenza, il oompair- 
to avicolo ebe he recittre- 
to un’importasiooe di 801)00 
quintoli, contro i 3001)00 dti 
'77 e un’esportezioiie in cre¬ 
scendo (9300 quintali nel 17, 
13500 q. nel 

Meno consistenti i valori 
assoluti, ma non gli squili- 
bri negativi, del settore lat- 
tiero- casea rio. N^’aano ita- 
scorso il deficit è stato di 
400 miliaidi <815 miUaidi di 
Import, contro 135 d| ex¬ 
port), «on una quota di ooo- 
sumo coperto da prodotti tm- 
portati dal 30 % • tn’e 
OMione che 
ne -il SVz 


pur 

do ni incremento (-1-44%) 
negli ultimi due anni. 

f4L quota più conaistehta 
delle nostre csportasionl % 


coperta dell’OTtdfrutta, col 
43 %. Nel *77 frutta e ortag¬ 
gi venduti all’estero hanno 
guadagnato 1353 miliardi, 
con percentuali cosi- suddi- 
‘ K 803 % alla frutta Ira- 
34 aSIi ortaggi, 8,48 a|^ 
Bd • 7,4 alla frutta sec¬ 
hi questo campo stano 
fi FUeae ma^or «qmtato- 
r ró del monto. In qiadl <U- . 
icatoni? Le più conristenti 
SODO la Geimania, che as¬ 
sorbe il 49 % dei nostri pro¬ 
dotti esortati, e la Frisi- 
eia. col 14 V«. Far quanto ri- 
guarda. infine, i vini, negli 
ultimi aimi c^. stato un sen¬ 
sibile inciemento deU’ezport, 
da 33 milioni di attoUtri del 
’OB stano arrivati a 17,7. 
Nello stesso periodo il rap- 
»rto fia import ed eiport 
passato da 1 a 3 (nel *88 
si importavano vini per 13 
miltardi di lire, contro un 
ezport di 37) a 1 a 10 (53 
miliardi l’in^rt e 514 l'ex¬ 
port del ”n). Consistente, 
sotto questo sspettt}, l*)^ 
porto dei vini di qualità che 
ninno r^istrato un incre¬ 
mento di esportastoni negli 
uKimi dieci anni dal 144 %, 
paMando dal 1300.000 etto- 
Utridel 71 al 3.178jOqo del 

nò eim lSIT^SrSSc,^ciiak 
a denóminMione d’origine 
controllata) 1*11 H deOa pro- 
thnfone totale di, vino, ma 
aatoono al 33 % nell’ambito 
daua eapoTtegloni. 

Come dire che il meglio si 
esporta di più. * 


n 


quali al suo. Paese potrà ac¬ 
quistare ^ i 'prodotti italiani 
che più lo interessano ». In 
tal modo la propaganda vie¬ 
ne direttamente coUegata òl¬ 
la vendita, attraverso la .prò- 
mozione; della domanda. 

Perchè sia stata scelta RÌ- 
mini per questa « esperienza- 
. pilota» dì marketing è ab¬ 
bastanza ovvio: consente di 
contattare lo straniero — e 
anche l’indigeno — sema do¬ 
ver affrontare le mgenti spe¬ 
se di tante trasferte nei Pae¬ 
si emirati», che sono poi 
quelli più importanti del¬ 
l’Europa, cioè Germania, In¬ 
ghilterra. Francia. Benelux. 
La formula di AgrUaUa, quin¬ 
di, ha una sua validità <A>iet- 
tiva, anche se risultati ap 
prezzabili potranno ndsurar- 
si in temp non brevissHnL 

Il ministero si è assunto 
l’impegno di finanziare VHd- 
datHn per almeno quattro 
anni: un contributo che 
però non copre tutte le spe¬ 
se — all’Ente Fiera di Rimi¬ 
ni che cura Vallest im e nto e 
ta parte organizzativa, e Per 
noi questa nUnafestaziom 
rappresenta un rieonosdmen- 
to e UH arricchimento — ci 
dice il presidente. deOa /tara, 
compagno Giordamo GénttH- 
. ni —. Riconoscimento per ta 
città e ta RMerv, ta sua strut¬ 
tura turisUea, ta sua impor¬ 
tanza economica; «niocài- 
rnenio perchè ci consenta di 
potenziare il quadro delle 
nostre rassegne, che con set¬ 
te appuntamentt coprono ora 
tutto l’arco dell’anno ». 

Dietro ta e vetrina» zeppa 
di proposte ga st r o no mi che 
allettanti c'è però — e non 
va dimenticata — la realtà 
di prodotti agricoli che i va¬ 
ri gove rni non si sono mai 
curati di far conoscere e ac¬ 
quistare all’estero. I pochi 
che hanno e sfondato» sul 
mercato interuaziomle, ci so¬ 
no riusciti soltanto grazie al- 
l’imbAattoa di produttori as¬ 
sociati o di smgota aziende, 

OH stessi co nsumi Menti, 
del resto. rtauUano spesso 
squitervii rispetto alta prò- 
dastonl e tendono a ric M e- 
.mmra sempre di pi* prodotti 
stranieri Di qui U de/tatt 
agroeOmsutare del Pasae, se¬ 
condo solo « gasilo p st nU - 
fero. E per superare tanta 
gravi sguttOni non paò cer¬ 
io bastara una mos t ra-mer - 
oata, per indovinaia ed effi¬ 
cace che sta. 

Fiorio Amodori 


che ha ottenuto parti gémella- 
ri. Si deve pensale che le b» 
vine che non riescono a darò 
un’ vitello, non sono in condi¬ 
zioni ottimali di salute o di 
conse^enza anche il latte non 
'è di costituzione perfetta e fa¬ 
cilmente . caseificabile,.. soprat¬ 
tutto a Grana, che ha una tec¬ 
nologia fra le più difficili. -■ 

- Il secondo punto che. pésa 
sulla nostra produzione è il có- 
stó dei lattei per essere.remu¬ 
nerativo per il ' produttore e 
per compensare la svalutazione 
delia lira, il prezzo del nostro 
latte è salito in continuazione 
ed ha ; superato, anche. per il 
diabolico meccanismo degli im¬ 
porti compensativi, i limiti di 
competitività con altri Paesi. 

. Di conseguenza dalle frontiere 
entra , un fiume ' di latte stra¬ 
niero e quel che è peggio si 
importano anche molti formag¬ 
gi,- spesso menò buoni dei no¬ 
stri, ma ‘ ben confezionati o 
standardizzati, e questi prodot¬ 
ti invadono i nostri mercati a 
prezzi inferiori.; 

. II. consumatore non se ne 
accorge ma acquista Emmental 
straniero e Fontal fatto in 
Francia; ■ il . Taleggio : pure in 
parte viene da lontano. Sono 
prodotti tipici nostri che fino a 
qualche anno fa producevamo 
ed ora sono fatti oltre le. Alpi 
ed importati. Così non solo ab¬ 
biamo inenc psrsohé occupate 
nèlia produzione del. latte, ma 
j^rdiamo pure lavoratori addet¬ 
ti . alla trasformazione. , -.. 

ÀI terzo, punto si pone il 
' mercato estero che per ìe no¬ 
stre produzioni casearie è mol- 
' lò liinitàto: apche qui vi so¬ 
no', dèi precisi motivi,'che si 
possono. rltróvare in una certa 
inerzia ' o incapacità degli or¬ 
ganismi competenti a ritrovare 
a^tti sbocchi. ' Inoltre ad un 
mercato . straniero, su cui ntHi 
ci. si può intródurre per un 
prèzzo, competitivo, si deve of¬ 
frire un' prodotto di alta qua¬ 
lità. Questo non siamo in gra¬ 
do ^ offrirlo in maniera co- 
.stante. • . -/V^ . ' '.‘■r’-': 

Dobbiamo ' analizzare anche 
qui le qiuae che hanno con^t- 
to a quésto degradò, che si va 
facendo ogni giorno più peri¬ 
coloso vìa via che |dl fibi Pae¬ 
si si organizzano • sempre zher. 
. glio, pur disponendo noi dei 
^ù varice più-squisiti frànug- 
dei- inondo. " . 

‘.- I .Paesi che hanno voluto 
' prepara^ .idla «Hnpetizione 
eommezciqle già da decenni, si 
SODO dati scuole -ed istitoti di 
ricerca in sgpoft^ all’aìpict^ 
tura; con hahno :fornuto per¬ 
sonal ^pèéializàto e tecnici al¬ 
tamente qòidificati. Sono que¬ 
sti che ora cperano a tutd i 
-livelli; che preparano le futu¬ 
re genèràzioni, che dirigono gh 
stabiliménti, che lavorano con 
tecnologie nudto ^ avanzate. . La 
ricerca non è vista come qual¬ 
cosa di astniM^ a cui uno . pen¬ 
sa svegliandori di notte ó al 
nuittìno, per fm la -grande 
scoperta. La ricerca è sempre 
. piu vista cane lavoro. di' équi¬ 
pe. in fnnzMHie del migUwa- 
mento deU’agriadtuia, d^’alle- 
vamento, dei foraggi, della sa*. 
Iute ' drile - hovin^ dell^ene 
della ; prodnaòoe, delle córrit- 
te. teemdogie. Nói qpendùmo 
meno per la ricerca, ma so- 
pnttatto qiendiamo male, in 
modo diswpmizzato e non fina¬ 
lizzato. 

Vi sono nuclei di ricórato- 
ri'validi^ ma che non trovano 
- coordinàmento, mezzi, «mtatti 
eón la produzione.' Una pianifi- 
càaene della zìceTca non ari¬ 
ste, soprattutto non esiste, una 
acdta dei filmii che Tsdaim in¬ 
contro ai bisogni de^ agricol¬ 
tori, spècie dri psMolL Ihir- 
troppo ìnfstti riamo aoeora di 
.fronte ad uno speaettaBaento 
inconcciNhife drile haprése; ad 
una incapacità ' organiszativa 
che fa. qtèiideie'afre folli in 
maeehiàari t r oppo granfi per 
poi mMcare'egni appoggio va- 
lide fi assistenza tecnica ed 


ruuieo FMse della 
CEE efre paga il latte non in 
bàse siile sna qualità, ma solo 
«db sua quwHrà e eosì ri pa- 

""odim- 




ad on prima dd 
toume fi aggi e non 
Stata ad swolófTe ai 
pHi c a fim funrisna 
le strutture erigenti?. Se al più 
p sti to nen si farà qu esta , te¬ 
ma ebe fi Grana ce utin uerà fi 
dediao e ti ev aem a, nei 
d dei lupumutati, Gra- 
stfaai c r o e non perebe qual- 
ha imegaataaglì 
a fo ia, ma 

Ifi 

ti nriTeriaiaarcL ncfili 
stare serie piecrami fi 

e 

Sri 

lativc, dri 
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.1 programmi e le novità della Casa tedesca - Due nuovi propulsori - Un moderno cambio 
meccanico V La Turbodiesel anche sul mercato europeo r 


“ Nel momento in cui l’in¬ 
dustria deU’automobile di 
.mezzo mondo si trova di'. 
fronte a inquietanti Inter¬ 
rogativi, la Mercedes-Benz 
ha voluto fare il ptmto sul- 
la propria situazione. L'oc- • 
castone è stata fornita dal¬ 
la presentazione alla stam- - '. 
pa specializzata dei ' nuovi ' 
motori a quattro cilindri, 
del nuovo cambio e della . ; 
300 TD turbodiesel, avve¬ 
nuta sul circuito di Ho- : 
: ckenheim. Dopo le prove ' 
tecniche, c’è stata infatti 
una 'Visita allo stabilimen- ' 
to di Sindelflngen (Stoc¬ 
carda), dove si sono, svol¬ 
ti incontri con i dirigenti 


della grande fabbrica d’au¬ 
to tedesca, t v; . 

' Si è potuto così appren¬ 
dere che in casa Mercedes 
non vi sono sintóml di cri¬ 
si. Anzi, le ordinazioni su¬ 
perano la produzione , e per 
im anno e mezzo, cioè, sino 
a tu'tto ir 1901, U lavorò è 
garantito. Il 1979, hanno 
detto 1 dirigenti deU'azlen- 
da. è stato iim anno assai 
positivo per • la Mercedes, 
che 'ha aumentato il fattu¬ 
rato, rispetto al 78. del 12,8 
per cento, passando da 
26.954 milioni di marchi a 
30.400 milioni. Là produzio¬ 
ne di autovetture è salita 
del 7,4% (da 393303 a 422 



Il nuovo cambio di velocità a quattro rapporti a comando 
maccanico GL 48/20 dalla Datmlar-Banz ùttlitzato asclu- 
sivamante sul modani con motora a quattro cilindri. Nal.la 
foto sopra il titolo: a sinistra il motora Turbodiasal a 
cinque cilindri che equipaggia (a destra) la Mercadas- 
Banz'300'TD.: 


mila' 159 imltà), ^ mentre 

■ quella di veicoli industriali 
; ha avuto im incremento, 

■ sempre rispetto al '78, del 
■: 7% (da 239.702 - a 2^.467 
. unità). I dipendenti del 

complesso. deu'impresa so- 
. 'no passati da 173.201 a 180 
; mila 704 con ,uh aiunento 
. del 43%. Di ■ essi 141.401 
'lavorano negli stabilimenti 
è succursali della Daimler- 
^ Benz AG in Germania. 

Da./ rilevare il costante 
'/ aumento della - produzione 
V di vetture con motore Die- 
- sei, che nel 1979 ha supera¬ 
to per la prima volta le 
.' 200. mila tinità, raggitingen- 
: do il 48% dell’intera pio- 
' duzione di ■vetture. Interes-, 
sante è pure rilevare che il 
. maggior incremento nella 
produzione di :auto si è ri¬ 
scontrato nella classe me¬ 
dia (-f33%), mentre nella 
.' classe media superiore si è 
registrato tm calo del 2,7%. 

' ‘ Per quanto, riguarda i vei¬ 
coli mdustrlalT, il maggior ; 
r impulso si /:è . avuto ' negli. 
^ autocàriri Pipanti da 16 t:‘ 
òhe. rimo saliti da 3931D a 
. 48.625 C-f23,7%)., - > 

• I 'NUÒVI motori — Si 
. - tratta: del 2 Utri e del 23 
. quattro cilindri, che sono 
' stati aggiornati sopróttutto 
per ottenere nuigglor po- 
~ tenza e minòr consumo. I- 
.. noltre .si è ridotto il peso 
e operato pèr raggiungere 
una silenziosità pressoché 
. pari. ad sei cilindri. Per rì- 
>. durre le vibrazioni è' stata 
realizzata una nuova strut¬ 
tura del basamento, si è 
. migliorato (irrigidendolo) il 
‘ coUegamoito motore-frizlo- 
ne-cambio, ed è statò siste¬ 
mato un ammortizzatore 
. suU'éstremltà anteriore del- 


NóM/pri» di b linea 



Strumentazione completa e raffinata - Notevole capacità di caricò 
bagagli - Un motore potente e brillante 



L’AMu Romeo si è c ri¬ 
cordata» di possedere uno 
degli roider belli del 
mon do '.e ha deciso di ri¬ 
lanciarlo. In Italia questo 
ttoo di 'vetture, ahibastanA 
diffuse all’estero e special- 
mente negli Stati Uniti, 
non tanno un grande mer¬ 
cato e tuttavia se ne ven¬ 
dono un certo numero. Lo¬ 
gico quinfi Che l’Alfa fac¬ 
cia O poòstoile per avere 
la propria cfetta». Cori, 
da alcune setUmane, la Ca¬ 
sa di Arese ta rilanciato il 
1800 in ventone rinnovata, 
ad . un preso semneitro 
cmnpetitivo per vetture di 
queato t^w: 9380j0eo lire, 
IVA ' 


il 1800 è 
Simile ài 3000. A la càizat- 
teristtoa coda tronca e il 
miao afflaolato: un insie¬ 
me ota gli co n i Bii s u e quél- 
la lìnea annoaioea ed eie¬ 
ria non passa di mo- 
Ma questa struttura e- 


e solida la leva del cambio,.. 
come si addice ad una ve¬ 
ra macchina sportiva. 

Càiatteristica peculiare , 
di questo spider è comun¬ 
que il classioo motore AL 
fà Rmzao, che qui si 
prema, forse jfii che sóue 
altre vetture della gammm, 
in tutte le sue doti. Pronto 
nelle acceleraziani, elasUco 
quanto tasta per la guida 
in città e quando ri vuole 
riaggtae rìlasaatt. Eàso ' 
fornisce una potenm mas- > 
sana a 5500 g&i di 1(M CV 
DIN ed ta una c o iipi a 
ma'Erima di 143 kgm a 4 ' 
mila pòi. Con la metà Ari¬ 
la potenza a dispoaìsiooe si 
può viaggiare in qotaita 
marcia a 148-km l’orm è 
«sdiiaoctaMlo» ri arrtva- 
in fretta a sopenre i 175 / 
orari. L’aooelenxtoae è ot- ~ 


in 333 secoodL 


acrod lnaml- 
oontribuisoe in 
modo detei minante alla pe- 
netnaione e aQa tenuta di 
strada. 

Neila 1800 Spider (nella 
foto), grande attenskaie è 
stata dedicata all'àbttabili- 
tà, ri» risulta ottima sta 
con la capote ' alAta sia 
vfi«8taido con la maoriii- 
na scoper ta . Di rilievo an- 
ette la oaptaaa dri 
guaio. ' H H S i te 
per imo spUer. 

La strumentarione è raf¬ 
finata e oonmleta. me ntr e i 
sedili, molto avvolgenti e 
con pnglelasU inooipoia- 
tl, sono di una emno di t* 
Beni i rtrosti- 
, inlsiiii a rioarcato « 
al tempo sterno a*»*»— 
fi iWi mi di HltaLto e 
égan^ào 4^à^la capote, la 
quali ri àWiama a ri rialm 
ta poclfi saoondl. La flnitu- 
- taaanmm di 
di IMBO; di 
tanta a cni- 
aootto od il vob mie in la- 
on t ttolel 
putaòti'dal iSt!^ 

8 oS)a tre rame. Corta 


ni aooo dovute afi’otttma 
tacnologia: càmere di 
pio enuafieticta cte i 
tisooDo .fi migUar n 
mento termico e votaime- 
, titoo; valvole in testa con 
due alberi di distriburiane; 
condo tti di aro irari one e 
scarico riie fàvoriaoano il 
oonqileto riempimento dri 
filtniflri e l’taantaneo de- 
flusoo dri gas; valvole di 
acaricD al sodio capaci di- 
r e sistere ad atte soilBcita- 
liooi tennicta; dna caitia- 
ratoef doppio corpo. 

IM tonata di sttada è 
qurila ormai tataenna del¬ 
la vetture Atta ta iiUia 
dalle ottime soròrostont 
cta aono: anteriori a ruota 



I fieni sono a dlaoo aub 
la quattro ruota con mo¬ 
dulatola di fieiwta. Servo¬ 
freno a 


h HaHa 

la Lotus 2000 

- La Tàlbòt LètusSega, 
deflEiita «Stiatos in- 
rieae», è wiivata an¬ 
che taà Italia ed il pri¬ 
mo esemplare peepa- 
rato da Sciater è.sta¬ 
te pEeseate t o ’ alla 
stampa a Vignale se¬ 
de della jnrlnia piova 
spedale ori Giro an- 
tomebilistico d’Italia. ' 
. L’attuale propulsore 
di 8888 oc 18 valvole 
con 888 cavalli è ali- 
mentete eoa dae car^ 
baratoli Weber ma 
quanto prima la ASB 
(Avagadro, Scanso e 
Pieati) allesliià la 


n 


è ZF del 


La- 


GH 


Gct^ 


• l’albero a gomiti. ' Infine . - 
: contribuisce al comfort di ' 
, guida un voIeuio particolar- 

f mente pesante. La potenza 
e la coppia sono state no- 
: tevolmente aumentate in 
particolare nel regime mi- 
. nimo, mentre per quanto 

• riguarda i consumi si è ot¬ 

tenuto tm risparmio che "va 
dal 9 al 13%. - ‘ 

■IL DUE LITRI — Questo 
motore, che verrà montato 
anche sulla ’ nuova 200 T, 

, eroga a 5200 giri una po- ' 
tenza di 109 CV (80 KW), , 
16%' in più dèi modello pre- 
cedente. Le prestazioni del 
.200 sono: velocità 168 km/h 
' con cambio meccanico e - 
163 con cambio automatico; / 

' accelerazione 0-100 km/h: 

■ 14,4 sec. (cambio meco.) e 
■’ 15,4 sec. (cambio autom.). 
-donsumi (litri per 100 km); 
cambiò meccanico 133 nel 
ciclo urbano, 83 a 90 l’ora / 

. e 10,7 a 120; cambio auto- 
' matico 13, 8,4 e 10,9. 

' Tra i modelli a benzina, 
la 200 suscita notevole in- . / 
toresse sul mercato italia- : 

; nò,/anche per ragioni fisca- ■ 

•' li die he rendono il prez- • 
zo competitivo nei condii- 
; ti delle -vetture di ; classe ! 
affine: infatti il modellò ba- . 
se costa 12380.000 lire IVA ^ 
; compresa. E’ il caso di ri- 
levare die l’Italia, dove 
quest'anho ' la Mèrcèdes pre- 
; vede di vendere oltre 13 
mila vetture, è imo dei. 
mercati più ìmportahU per 
- la Casa : di Stoccarda, pre¬ 
cisamente il terzo nel món¬ 
do dòpo Stati Uniti è Fran¬ 
cia. . ' : : - 

/ Ih fetta più grossa del- 
l’import italiano è costitui¬ 
ta dalle vetture Diesel, che . 
raipprasentano il 70% dri 
totale. L’imiport. di Diesel, 
a causa evidentemente del- ■ 
la soprattassa, è tuttavia 
in diminurione e. si préve- 
.'.de che quest’aimo la per- 
rcrotuale sòdidérà ancora a 
'favore' dri ’inodelli a ben-' 
Zina, n modello Diesel più 
venduto da noi è attual¬ 
mente il 2 40 D . - - ^ ; 

\IL- 33 LTIftl ^ Questo / 
propulsore, die vènà meni- ' 
tato sui modeUi 230 E. 230 
TE, 230 GE, station wagon 
e coupé, è alimentato ad 
iniezione ed eroga una po¬ 
tenza di 136 CV (100 KW) 
a 5100 giri, SMrtensa che è 
dri 35% siQteriore - aU’at-. 
tuàle 230. Tl consumo è . 
molto' virino a : quello dri . 
200, senràre tar quanto ri-. 
guarda il traffico ùitwno e . 
le velocità di 90 e 120 l’o¬ 
ra. Prestazióni (mod. 230 E 
e 330 GE): velocità Ito 
km/h (càmbio autom. 175); 
àooeteraziaDe 0-100 km/b 
113 séc. ceri cambiò mec- . 
canteo e 133 con l’auto- 
matteo. Nri modello ITS, 
ferme restando le velocità - 
massime, l’acceleraziaDe è 
teggennente più lenta: 123 
sec. eoo cambio'meccanteo 
e 13A con cambio automa- \ 
tico. ■; 

NUÒVO CAMBIO — Fer 
i nuovi motori è stato rea-,. 
lizzato un nuovo , canrido 
meccanico a quattro znaf- ' 
ce die è meno ingombrali- / 
te e più l^gero. Infatti, 
grazie all’adoziane di pezzi - 
in pressoCUsiaiie di lega 
leggera e ridotte dimensio¬ 
ni coinè conseguenza deca 
dìminuzioiie -della «ue»»— 
degli aBieri di trasmìaaiQÓe : 
da 76 a 68 min, si è otte¬ 
nuto un rispaimio di peso / 
dri 37% rispetto alle ver- - 
rioni prece denti . La scato¬ 
la frtaone-cambio. è ora / 
monepem, mentre i denti 
de^ ingranaggi sono più - 
sottili ma più altL Ciò oom- . 
pensa meglio te srilecite-' 
sioni dhrto e ri ta inoltie 
una mig g j o i e silenriosità. 
n passaggio drile marce è 
stato miglioiato medi a n te . 
anelli sfiicroniaBtori mag¬ 
giorati del 33%'e ìnritre è - 
stato ridotto il fratto in- 
temo del p assa gg io delle 
marce. Infine la leva del .. 
cambio, easendo ffiminnìta 
la fma u e tesaaii a per Mo- 
nare il cambio sleaao, è: 


(fi 

300 TD TURBODIESEL 
— Nel proasàno anjimnò 
verrà messa a dtepoairio- 
ne dai mercato europeo la 
vettura aatenate da questo 
propulsole, ftiora prodotta 
solo per gli USA. La 380 
ID ta come motore di ba¬ 
se U 5 cilindri Oif 817, pro¬ 
dotto dri 1914 in 388 mila 
esenqilari. Ricetto alla 
verstene ad aapfrMooe. 
con il tmbooomptesaoie si 
è o tt en u te una potenm su- 
perioie dal 48%. LXm 8n 
tmbo, cte ta una cBtiidia- 
ta di 3188 oc. eroga 135 CV 
(fli KW) a 4398 giri ed è 
partioolanBenle riastteo, co¬ 
me conferma rafevato valo¬ 
re di coppia: 380 Nni (353 
mkg) a eoli 3180 giri. Con- 
riderata l’ottinia elMicttà 
e te elevate iteerve di cari- 
gte. sulla 308 TD vtenemoo- 
tato di aeife il candito aa- 
toni a tteo a 4 marce Wén- 
dterW4B<B5. 
iPièàtaatonI: velocttà mas¬ 
sima -MS km/h; aooetera- 
atana 0-180 km/h In 15 sec. 
Oonaoml (Utri/NO km): ci-. 
rio mtano 103, a 80 Torà 
8, a 138 l’Ora il,i. , 

G. e. 
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li cantàutoré napoletano ha concluso à miliMno la tournée 


senza 


Cinquantamila persone al «Meazzà» per 
un concerto sobrio e privo di fronzoli 



. MILANO — A conferma che 
uno spettacolo di ^ canzoni 
può ancora essere uno spet¬ 
tacolo di parole e di musica 
’ (lasciando ai guru di carta-^ 
pésta il compito di sostitui¬ 
re il fumo all'arrosto), E- 
doardo Bennato ha concluso 
la sua fortunata tournée i- 
taliana davanti ad almeno 
cinquantamila persone venu¬ 


te per ascoltarlo e non per 
ascoltarsi. In ‘ uno stadio. 
Meazza pieno di giovani e 
di giovanissimi, il piccolo 
rocker napoletano, coadiuva- 
: to da un gruppo di insolita 
sobrietà espressiva (final¬ 
mente un batterista che non 
maltratta grancassa e tim¬ 
pani altrui!), ha confeziona¬ 
to un concerto quasi a di¬ 


mensione umana, adeguando 
l'emissione dei ■ suoni alla 
impressionante vastita della 
platea, ma evitando di ap¬ 
pesantire il rapporto con il 
pubblico attraverso i fron¬ 
zoli e le luminane usate a 
mani basse da chi lo ha pre¬ 
ceduto. 

Sarà un caso: ma il fiot¬ 
to che sugli spalti si siano 


visti pochissimi spinelli e 
moltissima gente attenta’ al 
palcoscenico è' sembrata ima 
implicita - conferma dello 
stretto legame tra intelligi¬ 
bilità della ; musica e intel- 
Ugenza dell’àscpltoV come a 
dire che una foima di co¬ 
municazione razionale richie¬ 
de una forma di ricezione 
altrettanto razionale. 


Un pubblico fatto di moM 


MILANO — Stadio di San Siro, adesso Meazza. un'ora 
prima che Edoardo Bennato salga sul palco di fronte 
a quella tribuna centrale una volta testimone di epici 
duelli pedatorì. L'atmosfera è ariosa, proprio còme il 
clima, indulgente e tollerante, di questa nuova realtà 
musicale milanése « ritrovata »: sono già passati i Bob . 
Marley, gli Stills-Brandmrdi, i Renato Zero; di tutto r 
un po’ per tutti. Stasera, però, c’è Bennato ed è diverso: 
a fianco della tipicamente catalogabile «teen-ager» c’è ; 
anche la coppia « sessqntenne-con-cgne » e Vex-sessan- 
tottino tt scazzato » e pervicace nella sua ricerca di riva- 
lutazione del suo «pnvato»; così come il cultore della 
moda o il sedicente tt espropriatore proletario » che ur¬ 
la trionfalmente, saltando i cancelli proprio mentre il 
servizio d’ordine li apre, « Vi'abbiamo fregato anche que¬ 
sta volta»...^ > -c 

Alla fine, le opinioni sono concordi, dal fricchettone 
che si s rolla» lo spinello di turno (che ama «trovarsi' 
tra noi, con altra gente, con la musica ed essere tutti 
amici nel momento in cui troviamo il meglio di noi 
stessi »J al maestro di tennis che sottolinea la validità 
di un'esperienza cosi sociale, aV cultore della new wave 
che, invece, contesta irrimediabilmente la cosa in sé: 


^ « Questi concerti per la gente sono validi, per la mu¬ 
sica no, però, perché è un po’ sputtanata ». Il giudizio 
più esauriente, però, lo dà Daniela, studentessa, 15 anni 
abbarbicata alla gabbia degli spogliatoi per vederè il 
passaggio del suo idolo: « Le sue. canzoni mi dicono 
molto, hanno qualcosa di vero e vanno bene per tutti, 
vecchi, bambini e gióvani. Lui racconta delle favole 
- in età c’è un_ significato vero./.». :. ■ ■ . . 

Bennato, intanto, superati i microfoni e le luci delta 
' RAI, entra in campo al piccolo trotto. Sul palco, chitar¬ 
ra 12 còrde, ka-zòo é grancassa a piede, imbonisce, con 
garbo e sapiente mestiere, il'suo pubblico: « Ve lo assi¬ 
curo, ve lo confesso, ho un sacco di paure, di perples¬ 
sità e di dubbi come voi, né più né meno. Da una parte, 
però, è anche giusto, perché finché vivrò l vostri stessi duth 
‘ < bi e le vostre perplessità, probabilmente avrò anche le vo¬ 
stre stèsse aspirazioni, le vostre stesse speranze». La 
festa comincia, hi orario. : La chitarra ricalca i ritmi 
e gli accordi che hanno reso celebre il sogno, america¬ 
no. Stavolta siamo in Italia: il pubblico lo sa, apprez¬ 
za e applaude felice. . - ; . . : : ; ; - . ' 

' 'or-' Vi 


’ <ìua^UDqae sia -il giudizio - 
sui cmìténàti (a volte infan- * 
Uhnente egocentrici) delle 
Icanzoni di Beimato, non gli 
'si può negare un tenace at¬ 
taccamento a una pronuncia 
: musicalesempre alla luce 
del àole. che ri^gge dai bor- 
; botti! ^dscérali e dalle lita¬ 
nie mistiche. Un rpck moitò 

- « italiano », leggerò e pieno 
di citazioni ironiche (con un : 
occhio di riguardo pèr gli ì 
anni Sessanta) mantiene la 
mobilissima voce di Benna¬ 
to in un ambitq sempre «di¬ 
scorsivo», 1 dove la parola 
détta ancora legge e dove. 

, gli' equivoci sono assai più 
; diùiciìl che < in altre forme ! 
musicali - impe^rnìate soprat¬ 
tutto su quello che non vie- 
; ne mài definito.. ' - . , ■ 

. vÈ cosi,; malgrado la quasi 
completa mancanza di seri 
vizio d’orditm e, con grande 
soddisfazione di un simpati -1 
co e civilissimo c(»nmissario 
di PS in maglietta azzurra, 
il concerto è trascorso in un 
clima di recuperato rispetto : 
;; reciproco tra artista e pub- 
!blico. Le solite smargiassa¬ 
te di una cinquantina dì im- 
' becilU (che alla fine del con¬ 
certo hanno sfasciato qual¬ 
che lamiera) sono state le 
. classiche eccezioni che con¬ 
fermano la regola. Perfino ; 
il ■ consueto - rito dell’accen¬ 
sione simultanea di migliala 
di fianimellé (un colpo d’oc- ' 
chio bèllissimo) è sembrato. ' 
contoatianiente : al consueto, 
più ùn fdféttuoso omaggio a 
tutu - ì , presenti che un’en-1 

- fatica - sottolineatura : della* 

! « partecipazionè di massa ». 

Quasi tutti avevano capito 
che, lina volta tonto, « sòho 
: solo ' canmnette ». E <^e lè 
' canzonette sonò Una cosa se¬ 


mi. ÌM. 


« Ma ce l’avete un cuore ? » : jnuovo vecchissimo varietà TV ^ v 


Battute scontate (e qualche esibizione di carne femminile) per un’ora di noia assicurata 


fiffl Evans 
4^]ìtarìo» 


No, davvero « non ce l'ab-. 
biamo il cuore» di entrare 
nei particolari per raccontarvi 
del nuovo « varietà » ' (coàl li 
chiamano...) televisivo del sa¬ 
bato, sera (Rete uno): Oràido 
dì riguardo, chissà perché. 
Per chi l’ha visto, perché rin- 
novellare lo strazio? E per 
chi l’ha scampata a che prò 
renderlo edotto? Perciò cl tér- 
remo sulle generalij per pxuo 
dovere di cronaca. . - 
Anzitutto una ammissione: 
una volta -iniziata la trasmis¬ 
sione si veniva catturati ine¬ 
sorabilmente. Come con quei 
diabolici giochetti di pazienza 
che mettono a repentaglio il 
sistema nervoso, ma non si 
riesce a mollarli. Cosi il mal¬ 
capitato telespettatore si tro¬ 
vava a sfidare se stesso in 
una gara di resistenza per ar¬ 


rivare a capire fin dove sa¬ 
rebbero arrivati. 

C’era una speranza remota: 
che le squallide scenette ap¬ 
prodassero. alfine, a una sorta 
^ di rovesciamento palingeneti- 
cò a Un, còme dire?, « abbia¬ 
mo scherzato^''cl'p'roòdèvàmo 
in girò, ora si cambià musi- , 
ca » e via giustificando. Nien¬ 
te di tutto ciò. n regista (Dlò 
Io perdoni) salvatore Baldaz- 
zi, rinésoràbile c coreografo 
Carznèlo Anastasi é tutti^ gli 
altri complici' indistintamente 
andavano sempre più dimo¬ 
strando di essere tragicamen¬ 
te seri. A cominciare dal co¬ 
mico (?) Gianfranco D’Ange*. 
lo, che risveglia in noi l’amle¬ 
tico dubbio: « ma cl è, o ci 
fa? ». 

Quando abbiamo capito che 
ci trovavamo nel . bel meiÉo 
di una tragedia, beh, allora 


slamo rimasti iiuìollati al'vi¬ 
deo aspettando con ansia che 
almeno ci scappasse il morto. 
Ed effettivamente a un certo . 
punto la vittima c’è stata. Uh 
finto settatore trascinato -^to 
dàlia - platea da enugumeni 
vestiti : dà izìSwniieri, ven^ 
condottò àilà ghl^ottina ’e su^ 
bito decapitato. Quel sùhpatl- 
cone di D’Angelo, tenendo 'la 
testo del poveraccio aótto il 
braccio come ùn’ahguria, gli 
ahda^ ; ripetmdo: c sorrUu, ' 
sorrida...». . . .: *^ 

Insomma la solito satira del 
giochetto televisivo. Perché - 
la TV ixm a<Ao lifli in con¬ 
tinuazione se stessa, ma pre¬ 
tende di riderci sopra e per¬ 
fino di tor ridere anche noi 
poveri pagatori di caneme sul¬ 
le mossette, le battutine alla 
naftalina, i vizi intemi - del 
cisterna» RAI, per. giunta 


col condimento di quel tra¬ 
gici passi di danza che dalla 
fondazióne sono rimasti sem¬ 
pre gli stessi. 

Non è mancata qualche èsi- 
bieione di carne - umana (di' 
sesso -femminOiB owiàménte). 
ispirata al priilcipio umanita¬ 
rio grazie al .qiiale una natica; 
orinai non cd nega proprio à 
nàssuito-VMà . neh* è. bastato; 
per còoàolari^;. ^ 

yuto 'pensare òhe, AtuiipàDdó' 
stangando, sta per arrivare 
raumépto del V^caitone .e qute- 
di ' òi si' è òfferts' i’cqpjportiì- 
nità ultima di usufirùlze del 
« sezvizip » (diccmo cosi anche 
i dràmeristiàni. d^.. loro fàr; 
politica) al presap vveodiio. 
Saldi di stagione... 

m. n.Q. 


PROGRAMMI TV 


-Rete uno 


Retetre 


13 : UN GONCEKTO PER INMIANI - C. Debussy: Sonata in 
i-' sol minore; M. Bavri: Tzigane . ' 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 GKXaU DELLA RXn OLIMPIADE 

15-15,25 SPECIALE PARLAMENTO 

10.30 GIOCHI DEIXA XXU OLIMPIADE 

10.45 ALMANACCO DEX GIORNO IHMPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 DONATELLA (1956) - Film, regia di Màrio Mbnicelli. 
interpreti: Elsa Martinelli, Gabriele f^rzetti, Walter (Chia¬ 
ri, Tiiiana Boniatti, Virgilio Biento, Giuseppe Por^, Al¬ 
do Fabrizi, Abbe Lane, Xavier Cugat 

22,20 SPECIALE .TG1, a cura di Arrigo Petacco: (Hi l^ieriali 
degù altri 

2340 TEI^lHHtNAIE - Nel corso della trasmìssknie: GIOCHI 
DELIA XXII OLIMPIADE (riepilogo); Oggi al Parla- 
mento; Che tempo fa : / 


questa SERA PARUAMO DI-. 

TG3 - f ^ ' ' - • . 

i PRlMA’n OUMPÌCI - : / 

SCARÌGHI ENERGEna 
PRIBfATI OLIMPICI 
EDUCAZIONE E REGIONI ^ 

QUESTA SERA PARLIAMO DL.. 

-I RAG(X>NTI dei 5 GERCia 

QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE • Un pro¬ 
gramma ideato da Sabino Acquaviva ed Ermanno (Rmi 

TG3 "^ - . -r vi.' V. '.v 

PREHATI OLIMPICI 

TG 3 • LO SPORT - Edizione pm* le Olimpiadi 


Svizzera 


Rete due 


ORE 19,10: Da Mosca: (Hochi Olimpici: nuoto (cronaca di-- 
retto); 20.15: Telegioniale; 39,40: Obiettivo sport; 2140: U Be- 
gicnale; 2140; Telegìomale; 21.M: Da St. Louis al PacUloo: La, 
apediziOQe di Lewis e (Hazii; 224S-1; Oggi ai GUodii Olinqiici -- 
Neuintervallo: Te l e gioiua le. 


13 TG 2 C«E TREDICI ' 

1345-1345 CINEMATOCauiFO - I favolosi primi vent’amd; tre- 
. ^ diccsima puntato: « Nasce U kcùossal» 

17 ‘ CORSA AULtlRO - TetefOm 

1749 SERENO VARIABIf E - Settimanale di turismo e tempo 
> libero 

li49 LTTMJANA IN ALGERI - Un cartone animato di Gio¬ 
ito Gianini e Emanuele Lusati 
19,49 DAL PARIAXIENTO 

1949 NOI StJPERETCS • Un appuntamento con... Falccanan e 


Capodisiria 

a -, 


ORE 17: Olimpìadi: nuoto, calcto, pallamano; 3945: Punto d* 
incontro • Due minuti; 3949: Cartoni animati; 39,45: Tutto og¬ 
gi - TAegtomale; 21: Otto e mèno: film con Marertto Maili o- 
ianni. Anouk Aimée, Sandra IGlo. Begto di FWertoo FMUai; 
2240: CMimpiadi: pallacanestro, pugilato. I vincttorL . : 


Francia 


■ 1945 GEORGE E MILDRED - « A lume di candela » ♦ Freylsfoni 
r ; del te nga? _ . - 

: 1945 TG 2 STUDIO APERTO 

29,49 «■■«■Mi MUSICA • Dietro U concerto, di Gianni Mtoà e 
Daniele Doglio 

' n4S Tlm^- voto in CONCERTO ALLTTAUANA 
2245 DOTTORI IN ALLEGRIA 
j:; «4a PROTESTANTESIMO 
'7 2M9 .10 OTANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 12.45: A2; 1345: lÀ famiglia Smith; U: AuJourdlsai ma¬ 
dame; 1546: Switch; 1545: (Safìeiim; U,40: Le petit.FOuoet - 
PÒm; 18: Recré A3; 1840: Teleciomale: I 84 O; CHooo dei nume- 
ri e lettere; 1945: Gtocbi OUnqitoi; 30: Tdegàmaale; 3945: 
Collaio Sbovr; 21,40; Rotocalco murtcale; 2245: .Oto^ Olim¬ 
pici; 23,45: Teiegtomale. 


Montecarlo 


ORE 16,45: Mantecarlo news; 17: H fantastico mondo di MT. 
Honroe; 1740: Paroliamo e contiamo; 19: Gartoni animati; 1940: 
Un peu d'amour...; 1945: Lucy e fU altri; 19^45: Notiaiarit^ V: 
n Buggzsum • Quiz; X4Ìk MedicBl Ceater; 3140: Bollettino me- 
teorologioo; 2145: PlgU traditi - FUm; 2345: Orcaoopo di do¬ 
mani; 3349: Notiziario; S,3S: Nodo scorsoio - Film. 


^ Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 
13 15 19 31 23. 6: Segnale ora¬ 
rio; 640: Mediterranea; 7,15; 
Via Asiago Tenda: Stefano 
Rosso; 7,45: ORI Sport; 940; 
Musiche da films; 9: Badto- 
anch’lo; 11: Quattro quarti; 
1343: Voi ed to '80; 13,15; Ho 
...tanta muelca; 1440: Le peoo- 
uonOni; 1541: 


e 15: Ascolto si fa aera; 1940: 
n pazsarìello; 1945: Muslcbe 
di scena; 2045; Goktoni estate; 
31,(B; Dedicato a...; 3140: Fe¬ 
sta d’estate; 23: Of^ al Parto- 
manto. 

Radiodue 

GKMNALI RADIO: 646 640 
740 840 940 10 1140 1240 
1246 1640 1740 1840 1040 
3240 . 7: Bollettino del mare; 
IflÙ: Momenti dallo spirito; 7 
e 45: OR 2 Sport; 8^1: Con¬ 
versazione ebraica; 940 ; La 


donna vestito di bianco; 942: 
La hma nel poeso; 10: QE2 
Estate; 1143: Le mille canao- 
ni; 12,10: TTasmisstoni ragio¬ 
nali; 124 O: n suono e la msn- 
te;. 1346: Sound track; 1548: 
In musioa divina; 15,15: Tem¬ 
po d’eatote; 1540; OR2 fioo- 
nomto; 15,45; Cabaret; 16,45: 
Una signora di trent’aiud; 17 
e 42: OnisUa Vanonl; 1749: 
Jam session; 1848: H hello 
del mattone; 1842: Mosca '80; 
194 O: Speciale; 3040; Ooms la 
foi^; 334 O; Penoiama parto- 
msntoie; 3340: BoU stttn o drt 
mare; 33,40: <Ht 2 ^port. 


Radiatre 

GIORNALI RADIO: 745 0,45 
11,45 13,45 10,45 30.45 3140. 
9: PiMuoto; 945: OoDoartodri 
mattino; 749: Pilm a paMito; 
9,45: Tenmo e stria to . 046: 
Noi, voi, fino denm; 12: Ad- 
tol^ opay iea; 12; Poma- 

me caRunS^^fl kttmé; IS4O: 
TO. certo «toootao sal a ta ; 17: 
La xloaioa adnmtifaì 1740: 
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« Il gioco degli dei » a Milano 



un po 


L’ultimo spettacolo ; del .Teatro dell’Elfo: 
l’Odissea è solo un pretesto come un altro 




aei jazz 
a Milano 


MILANO la situazione del 

jazz è . dèlia sua programrTUMr. 

ztone dMUanò, affidila còm’è 
.{Ma. à benévotenzsim degù 

oggi al is^‘ 
roré ls cBn tfmss k me aenerme. 
come i pureiétt poveri. Sé dò 
xnon fmitasse tate e benevolen-. 
zà» è parsa: rteènteinente o- 
fientarsi verso lé/faace comr 
mèr^idi:'dH'iit^roek:ééMla 

CobhmmJ^- Il vpi^btico 
t^^foBra - séra- ha aèsisitto 
ai àonoerto di 'BiB Xvóni (che 
per Ui cronaca hòh era mfe- 
ftorie Alto fmmilà persone efr- 
Cài dimostra al contrario Vin- 
teressé .tuWàfttó che rifWdo 
la miiSicà d^hhprovvisar 
rione/ ' *- : ’ • ■ ' 

Evans è stato in prati-, 
ca /ii solo appuntàmento con 
il jasi mena lunga é peràttro. 
denstoshna ésUOe. mtìanese .. 
Un aagunUònento di rWevo 
pur tuaavià fortidtò^ come in 
pratìeà' sùrmbe stato giallo 
con Dòn CHètfg (B Bf 
aéURrntsón soppresso su’ùltt- 
mo minuto vla di nna 
p re v en di ta riténtda insòddisfa- 
ceiife. 

IX ntaHcu «cfaiSte e im- 
prdtvtìatas {come et di ceva 
un tèmpo) a Milano non si 
parta neppure. Laddove : il 
wggetto pubblico tarda a ri. 
conoscers i in.un ruolo di prò-- 
'dttztoné e di intervento è inu- 
tìlè dei resto Ttafactiare Vus- 
sema di ; pattOca cuUtarale 
proprio alia raUonalìtà degli 
imp re s a r i. Su un àUro pbmo 
occorre i nv e ce prendere atto 
di come m Milano d’E state » 
abbia approudato una struttu¬ 
ra ideate del tipo s teatro at 
l’aria apertas nei cortile dei 
Castello: un posto perfetto 
per motti genyi «B ini zi a t iv a, 
con una oapiensa ad eg Ueda, ■ 
uieacn&ioa raccomandehBe e 
via discorrendo. 

Dunque R tazn a MUano t’è 
cftàamdo Btu Evans. Sembra 
paradeestìe per msa flgsàa co- 

9t OnpU, pOftOtt9C€ M0 

p oe ti ca eoa ^soggettiva. Evans 
come p à niila ha esercitato 
ima infinenm sui.fans moder¬ 
no in pòrte sottovalmtmtm prò- 


MILANO — Il primo a de¬ 
finire rOdisseo un romanzo 
di fantascienza fu Ungaret¬ 
ti. Figurarsi se questi on¬ 
nivori ragazzi dell'Elfo, In¬ 
namorati dei classici (non 
importa se greci o romani 
o di fine Ottocento) non cO;, 
glievano l’occasione. Ck)sl. còn 
l’aiuto di 2763 romanzi e fu¬ 
metti di fantascienza 2763, 
con qualche spruzzata di gial¬ 
lo anni Sessanta alla Mike 
Spillane, hanno proposto una 
personale interp^tozione del 
poema omèrico che, con il 
titolo II gioco degli dei, si 
replica, in . questi giorni per 
« Milano d'estate » . in luoghi 
diveizi della città.'. 

Ma non immaginiamoci una 
rivisitazioné fedele: questo 
non è, del resto, la caratte¬ 
ristica. deumfo che in qual¬ 
siasi spéttacolo ha .sempre 
bisógno di metterci V un po’ 
di autobiògrafia g^éraziohà- : 
le. Quindi niente Odissea co-, 
mé la scrisse, dice la tradi¬ 
zióne, : (Misero, ^ ina /uh gnh - 
balzo di' secoli e sismo già 
arrivati ai ^ giorni nòstri; e 
Ulisse-Odlssóo non è uh guéf- 
- riero 'scaltro, ina è Elio, uh 
giovane nevrotico di trentecin- 
que anni. E il suo mestiere 
non è fare il re di Itaca, ma. 
il giòmaUstoi anzi U critico 
tèatràle. Non lo vediamo quin¬ 
di perégrmaie sulla tòlda di : 
una nave hé sul càngto di 
batteria, ma arrivare un po’ 
sfatto a casa dòpo avere vi¬ 
sto, emné di consueto, uno 
spettocolò. ' 

La sua è una àbitazi<Mié'pro¬ 
prio véra, due locali (imma- 
giniazno) più servizi delimita¬ 
to sul fondo da tre venezia¬ 
ne che di tanto in tanto si 
-alzano per mostrare sittiazio- 
ni di una memoria che, pur 
esaendo di appena ieri, si è 
èià tinto di fantastico. Uha ca¬ 
sa piena di oggetti rieonòsci- 
biii, quotidiani, dove il no¬ 
stro tréntaclnquènnè eroe sì 
fa la dòccià, in rilassa e poi 
tento di scrivere, la sua re¬ 
censione, mentm hoOooo ^ 
Spaghetti/ E lo spettacolo di 
cui deve tare il rendiconto, è 
n gioco degli déLu ■. 

Mà il crmoo è-fanatico dii 
tantasdenza, dtanatiaaimo a 
sognare e .quinti caxattertot- 
mente prontò all’evasioae tan- 
tastica, alto, sua Odissea per- 
sonale: to . raettacòlo di- cui 
deve pariare lo invita, dunque, 
a nosàe. Codi il paese del 
mangiatori di loto, ilnoontto 



con la sirena, quello con Cir¬ 
ce sono rivissuti secondo una 
tipologia e mitologia facilmen¬ 
te riconoscibili. Poliremo gli 
si trasforma in im bestione 
un po’ Idiota vestito da gio¬ 
catore di baseball comandato 
da un robot; la sirena ha scar¬ 
pe verdi e sembra uha ma¬ 
schietta un po’ proterva sfug¬ 
gita da qualche pagina di von ^ 
Sacher-Masoch; Cfirce è una 
pslcoanalista che cerca di 
mettere insieme i cocci di più 
di un « io diviso ». 

Naturalmente ci sono anche 
gli dei che bisticciano fra lo¬ 
ro come fossero borghesi-be¬ 
ne un po’. annoiati; Minerva 
ha uno scudo colorate léga- 
to al fiancò a mo’ di alétta, : 
e - Poseidone gioca addirittu¬ 
ra a golf con il mappamon¬ 
do. Ma. come. capitò. à Ulis¬ 
se, anche il nostro Elio ri- 
teroerà a] punto di parten¬ 
za; il viaggio, però, non è. 
state solo un sogno e gli ha 
lasciato la certezza che og¬ 
gi, forse, le miiohe Odissee 
possibili s<^ quelle che si 
. compiono déntro, sé stessi. 

Il giòco degli dei è imo spet¬ 
tacolo B^pré. molto cUmto 
sul : pianò scen^li^co (gli 
ambienti costruiti é disfatti 
dagli atteri, ; sótto gli òcchi 
de^ spettatori, sonò di Tha- 
lia Istikopouloù) che anche 
visivamente riprende motivi 
forinali datati anni Sessanta 
con tm raffinato gioco òtti¬ 
co (e opttoal; cioè legato al 
colpo ■ d’occhio, si chiamata 
Parte che allora furoreggia- 
và) di nette linee nere su fon¬ 
do bianco. Anche-la colonna 
sonòra si rita a quegli anni 
e seguendo passo pesK? tutto 
la nppresentozione la trasfor¬ 
ma senza che quasi ce ne àc- 
corgtomo in un musical del 
tea^ perduto: ' 

Losfono di sintesi del griq?- 
c:>po, che sohbrà arrivato a im 
buon livellò' di matUrazifHie 
coUettita, si peiòepisce ahebe 
a Uvedk? di reòitoziòae ebe 
; qui è più inisuìate del sedi¬ 
to; ; e tutti, dall’òttinin Elio 
De ::. Catoni, a - Férilihandn 
Bruni . (suoi éndie i costu-: 
' ini-mdito a|dritoei: é assècca- 
ti> ’a dóbiiele.'Salvateres, il 
regista, anebé lui salito que- 
• sto volto in paloosoBDioo, a 
Uriatina Urippa, Ida Itarind* 
lU, Oortana Agustpiii, son? mol¬ 
to àtteiiU a non lasctoisl mài 
proDdere. la mano. . { , 

Mària GraziR Gragori 




Prossillli ; 

' La serie di loò corrente 
« Castelli d’Italia » ' sta .per 
essere varata;,hf attesa del: 
comunicato che : preciserà : 
la ) data di emissióne :di i 
quésti francob<dH, t’Offieió : 
JUatelico centrale ha di¬ 
stribuito le riproduzioni ■ 
fotografiche dei 24 valori. 
Inóltre sono state distri¬ 
buite le fotografie dei tre 
bozzetti di francobolli per 
Tààochinette distributrici, 
raffiguranti rispettivamén¬ 
te il castello di Santa Se¬ 
vera (valore da 30 lire, rum • 
previsto nella serie che sa- - 
: rà emessa), il castello di' 
Lombardia di Erma (vaiate 
da 120 lire), il castellò di 
Serralunga d’Alba (valore/ 

: dà 170 lire). I tre bozzetti 
sónó stati incisi da Giu¬ 
seppe Verdelocco e étam-'. 

' patì in calcografia, ma in 
formato più piccolo di - 
quello adottato per. i fran¬ 
cobolli stampati, in foglio 
per la normale ■ distribu¬ 
zione. 

La presenza di un valore : 

; da 30 lire tra quelli desti¬ 
nati alta distribuzione per 
‘ mezzo di macchinette, ri- ; 
sponde all’esigenza di for¬ 
nire il resto ha a chi usa : 
una moneta da 100 lire e ] 
una da SO (francobollo da 
120 lire 4- francobollo da 
30 lire) sia a chi usa due ' 
monete da 100 lire (franco¬ 
bollo da 170 .francoboi- 
lo da 30); nella eventualità 
di un aumento delle tari)- ' 
fé postali, poiché il porto 
di una lèttera semplice per ; 
l’interno sembra destinato 
ad essere pórtató a 20Ó li¬ 
re, il francobollo di resto 
verrebbe a .servire come 
complemento di * àffranca¬ 
tura, .Trucchetto : sémplice 
, ed elegante. ■::_/ . 7 ;, ; 


:<Me sarà attivato a Bar- 
donecchia (ex colonia Me- 
ddil - viòle dèlta Vittoria) 
nei giorni 9 e 10 agosto. 

Sempre per i noti moti¬ 
vi di tempestività, il co¬ 
municato H- 349 (datato es¬ 
so. purè 10 luglio) annun¬ 
cia ché il -23 giugno'a ite- 
canati, in occasione della 
mostra filatelica celebrati¬ 
va di Giacomo Leopardi e 
Giuseppe Persiani, è stato 
usato un bollo' speciale;, 
chi desidera far bollare con . 
esso qualche oggetto pó¬ 
stole può inoltrare la pro¬ 
pria richiesta entro il 30 
.luglio. Vittima dei soliti . 
ritardi, anche il simpatico 
bollo speciale usato a Cam- 
peno sul Clitunno in occa- ^ 
sione del 2* Raduno nazio¬ 
nale degli aquilonisti; il 
termine per la presentazio¬ 
ne delle richieste di bolla- : 
tura è . prorogato di 15 
giorni. 

Ancora domani, 29 lu- 
glio, l’ufficio postale di 
San Benedetto del Tronto . 
utilizzerà la targhetta di 
propagar^ della mostra 
di conchiglie di tutto il 
mondo che resterà aperta , 
fino al 20 agosto. Fino al t 
3 agosto il centro mecca- > 
aizzato di Torino 1 tuiliz-' 
za una targhetta di propa -. 
panda per « Sportuomo To¬ 
rino ’80 ». Cinque giorni di 
protrazione per le Hchie- 
ste di bollatura con il boi- / 
to spedale usato d Branca 
(Perugia) il 26 luglio in 
occasione dei festeggia¬ 
menti di Sant’Anna. 
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mléstà^icw ' i 
iilatélid^ 

Debbo .confessare ché-i: 
comunicati mhtìstèriali che : 

. annunciano i bolli'spedali 
: hdnnò talvòlta il .T^teré di 
mettermi in crisi; Quàndó: 
ero - piccolo, itelte scuote ; 
italiane vi era àncora Và- 
bUudine di insegnarè la 
grammatica, la sintassi ed 
altre còse strimòpo^i e 
néWinsegnarci i témtA dei 
verbi la maestra ri ùffan- : 
nova à farci èntràté nella 
' festa che U futuro si usa 
‘ quando d si riferisce ad- 
uh iw v én i méhto càe' deve 
ancora accadere, Otih àprà 
il pacco dèi comunicati' 
’ che ■ ahntpuhàno --i ból^ 
spedali cè-mél comuhicàto 
318 :bis,' datàto l0 :lugUo 
• 1980, te^.che «il servizio 
PT a carattere te mp or a - 
neo in occàsiòhe deU’Apiq- 
. ’tura del Traforà dA Frér 
jus a BardònéccMo, preofì- 
mmeiato per U giòlito 8 lu- 
: ìxjL a&tt U comtàdcato 

tir. 318: del 20 giugno us. 
-non aazk pik dfAiueto». 
PròÒàbUmerite serébbè sta¬ 
to meglio s erfver é che/U 
predetto servido non é 
to pBt effdtuato e che in 
compenso un servizio spe- 




/ n T . agosto, presso l’ae- . 
roporto di Boccadifalco di ■ 
Palermo, dalle ore 9 alle- 
13 è dalle 15 alle 18, sarà 
usato un boUo. sjpecmié ih.. 
.ocòdskmè del 32*‘Giro aè¬ 
reo di Sicilia, organizzato : 
dali’Uhione Filatelica Sici¬ 
liano. In occasione~del gi¬ 
ro aereo, sarà effettuerò 
Un tróspgrto straordinario 
: di corrispondenza dà Po -. 
iérmò a Catania con par- ' 
tenza U 2 agosto, (ore 8) 
dcdl’aeroporto di Boccadi- 
falcq di Palermo e arrivo 
atPàeroporto ^ di Fontanà- 
rossq di Catania verso le 
ore i2 dello stesso giorno. 

La primamostra fUoteli- 
ca di Alghero (Sastori/' 
sarà ricordata coti un. bot¬ 
to speciale usato U2 e U 3 
.. àgcèto pressò l’Adénda au- 
Jtohqma soggiorno e turi¬ 
smo di Alghero (ptazàa 
Porta Terra). A Gualdo Ta -, 
dino (Perv^), presso ta 
ptiigcoteca comunale, il 3 ■ 
agósto sarà usato un botto 
'speciale celebrativo delta 
: XIV màmfestaziotte filate¬ 
lica e numisnuiBca. Sem- 
] pre il 3 agosto^ pressò il 
: fhlarzo del Turisrno di Sic- 
: ctonè, un botto spedane ri¬ 
corderà VEspoddoae in- 
temazionale di fiiatétia 
m usi c a le . 

Giorgio Biamino 





. Djvo»-Odof/le 
lattee meccldld ccìn mJidfdici portici ' 

ci carbone iRlrvo» assorbono b naspeazone, 
cislruggono anche 9 I odcxi pai forti da 
piedi, calze é scarpe. 

Le solette Dm-Odor sono sawritite per 
tre mes». 

Dlvor-Odor: solette «I caltene 
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OUMPIADI 


NELLE FOTO: Barbara 
Krause (RDT) neoprimatl- 
sta mondiala dei 100 s.l, Il 
quartetto sovietico in piena 
aaione nella Cento chilome¬ 
tri. . .-y^, 


Gli atleti deirURSS 
nella prima 
giornata di gare 
delle XXir ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Olimpiadi y 
hanno vinto 
quattro dei 
cinque titoli 
in palio 
In tono dimesso 
gli italiani 







Azzurri in vece fin troppo deludenti 


Subito ’ sovietici grandi 


protagonisti dei Giochi della 
XXII Olimpìade che si sono 
aperti ieri a Mosca. Beh quat¬ 
tro delle cinque medaglie d’ 
oro in palio sono infatti an¬ 
date agli ^ atleti ■ ' dellUIìSS 
'(nuoto, sollevamento pesi, ti¬ 
ro a segno e ciclismo) men¬ 
tre: il ^quinto titolo è stato 
vinto dalla. RDT (nuoto). Al 
di sotto delle prèvisionii pur 
nori ' rosee,. invece, l'esordio 
degli azzurri. Soprattutto nel-: 
le competizioni a squadre le 
sconfitte' dèi pallavolisti è del*' 
le cestiste, oltre che clamo¬ 
rose, -‘ -harmo - ' praticamente 
chiuso oi^ possibilità di me- 
. da^ia. Hanno pèrduto pure i ; 
pallanotisti, però opposti ai 
fortissimi sovietici, mentre nel 
basket il quintetto di-Sandro 
Gamba non ha avuto proble¬ 
mi Icoh i modesti svedesi. L’ 
amarezza per tale raffica di 
delusioni è stata apiiena miti¬ 
gata dalle nuotatrici che han¬ 
no fatto segnare ben tre'pri¬ 
mati italiani. Nella Cento chi¬ 


lometri di ciclismo il quar¬ 
tetto di Gregori non è andato 
oltre im quinto posto, comun¬ 
que da non sottovalutare. . : i 
= - Infatti nonostante Giacomi- 
nlj campione del : mondo in 
carica, ■ nonostante Minétti, 
dominatore dell'ultimo Giro 
delle Regioni, il quartetto az¬ 
zurro della Cento chilométri 
di ciclismo (De Pellegrin e 
Maffei gli altri compoiìenti) 
non è riuscito ad entrare nel¬ 
le posizioni buone per il po¬ 
dio; il quinto posto ottenuto 
tuttavia, ài di là di malcela¬ 
te delusioni e di spèranze che 
alla vigilia, nonostante la co-' 
sciènza del A^ore assoluto dè- 
gli avversai!, su tutti 1 for¬ 
tissimi sovietici, erano fonda¬ 
te, non può disprezzarsi. In 
primo luogo perchè, comim- 
que, migliora la prestazione 
degli ultimi mondiali (setti¬ 
mi), e non sólo relativamen¬ 
te alle altre formazióni, ma 
pure cóme valore assòluto, 
cioè il tempo di 2 ore 4’36’.' 
che è di sicuro valore. Poi 


perchè la squadra allenata da 
Gregori è parsa omogenea, m 
grado cioè di acquisire, col 
tempo, quella maturità neces¬ 
saria per giungere à migliori 
risultati. Infine pérchè ha 
messo in evidenza due ele¬ 
menti, quali Giacomini e Mi- 
netti, che, autori di prolun¬ 
gati è violenti «treni», hanno 
palesato condizioni di forma 
eccellenti che sono ima garan¬ 
zia per la prova individuale. 

Nella pallanuoto il « sette¬ 
bello» di Gianni Lonzi ha, 
prevedibilmente, ceduto' (8-6) ; 
allo squadrone sovietico, una 
sconfitta comimqùe che non 
toglie agli azzurri alcuna pos¬ 
sibilità di accedere alla fase 
finale visto che i posti buo¬ 
ni sono due e che gii avversà¬ 
ri dei prossimi giorni (spa¬ 
gnoli e svedési) non sono, sul¬ 
la carta, un problema. Nè lo 
insuccesso di ieri deve getta¬ 
re ombre pessimistiche. De 
Magistris e compagni hanno 
tenuto testa ai sovietici in una 
gara ’ spettacolare, arrivando 


perfino, al terzo tempo, al van- 
tagedo di 6-S e perdendo, pro¬ 
prio negli Ultimi secondi e in¬ 
genuamente, il pallone del 
possibile sette pari che inve¬ 
ce s’è trasformato nel pùn¬ 
to che doveva fissare U risul¬ 
tato.finale. 

Condizione atletica, grinta e 
precisione per la squadra di 
Gianni Lonzi sono parse su 
livelli sufBcléntemence buoni 
per pronosticare non già l'oto, 
che vorrebbe anche dire là ri¬ 
petizione della stiàordinaria, 
e forse ifriiietibiie, iinpresa di 
due anni orsono quando il 
« Settebello » si laureò cam¬ 
pione del mondo, ma comùn¬ 
que una degna figura,' che ga¬ 
rantirebbe cioè almeno il po-' 
dio. : ^ 

' Le ragazze sono state prota- 
goniste della giornata natatò¬ 
ria, e ben tre primati italia¬ 
ni (due nella stèssa' speciali¬ 
tà), sono caduti sulla scia 
delle formidabili tedesche del¬ 
l'Est che hanno fatto record 
mondiali a ripetizione: Laura 


Foralosso, in prima frazione 
di staffetta, ha «limato » il 
proprio record da l'04"77 a 
l'04"20 (100 dorso), e la 4 x 100 
mista (FOralosso, Savi Scar¬ 
poni, ' Seminatore. Vallarin) 
ha dato una straordinaria pro¬ 
va di efficacia e di progres¬ 
so passando dal vecchio re¬ 
cord di 4'24"01 a 4’19”05 con 
significativo quinto posto in 
finale, dòpo àver marcato un 
4'2l'.‘79 in batteria, aUa mat¬ 
tina. ' . 


l 


- Al di là di queste, significati¬ 
ve, prestazioni la pomata az¬ 
zurra nelle vasche dell'Olimp;- 
ski stadium 0% perduta in 
sccmtate - eliminazioni nelle 
batterìe: come per Paolo Re- . 
velU,. che angustiato da pro^ 
bleini non precisamente tec¬ 
nici e agonistici non è riu- 
ficito nemmeno ad entrare nel; 
le semifinali dei 200 farfalla 
fé le speranze del settore ma¬ 
schile fondavano parecchio 


suUe sue prestazioni); mentre 
er Monica Vallarin il con- 
ronto impietoso sui 100 stile 
libero con avversarie al mo¬ 
mento non abbordabili ^ non 
poteva che finire con l'esclu¬ 
sione: anche nuotando ai suoi 
massimi livelli infatti, la quin¬ 
dicenne azzurra non poteva 
sperare di andare oltre. 

Nel basket, clamorosa, per 
certi versi, « defaillance » delle 
ragazze, addirittura sotto di 
37 punti .(lOQ-65) contro le btU- 
g^ che imco più di un mese 
là avevano ' ceduto alla squa¬ 
dra di Arrigoni nelle qualifi¬ 
cazioni ' olimpiche,' e davvero 
la strada, a questo punto, è 
quasi totalmente compromes¬ 
sa. mentre jìer il quintetto 
maschilé di Sandro Gamba 
Tesorilio «facile» con là Sve¬ 
zia ha frùttàto la prevedibile 
vittoria (92-77), anche se il 
gioco non è stato, come si di¬ 
ce, entusiasmante. 

•Pesante sconfitta invece per,, 
1 pallavolisti di Carmelo Plt-,’ 
tera, che hanno ceduto netta¬ 


mente (3-0) ai cubani preclu¬ 
dendo in tal modo qiialsiasi 
possibilità di ripetere Tecce-. 
zionàle exploit di due anni 
orsono ai « mondiali ». Dav¬ 
vero ima grossa delusione. Il 
canottaeelo. nel aitale l’aspi- 
razloiM massima é di entrare 
alméno in una finale, il «due 
sènza» (BaMacci-Valtorta) ha 
brillantemente superato il tur¬ 
no vinoendo la propria batte¬ 
ria; il due coti (Abbagnale- 
(Dell'Aquila, timonièfe Di Ca¬ 
pila) dovrà invece ricorrere 
ai recuperi per, eventualmen¬ 
te, « rientrare ». Nel -iienta- 
thlon moderno Cristofori, do¬ 
po la prima prova di equita¬ 
zione, e al diciassettesimo po¬ 
sto, una posizione un tantino 
inferiore alle attese, che pur . 
non erano eccessi^. Previ¬ 
sta réliminazione di Maenza, 
nella lotta greca-romana al li¬ 
mite dei 48 chilogrammi; de¬ 
ludente . Tesibizione dei due 
tiratori Rabbachin (undice¬ 
simo) e Ferrari (ventiquat¬ 
tresimo) nella pistola libera. 


A chi la vittoria nella 


deUa 


Il L fatto sembra aver 




sconvolto - 
Jas Gawronsky, 
commentatore tv 
attualmente in testa 
alla classifica 
Binante prova di 
Alberto Cavallari 


russi: 


russo 



ri 









Il cartello dello sceodelo: i 
sovietici, dioboUcamonfo, lo 
hemio fatto sfilerà 
l'alfabeto drillico. . 


Mólte gare, in queste come nelle altrè Olim¬ 
piadi, saranno incerte fino aWuUimo, ma una 
sarà addirittura drammatica, renderà inevi¬ 
tabile il foto-finish: la gara a chi è più cre¬ 
tino, riservàta al gramH organi di informa¬ 
zione stamp^ e radiotelevisiva. Il rìsuUato 
è .imprev(^bUe perchè le. forze impegnate 
nétìa conciàia del titolo sono più o meno. 

: iutié duo stesso : livellò, anche se per U 
momento un - leggero vantaggio continua a 
rnaritenerlo Ìl.\Cmrrìeré della Sera, che ha 
rnandiào in soccorso di, coma facendo, VU- : 
torio Picconi, provedo dalle imprese dei g^~ 
ni scorsi, Alberto Cavàllari che, col servizio 
sulla inaugurazione dei Giochi, ha svòlto ri¬ 
portato U Corrierùne in testa al gruppo. 

La posizione, per àttro, appare minaccio¬ 
samente tnsidkttà. Per un momento era sem- 
• òrafo che al comando si potesse portare 
TAvanti! che era uscito cól titolo sii via 
atte Olimpiaca che divìdono il mondo», ma 
la giuria lo ha squàHficato: è apparso su-- 
òtto evidente che un organo di un partito 
socialista non poteva averto scritto. E Sfatti 
è stato appurato che in reaità il titolò era 
<Il via òlle OUmpunétt che U mondo òa dì- 
tnse > e tutte le ringftìanti erre dette righe 
successive erano dovute solo al passaggio 
nei pressi di Claudio Martetti, rèduce dotta 


gigantesca manifestazione che lui e. Ceppi 
lappò avevano fatto per VAfghamstan. 

' Squalificaió TAvanii! - per un • errore di 
percorso, la più seria ihsi^ al primato del 
Corriere restò quètta della Seconda Rete te¬ 
levisiva, che sòbato aveva ottenuto un suc¬ 
cesso parziale, con U ■ servino dallo staòtto 
Leidn di Jas Gawronsky. E questo gìovàne 
deve eòsere ht eputtche modo parente di 
Zbgnyev Brzezinsky, U constgliete speciale 
di Carter: quanto pià uno è òntisovietico in 
modo cretino tanto più gU si c&mpUcono 
le consonanti . - 

Taillerand, una volta, ebbe a dire' di un 
axwejùmento: «£* molto più che un crimi¬ 
ne: : è una stupidaggine »; Qid c’i solo da 
scegliere. _Jds Gawronsky per eomtncùire; ci 
ha spiegato edw le varie squadre sar e b be r o 
entrate nétto stadio in or^ne jalfòbetìeà, ma 
secondo Valfabeto cìrttttco e non secondò l’ol- 
fabeto latino. Una furpe maednnaàone del 
Cremlino — ci ha spiegato Jas — che hà 
scoto U cirUttco perdié t à t rim e nU . con U 
latino, la prima squadra a sfBare sareòbe 
stola quella dett’Afghcndstan. Sai che preoc¬ 
cupazione per Breznev. KoM inscmd: come 
la prènderà GowronOcy se sfila prima VAf¬ 
ghamstan? 

Non è venuto in mente, ol concorrente, dee 
svòlgendosi queste Oiinqdadi in VRSS forse 


per il popolo sovietico U cmllicò soreòòe sto- 
to meno ostico del latino; non si è neppure 
ricordato, povero figlio, deìl’ihaudito sopruM 
compiuto da noi a Ramai nelle Olimpiadi 
del ’SO, quando abbiamo costretto l’Austria 
a sfilare tra I primi -r~ scrivendo, appunto, 
Austria — anziché tra gli ultimi scrivendo, 
secondo la teoria gawrànslriBmò, Osferretch. 
Forse; mà lui non lo sa, si: è pensato che 
i poveri romani si . sarebbero chiesti , esterre- 
ftàtt da dove cavolo vemvano quei giovanotti 
biondicci. ' 

; Esausto per questo sforzo di pensiero U 
coraggioso Jas ha cercato egualmente di 
tradhère in italiano U discorso fatto .in russo 
dal presidente del Comitato organizzatore; 
non ci ha capito una signora e se n’è andato, 
indignato per il fatto che i russi non solò 
tuono Valfabeto russo, via si spingono fino 
a parlare in russò anziché in italiano. ’ 
Dotta Unguistiea di Jas Gawronéky òtta geo- 
matematìca 'CR Alberto Cavàttarì, il quale ha 
acutamente scritto sut Corriere, o proposito 
ddla partecipazione ai-Giodà, edue imliarttt 
<S uomtnt mancano att’c^petto». A parte U 
fatto che è andata bene, perché se fossero 
stati tutti presenti si soreòòero travati òbba- 
sUauq strdtt, Vosservazwme è degna di un 
attento politico e di un rineero Uberòle. Pre¬ 
suppone una democràtico consuUazkme di 


massa; ad ognuno di questi due mtltardi di 
uomini è stato chiesto se voleva o no andare 
a Mosca e tutti concordemente harniò rispo¬ 
sto: <Ma lèi scherza? Non mi oienda ». 
Come è successo in Italia, se avete prese^ 
U fatto. Possono testimoniarìq Scartezzim o 
Guardueei. ■ ■ - 

Certo che per fare due miliardi ci voleva 
e quindi Cavattari ha sóttolineóto che tra 
i Paesi assenti c’è la Cina, E*: vero e ci spia¬ 
ce moUiàsimo: mà vorre m mo che Cavattari 
e Gcnorontky — sé si é ripreso dòtta fatica 
di sabato. — ci dicesséro a quale drile Ottm -. 
piadi la Cina nok \è stata assente . Magari 
anche rammentando che se è sempre stata 
assente ciò è dovuto proprio att’oppoririom 
atta sua pre senz a da pa^ degU Àòti VniH, 
che a seconda dei tempi baicottóno questo o 
quello e trovano sempre un Gawronsky ó un 
Cavattari che ne approvano fervidamente le 


postzwm. 

' «£* più che un crimine: è una stùpidag- 
gme»: non si sa chi vmeerà U titolo, ma 
comunque sarà un betta scontro. 

Kim 


NELLE FOTO 



Da wno dai nostri inviati 


ItOSCA — Il nuoto si pre¬ 
senta, nella ^leodida e ve- 
; loctesima vasca . dell’Olimp- 
sld Complex, con-due record 
del mondo mi^ioiuti e uno 
eguagliato. Barbara Krause, 
due volte campionessa mon¬ 
diale e tre volte europea, ha 
mU^rato il primato dei cen¬ 
to crasDl addirittura in bat¬ 
teria. Barbèra, nata a Berli¬ 
no 21 anni fà, di precessio¬ 
ne ufflciBle di polizia, dete¬ 
neva = il primato mondiale 
con 35”4l. Ieri sera le è riu¬ 
scita la fantastica impresa di 
essere là prima donna a 
scendere sotto i 55 secondi. 
Ha vinto in 54"9e distanzian¬ 
do la seconda, la britannica 
June Croft, di'quasi tre se¬ 
condi. 

Bica Reinisch, graziosa 
qubodicenne nata a Seifben- 
nersdorf, studentessa liceale, 
ha uguagliato il «mondiale» 
. della grande dorsista Ulrike 
Biciiter nuotando la prima 
riuaione della 4 x 100 mista in 
l'Dl"5l. La bambina in po- 
chisahno tempo si è iniplo- 
rmta di tre secondi. 

Dopo la frazione dorso ‘di 
Rica Reinisch sono scese in 
vasca la Ute Grewaniger, la 
delfinista Andrea PoUwdc — 
che è una veterana di 19 an¬ 
ni — e la velocista Karen 
Metschuck. Ed è venuto fuo¬ 
ri il terzo primato mondia¬ 
le della serata: 4’0S”f7 con¬ 
tro 4'0rr’95. 

Nella staffetta quattro sti¬ 
li erano in lizn anche le as- 
suhe che in mattinata ave¬ 
vano migltorato il rsoord Ita* 
(«4'i 



Strepitoso esordio delle gare 


Ija Krause scende in imsca 
ed è subito un é:mondiale» 


54*^98 nm canto s.l. in batteria - Oro « F a i Rti l ce (URSS ) nai 200 dtlfiiio 


Hai» 


"DI) nuotando le 


quattro frazioni in 4*2l”89 
nonostante l’infortunio di 
laura Foralosso, prima ftm- 
zkmista scivolata sul blocco 
di partenza. Nella finale le 
azzurrine si sono comportate 
cooctudendo al 


quinto posto dopo che Lau¬ 
ra Foralosso 


aveva concluso 
la fissione dorso al terso 
posto e che Sabrina Semina¬ 
tore e Cinsia Sèfl-Scaiponi 
avevano toccato U bordo va¬ 
sca in tersa posUooe. Moni¬ 
ca Vallartn, ultima frasloni- 
sta, non è purtranpo rt u eci- 
ta a oontenere la itoiaata dal¬ 
la svedese Tina Gustabson. 
quinto posto è oomunque 


e, inoitie, 
stato confortato da un nuo¬ 
vo record ItaUmm col tem¬ 
po di 4T9"QB. 

Nella stadètta il secando 
ba premiato la Gian 
(412"M) che ha 
Ito abbaetanm - netta¬ 
mente la unione Sovietica. 
E' stato un pomeriggio as¬ 
sai felice per la Gran Breta¬ 
gna che ha pure conquistato 



la medatlia d’argento col dri- 
finlstaF^ Hubble 


sui 200 
metri alle «alle del grande 
sovietico Sergbei Fesènko. Gli 
inglesi si stanno conqmrtan^ 
do benissimo. Hanno s«uto 
resisteré alle fOrtissinie p r e e 
stoni ddla signora Tbatelwr. 
Non si sono muiiinei» soo- 


Tuggiati qiuando T, 
indwdriiu brttèa 


ciao di tibiale l fóndi per 
adeguarsi ai desideri dal go¬ 
verno. smettendo quindt di 
ahitan lo sport, w «ortM 
ingiwi hanno ciiieelo aiuto 
alla gante e, dopo ima od- 


1 


fondi per partecipaxe a!* Gio¬ 
chi. Cfimnoo sol pannane è 
aaHta la banditra del CIO 
per Pliil HubMe — ohe stu¬ 
dia e si allmia nd HenMasse 
— c per la stalMtta. un 
grappo di turisti ingM ha 
ntto sventolare 1171110» Jnék. 

Sergtiei Fbsanko ha vinto 
i 30D denta» in ITrTS man¬ 
cando (M S decimi il prtma- 
to mnndlele, U ragamo èra 
ptufiosto arrabbiato. S’è vi¬ 
sta una gara bènisitma col 


tedesco dsmoexatioo Roger 
Pittai primo ai 50 metri sp- 
proCIttando ddla cstttva psr- 
tenm di Fesenko. ra il so¬ 
vietico ha rtanontato distan- 
ttauido di un secondo e mas¬ 
so Hubbls. Quarto un albo 
taiglsse di talento, mar Morv 
Ite. Ha deluso » svedms 
nmr ArvIdMoo, tìbe aDa vi- 
gfUa Op i ta va tra i favoriti. 
^Italica Y alla^ 

cromi, ma non è rtasetta ad 
andeze più in R dd quarto 
posto nella quarta ad ultima 
fiattaria con un 

la 



parò elw lo starter 
si è mostrato aUbltas- 
aa: Isnto s ftaosrto ssHhra- 
va quasi chi etimoteeee Is 

r«é Slegar 


dorso è successo di tutto. 
Nella è stato eltanloa- 

to il fortissimo 
ZoMaa Venamto, n^a se¬ 
conda sono usciti di gara lo 
svedese Michad SoeMund, 
imo dei tevurlU, e n brsailia- 
DO Bnmilo Anntm.' 
ftwto Rsv dlL ^rom ano di 

ormai vive praticamente ne¬ 
gli Stati Uniti —, 21 anni il 
£2 «rito, ha mancato la fi¬ 
nale dd 200 delfino pér 39 
di secondo , otte¬ 
nendo Il nono tsnq». Venti¬ 
nove ceittedi i ii sono pochi e 
sono motti perobé nd nuoto, 
sa è vero che ai ndriiotsno 
reooni cu interi secona^ e an¬ 
che vero che spesso ai vince, 
o d si qualifica, par spari di 
tempo più brevi di sn 
di dgltern romano è. 


la dtotanm in 
e 44. uopo 99 aaetri era alle 


uopo 

» dd 1 
A 

in ^ 

tri era ancora pihao (IIP* 
a»L manstt uWirivsn- 
ttetaque matrIA stato costiet- 
to a scfblra il rttonw dd so- 



s ha lanciato lo 
Ma non ci l’ha fétta. 


Rersltl t rimasto al di ^ 
to dd p ro p c to primato (2W* 
s 70) dTw - • 


àbm U ramano non vaia di 
ptti dd te m po 


Imbattibile rURSS 

nella 100 cbflometri 
Amuri solo quinti 
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Finalmente è incominciata questa ventidùesima Olim¬ 
piade. Adesso speriamo che si passi a parlare di sport, 
di misure, di tempi, di esplosioni di gioia, magari di 
storie proibite tra un sollevatore di pesi turco e una 
lanciatrice del disco bulgara. Ma non più descrizioni 
di Mosca da parte di tutti i moscologi di tutti i-gior- . 
noli d’Italia. E non sólo, làa sarà possìbile? 

: Queste ultime due setUmanè - abbiamo assistito ad 
un fenomeno esemplare. Viglio dire che ci sono tre 
modi di osservare un oggetto, e una . città e un Paese, 
siano Mosca o New York, l’DRSS o gli USÀ, Ebbene, 
due di questi modi sono impropri e non proprio scioc^ 
dai, anche se fruttuosi. Q.primo è quello di chi cerca 
pervìcamente gli aspetti negativi (ci anno inevitabilmen¬ 
te ovunque: un cambiàvalute clandestino, un ubriaco, 
una prostituta, ecc.), tUsinteressandosi di c^ni altro mo¬ 
tivo per enfatizzare quelli e assumerli come norma e 
regola gennrèle di un assolùto gèneralizzato (a Mosca 
sono tutti cartibiavaluté, a New York sono tutti ubrisr 
chi o mighótte).' . : V , 

E* ìm modo di guardare « a tesi », cioè pieconoetto, 
che si fonda Sulla preoccupazione di dimostrare ; una 
tesi aprioristica. E’ il tricmfo della parzialità sulla crì¬ 
tica problematica, dell’ideologismo sulla dialettica e ogni 
occasione è buona per esercitarlo, un viaggio ~con -Woj- 
^la a Rio ò ùn . viaggiò a Mosca per le OlinapiadL - 
L’altro mòdo, speculare rispetto ài primo, è quello 
di leggerò sólo in positivo, in maniera altrettento acri- : 
tica e ideologizsata, (U guardare Mosca come se fosse 
tutta uria grande piazza Rossa o New Yòrfc coirne, se fosse 
tutta un Rockefeller Center.; Ecco, mi i^re che queste 
siano due forme di approedo e di divulgazUme còri 
astratte ebe, paiadossalmCTitet potrebbero tere a. meno 
anche dell’oggetto in causa. Mosca , b New York che 
sia. Ifte adesso spero che, finalm^te, questa sorta di 
caccia al tesoro moscovita sia terminata e gli inviati 
inriino storie di pilmatL - 

Adesso, dùnque, torneremo alle cifre, al metro, al 
cronometro, ri punteggiò: le Olimpiadi sono ormai in 


svolgimento. Sabato si è avuta la gran cerimonia òoreo- 
grafica/ che è Io scotto decorativo che si deve pagare, 
. cori come lo si paga, puntualmente, a Siena in apertura 
del palio. Ci sono, anzi, molti punti in comune a testi¬ 
monianza, forse, di una etnnune natura del fenomeno. 
Di frante alla spettacolarità di im* lituigià sacropa^ma 
più o meno maldestramente rievoctda sono senqire tanto 
;pèiidesso. I rituali nd infastidiscono. Cori mi infastidiva 
sabato qurila coreografia da film mitològioo. Moriste 
contro Ercole, che «riva le cerimonie con fanctuDe 
greco-moBoovite in p^o e giovani auriga sul cocchio 
greoo-sòvietioo, senza Tautoironia di un Sergio Leone. 

Poi la lùhtt sfilata, che ogni volta, è una sorta di 
sfilata di moda. I^rsónalmente ho apprénèto afii* 
cani,*P»r suggestioni cèotiehe, come i laotiani e.i nepa¬ 
lesi. Uh cota» nd è venuto all’Ingresso del liberiani: 
da lontano si vedevano solo le strisce biandai e rossé 
della bandiera americana, qui con tai*anìca strila. No, 
non si trattav a di un tardivo ripensamento, mentre la 
bandiera francese che sventedava sulle gradinate era au¬ 
tentica, 'ma meeiricano era, invece, il trioriore roaso. 


bianco • verde. E autentico rastronauta Fcqwv beneau- 
guiante in oébita. Belle le ragaare portacartriH m ro aa o 
elnavò l'èniioo Bori in un commento intellìgeate alla TV. 

Poi, qurilo ri» è successo pri, con qiilnrttchnila gto 
vani a damare sul prato dello stadio T^nfitai, ba riscat¬ 
tato a u s u ra la noiè di un cerimoniale enfidico.'Si tor¬ 
nava alla verità, ad una gioia popolare tradotta in ,oo- 

dneoto 


. lori e rltnd. Ecco, Il signt 


tutto fi in quella f aste . 


vero di queste Oiitnpisdi 


Folco Portinori 



MOSCA — I sovìriici Yuri Koshtrin, Olec LoEvtn. Sergei 
. Sbripritov e Anotoiy Yaikin. hanno OMOFiialaio per llhde- 
nè Sovietica là prtaa medagHa d’oro n polo aefie gore 
di ciclnnw. v incen d o la Gente cfaQonwtrì a craosmetio col 
tempo di 2 ore l*!!”?!. Sul p odto, per la medu^taa d’ar¬ 
gento. sono saliti i tedeschi FaR B od rn . Bernd Ihogè^ 
Otaf Ludwig e RansJon 
■icdi«lia di bromo — i 
étibse Kouedoo, Alipì KoriaiBiiOf è Uri 
con Mauro De FeOegiM, Ghood 
e ARerto IGnetti, è 


— e 




i 

tra roteo anche rindlori hi 

ùm forala^. ^mssdatsmàa canta, i 

loto praohudinè, 

hwlidib i anwn N boom. H he partali ooooi vMid Ai Monta 
(dbtamtati dri p otaerW sotendo di UT), rat li hè vtati 
so ccombere con un pe sa nte ri ta rdo (FIS”) dai v i n cB ori e 
anche riogetto atta Ccooriovaocfata tom ptaaata lutata 
ha acaaiaitaln wi paatavo di TU", che non 
è riiiótanti di aorta. 


Presentandosi con la» fi 
r is p rito ai can»iqni che si coo u acev an o l’URSS ha 
fi pranatioo d» ta voleva — con la MlR — in 
roto, un traguardo che i sovielxi avevano gii 
and» a Montreal. 

Dapoocndo di un vadisibno campo sta quale 
le sue sctale. KapRanov. r tahiq di aàw di Rema d 
fi softatico. ha pratiranifnlc preaentato a 

dra a a o t p r e sa e. qud d» pta canta, in grado 
teg g iar e i tedesdd che da teaq» s’erana fatti a 
gira par l’ Eia o p a a qi ingm l oataidominli. aen 

p roibit i v i carneidxVt. StaTautaitareSi por WMk 
dei hma» aaadalo con aita spiwtalda taciama ta 
ahwimta ad aa’andailMta che per ^ altari è 
cenwfde protaitiva. visto che la 
eoa tre qaHti dtata sqeadra cantatane dd 


Ulta pei 


ORDINE D'ARRIVO 

») ta s 



NELLA POffOx fN araervi dal 
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Tranquillo esordio degli azzurri: 92-77 




e la 


è 
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Il quintetto di Gamba ha sempre potuto contare su un buon margine-canestri 
Efficace primo tempo di Silvester - Le italiane a picco con la Bulgaria (1.02-65) 


ITALIA:' Sacchetti (3), Bruna- 
monti (4), Silvester (12), 
Guardi (6), DeUafiorl. (4). 
Solfrlnl (4), Bonamlco, Me- 
neghln (20), VlUalta (24), 
Vecchlato ■ - (5), ■; Marzoratl 
(4), GeneraU (6). : 

SVEZIA: Andèrsson (5), Nord- 
gren (1), Gunterberg (6), 
Unger ■ (2), Taxen (13), 
Karlsson (8), Enjebo (2), 
Nailon, Rahm (6), Feldreich 
(2), Yttergrren (23), Skytte- 
vali (1). 

■ -• ■■ . 

Da uno del ' nostri inviati 

MOSCA— Buòn esordio degli 
azzurri nel torneo di basket 
maschile. Buono dal punto di 
vista del punteggio, è meglio 
precisare; non eccezionale in¬ 
vece da quello del gioco. Di¬ 
ciamo che. sotto questo aspet¬ 
to, la squadra di Gamba ha' 
fornito una prestazione digni¬ 
tosa. senza peraltro 'autorizza¬ 
re, al momento, ottimisnìi am¬ 
biziosi; Il gioco del quintetto, 
insomma, è apparso « norma-, 
le», per dirla con.un’espres¬ 
sione d^l tecnico: ma per ar¬ 
rivare alla -fine in zona ' alta 
bisognerà sicuramente offrire 
qualcosa di più del normale. 
E’ però anche vero che non 
si poteva pretendere il meglio 
già alla prima partita, quando 
non ancora perfetta è la con¬ 
centrazione. non del tutto ac¬ 
quisita la conoscenza deU'am- 
biente in genere e del parquet 
in modo particolare. Tra l’al¬ 
tro, . come primo avversario 
è toccata agU azzurri la Sve¬ 
zia, una squadra in costante 
progresso che si è fatta di re- ; 
cente largo, con validissime 
note di credito, nei piani alti 
del basket europeo. 

Ora, il fatto che Meneghin 
e soci l’abbiano un po’ snob¬ 
bata, nonostante le raccoman- 
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Silvester, l'americano dai due passaporti. 


dazioni c gli incitamenti « ur¬ 
lati » daUa panchina da Gam¬ 
ba (e non solo daUa panchina, 
visto che spesso il CT, per 
farsi sentir meglio è arrivato 
. a inveire fino aU’estremo bor- 
^ do del campo, un piede mez¬ 
zo dentro anzi è mezzo fuo¬ 
ri). può anche e diciamo pu¬ 
re sicuramente, non tornare a 
'loro merito, se è vero che a 
certi livelli non ci si può mai 
ritenere autorizzati a sottova¬ 
lutare alcuno, e visto anche i 
pericoli e le delusioni maggio¬ 
ri vengono giusto da avver¬ 


sari scarsamente considerati; 
ma avendo solo da poco qué¬ 
sti nomi svedesi nelle orec¬ 
chie'si può anche capire che 
non ne abbiano fatto una que¬ 
stione di vita o di morte. . 

Del resto hanno sempre po¬ 
tuto contare, nel còrso .del 
matchk su un màrgine-canestri 
di tutta tranquiUità. E ccane, 
per la verità, questo margine 
è diminuito, una volta poco 
prima del riposo (arrivato sui 
50-34) e una volta a metà del 
secondo tempo (sotto di soli 
sette punti gli scandinavi si 


Baldàcci-Vaitorta 


ter;, i 




senza» 


I nostri rapprèsehtanti si sono imposti agevol¬ 
mente in batteria davanti airèquipaggio france¬ 
se - Cattiva partenza di Dell'Aquila-Abbagnale 


MOSCA — Antonio Baldacci il vigile del fuo¬ 
co « ribelle » e Franco Vaitorta, i nostri rap¬ 
presentanti nel « due senza » sono partiti con 
il piede buonó: hanno vinto la Patria e si 
sono qualificati iier la semifinale in program¬ 
ma giovedì, n «due con», invece, devè'solo 
sperare nei recuiieri in programma domani 
per poter rimanere in lotta per una meda¬ 
glia. La nostra imbarcazione si è classificata 
al terzo posto, dietro Rmnania e Bu^aria. 

Il «due senza», sul bacino artificiale'di' 
. Kryloskoie, sì è imposto con una facilità ini-: 
scria. I nostri rappresentanti hadno forzato 
subito i tempi, si sono'portati in testa ed han¬ 
no controllato gli avversari (Francia, Irlan¬ 
da, Sveada, Guatemala) fino ai lOOO metri per 
pei aumoitare il numero delle pelate é assi¬ 
curarsi il successo con il tempo di 7'28”77; la 
Francia, seconda classificata ha fermato* il 
c r on o metro su 7’33”20. Le altre batterie sono 
state appannaggio della BDT (7’19”05) e del- 
l'UBSS (7’2S'’03). 

n «due senza», come è noto, riscuòteva i 
favori del pronostico almoio per quanto ri¬ 
guarda il successo in batteria. Ed è t^pimto 
perchè Baldacci e Vaitorta si erano preparati 
a dovere, avevano effettuato un àllenamàito 
molto accurato che quando arrivò il «veto» 
del ministro della Difesa. Lelio Lagorio, Bal¬ 
dacci protestò vivacemente dicendo dì non 
■ ritenersi un «militare» ma tm impilato ci¬ 
vile. -Ed è stato proprio grazie alla sua qua¬ 
lifica (i Vigili del Fuoco 'sono, appunto, de¬ 
gli impiegati civili, non dipendevo dal mini¬ 
stero della Difesa) che ha potuto partecipare 
ai « Gìodii ». 


La prima giornata del tor¬ 
neo di ginoastìca si è svolta 
come da oopioae. In pedana 
sono scese' le squadre ma- 
sidiili i ih pcg na te ne^ ese r ci zi. 
obUigatori e . i colossi del- 
l’UBSS dato suiUto una 

chiara dimostraziODe della lo¬ 
ro pOteSMU ' - . 

Al termine della prima gior¬ 
nata i ginnasti scrrietici gui¬ 
dano la classifica provvisoria 
con punti 293,66, seguiti dal 
tedeschi della Germania De- 
mocratica con punti 290,05 e 
da^i un^wresi con punti 
2W45. 

Come da copiane dicevamo; 
la ftaoiastica, infatti, è una 
delle disc^pUne olimpiche che 
Tiaulta magi^nnente «pena- 
Uoata» dal botcottaggio. In 
campo maschile soprattutto 
dove mancano ben cinque ne- 
zioai «Mie dodici che ai 
«mondiali» di Forth Worth 
avevano stac cat o il bigUctto 
per Ifooca ’>0. 

Tra gU altri sono asaenti i 
ginnasti dq^ Stati Ukiitl e 
del Giappone (ri^iettivainen- 
te aecondi e tersi ai Canqrio- 
nati del Mondo) gli unici che 
potevano impensierire i favo¬ 
riti sovietici. 

Oggi i ginnasti saranno im¬ 
pegnati negli esercizi Uberi. 
I pumeggi <M]e due {tornate 
concorreranno alla dennislone 


Antonio Baldacci ha già partecipato : alle 
CMimpladl: nel •'72 fu presente a Monaco c<xi ’ 
; il «quattro con» che si classificò all’undice¬ 
simo posto. Vaitorta, invece, è alla sùà pri¬ 
ma esperienza olimpica. 1 due hanno vinto 
- i Giochi dei. Meditènaneo e subito dopo gU 
«intemazionali» di Francia. Hanno cioè ma- 
^ turato una certa è^rienza. Cosa potrà fare 
: la lìostra imbarcazicaie giovedì nelle' semlfi- 
. Dall? E’, difficile dirlo. I tempi ci vedono die¬ 
tro la RDT e ITTnioné Sovietiea ma, ccane 
abbiamo detto, i: nostri r»ròresentanti non 
hanno avuto avversari «difficili». 

Chi .invece nan .è partito etm il piede buò- 
no è stato il « due con » forinato da Antonio 
DeU’Aqùila. Giuseipè Abbagnale è (Hus^ipe 
' Di Ci^ia (timonieie). Al «vìa» ! nostri r^>- 
I presentanti hanno commésso una serie di 
. errori tanto da trovarsi, dopò xm paio di cen¬ 
tinaia di metri, all’ultimo posto. A metà per¬ 
corso, la nostra imbarcarimie — grazie ad 
un bà recupero — si trovava al terzo posto 
e ai 1500 DeU’Aquiia-Abbagnale hanno aumen- 
' tato il numero delle palate ma non smio sta¬ 
ti in grado di classificarsi per la semifinale; 
la Romania ha fatto fermare il ctonoinetro 
; sul 7’50”12, la Bulgaria ha coperto il per¬ 
corso in 7’38'’3l. 

GU «azzurri» hanno impiegato 7’59"39. Si¬ 
curamente se Dell’Aquila-Abbagnale fossno 
partiti bene, non avessero dovuto spremasi 
per recimerare il tempo perso avrebbero po¬ 
tuto benissimo superare il primo turno. 

NELLA FOTO: Oreste Ferri, speranza az¬ 
zurra n e l la canea, y 


inltesta 


dopo gli 


della classifica definitiva di 
squiMira e di . quella indivi¬ 
duale provvisoria. 

In quella individuale, dopo 
la prima giornata, la aiqire- 
mazia deUo squadrone (tel- 
l’URSS è ancora più evUtan- 
te: ben sei sovietici nei prF 
'mi dieci. 

In testa il «grande» Ditia-. 
Un seguito dalraltro sovtetloo 
AiMriaoov; al terso posto il 
tedesco deUa Qeimania De¬ 
mocratica, Bruefener, poi il 
bulgaro DeiUhev. Al quinto 
POMO, per il momento, è il 
giovane astro nascente deUa 
ginnastica sovietica, quel- 
l’Eduard Amrian, flgUo del 
femoBO campione del paeaato 
(fu uno degli eroi dei OiodU 
di Roma). 

Da questa graduatoria indi¬ 
viduale vena ricavata una 
rosa di 36 glimaeti scegliendo 
1 migliori in ordine decresetn- 


sono forse illusi di poter giun- ' 
gere al sorpasso), gli azzurri '' 
hanno puntualmente saputo ri- 
trovare la grinta per ristabilì- : 
re, in tutti i s'ensi, le distan¬ 
ze. E qui il merito dioiamo ; 
che va, per la gran parte, ad > 
un « vecchio » di ancora vivi-., 
.da classe, Meneghin. e ad un 
giovane dall’ormai pienamen- " 
te raggiunta maturità, ViUal- 
ta. I due soli nomi — se vo¬ 
gliamo facciamo pure tre con 
quello di Silvester. di straor¬ 
dinaria efficacia nel primo • 
tempo ma tenuto in panchi¬ 
na nel secondo — che si pos¬ 
sono trarre senza paura di 
sbagliare dal mazzo. Forse un 
poco al di sotto delle attese i 
giovanissimi dell’ultinìa cova¬ 
ta, ma certe titubanze, nella 
loro prima gara olimpica, si 
possono capire e pedonare. 
Già oggi, nel secondo tempo e- 
liminatorio contro l’Australia, 
sarà di sicuro umaltrà cosa. 
Accettiamo, - a nome : loro, 
scommesse. ■ ' 

> Bruno Panzera 

MOSCA — Decisamente brut- , 
to, invece, l’esordio delle ra¬ 
gazze di Àrrigoni letteralmen¬ 
te stracciate dalle bulgare con 
un puntéggio di 102 a 65. Là ^ 
Bulgaria si è cosi presa la ri¬ 
vincita sulla squadra azzurra 
vincitrice a Varna nella qua¬ 
lificazione olimpica. Una ri¬ 
vincita che (Sorlin è compa- 
' gnè non sono mai state in 
grado di ostacolare. ' • 

• La superiòrità déUè . bulga¬ 
re — splendida la prova di 
(Soltcheva e Slavtchevà, ben 
dirette dalla fuoriclasse Pen- 
ka Stòyanova — si evidenzia 
nei dati del tiro (35 su 68 con¬ 
tro 20 su 56 dèlie azzurre) e 
del rimbalzi (40 a 2TÒ- 



Renzo yecchiato (col numero 13) in azione sotto canestro nel match che ieri ha opposto 
gli azzurri alla Svezia. ' 




Troppo sfortunato nel sorteggio 


Rusmlillo non resiste 
ai sinistn di Heimm 

11 pugile cubano, ' già campione olimpionico dei piuma e 
passato di categoria, avversario troppo difficile per Pazzurro 



L'azzurra Patrizio Oiiva^ 




■ '.•■•■-.Y .'.. r' 







a ■ -1^A AvÌà lòttaiMiò ■ l’azzurrp per il 

finOCO. I8rC116 quadrato, non ha saputo 

® .^dare-la'dovuta preòisione 

aj ai suoi colpL- A metà ri- 

i I CAGTiPk'nrrk ^ presa, in seguito ad una te> 
; AA stata fortuita, a Bussolillo 


di Gantt^^ 

Gli azzurri scòi^itti malamente -per 3-0 in 
meno di un’ora - Polonia: e Jugoslavia ^ l ' 


ITALIA: BoniiiL Di Caate, Di Bemaida, Gre¬ 
co, DaU’CNio, Bd^etU, Noeri Daaetta, i^bia- 
' nL lauitraiico, Inii^^ Berù^' 

CUBA: GoiDear, Gazcla,.OTÌ^. Blàrtiiies,.Le 7 - 
- va, Gazher, Vlldies, Salaè, Ferez, BSazelian, 

RUii.'David:- 

ARBITRI: DontoB (Arféstfata), Sealal (Uii- 
■/gheHa). . a' ;',-- ; 

MOSCA — la .pallavolo azzurra non po¬ 
teva'andare p^gio di òobL I raga^ di Car¬ 
melo Fittela non sono riusciti ad aggiudksr- 
si nemmeno un set con la fortissima Otenpa- 
ghie cubana: 34.11 risultato finale. Mà non 
basta. ''Haoho perso malàmeóte, con parziali 
deciMmente bassi (7-15. 8-15. 6-15). E in me¬ 
no di un’ora di giocò (18’; 22'; 15’}. 

' E’ Vero che'il sestetto cubano punte, con 
tento di favore dei propostici , alla finalissi¬ 
ma o(xi i favoritisstmi sovietici. Mà è soprat¬ 
tutto indubbio che la formasiime italiana è 
al di sotto dMle sue possibilità. (Ri eosurri 
stentano a trovare la fonna é il « luogo » Di 
Croste, oltre alla coodiaiooe fisica, stento an- 
' ebe a trovare la concentrazione. DaU'ÌRIo è 
rimasto da solo in regia; l ’attacc o risente del¬ 
l'assenza del militare Negri e il «moro» ha 
bisogno ancora di essere registrato. Manca in¬ 
fatti anche Bebaudngo — irnigacahile in 
«duo» con Lahfianoò — «fr^to» dal veto 
di logorio. ' 

La Gonsqievolezxa, poi, di dover affron- 
tàre un eatremomento Htffirfto Jh^ jiy 

fhiito forse negativamente sul morale della 
aquadxa. Ibi Càimrio Fittela non dm 

l’imp^DO olimidoo' possa far ritrovate ai 


«suoi» la grinta dimostrata oòn ia conquiste 
del quinto postò a^ Eurbpei di Fàir^ 

: Certamente l’argento dei Mondiali 'di Bo 
ma, due anni fà, costituisce un’exédità aaBai 
pesante per la pìaUavòlo aoiirra. Mà.viiSMinr 
do contro BUlgai^ e C e c ó e lO va cchia ri^ 
tati possibili — si ixiò puntare ad im.niaaa-' 
mento^ .molto più veriUero, dal qiiinto all’ót-, 
taro. «Essere reaUsti neUe-ttm&donilè va 
dècere—diceva alla vigilia dd torneò il et 
asuRo: —: il guaito : posto' è àa I rópi wi cto 
dl/flcfie. fi sesto, va po’ aleno».'-. : 

: Fittela non potm èsseie'più nri-^usto. 
E lo abbiamò visto ieri proprio òoìitio CUte^ 
quella stessa Cuba clte mcrediUliiiente ' -^ .è 
mìracolosainentesconfitte à Roma ci con¬ 
segnò la medat^ d’ttrgentò. lA rioeizioDe è 
Mxnrca /sulle battute' Triocteiiiie dei cùìMaii 
e il « muro » è canfinusmente dùso dal glOoò 
vario degli uomini di Herzezm che si p e rme tte 
perfino U lusso di tenere in pendiina il ca- 
,pttano MOrtines. Sedo Dametto, Nassi, Lan¬ 
franco e .Di Coste riescono a tratti — ma so¬ 
lo à tratti — ad abbozzare qualriie buon pun¬ 
to. Troppo poco comunque 
La gioroata pallavólistica è stata alimentata 
inoltre dalla prima prova, contro la Jugmla- 
via, dei canqdoni uscenti della Pedonia e dal¬ 
l’incontro tra Bomanìa e UMa. Nulla da fare 
per ^ slavi ebe hanno strappato ai ptdaochi 
un solo set: 3-1 (15-11, 11-15,15^3. 15-'7). E md- 
la da fare anche per i lìbici che oltretotto 
sono riusciti à tere loro soltanto 5 punti: ri¬ 
sultato fin^ 84 (154, 15-1, 15-1).. - . 

NELLA FOTO:*il c,t. PHIera. ' ^ 


In un incontro avvìncente cd 


lixunpiom uscenti della RDT 
fermati dalla Spagna suWÌ-l 


te e in ragfooe di non più di 
tre per squadra: questi 38 si 
fronteggeisnno ancora una 
volte in una parte filiera e' si 
avrà ooM la ciaasiflra finale 
per il titolo ùnUvMuele asso¬ 
luto. 

Per quanto riguarda le don¬ 
ne. <die eoenderanno in 
dona nieroolei&, c’è da <£« 
che rassensa oN te 
cinesi (quarte ai mondiali di 
Forth worth) non ùifloirà 
molto nel dlsoofivo inedectts 
è orffffi tradtadone 

private tra URSS e Romania. 

L’unico elenwnto di sownii* 
sa, se vogUamo, è ocoUtuito 
dalla Oom an e cl . Riusciià l’ex 
passerotto a ' rtooiiferniani 
«regina»? L’altra romena 
Eberle e le aovietlche Klm 
e Munchina, c’è da giurarlo, 
faranno di tutto per qtode- 
store la «regina». 


MOSCA — una drile sqwlre 
favorite alla con qui s te di una 
medsgHs nei torneo di cMcio, 
la Repubblica Denlociatica Te¬ 
desca, la iuiipiqlite dm ud 
'76 a MontieaL vinse l’oro 
bottendo te flnóe la Fotoote 
per Sai nella prima partite 
dri tonwo di cal d o non è an¬ 
date oltre un risultato.di pa¬ 
rità (1-1). I todeeclrt sono sta¬ 
ti fermati dalla Spagna efiè 
putr ri iU e eaaeeo la squadra il- 
velarionB. (Ri IbeHci. infatti, 
ai sono presentati, ai «Gtedd» 
con una squiMira ben prepa¬ 
rate. ■ 

<Ri spegnott potiebliero ee- 
aero il vero pericolo and» 
per l’Unione Sòvietica e la 
Jugoslavia die. Insieme aDa 
RDT, devono essere conside¬ 
rate le più forti. LìnoontTO 
fra i tedeechl e gli epeg n oli 


è riflulteto motto awtocente 
ed è eenoa inolti 

oompUmenti. Alla Ut» dri pri¬ 
mi 45 mtaoti li squBftre eta¬ 
no ancora a reti taviotete. 
Rena ripresa sono arrivati i 
due gol a eunellare 'um gNV 


1 » s eg n a li ari prtn» tanno. 
Fri, um rotta emcurptoii il 
risultato, i sovietici baino bn- 
deio più a dRmdenl ette ad 


ai suoi colpL-A metà ri¬ 
presa, ìà seguito ad una te¬ 
stata fortuita, a Bussolillo. 
si è aperta una ferita suUp 
zigomo sinistro, nia 11 mé^ 
dico, chiamato dail'arhitrp 
marocchixK) Hiuand, ha fàt- 
to. continuare il combatti- 
mento.: L’àzzurro ancóra ha 
hàrcoUàto su un Cuocio si¬ 
nistro di Herreia, ma hà 
finito più che dignitosamen- 
ié in piedi. ^ ' * - • : 

« Sapevo contro un 
similè avversario c'éià po- 
có da sperare — ha ' det- 
to Bossoinio dopò l’incon¬ 
tro ma ho latto ugual¬ 
mente d^ mio rn^ilio. n. 
pubblicò .mi ha applaudito, 
e sono cmitento di questo. 

- e Cèrto che ero-'vemito 
à Mosca con l’intenzioiie di 
andairé avanti nel torneo 
ina questo' sort^Sio me lo 
hà proprio spedito ». ' 

- Una dèlie inaggiòri spa- 
rànae azzurre ' in - questa 
Olimpìade, il pugile Patri¬ 
zio Oliva, entrerà in gara 
òggL £* sul suo esordio 
ccmtro Augìan, portacolori 
del Benin, che si accentra¬ 
no le attenzioni italiane in 
una giornata (he, emnun- 
que, vedrà impegnati nu- 
meroti altri azzurri, in mo¬ 
menti che ptTtrehbero rive¬ 
larsi decisivi per la loro 
(Rimiàade. 

Si apprende, infine, (he 
i tre pu^ del Mali, che 
erano stati squalificati in 
uh primo tenipo per non 
esaerai isresentatt al peso 
entro i termini legolamen- 
taif, hanno avuto dalle an* 
Uw r ltà deU’Associavionp in-* 
teriiaaioiiale dri pugilato 
dfletlantistico il p e rmeano 
(fi, gareggiàre. 

- il ricórso presentat o da 
làmine Eelta, memMo dri 
CIO ^ U Mali, è stato in¬ 
fatti accolto. 


Lotta 


Altio riealteito che ba trito 
« po’ aealpore è éteto quello 


bSt Sto y 14 lo Ze BÉb ^An 

ttto il pUbbtioo. Urite partite 
te programma fiaittiT 


di Mn apteeare eo rigle te w- 

g — > « ritto goL ' ■ 

Il quarto tecoafto te prò- 
jpvrama, (piallo .fra Algeria e 
Siria, g jocito a MteelL è_te^ 
zriario con la .vlUuria dirii 

rigerw^^ 8^ 


ha trovato dMkoitè ad avere 
la megUo oontro il Vanosusla. 

I eovtriici — la staom squa- 
dra che ha e fimlnato la noatra 
Under 11 drila Coppa Bmo- 

r i — hriteo vtato per 4 a 0. 
primi tra gol i rueei fi hon- 


Ora al rit endooo 1 ilNltatl 
ri» rfusetramo ad attenere 
la CeÓQolovzoclite e la Jugo¬ 
slavia d» fanno parie del lot¬ 
to deUt p apabili alla (»oqui- 
ria di una THritegHa. là Jugo¬ 
slavia è la aqoadta che ha 
eUmteato gli aemirri dal tor¬ 
neo ottmpleo. 


ad : MRensa 

sconfitto ; 
al debutto 

mJ&CA' — Sfortunato eaor- 
ìTè dril’anurro Maenva ieri 

te .terfi nel p ri mo turno di teoootri di 
T lotto iieoo-roittBDa per la co- 

- te lal a adai-moaea (fino a 48 

• kg). Vinoenao Mamaa è ste- 
) to tetatU sconfitto ai punti 
riNltatl daO’atlete fte h ewliw e Biiaiia- 


Quaati |fi altri risoltaU: 
Khriatov (Bulgaria) batte An- 
dermoii (Sveste) per squalifi¬ 
ca; Seres (Unmrte) bat¬ 
te Ktefpacs (PMflsite) per 
atterramento; Uehkampuov 
(URSS) batte Akéandru (Ro¬ 
mania) al punti. 


P prognmm A oggi 

CALCIO: incontri eliminatori (Leningrado, Minsk, Kiev, ' 
Mosca) ore 18: Cecoslovacchia-Colombia; Costarica-Iraq; 
Jugoslavia-Finlandia. Ore 19: Nigeria-Kuwait. ' 
SOLLEVAMENTO PESI: daUe 13 alle 18: prime gare 
riservate alla categoria pesi gallo (kg. 56). 
GINNASTICA: dalle ore 9 alle 18: prove, esercizi obbli¬ 
gatori (fenuninile).• ' • 

BOXE: dalle ore 11 alle 17: incontri preliminari riser¬ 
vati alle categorie pesi mosca e welters. 

PENTATHLON i MODERNO: dalle ore 10 alle 17,30: 
scherma. 

TIRO A SEGNO: dalle ore 8 alle 11; serie finali, cara¬ 
bina piccolo calibro a terra. - 

TIRO AL PIATTELLO: daUe ore 8 aUe 15: seconda 
serie fossa olimpica. v . ^ ^ - -i 

J4UOTO: ore 9: 200 metri stile libero (maschile); 200 
inetri farfalla (femminile); 100 metri rana (femminile): 
1.500 metri stile libero (maschile). : - . 

NUOTO: ore 17,30: 100 metri rana (semifinali maschili); 
100 metri stile libero, finali (fenuninili) ; 100 metri rana, 
Anali (maschili); 200 metri farfalla. Anali (femminili); 
200 metri stile libero, Anali (maschili). * 

HOCKEY SU PRATO: ■ dalle ore 10 aUe 16 si dispu¬ 
teranno i seguenti incontri:. URSS-Cuba; Spagna-Tanza- 
nia; Polonia-India. ^ 

LOTTA GRECO-ROMANA: . prove preliminari riservate 
alla categoria massimi. < 

PALLACANESTRO MASCHILE: eliminazioni: ore 10 
Senegai-Jugoslaria; ore 12 Cecoslovàcchia-India; ore 17 
Brasile-URSS; ore 19,15 Polonia-Spagna: ore 17: Svezia- . 
Cuba; oré 19,15 Italia-Australia. ■ ■ 

PALLAMANO FEMMINILE: ore 16 XJRSS-Congo; ore 

17.30 DDR-Cecoslovacchia; ore 19, Ungheria-Jugoslavia.. 
PALLAVOLO FEMMINILE: ore 16,30 Bulgaria-Romania; 
ore 18,30 DDR-Cuba; ore 16,30 Ungheria-Bràsile; ore 

18.30 URSS-Perù. r . ; v ^ 

PALLANUOTO: ore 10 Ungheria-Olanda; ore 11 Svezia- 
Italia; ore 12 Jugdslavia-Bulgaria; ore 15 Grecia-Roma- 

; nià; ore 16: URSS-Spagna; ore 17 Australia-Cuba. 
CANOTTAGGIO: dalle ore 10. eliminatorie femminili. 
TUFFI: dalle ore 17,30 Anale trampolino metri 3 (fem* 
mm ilé)- ‘ ‘ - A- ■ . * ■ • . • : 

- PUGILATO: eliminatorie dalle ore 12 alle 15,30 e 
. daUe ,18 èlle 22. .i- - 


MÓSCA — Se Tè .cavata con 
onòrè, pur perdendo netta¬ 
mente ai punti, il 1^0 leg- 
geirò Carlo RussolìUo che 
uno sfortunato sorteggio 
ha messo di fronte, nel pri¬ 
mo incontro del torneo, al 
cubano . Angel - Herrera, 
campione olimpionico dei 
piuma a Montreal e cam- 
pione del móndo, óontro un ; 
simile avversario, frà i fa¬ 
voritissimi per un’altra mé- 
daglia, RussoliUo ha tenu- ; 
to una tattica intelUgente: • 
Qi>posto al contìnuo incal- 
ssaré di Herrera, l’azzurro: 
ha cercato di portare lun¬ 
ghi diretti con le due mani 
mentre indietreggiava. Col¬ 
pi che, nelle prbòcié due ri¬ 
prese, sonò riusciti an(he 
ad andare a segno, pur do- ^ 
vendo subire, RussoliUo, an- " 
che dei pòtenti ganci rini-^ 
stri di Herrera, che cóm- 
hatte in guardia destra. 

Nell*ultiina ripresa il cu¬ 
bano si è s(tetenato. Si è 
ìpèró disunito e, pur shai- 


VELA:, ore 13 prima regata. 

Il medagliere " 
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CECOSLOVACCHIA 


Curiosità 


- , Anriie 1 militari sovietici di 
: servteio alllngiesso,del vUlag- 
gìó' oUixq>teo, sono stati txo-, 
volti dall'entueiàsmo e dàlia 
paasiODe per le CBimpiadi e 
davanti afie piccole ginnaste 
déUa squadra deU’UBSS, si 
sono precipitati, con fogli di 
corta per otten^ d^li au- 
tc^srafi. - 

V ' 

-La fiamma oltmpicà non è 
sempre di origine greca. In 
numerosi villaggi sovietici, 
come per eseit^o-à Nourdk : 
o ad 'Anapa, gli iqiortivi lo¬ 
cali, bànno installato drile và- 
sche .o(n.' bzacirré, -. definite. 
« ollmpiéJié », che sono state' 
accese iiél preciào istante in 
(mi la flàocoià venute 'da - O- . 
limila Ite acceso qurila dèl¬ 
io stàdio Lente' di Mosca.^ 
Queste «flaocòle locali» hrù-,. 
oeranno fino alla chiusura dèi 
Gkxhi olìnqiici nelte (^tate. 

Nfaa Rmnmarieva, cainpio^ 
nesso (dinqiica soviètica drt 
lancio : dri (fisco nel 1960, ai 
Giothi di Roma, dìóooo (he 
era in a fe per là su * 

notevolè altena. A 19 anni si 
era rivolte ad un (hinngo 
perché.;, te aooOrctesse le 
gambe. Quesfultinio però, le 
aveva detto di fere aril’atie- 
tica. Quattro anni dopo, per 
'quél cosigfio, si ritrovò sul 
giadteo idù alto del pòdio 
ofimpioo. . 

.n finitore toscano Luciano 
(BovannetU, che oggi è stato 
impegn a to nella prima serie 
di piattellL ha lamentato un 
forte mal di denti. Una cap¬ 
sula in oro ^ ha prixmrato 
una teflammudone alla gengi¬ 
va. L’amrro, dopo aver fat¬ 
to rioono ai "— te ** de- 
Isgarinnf, è stato portato al 
centro medico drt viUaggio 
olimpteo dove imo roectelSte 
ifi ha tetto una medicarione. 


Gtovanitetti -ha potuto - ugual- 
mrote tècarói ài canq» di ti¬ 
ro ddlà «Dinamo» e spara¬ 
re senza riséhfire <ièl dolore. 

, Un àtro àzzurio <hè ha dò- ' 
vuto ricorrere ai medici , è il 
paUanuotists Romeo OoUina. 

, Ite nel suo caso si ' tratta di 
un semplice raffreddore. 

Si è perso il foraggio por¬ 
tato dall’Italia per i sette 
cavalli a dispomzione della ; 
squadra azzurra del ccxroorso ' 
(Mmifieto di ^ equitazione. . I* 
che io oontenévano e^ 
ranò rimasti alla dogana pra 
;ié/::pràti(^ di ' importeàionè.;- 
Quando-sì è cerreto: (fi. rè-1 
(Uteeràrii. non, si soi» però 
pia trovati. Le ricerche nato--, 
ridmente. continuano ina laMr ; 
tUamone preoccupa il véterL- 
nàrio Zaiigà e tutte la squa^ ' 
dia di equìteriooe. I sette., 
cavalli inmti stenoo nzuigiBD- 
do te Uada teetmerate sul po¬ 
sto che però ixin oonfiene ^ 
eddifivi (hi erano stati aH- 
tuatL Un cambiamento di a- 
nwMwitMtnwo potrebbe tefini- 
re negatìvamente sulle kno 
piéstazianL 

Il gfornaUste itafiaoo Ftdvte- 
Astori dei Corriere dtìla Se¬ 
ra si è lussato una zpaBa 
scivolando e cadendo alla 'dl- ' 
scesa di un autobiii mentie 
stava lecaiMioti ad assistete 
alle gare (diiiqdche di èirtir 
snk>. 

Astori ha dichiarato ai col- 
leghi di essere stato, prante- 
"Mirifa» e ' accu T* ** "**"** ani- 
sfito dai aervizi ibedici. iwe^ 
disposti dalle aiitòtìtà sovie¬ 
tiche in occasione delle O- 
limpiadi. Dovrà adesso porta- 
re per una s e tUinaiia fi g—wn 
alla ^Mlte e. al braocto de¬ 
stro e la disavventura ixm àfi 
renderti <xrto più tecile fi te- 
roro (li scrittura. 




Viktor àklovakìj . 

Testimone di un'epoca 


>. FP. Iti. L. 3 MI 0 


UrfvelueiiMie d'oltabre Stilili Maiahzvikii GovkiL 
CiieniteiM nel racconle di uno dei wanlzil teMvpi 


Rina. 


Bsettimanile 

LUd e aperto al confronto critico 
COI iinpesnato in una nx)liepltcì(à 
|-S^* dì direzioni 
Lct* attento ai fatti ddcìomo 
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Nottrò Mrviste 

MOSCA ~ Pronostico rispet* 
toto nella partita di pallanuo¬ 
to fra lUnione Sovietica e il 
nortro « Settebello » giocata 
nella piscina XAUhnlki. Han¬ 
no vinto gli uoinini di Boris 
Popov per 8« al tèrmine di 
una gara interessante sotto o- 
gni aspetto nel corso della 
quale. gU « azzurri » hanno 
commesso alcuni errori che 
hanno facilitato il compito al 
padroni dt casa. 

Alla fine del terzo tempo il 
« Settebello » v si trovava in 
vantaggio per 6-5. Poi gli er¬ 
rori che abbiamo detto che 
hanno permesso alla compa¬ 
gine sovietica di assicurarsi 
la prima vittoria nel girone 
B. L'altra gara, fra la Spagna 
e là Svezia è terminata con 
il successo (7-^1 degli iberici. 

Nelle altre partite (gruppd 
A) i campioni iil carica, gii 
ungheresi, contro la Romania 
non sono andati oltre la pa¬ 
rità (6-6). Stesso risultato di 
parità (6-6) anche nel girone 
C fra la Jugoslavia e Cuba, 
mentre l'Australia ha battuto 
la Bulgaria per 9-5. - r 

Ma torniamo alla partita 
che vedeva impegnata la squa¬ 
dra di Gianni Lonzi. Diciamo 
subito, per sgombrare il cam¬ 
po dal se e dai ma che i so¬ 
vietici si sono assicurati la 
vittoria non tonto per la loro 
maggiore - superiorità quanto 
per le ingenuità demmciateda 
alcuni azzurri. Infatti quan¬ 
do .all'inizio del quarto tem- 
IX} il « Settebcdlo » stava con- 
ducendo l'incontro con un gol 
di vantaggio ■ 1 più giovani 
hanno commesso delle inge¬ 
nuità indescrivibili e si sono 
fatti non solo raggiungere ma 
superare. 

Ed è stato im vero peccato 
poiché se gli «azzurri» aves- 
'seh> vinto avrebbero avuto la 
strada spianata per raggiun¬ 
gere la fase finale che, come 
è noto, si svolgerti con un gi¬ 
rone all'italiana. Ogni girone 
vede in lizza quattro squadre 
e lè prime due classificate sa¬ 
ranno ammesse alla finale. L* 
Italia, quindi, per poter pro¬ 
seguire questa avventuivi mo¬ 
scovita. dovrà battere la Spa¬ 
gna e la Svezia. 

Un compito alla portata de- 


Il «Settebello» 


c^e alTURSS: 8-6 

Gli azzurri hanno commesso qualche inge-/ 
nuità, di cui hanno approfittato i sovietici 

1 II H I ," I . - ■ . II . I .I I .. ; I l I W ' »" ' I- 

‘ M V..,V ■ 







MOéCA — Una bella parata di Alberanl. 


gli uomini di. Lonzi purché 
gli «azzurri» scendano in 
campo al massimo della con¬ 
centrazione. E pensare che in 
questa partita che, ripetiamo, 
è stata molto spettacolare, 
Gianni De Magistris, il capi¬ 
tano degli «azzurri», ha di¬ 
mostrato di essere ancora il 
pii! forte pallanuotista del 
mondo: il. nostro rappresen¬ 
tante ha sègn&to ben 4 reti. 

Popov alla fine, dopo avére 
detto che U risultato è un po' 
bugiardo, ’ hà > proseguito . di¬ 
cendo: a Còme in altre occa¬ 
sioni ci è stato estremamen¬ 
te difficile risolvere il proble¬ 


ma di Gianni De Moffistris, 
un attaccante che sa trascina¬ 
re la squadra. De Màmstris 
è sicuramente uno del più for¬ 
ti giocatori di questo torneo ». 
' Gianni Lonzi, 11 c.t. e Gigi 
Rapini, il consigliere federa¬ 
le addetto alla squadra di pal¬ 
lanuoto, dovevano invece ap- 
I>arire demoralizzati: « Sapeva¬ 
mo in partenza che l'URSS è 
ùn grosso complesso ma ci e- 
ra capitata una occasione d' 
oro per assicurarci la vittoria 
o quanto meno per dividere 
la posta in pàlio. Abbiamo 
sbagliato troppo. 1 nostri er¬ 
rori sono stati decisivi ai fi¬ 


ni del risultato. Contro la Spa¬ 
gna e la Speela dobbiamo gio¬ 
care là mantm'à diversa ». 

Secondo Lonzi i .migliori 
della squadra sovietica sono 
^ stjeitl Qèorgi Mshvenlradze (un 
V centravanti forte come una 

• quercia e abile hèl itlró con 
le due mani) e Sergel Koton- 

kO. ^ " ^ 

Per quanto riguarda le al-^ 
tre gare del ..torneo che, co- 

• me abbiamo visto dal risul¬ 
tati, non si presenta «faci-, 
le» per nessuno, c’^ da ricor¬ 
dare 11 pareggia del miliari 

. contro la Romania. I romeni ^ 
da diversi anni sono ormai 
; avversari pericolosi per tutti. 
Da tempo ' hanno superato 
quella specie di • sudditanza 
nei confronti del Colossi di 
- questa disciplina (URSS, Un¬ 
gheria, Jugoslavia); - - 
Contro gli «azzurri» 1 rome¬ 
ni hanno sempre Offerto delle 
prestazioni di buon livello,. 
ci hanno messo spesso in dif¬ 
ficoltà. Questo perché anche 
; loro, come gii « azzurri », han¬ 
no una maggiore inventiva ri¬ 
spetto al sovietici ed agli ju¬ 
goslavi. ■ Contro l’Unghena, 
che per t il momento, nono¬ 
stante il suo cannoniere Fa- 
rago non è ancora al massi¬ 
mo della condizione, la Ro- 
, mania è risultata molto abi¬ 
le, ha impostato la gara sui 
contropiede e per ben sei vol¬ 
te è andata a segno. • ; > 
Altro risultato che deve far 
pensare un po’ tutte le par¬ 
tecipanti è quello fra Jugo¬ 
slavi e cubani. Un pareggio 
che non fa una grinza e che 
conferma 1 grondi progressi 
; fatti dai cubani nel campo 
della pallanuoto. La Jugosla¬ 
via, come l'Ungheria, si è pre¬ 
sentata al torneo con uqa 
squadra ben lihpostatà é có¬ 
me l’URSS deve riscattare la 
modesta prova offerta quat¬ 
tro anni fa a Montreal e più 
recentemente al campionati 
del mondo del *78 che furono 
vinti dal nostro « Settebello ». 
Negli ultimi temei di prepa¬ 
ratone al «.Giochi» sia i ma¬ 
giari che gli Jugoslavi hanno 
sempre mandato In acqua 
squadre multo aggùerrltè, Re¬ 
sta a vedere sé 1 risultati di 
Ieri hanno inciso sul morale. 








Polverizzato il record del móndo (581 su 600) 


TUFFI -.Tutte le nostre speranze su di lui 


a 


ma punta alla medaglia WòrO’ 

11 torinese conta di concludere la pròpria carriera ih bellezza - «Mi sento franqtiil- 
lo * cunie se Tossi àlltt uriìua OlìiupìMue » - Tenie Giron^ Hoffmann e i sovietici 




primo «ffm» a Mosca 

néltiro^^^ 

Secondo, ma a rispettosa distanza (568), VoUmar della RDT; terzo il bulgaro Dìakov . L’azzurro Rab- 
bachin s’è piazzato undicesimo; Ferraris véntiquattresimo - Bene Basagni e Giovannetti nel «piatteUo» 


KImS Di Bissi • GiorgiG Cagnotto. 

IIOCSCA — 'rutti ^ occhi saranno puntati su di lui. I nostri 
occhi, evtdéntenenta. Da quando si è rotto il tandem Dibiasi- 
CugnoCto, quattro anni fa a Montraal, é rimasto solo lui, Gior¬ 
gio Cagnotto, a difèndere il prestigio italiano nti campo dei 


n torineae. sotto la guida dell'altoatesino, con i suoi tren- 
iatrè anni suonati, si i^eaenta alla sua quinta Oifmpiade con 
un di due mertegltr d'argento e una di bronso, con¬ 

quistate a Monaco e MontreaL Dopo diciassette anni di tufi! 
è arrivato a Moaca ileciao a diiudere la carriera con una nóe- 
daglia d’oro. E’ tranquillo, e gii anni pare dbe non gii peaino 
affatto: «La mia grande occasione — dice — fu nrt '73 a 
Monaco. Qualla votta però fi titolo oiimpieo mi sfuggi aU’ol- 
ttmf> tuffo e fi n a e il sonetioo Vasin. Ora sono a Moaca con 
le atsBM apamtaa dia nutrivo a Ibkio, quando dimutai la 
mia jalaii OthagiiBde. Le iltie (Messico, Monaco e Montreal) 
le ho dtagiatiiaa cercan d o la medaglia; qui sono più dittsao. 
Le carte hi lanola per salire sol podio le ho. Certo, msneano 
gli — lou^nlB e Boggi. GU altri però ci sono tutti: 
i s ov i eOe t Koaankov e Bortolov, il tedesco orientale Hoffmann, 


MOSCA — Ndla prova d’a¬ 
pertura del pentathlon mo- 
detno, qudla «Tequitasione. 
'Pier Pedo Crìsioforì, 21 an¬ 
ni. studente di fìsica, si è 
dassifìcato al dìdasaettesìnio 
,psalo. totalinaodo 1868 pinti. 
Cristofori. a cui è toccato in 
sorte il cavallo «Sdomer», ha 
fatto un pe rc or s o un po’ ìen- 
«o. dàudendo in nr’4 e ri¬ 
cevendo 28 pinti ^ penalìU. 
Altri 38 punti di penatttA so¬ 
no . stati inflitti all’italiano 
per abbatUmcnto dà ostacoli. 

n punteggio massimo (1186 
. punti) è stato ott en uto da 
dnque ooncorraiti: il ceco- 
slovacco Stamovakj. ruogfie^ 
rese Ssombathclyi. il polacco 
Bajan, il romeno Spiifea e il 
sovietico Lipecr. 

CrMofovi pnrtedoa a que- 


n nostro Cristofori 
solo diciassetterimo 


sU O li re pii ide eoa il telo sco¬ 


po di fare un po' di espe- 
rienn e neasuno può chieder^ 
gli imprese hnpossiblli. Il dl- 
d ass e tt e sire o posto odienio. 
consìilerato che li prova non 
è uno dei punti di fona del 
2 k np e studente ramano, non 
coati tu i sce quindi una cattiva 
partenza. Il punto di riferi¬ 
mento è il suo ventidnquesi- 
mo posto, nella prova olim¬ 
pica indlvMuale. a Montreal. 


Dopo qudle OUnpiadi. 
Cristofori ha continuato a 
migliorare gara dopo gara, 
ar ri va n do a batte r e Mesala 
ai campionati prtanaverili di 
queet’aniio o conquirtendo il 
primato italiano aeaohito. 

n suo rammarico,' in que¬ 
ste Olimpiadi, è quello di do¬ 
ver fare a meno dei suoi 
compagni Mamillo. Proaperi 
e Maiala, rimasti in ItaUa per 
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Da uno del nostri Inviati 

MOSCA ~ Aleksandr Melen- 
tév, ventiseienne ufflolalé del¬ 
l'Armata Rossa, kirghiso, ce¬ 
libe, con l’hobby della pittu¬ 
ra è della musica, è la pri¬ 
ma medaglia d'oro di questa 
XXII Olimpiade. L'ha conqui¬ 
stata poco prima di mezzo¬ 
giorno. nel tiro al bersaglio 
con pistola libera con im au¬ 
tentico clamoroso exploit: 681 
punti sul ' 600 - teoricamente 
possibili, nuovo record del 
mondo, ovviamente, che let- 
teridmente «polverizza» quel¬ 
lo precedente. 568, dello sviz¬ 
zero Minder.. Questa la sua 
« incredibile » serie nelle sei 
prove di 10 colpi ciascuna: 
95-96-98-9S-9d-96. Un vero mi¬ 
racolo . di concentrazione e 
freddezza. La medaglia d'ar¬ 
gento, con 568 pimtl, e dun¬ 
que a « rispettosa » distanza, 
se. l'ò aggiudicata 11 te^sco 
democratico Vollmar, e quel¬ 
la di bronzo (con 565) 11 bul- 
;garo Diakov. ' ^ - v .. 

t Gli azzurri, che non aveva-. 
no gròsse ambizioni In que¬ 
sta specialità, specie dopo la ^ 
forzata rinuncia di Tondo, un i 
militare . vittima dei famige¬ 
rato « veto » del ministro La¬ 
gorio, hanno finito Inveoé col 
riscoprire Enrico Rabbachlh, 
trentasettenné modellista cal¬ 
zaturiero di Vigevano. Ha 
messo assieme un dignitosis¬ 
simo 558 (era un 561, ma poi 
il controllo nem gli ha fatto 
buoni tre - punti contestati) 
che lo ’ piaiòa all'uiidlcealmo 
posto. Coinè si può capire è 
più che sóddlafatto, gli spla- 
. ce solo d'essérsi lasciato at¬ 
tanagliare dàU'emozioné, co¬ 
me un pivello, nella prima se¬ 
rie, disastrosa, e un poco nél-. 
ruittma: 87 nella prima, 91 
neiiHiitlma.. Vorrebbe forse 
fare un po* di polemica con 
la sua federaadoné che per 
. un paio d'anni lo ha Ignorato 
preferendogli altri senza .va* 
IMI motivi, ma màncà,- . a 
coótt-’ fatU, ia grinta in ght. 
•ta dòse. £ lui, otw'è 
giusto, vuol continuare a spa-, 
rare.In azzurro. L'altro ita-' 
liano, Ferraris, ha . pratioa- 
mente gàreQWo^ scw per. 
rimpiamàre Tóndo, per fare, 
dicUuxto cosi, allenamento in 
vista della oompetlalone eoa 
la. pistola aut<«iatica,v spedar 
lità che piu ^ è Goógenlale 
e nella quale accampa anzi 
hotevofi chances. Cosi è fi¬ 


la seconda serie di altri 25 
piattelli Basagni e Giovan- 
nettl incocciano in un erro¬ 
re, In imo zero come in ger¬ 
go • si dice, senza peraltro 
compromettere o : scalfire le 
loro chances. Il vento, forse, 
che si è nel frattèmpo fatto 

f »lii forte, o il freddo, o quat¬ 
to gocce di pioggia. In gare 
come queste, ci spiegano, an¬ 
che un niente può influire. 
Deve essere senz’altro vero 
perchè, a seconda serie con¬ 
clusa, tm solo concorrente, 
il tedesco democratico Dam¬ 
me può vantare il pieno: 50 
su 50. .. ;->• •:.< i . - ^ ’ 

Subito sotto con la terza 
serie è il tandem Basagni 
Giovannetti stavolta non sgar¬ 
ra: 25 piattelli a cranio 25 
piattelli in frantumi. ' 
Non sgarra però nemmeno 
Damme, per cui al termine 
della prima giornata al ver¬ 
tice della graduatoria c'è lui, 
il tedesco democratico,. con 
un 75 tondo. ì neutri due, 
per ora gli fanno da valletti 
col cecoslovacco Hojny a quo¬ 
ta 74. In. ottima posizione, 
diremmo. E comunque oggl\ 
stesso vedremo. , ... ^ - 



Bruno Panzerfi - , Altxandr Mtlenlev» il formidablla tiratore sovietico, sili podio. A destra, l'italiano Ferraris. 




cÒsiiiòlhaUev 
^ il titolo 

neM : categorìa 5^ 

: Duo nordtprooni conquistano i. primati món- 
Odiali nodo stroppo o nollo slanciò, aggiudi- . 

- candosi < lo modóglio d'argonto ; o di bronzo v ^ 

léascA ^ La gpi» W j fàvoiitissiini" nella opèoiaUtà | della Bepibl^óa 

mento pesi, per categoria^ m sempre;! eoriètt* Optw hpnhò etahIUt 


A. 



di^l dei buoiii risultati e avevamo 
iiè > ntU volte sfiorato il leconL 


i duè >M^ volte sfiorato il record, 
li ntm Quindi ci siaino presentati a 
I sono Mosca odnvinti ( 


resentati a 
poter rag- 


fino a d2 chik^Tamnìi (pesi ci tallonatt da ridilo dai bUL record bòiavutó refiira di ntm Quindi d «fannn presentati a 
mósca) è stata vinta dal eo- ’gari che proprio quesfanno, rinòeie la gara, mi sono Mosca odnrinti di poter lag- 
rietioo KaÉgrbA Osinonaliev ai recènti canqriooati europei, rinflraneato e giuie.ai punti ghingeté il rtostro obiettivo, 

ed è spia' ^caratteriBata da svoltisi ndl’sprile scorso^ a. . conisgutti nelle itre alate ho.' vale a dtie di etabiliié un re- 
due record-mondiali.^ I nùòri Belgrado haano euoiiato un : vinto l’orò. Sono CoóAento p^-r cord ma non > per MÉ va i no di 

primati sono stati stabiliti da perlcóloao campanello d’sUar- dié òhd Mòiao fittto negli ul- rincere Una mea^la. Nel no- 

due atleti della Rmubbllca me por i poderosi atleti eovtorV tiiniranni ed ohd privazione stro Fàcse queria dlsctoiina 


due record-mondiali.^ I nuovi Belgrado haimo suonato un : vinto l’oro. Sono Con te n to ptu-r cord ma non > peÉùÉviuno di 

primati sono stati stabiliti da perlcóloao campanello d’sUar- dié òhii afòiao fiuto negli ul- rincere Una mea^ia. Nel no- 

due atleti della Rmubbllca me por 1 poderosi atleti eovtorV tiiniranni ed ohd privazione stro Fàcse queria dlsctoUna 

popolare di corèa: si mtta di ' tici. Come abbiamo detto è a cui mi sono'sottoposto mi sportivm è moito seguita ed 


il messicano Glron, rauetriacnStaicoric. Vincerà riti sbeg^lerà 
■ meno». 

Questo degli errori dovuti a scarsa conce nt r aal one è un po’ 
il tett-motio dw ha accompagnato tutta la carriera di Cagnotto. 
Ma aocìbe a questo proposto l’stletà si moétra trai^ulllo: 
«Ho trentatrè armi, e se ixm sono capace di controllare i 
nervi ora... Comunque, negli ultimi tempi sono notevobnente 
miidioratp nrila concentraalone ». 

- DI parere analogo è Klaus Dibissi, respònsabUe federale: 
«Cagnotto bs s e mpr e garegglBlo facendo le cose gfuMe al mo- 
mnto giusto. Con freddezza, se neoesearto. Se è arrivato ^mb- 
so secondo è aodie per afortuna o pérefaé ha trovato qual¬ 
cuno davanti a ai che in quel momento era hi grado di dare 
qtiatcosa in più. Certo, Gkiigto è 11 più veodilo tia-i tuSàtori 
dM garegghino qui a Mosca. Tùttaria è tn ottimo stato di 
forma, come ha dù n u a tr ato In fliaela, Cèghotto 8 16 alano 
del 1973 e dd 1176. Non dava Sbagliare un tuffo a può c ot l ece 
veiao la nwrtagHe a. 

Una parola sugli avvenarl. e n numero uno potrebbe eanre 
il m es sican o Qiron — dice cagnotto >-..Fol U’tedsaoo orien¬ 
tale Hoffmann e i due soriend. Questi, gkjcando in casa, 
punteranno aicuranwtte a dna medaglia». 


il noto e v er g o g noso veto agli 
atleti militari. 

n suo punto di forza è la 
corsa campestre, spedalità 
nella quale può'ben figurare 
mche di fronte ai più quo¬ 
tati assi dei Paesi socialisti. 
Maturato Biicansente e psi- 
oBhgirawaotc, Crìatofori a 
Mosca non può che iMgliorsre 


nito - solo ventiqusttréalmo, dduTcategoria, 
con modesto ha porùtto il 

A seguire la gara, nonostan- sbmeio a 133 d 
te abbia preso avvio di prl- piova dai due 
mo mattino, una grande fol- nel modernissi 

la, stipata m'xelivioeo sUan- lamallovo 
zio n^ lunga baloònata dd- autentica sórpi 
rappoelta palanina all’inter¬ 
no dd grandioso compleeeo 
dd poligono della Dinamo. 

Per non mancare aU'Hipun- 
lamento ci slamo dovuti adat¬ 
tare ad un’autentica levatac- 
cM è ad una scarroèaata, per 
altro intMreasantisshna, di 
una cinquantina di chilome- 
tri . attraverso la pc^eria mo- 
scorita. Finita la gran cer- . 
cUà di case in coatrixricne, 
boschi enormi e 9 lendidi. 

E H in meeao. tra querce e 
betulle d'altissimo ratto, il 
«tem^» dd tiri) a ritto è 
a beraagUo. 

In perfetto oiario adaugia 
il pruno colpo, S la più Im¬ 
mediata rifieeeione è cern e 
tacciano questi uombd di 
ghiaccio a tenere eoa) rigi¬ 
damente fermo 11 braccio te¬ 
so con quella sofisticata e 
pesente ptrtolona In mano, a 
centrare mwl piccolo cerchio 
nero posto laggib, in fóndo 
al |iarahx>, a~S> metri dilla 
poattaikme da cui sparano, ad 
aaeccare and U centro di 
mere li grilletto per 80 vol¬ 
te, dopo aver allineato tac¬ 
ca. ndrtno e bersaglio. Co¬ 
ri al pioooio congegno . Oó- 
munqw ce la ten», e la 
gente, che v o rrebbe tanto, ad 
ogid co^po, amttaudttli, ae ne 


Ho ìBong Cbol è di. Han - stata l'Uhione Sorietióa a rin-; bannò-portato a 

Gyoòg SI; Òhe si sono, ilòpet- ceré il Utoto (ttimpicó. Ci tato. Se ho vinto 

ttvàmsnte, aggiudicati lé osé- pènèato OsnaùoallaT un vero d'mò'lo devo ù 

daglle d’argento e di bronzò campione dèlia qwcialltà; aneòatori che mi 

d^ categoria. Ho Bong Qx>l 


bannò portato a qureto risul-. ha molti prasditi qpecialmen- 
& ho rinto M medi^ tè nelle Scuòle medie. Le due 
ai-mid mèd a gfie e i due record sono 


categoria. Ho Hong Qx>l 


anénatori che mi hanno sem- 


fine il sovietico ri è pre «uronato a fare me^, a 

ito fdicè dd;ri8UlUto: . aòttppoimi.a aforri non indif- fonmtà^foito nel noetro Pae- 
voraio tanto per'póteì^ feteàtt». - - se.«dia riteniamo aia all'avan- 


ha portato il record dello.- dichiarato fdicè dd;ri8UlUto: 
sUmeio a 133 chOograimnl. La «Ho'larivaio tanto per póteì^ 
piòva dei due atfett' coreani mi péeacntàre daviitti ai pùb- 


nd modernissimo palaazo di ìttico del mici P as s e al maasL medagfia d*aigento Ho Hong stane sportiva». . 

Ismailovo iriapreee n ta una mo daUa oondlrinoe atletica. Chòl: «Ih aHenamento sia io . __ ' 

autentica aoipnói in quanto Quando 1 due niguesentaoU die Gyonglavèvamo òttenuto NELLA FOTO: Gaelaae Taala. 


- Per. i èwéani ha parlato la guardia nd ca mp o deU’educa- 
medagfia d’argento Ho Bong stane sportiva». . 
fatai: «Ih a Henam ento sia io 


Im 

spléndef^ 

Lògart ntl Baltico, lungo la costa attana - Chial^ 
cha posfibilità ancha nalk 


Pmanm e Spagna 
m Cubmé 


I polacchi si sono imposti con un socco 7-0 
EquiB^to schianunantò cK squa^ famminili 


MOSCA C'è una «strila» andie italiana ia questa Olim¬ 
piade. E* la «Star» di Ooria riw pub risp l e nd ere sul podio di 
TUlùm, in Estonia, davanti ad Hdriniri, ndla cwnpertilnni è»: 
fiche. E* io skipper di punta dd tre cui la FèdwMtane italia¬ 
na, pur contraila alla partecipaatane olinipica, ha taaciito li¬ 
bertà di decistane. 

^ Tèrso nd mondiale «stelle» di Bio de J a n ei ro , Ooila. «»- 
aante il campione iridato americano TUacheltar, ha ba one pee- 
aflttlttà anche se dovrà ved«t a e ia con il ao i i sti t o Minlnn e 
con rnlandave Binkbcwat, ri» nelle prove di guarii gloraL ri 
pari deil’aÉntrro, hanno dimoatrato dì aaaare to lónna. 

d seno inoltre lo ivedsae Sunddin, lo Mi S DW l n Oareri»-. 
gui e il finlandeaa TèOberg che coooao a m o tt e b«»^il Britt- 
co. Goria comunque quMt’aimo è andato bentarimo, ari pag¬ 
gio di no teno pooto. Fèr q u M tt o ilgaerdi. gli aBrl da» «qm- 


MÙa luima por- , 
neo di Iwtoey su' 


Sai le aquodre' 


ft-1 tV 1 ■ I ìT 


dmnno 11 titolo Anrtxia, in- 
dia, Potania, Oacotiovaechia, 


di farsa. 
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Il fenomeno sociale rappresentato dal ealeio riehiede :una maggióre ; attenzione da parte delle forze 
politiche - Aleuni hanno pagato (troppo salatamente) per tutti quanti- Un regolameiito antiquato 


■ Le decisioni della ComniiS' 
sione d’appello federale han- 
. no provocato le reazioni più 
diverse. A fronte di un fe¬ 
nomeno, quale quello dell’in¬ 
treccio tra deontologia spor¬ 
tiva e l’oscuro mondo delle 
scommesse clandestine, la se¬ 
verità della pronunzia era, a 
dir poco, doverosa. I com¬ 
menti, considerati la passio- 
] nalità degli osservatori e gli 
interessi coinvolti, hanno si¬ 
curamente peccato per ecces¬ 
so e per scarsa serenità. 

Da una parte l’acquiescen- * 
za acrìtica al comportamento 
degli organi federali ha mo -. 
strato - uno spirito servile e 
corporativo \ degno di altri 
momenti storici, dall’altra la 
resistenza ad una realtà tan¬ 
to evidente quanto sconcer¬ 
tante ha spinto verso posizio¬ 
ni di parte prive di obietti¬ 
vità e, tutto considerato, con¬ 
troproducenti fsi veda l’inge¬ 
nua e patetica iniziativa del¬ 
la raccolta dì migliaia dì car¬ 
toline-petizione a favore di 
uno degli incolpati). Dunque, 
decisione severa. Non resta 
che prenderne atto e sottopor¬ 
re all’attenzione di tutti talu¬ 
ne riflessioni. - ^ - 

Innanzitutto la labilità mo-^ 
rate dell’ambiente calcistico. 
Ricchezze improvvise e noto¬ 
rietà di dubbia giustificazio¬ 
ne hanno, forse, ingenerato 
un profondo senso di impu¬ 
nità. È qui è la prima grave 
responsabilità degli oraanì fe¬ 
derali, che da anni tollerano 
campagne acquisti e retribu¬ 
zioni che violano ogni norma 
regolamentare e morale. Il 
nodo, ormai da tempo indi- ' 
viduato, è nel protagonismo 
della gran parte dei presiden¬ 
ti delle società che, ormai lun¬ 
gi dall’essere i mecenati di un 
tempo traggono dal loro ruo¬ 
lo nel mondo sportivo mo- 







Oggi riprende il processo 
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Corrado De Biase, capo dell'Ufficio inchieste .delia Federcalclo. 


. ROMA Domanl a Roma, nel palazzo della Federctdclo si 
terrà la seconda fase del processo d'appello delle società e del 
tesserati coinvolti nello scandalo delle partite truccate. Questa 
volta 1 magistrati prenderanno in esame altre due partite: 
Bologna-Avelllno e Ziazio-AVellinó, Nel - calderone o'era anche 
Bologna-Juventus, ma non è stato presentato contro nes¬ 
sun reclamo da quelle società che avrebbero potuto sfruttare 
una ipotetica retrocessione di una delle due società, nel caso 
la CAF le ritenesse responsabili di Illecito sportivo. Dunque 
per Bologna-Juventus c’è stata archiviazione. , : - 
Numeroso è li grappo dei tesserati che hanno presentato 
reclamo contro il verdetto dèlia ««Disciplinare». Sono: Savoldl, 
Colomba, Petrlnl del Boiata più il presidente del sodalizio 
rossoblù Fabbretti; Cordòvà, Stefano e Claudio Pellegrini del- 
rAvellino; Chiodi del Milan e Damiani del Napoli. Le società 
invece sono: Bologna, Napoli, perché parti in causa e Pescara, 
Udinese, Cesena e Sampdoria, che sperano in un ripescaggio, 
nel caso in cui venisse retrocessa in B qualche altra società. 


menti di esibizionismo e for¬ 
se anche vantaggi economici 
proprio da quell’attività che, 
gestiscono con apparente ge¬ 
nerosità. 

Non saprei davvero quante 
società, società per azioni 
si badi bene, reggerebbero a 
una seria verifica finanziaria 
soprattutto circa la destina¬ 
zione dei fondi mutuati dallo 
Stato. Non è . senza ragione 
che si può paventare la pre¬ 
senza di ■ un curatore ' falli¬ 
mentare al posto di noti pre¬ 
sidenti. vnv . - I - 


" Un secondo motivo di ri¬ 
flessione riguarda l’apparato 
normativo. Il procedimento 
disciplinare, appena termina¬ 
to, ha mostrato, in termini 
inequivoci, l’assoluta inade¬ 
guatezza di un regolamento 
rozzo é antiquato. Nè vale 
la osservazione che il caso 
da giudicare era clamorosa¬ 


mente anomalo. 'Per quanto 
clamoroso era pur sempre 
un’ipotesi di illecito sportivo 
e, fin quando, non c’è una 
norma' penale che lo sanzio¬ 
ni, la giustizia sportiva resta 
competente in modo esclusi¬ 
vo. E competente, questa giu¬ 
stizia ha mostrato di non es¬ 
serlo. La rozzezza del regola¬ 
mento si manifesta in quasi 
. tutte le sue espressioni. Ba¬ 
sterebbe ricordare la non cor¬ 
rispondenza delle ipòtesi di il¬ 
lecito con le sanzioni, per cui,' 
previsti gli. illeciti, indicate le 
sanzioni é noti specificato il 
rapporto quantitativo e qua¬ 
litativo" tra i due .elementi, si 
può giungere a comminare il 
massimo della pena alla mi¬ 
nima infrazione .(come spes¬ 
so è avevnuto in passato) o, ■. 
viceversa, comminare una san¬ 
zione lieve ad una infrazionò 
grave (come è avvenuto in al¬ 


cuni casi ora). '- . 

Tali carenze normative, in¬ 
fine, non sono state compen¬ 
sate, anzi sono state aggra¬ 
vate, dg, una struttura asso-, 
latamente inefficiente. Vi so¬ 
no state debolezze e indugi al¬ 
l’inìzio della vicenda, vi è sta- : 
to il cedimento ingiustificato 
all’arroganza della Procura 
della Repubblica di Roma^ 
che ha imposto la sospensio¬ 
ne delle indagini. Vi è stata 
una frettolosa e incerta dire¬ 
zione dell’.istruttoria dibatti¬ 
mentale. ' Insommà- non si è 
capito quando- e comò la Fe¬ 
derazione abbia voluto far va¬ 
lere la sua sacrosanta auto- 
: nomia. E ■ la subordinazione 
parziale atl’indàginé giudizia¬ 
ria ha determinato anche con¬ 
clusioni. sconcertanti circa la 
valutazione delle pròve rac¬ 
colte. Ih taluni casi si è dato 
credito ai denunzianti Trinca 


e Cruciani, in altri casi no e 
senza tener fede al principio 
dei riscontri obiettivi. La ra¬ 
diazione del laziale Wilson (e 
qui, mi si creda, non è l’av- ; 
vacato che protesta, avendo . 
questi altre sedi ove far va¬ 
lere le sue ragioni) è il se- 
,gno più evidente della logica 
: pretestuosa e della prevenzio¬ 
ne ingiusta con le quali si è ' 
pervenuti ad una decisione . 
iniqua e assai pericolosa per 
la stessa Federazione. % 
Sanno troppo bene i com- ’ 
missari, essendo poi anche ou- 
vo&Ui è magistrati, che l’ini¬ 
quità,della radiazione non so¬ 
le è,da respingere nella so- . 
stanza dei fatti, ma è anche 
fórmatrhenté: illecita tràrhu- 
tandòsi in un ingiùstificatò li¬ 
cenziamento. I calciatoti non 
sono cose su cui i mercanti 
del calcio vivono e lucrano, 
ma sono lavoratori dipenden- 


Nelle foto, da sinistra: ;6ér- 
toni, l'allenatore delia Fio¬ 
rentina, Garósi e Frustalupi, 
l'anziano regista delia Pi-:. 
stoiese. ■ . 
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balla nostra redazione 


FIRENZE-E ora di « ri¬ 

tiri» anche per le due squa¬ 
dre toscanè che partecipano 
al massimo campionato. Al¬ 
ludiamo alla Fiorentina, che 
è stata Ira le'società che al 
« mercato » ha effettuato i 
colpi più sensazionali (app^ 
santendo notevolmente il bi¬ 
lancio) e alla Pistoiese, che. 
pur rinnovandosi, ha chiuso 
la campagna trasferimenti con 
un passivo sopportabile. ■ • -. 

I viola si ritroveranno que¬ 
sta mattina allo stadio. del 
Campo di Marte e domani, 
dopo le visite, raggiungeran¬ 
no il ■ romitaggio » di Bar¬ 
ge, una locali^ della GsOfa- 
gnana. GU « arancioni » di Li¬ 
do'Vieri (che da-allenatore 
in seem^ ha sostituito Ric- 
emnini alla guida della sipia- 
dra) partiranno subito per 
Cutigliaco, una delle località 
più ridenti delle montagne pi¬ 
stola., 

' La Fiorentina ha convoca¬ 
to 22 .giocatori per le 18 di 


La Fiorentina M lìLrnodeàtd 


r-'.. 






oggi ma solo 2Ò. si présen- 
teraimo all'invito di Garosi: 
Pagliari —,che avrebbe do- ' 
vuto passare al Vicenza — è 
militare, cosi come in «gri-' 
.gidverde» è. anche il terzino 
Ferroni. Tutti gli altri, com¬ 
preso Beitcmi (Pàrgentino che 
dopo la vittoria dei mondiaU 
ba giocato due stagioni nel ' 
Siviglia), Ca^igrande (acqui¬ 
stato dal CJagliari) e Contrat¬ 
to, arrivato dal Fisa, saran¬ 
no presenti. ■ . 

Quanto primaj in base al¬ 
le varie disposizioni federali, 
le file viola si assottiglieran¬ 
no: ' dovrebbero paltire Di 
Gennaro e Pagliari. Il primo 
era statò richiesto dal Pisa, 


il secondo,' comé. abbiamo ac- 
oerinato, - dal Vicenza - Spe¬ 
cialmente per Di Gennaro sa- 
irebbe ccKivaiiente pàssarlo ih- 
pìestito ad un’éltrà squadra. 
Avrebbe la possibilità di gio¬ 
care a « tenpo pieno ». Se 
la «Disciplinare» riconosces¬ 
se Anto^ioni - colpevole del 
reato di omessa denuncia il 
suo posto verrebbé ricoperto 
da Bruni che-'è stato fra i 
più richiesti durante la cani- 
-pagna trasferimenti. A tale 
prcqiosito da rioordare che 
la Fiorentina ha ingaggiato 
(prestito gratuito) Novellino 
(frateUo di Walter del Mi¬ 
lan) dall’Empoli. Il giocato¬ 
re potrebbe essere acgiegato 


ai partenti per -Barga. La so-, 
deot ha inoltre ceduto Do- 
menichini (che nella scórsa 
stagione ha' giocato nel . Pe¬ 
scara) all'E^poli, BrukZOÉié 
alla Reggiana;* Coppela al 
Piacenza mentre MàoJa, Do- 
natthi é Riccùurelli. sono fi¬ 
niti alla Rondinella. . 

Ma toznahdo alla «nuova 
noientina » si può solo dire 
che il suo allenatore. Paolo 
Garo^ piir dichiarandosi fe- 
lice e contento per acqui¬ 
sti fatti, tiene a precisare che 
non si può parlare di cica- 
detto»: mE’ deteteriò mette¬ 
re in giro questa idea. ■ Ci 
siamo rafforzati, dovremmo 
rendere azzai di pEt rizpeOo 


alla zeorsà stagione, ma non 
poTUamo di tamoria dei eam- 
jdònato. Si confondono ìé 
idee non solo di giooàdon ma' 
(Ó Khe. e zp praUtdto di . nostri 
sosfewffoH. iMciamò. che tàt- 
tuaie Ftore ntEsa (con Anto- 
gnexd) -pito arrhars. dietro lé" 
candidate al ^ zuccezzo fidale 
cHe reztmo VInter, la Juven- 
tuz, U Torino. J noztri "ne¬ 
mici”' sono la Lazio, la Ro¬ 
ma, il NapolL Se poi la squa¬ 
dra rUtscisse a rendere assai 
di pia (e le altre di meno) 
allora potremmo dSoeidare il 
terzo incomodo. Pa rt iam o per 
fare un 'Jruon campionato. 
Qaesto è certo».. 

Là. FlstoiéBe in questo mo- 




Romà e Lazio npn hanno del tatto^ risolto i loro problemi 


ha convocato 
28 giocatori 
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ti. Per questo l’arròganza ma¬ 
nifèsta della radiazione dovrà 
trovare altri giudici pronti a 
sanzioTiare i frettolosi mora¬ 
lizzatori. Lacune, carenze, in¬ 
sufficienze,. prevenzione non 
vogliono essere accuse acri¬ 
moniose, semmai vogliono es¬ 
sere sollecitazioni a migliora¬ 
re e riformare Un ~ settore 
sportivo di straordinaria im¬ 
portanza. Ho più volte detto 
che lo • scandalo deh calcio 
scommesse pone problemi di 
politica-generale e addirittu¬ 
ra di politica governativa. 

Certo, è cosi e va ribadito. 
Il calcio non è solo uno sport 
che appassiona milioni di ita¬ 
liani, ma è. anche uno sport 
che coinvolge migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani e che ge¬ 
stisce un patrimonio finanzia¬ 
rio rilevante. Di qui la ne¬ 
cessità di una maggiore at¬ 
tenzione delle forze politiche 
ad un fenomeno sociale di 
questa dimensione. ^ . 

Ma occorre anche una -di¬ 
versa e più capace politica 
federale per tutelare Vintegrì- 
tà dello sport calcistico e l’au¬ 
tonomia della sua azione. .. 


Un’ultima osservazione sul¬ 
la nostra Federazione. Non so 
in quali altri Paesi i dirìgenti 
avrebbero mostrato tanta se¬ 
verità, alla vigilia di impor¬ 
tanti ■ competizioni. europee, 
contro atleti prestigiósi e in-' 
dispensabili alla nazionalè. E’ 
stato di certo un atto di co¬ 
ràggio. Peccato poi che il co¬ 
raggio si temperato cern ii 
compromesso. Si poteva fare 
di meglio^ Molte verità non 
sono, emerse e alcuni hanno 
pagato troppo salatamente per 
tanti. 


'0uido .Calvi; 


’* (avvocato penalista 
del Foro romano) 


Loris aullini 
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ai eono tr opid, la L azio a 
trovereMie nei pesOocL Non 
sottento d o frwbe nstltaiie 
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hwio), ci BB coaiMato di 
eaasre stato, in qaMto trua- 


S* a VBfttà? Naia Lesto 
le «verità» eono aempee sta- 
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IBM: soNanlo. IBtaaio fi de¬ 
ficit paur oeo resta (fi porla 
di S BdUaidl). la poco ore- 


to 'M 


^oonon n 


rowiso arrivo ieri a 


Il brasiliano Eneias 


a^U ordini di Radice 


Ha 26 anni, viene dal Portuguesa, gode di buona fama di goleador 
I rossoblù da ieri in ritiro - La squadra ampiamente rinnovata 




L'attaccante brasiliano Eneias, che sarebbe stato acquistato dal.Bologna su indicazione 
del neo-allenatore rossoblù Gigi Radice (a destra). 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Da mezzogior¬ 
no di òggi il. nuovo Bologna 
si trova a Casteldehole. Final¬ 
mente il presidente Fabhretti 
presenterà ufficialmente 'il 
calciatore' straniero che indos¬ 
serà la maglia numero 10 ros- 
soblù'nella prossima stagio¬ 
ne. Si tratta di Eneias de Car- 
valho, giiinto improwlsameh- 
té ièri in Italia, 26 anni, ne- 
grò brasiliahò, bel fisico, at- 
'taccante del Portuguesa; ha 
disputato anche , aicime pàrti- 
tè con la''nazionale ' brasilia¬ 
na. Ha. giocato fino a pochi 
giorni, fa nel campionato del 
suo Paese. Nelle ultime sta¬ 
gioni ha sempre avuto-ima 
discreta « reputazione » còme 
goleador, -st:. 

Radice ìó ha visto giocare; 
e lo ha segnalato alla socie¬ 
tà rossoblù dopo aver anc^e 


parlato col • giocatore. Dopo ] 
aver sentito, cioè, se Eneias i 
desiderava veramente vivere 
im’esperienza calcistica in 1- 
talia. Pare che il prezzo paga¬ 
to alla sua sociétà si aggiri 
sugli 800-850 milioni, più l'in¬ 
gaggio al giócatore che rite¬ 
niamo debba aggirarsi intor¬ 
no ai novanta milioni (milio¬ 
ne più milione meno). - - 
' n mistero che ha accompa- 
nato, : roperaziohe . in questi - 
giorni è stato dettato e^nden- : 
temente da qualche complica¬ 
zione nel defìnire il contratto 
e dal fatto che il giocatóre 
era ancora impegnato con la 
sua squadra. , 

- Inizia cosi un'altra settimà-7 
na pàrticolarmèhte significa¬ 
tiva per la squadra', rossóblù 
dato che' da oómani si discu¬ 
terà =11 . ìricorso alla GAP 
proposito del meno cinque e 
delle squalifiche di Saveudi e 


Petrini. Nell'ambiente ros» 
. blu non si nutre eccessiva. 1 
ducia ' stando all'esito . dèi] 
altre sentenze. ■ ' * • 

■ Dunque ha eià una bnitl 
classifica U Bologna '80-8 
Si. tratta di.una squadra.an 
piamente rinnovata. La guid 
un allenatore, Gigi Radic 
(coadiuvato da Ferretti) ' cb 
non cerca rivincite o altre i 
menila oeì .genere,. ^ i 
Là formazione rossoblù i 
presenta per ora con: ZInett 
Benedetti, VuSc^ .Pa^is, Baci 
leChnér,' Sali; Dossèna, Pllei 
gì,. Garritano, : Eneias, C< 
lomba.'-^ 

; Elementi, pronti a'subentri 
',re ^ono: Bóschln portiere, * 
difensore.Fàbbìi. in-grado i 
ojtórare ; coiàe, liberò,. il cèi 
: tròcampistà Zuccliéil è gli . è 
baccanti Flòritii'é' Gambèriì 


mentovò ancora tm po' In- ; 
decifrabile. I dirigenti «aran- . 
cloni» hanno, deciso di ingag- ‘ 
giare uno straniero (brasilia- 
no), un attaccante. che do- = 
vrebbe arrivare in ItaUa en¬ 
tro una decina di giorni. Chi . 
è? MoahpBrÌ7:e Magrini, i *, 
due d3. non hEuinb, giustar - 
mente, inteso fare il nóme: 
e Possiamo solo dire che. ha 
fatto, parte dèi 40 selezionati . 
per i mondiali e che il> no¬ 
stro allenatore in seconda 
Malavasi lo ha seguito nelle 
gare di campionato riportan¬ 
do tina buona impressione. 
Comunque lo straniero lo a- 
vr.^Q*i .. ' ' 

' ih 'caso 'diverso cèntravan- 
ti sarà il «vecchio» Saitutti 
che, nella scorsa stagione, è 
stato àncora una vòlta il « go-, 
leador» della'squadra. Fri- ' 
ma di paaim ; à' TicÒTdàrà gli = 
ucààiid ingàggiiAi . va ' isRo ; 
préa»te che* la società ha già : 
incassato 000 miUOni dai^ àb- ; 
bonamenU'Vr spera di ' 
nggiùngère fi miliardo: ' « n 
Cormme zta ampliand o lo. - 
stadio ed haprevMo vaa car- : 
va coperta, aà’iaglesé. t - ti¬ 
fosi e. gU sp or tivi asp ett a n o 
di vedere come zarà Vòpera \ 
prima di decidert. Comun- / 
gite abbiamo giù fatto pEi db- 
bonumèM riip^ò atto scor- ' 
so comò». : ' -'vV • - 

’ Resta il-fatto (hs, pur ddu- \ 

416ÌWO A ' CwDapBBD» uSSwlV ' , 

menti cdh' 4ip ndltoiai di pas-' ' 
sivo, la Flstpleee al :è data , 
im buon asse t t o (sono arriva¬ 
ti IZoganó, liàRid e .Véntori- 
ni dalla FtorBattoa, Agóstinid^- , 
li dal NiqpM^ Mascella dal- 
la ìaslò) è può operare — a- 
vesfio salto sue llOe uòmM 
mólto ssiMÉrtl ooBóe Bognoni, 
nuidàliqpi. I4ipl, Beni, Sai- 
tutti di rimahem ' nella 


D torneo dopo CAF e «mercato^^^^ 



Anlaaelli (a sfciistra) a- Ma l d àra : dua 


ca m p l a na ta df :'sarto JB. 


.'A sentenza CAF acquisita, ora dicono 
quest’anno la serto B avrà due cam- 
idonati in uno: quello cioè strettamente 
. personale del Milan e qudlo delle altre 
diciannfFve. Bcallstiranièntw non d si do- 
vieUie èsùnere dal oondiTidere, a grandi 
hhee, una «verità» €tm, por con tutti i 
rischi déU’antidpaiione, pare la pfii vera, 
nè etoÈnenti (die-pur «inquina- 

nò > tato ccrtett a póssgoo mutare il gtu- 
dizto conqilessìvD. D primo, e macuo- 
' soopico. è quello della soluaione (tolto (uisi 
ai vertici societari (dopo la conferma (tol¬ 
to radiazione per l'ex presbtonte Felioe 
Ootombo). (die dovrà essere siqMrato, ^- 
. tre che nominalmente, soprattutto oer- 
'cando di assicuiare ima dhigema ch*- 
oe (al contrarto di quelle precedenti) di 
fagocitare UttgL nialumari, tocomptenato- 
ni, oom'è dd resto c(«qdto luimario. 

B subordinata, ma rigorosamente (droó- 
acrttta percdiè in e e r ita in un cznspMàmto 
die per fi miaa è pur aenqire « minore », 
una questione, to seconda e tdtlina, es- 
senddmente teorica e che riguBxito . t’at¬ 
tacco, linde oscuro die i rossoneri si tra- 
sdnnno, (inesi fòsse una- tracUsioos, da 
»!»■—w un (tocenn i o. Dimqpie, Gtooomini 
voterà Gtontono e Busso, e si sa (die 
per più di un motivo entrambi eviteran¬ 
no di andare alle sue Uipeudeure; e ven¬ 
duto, sensa troppi rtniptaiiti, GSdodi, ecco 
aUoza che Gilhiean e Vinoensi dovraneio 
Arfgare to faccenda. Non sarà certo to 
vohMinne ottimale, ma por la serie B do- 
vrdibe bastare, soprettatto coosUnsndo 
die a cen tr oduigo Burttni, De Vecchi, 
Roomno potranno fàr valere, à s econda 
dei casi, perfino cq>erieoae in maglia as- 
smia , che Novellino e Antonelli. emape- 
raiioni agiaiieltclMi cui sono poco propen¬ 
si a parto, hano perotntusli di (daase 
s u iis ri orl alto media e che infiDe to (fi- 
lem, con Flotti, TSsMttL Malderm, Baresi 
e OoQovatt dovrebbe piu che altro pen¬ 
sare a stabilire nuovi primati in tatto di 
scairità M gui subitt. 

Par i due poati ancora buoni che .ri¬ 
mangono par ttungere in serto A to oon- 
toaa è & s(ritto fUHBBbugtto: il rocrcsto 
è stato SBfltttoo e non tutti i pteni di rnC- 
fonsmaato sono gtuntt a co mpim e n to: tra 
l'altro i vari « no » opposti da aicani tsa- 
aseati id traaterimento hanno (hotribulto 
a Mimare ancor più i confini di una realtà 
(he alto rtopertuta deOs Uste a ottobre 
p otrebbe Ttoùltors, a non solo epMarmi- 
csBwnts, modificata, tbr qfuanto se ne sa, 
al mooMato, d sono squadre chi hanno 


detti. De Bernardi, Cori i, l^xigsiorin H 
e affidandosi a RoccoteUi, Mei, Fereco» 
Fusini, Albùielli, tutta gente doé eoa tra¬ 
scorsi. recenti e meno, di masainia (fivl- 
^sìone. Bagnoli, che è rimasto alto guida 
tecnica detto squadra,- ha ora da v anti a^ 
7 sè im periodo, e non certo stringato, di 
= rieostniziane, ■ 

- Bui cambiato pure Genòa,-Verona. Vl-( 
cenìà. Pisa. Moni, Udinese, Palai ino e 
Atotoota, ma in questi cwi to nuova «paa- 
c htn a > sta etfettxvamente alto baso di tut¬ 
to. I rossoblù affidati a.ffigl «hMri bm. 
no Ctàaao del tutto la gesttcaie ZM Manio. 
p re ferend o Msrtìna, Càvagoetto e Trtrtrnm 
alto vecchia gnardto Ghnrdi, Tacchi Mu- 
aùdlo e ilpeaiai«l o da IbtiiiD Ctoudto Ooo- 
fil, (hè là un anno di «A» ha aevuto, 
più di ogni altra cosa, afertana. £ i lóe- 
sobiù sono l'aspetto, .e startoma- 

fico, deOa stturèìone che (tùrèto gnqipo 
di «rinnovste» rappresenta, e in cui è 
inqirobabile tnoctare n>¥WY*n f 4 

e attendìhìlL L'Udìiieae è to sola foras, c 
: oretomente <»a tutto fl «‘pesò» (ha bm- 
nó i tiasoocsi in serie A. e amhe gfi 
innesti di d e ui e uU di valore come Tbaser. 
Mtoni, Butti a, se d lip e useià . Cassiss, 
a possedere i reqqisfti meno aleatori per 
MI* immediata zuomoaìaBe, mentre il Mon- * 
sa, sema più lóaéttaKe '^noenod e alfi- 
dsndosi dmque ia Mo alle di 

MoneUi e Massaro non dovre bbe mancare, 
per fi quinto amo conaec uU vo, la parte 
(fi protapxiista. anche ae pmUgfioaamen- 
te « tradita ». 

Rtschiando ancore «««iiii di probabili 
« rùffonate », to SanqidoTto, affidata alle 
cute, die «ysicurano efficad. di Rkxomi- 
ni. ba provvaduto a te ne rsi roeganioo dd- 
to soona stagiooe, (he fece tn degnìsBi- 
mo giiuue di ritorno, rlniili iiiamlnin con 
gU togrusi di GakUoto, Behabb il e Bre- 
actoiri, etenoentt doè In grado di ugili a 
nuovo irrga i to o a difes a, centrocantpo e at¬ 
tacco. Le sodifisfeaioni non dovrebbero 
meneare • l’obiettivD dsDa serie A si può 
matteie bi pceven U vo, come per fl {baca¬ 
ta, neo ieUucesao,.e con llniptoato fissò 
ùBBRitato salvo 1 * 0116001010 . 

B l ii nliBùta* ancora le neoàromosae (Cto- 
tan to, F^g fia. Bùnfei e Varese), incognite 
od beneficio di xma trwfidone che ulti- 
m a irxwte ha visto squadre di'tal rango 
attraverrere (l’UdùMaa, ulttnio eemiplo) 
la serie B od péeeo delle proiinoniste. 
e in t bn quelle (he han peeanltooeiBlS 
cesalonl (Bari. Lecce, 
Spai e laranto), ovvtoineate confidando 
in un c s Hip i on a to . coma quello IfB-lfgD, 
di latta trengufflltà. B poco fpt 'T te oe nte 
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Si è conclusa ieri a Parigi la edi^ioùe forse peggiore dellà^ corsa 


\ Nostro sonrlilo , 

' PARIGI — Joop ^ Zioete- ' 
melk, un olandese di 33 
anni che ha sposato una 
{ parigina e che abita nei 
i sobborghi delia capitale 
! . francese insieme alla mo* 
glie é al flgUoletto, è il vin* 
citore del Tour 1980 con- 
' elusosi ieri nello scenario 
del Campi Elisi in un po¬ 
meriggio più autunnale che 
estivo. Zoetemelk ha col¬ 
to il bersaglio dopo dieci 
tentativi. Cinque volte que-. 
sto corridore di poche pa- / 
role. mite nel carattere e 
con uno sguardo che sfug¬ 
ge agli interlocutori, si era 
classificato al secondo po¬ 
sto, due volte al quarto, 

• lina volta, al quinto e lina i 
volta all'ottavo, perciò quel- ‘ 
lo. di ieri è stato il giorno 
più bello della sua vita di 
ciclista, di una carriera che 
sembrava conclusa nel *74, 
quando Joop fu vittima di 
un gravissimo incidente in 
una tappa della Parigi-Niz- 
sa. Ripresosi, tornato in 
sella fra la meraviglia dei 
medici, Zoetemelk ha ripe¬ 
tutamente confermato le 
sue doti di buon regolarista 
e nonostante la frattura di 
una clavicola subita nello 
scorso febbraio, ha ritrova¬ 
to le condizioni per metter¬ 
si all’occhiello il flore del 
Tour. In verità, anche ieri 


Povero Tour, ' invero cicli¬ 
smo che perde quota, sempre 
ptit quota, che sta raccoglien¬ 
do quanto ha seminato, che 
nella comtee dei Campi 
può soltanto piangere sui pro¬ 
pri mali, snUe gravi colpe di 
chi non vuolé ascoltare il ri¬ 
chiamo della ragione, della se¬ 
rietà e della competenza. Sen- 
tirerno ancóra una volta i fa- 
cUùni gridare ai quattro ven¬ 
ti che se Hinault non avesse 
. abbandonato, tutto sarebbe 
ondalo per il meglio, e questo 
è un modo per chiudere gli 
occhi e tapparsi le orecchie, 
per non vedere e per non sen¬ 
tire. ■ - • 

Certo, il ritiro di Hinault 
ha sorpreso tutti; si penava 
al bretone come aJTuomo~ccr 
pace di realizzare la doppiét' 
ta Giro-Tour, di ripetere le 
imprese di Coppi, Anquetil e 
Merckx, ma può una corsa 
tanto prestigiosa vivere sul 
rendimento di un solo cam¬ 
pione? No, ass(dutamente no. 
L'acuto del tenore infiamma 
le platee, però se manca il co- 


Con r«incubo^ 
del doping 


il Tour’80 


L'olandese offeso e tranquillo a proposito 
di queste voci - L’ultima tappa a Verschuere 



dopo la cerimonia di chiu¬ 
sura, qualcuno : ha rispol¬ 
verato il dubbio di Jacques 
Goddet che in un suo scrit¬ 
to aveva Invitato i lettori 
deli'eEquipe» ad attendere i 
risultati dei controlli anti¬ 
doping ^ prima ' di compli¬ 
mentarsi con Zoetemelk. 
L'olandese si è naturalmen¬ 
te offeso e anche ieri sera 
hà ribadito: « Sono tran¬ 
quillo, .posso brindare al 
trionfo... ». . 

E' stato il Tour del riti¬ 
ro di Hinault come sape¬ 
te, un Tour che ha perso 
interesse dopo la resa del 


capitano della Renault Gi¬ 
tane. Il bretone era ih ma¬ 
glia gialla per giunta, ma 
aveva un ginocchio che 
scricchiolava, ohe non gli 
ha permesso di scalare i 
Pirenei. E cosi Zoetemelk- 
non ha ' avuto problemi. < 
Anche la seconda moneta 
è di un olandése (Kulper). 
In terza posizione il sor¬ 
prendente Martin davanti a 
De Muynck e Agostlnho, 
a gente che più di Zoete¬ 
melk ha sofferto l'inclemen¬ 
za del tempo, le cattiverie 
di un'estate di pioggia e di 
freddo. 


L’ultima tajppa è stata 
movimentata da : fughe ' e 
fughette perché molti vo¬ 
levano andare sul podio di 
Parigi. Gii scudieri di Zoe¬ 
temelk hanno contenuto l . 
vari V tentativi ed alla line, 
il belga Verschuere ha an-' 
tlcipato i velocisti lascian-' 
do a bocca amara Kelly e 
compagnia. . - . . 

Marcel Degard 

NELLA FOTO: Zoetemelk «: 
Kulper nelle ultime battute 
del Tour. 


Arrivo 


' (Mine d'arrivo della 22* ed 
ultima ' tappa del - Tour de 
Franco, la / Fontenay Sous 
Bols-Parigl di km. 186,100: 
1. PAUL VERSCHUERE In 5 
ore 12’27” alla media orarla 
di km. 35,737; 2. : Kelly; 3. 
Jfacobs; 4. Van VUet; 5. Vpn 
De Velde; 6. Thaler; 7. Peve- 
nage; 8. Ovlon; 9. Vanden- 
brouoke; 10. Schonbacher, tut¬ 
ti con 11 tempo di Verschuere. 


Classifica finale 

: " 1. JOOP ZOETEMELK (Olan¬ 
da) 109 ore 19’14”; 2. Kulper 
(Olanda) a 6’55”: 3. Martin 
(Francia) a 7’56’'; 4. De 

Muynck (Belgio) a 12*24”; 5. 
Agostlnho (Portogallo) a 15* e ' 
37”; 6. Seznec (Francia) a 
16*16'*; 7. Nilsson (Svezia) a 
16*33**; 8. Peeters (Belgio) a 
20*41**; 9. Bazzo (Francia) a 
21*03**; 10. Lubberdlng (Olan¬ 
da) a 21*10”. 


Un solo 

1 mali e gli urgenti rimedi di uno sport che perde quota, che <<brucia» i giovani e rovina i talenti 


ro, la .voce principale si per¬ 
de nella desólazione dèi de¬ 
serto. È sempre , a proposito 
di Hinault e dèi suo ginoc¬ 
chio, è stato scritto che il 
Tour è anche una questione 
di salute. Giusto, ma perché 
fermdrsi ad una semplice os¬ 
servazione, perché non péne- 
trare nel vivo del problema? 

È' opinione generale che a- 
nabolizzanti e cortisone. (per 
non dire di altri prodotti) ab¬ 
biano frantumato U gruppo, 
si sostiene come Vaso indi¬ 
scriminato di alcuni farmaci 
esponga il fisico dei corridori 
a maumni di vario genere, et 
chiede un controllo medico 
sempre più minuzioso e se¬ 
vero ma si dimentica di com¬ 
battere la superfatica, il su- 
persfruttamento deU’àtleta hi 
bicicletta. E cosi abbiàmo due 
laboratori: uno esamina I pre¬ 


lievi delle orine per scoprire 
eventuali tracce di sostanze 
proibite dal regolamentà, l'al¬ 
tro (non ufficiale, anzi segre¬ 
to) è alla ricérca di fiate e di 
pillole cori contenuti che deb- 
. bono sfuggire al controllori. 
Ecco i risultati di una sitùa- 
zione balorda e peT molti ca¬ 
si triste, ecco perché frai ci¬ 
clisti prevale Ut mentoHm di . 
doversi « aiutare s con qual- ■■ 
cosa di extra nel . timore di . 
trovarsi in difficoltà. Siamo al ■. 
punto di un scredo» farma¬ 
cologico anche quando Uis sa¬ 
lute è ottima, quando non c’à 
alcun bisognò di iiitèrventi. E 
di conseguenza ogni sera (pri¬ 
ma di andare a letto) Il corri¬ 
dore vuole un tranquillante . 
perché è convinto che diver- 
miniente noti potrebbe ripa- 
sarei .y - - = 


' Povero Tour, vittima di un 
folle ingranaggio povero ci¬ 
clismo che non riesce a disci¬ 
plinarsi, che soffoca nell'egoi- 
srho dei principaH organizza¬ 
tori, che non porta ordine net 
disordine. Non basta alzare 
come póraventó la bandiera 
dell'arUidojÀng, > punire chi 
viola le leggi in materia: è in- 
dispensabUe, ò urgente cam¬ 
biare faccia al calendario. Ri¬ 
spetto aU'epoca di Coppi, l'ai- 
nnUà è triplioàta. C'è ta psi¬ 
cosi del troppo correre anche 
quarUUt rum si pedala, le gran¬ 
di mèdie impongono rappòTr 
ti che bruciano i talenti e ro¬ 
vinano i campioni, c'ò . una 
fretta òhe distrugge e guài se 
non affronteremo at ^ pre¬ 
sto i tempi di lavora, guài 
se i giovara, gU esordienti, gli 
allievi è i duettànii nàn ver¬ 
ranno educali ad un àgonismo 


misurato: adesso i ragazzi che 
entrano nel professionismo so¬ 
no già in fase di rottura e 
nulla ó beri poco possiamo 
aspettarci. E se uno di loro, 
vede, subito lo si butta nel 
fuoco del divismo invece di 
imporgli una ragiònevote cré¬ 
scita. .■ V : -v:, ■ 

- Dunque, forza • é coraggio 
per un calendario intelligente 
che si identifica in quattro- 
cinque classiche, in un Giro 
è in un Tour che ..per con¬ 
vivere devono modificarsi 
(vuoi unificandosi, vuol accor¬ 
ciandosi, vuoi collocandosi a 
due-tré mesi di distanza) e in 
un campionato mondiale a 
piU prove. ' Un caUmdario che 
deve trovare spazio alla pista, 
efié apra te . porte al ciclismo 
e open» (professionisti e di- 
tettarm), che allarghi il suo 
orizzonte invece di compri¬ 


merlo. Ecco come operare per 
uscire dal buio: A parolé, mol¬ 
ti convengono, ma è ora di 
passare ai fatti, di rivoluzio- 
riare per progredire. E nessu¬ 
no dovrà rimanere alla fine-. 
atra: l'azkme sarà concreta sé 
insième ai diligenti, ai tecni¬ 
ci e alte ■ persone- di buona 
volontà interverranno i cor¬ 
ridori col péso della loro e- 
sperienza e nella tematica dei 
diritti-e dei dovéri. 

E' finito un Tour che passe¬ 
rà alla storia vèr la sua po¬ 
chezza. Sconfitti in partenza 
(perché àsseriii) : gli italiani. 
Ieri, a Parigi, u cicHsmo re¬ 
spirava un clima pésante, un' 
aria di sconfitta. Tergiversare 
ancora sióriiflcherebbè ' urta 
crisi compietà, il decadimen¬ 
to toìote. 5 ; 

Sala' 


Campionato europeo di formula 2 


n franche DaUest 


GentoraUà lungo Ì1 circiutò 3^^ 


Per il transalpino è 0 secondo colpo vìncente dopo 
quello di Pau - In testa alla classifica è sempre Henton 


YUlìCOllÒ 




Ottima prova delle Fiat Abarth ch^ hanno piazzato tre vetture 
-tra i primi quattro posti - Venti prove spaiali pér 712 chilometri 


Nostro sanrliio 

ZANDVO06T — D francese 
mcbaid DaUest al volante di 
una AGS ha messo la Brina al¬ 
la'nona prova dèi campiODato 
eiirapeo di formula 2 oiQMita- 
tasi ieri sul circuito olandese 
di Zandvoort. Far DaUest è U 
seooodo colpo vincente della 
st à gtnne quello messo a 
segno sulla phàu di Rui. Al 
posto d'ònoie si è classificato 
iln^ese Waiwìdc con la Tole- 
man-PireUi e terso è finito, co¬ 
me gU era già caidtato quin¬ 
dici idomi ozaono al Mugello, 
il nuSanese Tso fkbi con la 
Marcb^Boloa-BWM. 

A sacco è rimasto U lesder 
ddia Gassifica dri canqAma- 
to, l’inglese Henton, die ha 
pa^ln a caro presso le ooo- 
diriftfi i i —incerte. Tn 
mia gkxnsta carstterianta da 
una r**<tg** efae-andava e ve- 
nivB, il capitano della TOle- 
manTfiUU è stato l’unioo pi¬ 
lota Watti die è partito con 
l'aaHtto nulla marrhtna ada 
ssdutbOB fidando evidente- 
menle nd migUoraaiento del¬ 
le condiziotìi atmoefeildie. 
db non si è verificato ed 
Henton è finito al IZesimo po¬ 
sto ddla dassifira anche se 


con la sòddisfszioDe del mi- 
gihir tempo sul giro. 

La corsa ha trovato i suoi 
maggiori protagonisti In Dal- 
;iest, Tbacfcwel, Fkhi, Warwidc 
e De Cesaris. I dnque si son 
dati una grossa battaglia per 
tutti i 45 giri di gara. AU'inl- 
.aio,prendeva il comando ddle 
òperaaionè il giovane, auttra^ 
Uano Thackwel nmitre Guerra 
e PedezaoU entravano subito 
in colUsknie alla curva Tar- 
zan: aveva la peggio U idiota 
italiano che era costretto al 
ritiro. Al seooodo giro passa¬ 
va a oondnne DaUest, mentre 
alle sue ^wUe premevano con 


Le classifiche 


i»,rie 


«XASSmea: L IMtal (AGS) 
lJS'3S‘’9t. awilk l»,rie Infe; S. 
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WmwUk WS-, a. Mi tiTT D* Oe. 
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autorità Thackwel, Lammers, 
Warwick, Sèrra, De Oéaaris, 
ManàeU, . Fabi, Gabbiani ” e 
Stohr. 

. Al trentunesimo passsggiò 
èra sempre DaUestel al Co¬ 
mando mentre U rtmiano De 
Cesaris si portava in seconda- 
posinone approfittando arichè : 
ddl’uaciù di strada di Thadc-' 
weU. Due giri dopo Andrea 
De Cesaris passava in testa al¬ 
ia corsa e tutto lasciava p rev e - - 
dere che il romàno potesee 
concludere vittoriosamente. 
Purtroppo a ad giri dalla con-, 
duskme De Cesaris p erdeva il 
òontroUò ddla vettura, 
chiava contro U guard-raU e 
diiudeva andtempo. 

Bitomava in prixha poshdo- 
ne DaUest die nelle utttme 
battute ddla corsa riusciva a 
reslstece al pericoiod attacchi 
aia da parte di Warwl^ dia 
di Tao fkbi. Dopo la oona di 
Zandvocwt in testa aUa daa- 
altlca è sempre primo Henton 
con 40 pònti, WanriGh aec ondo 
con 38, làM terao con 29. AL' 
la condusÉone dd campionato 
mancano anoma 4 prove e non 
è detto che non p oaa Mi o ea- 
aerd ddle ao i prae o . 


Noatré «Mvido '■ . 

CASTBOCARO 'MÌME — 
iHeiió succèsso, del Decimo 
Rally. inteniaàioiiale Cdline 
di Bomàgna, disputàtòsi nel¬ 
le ^kwnate di sabato e dòme- 
nica con pèitènzajed attivo à' 
Castrocsro Tèrmév La gara, 
vàlevolè fra, Taìtro per il 
campioDato italiado rally, per 
il camptanato Fiat 196Pj, pct 
il trofeo carattttizzata 
dà venti tkdve .speciali, per 
un percorso totale dì, 712 dd- 
knietri, ha visto la piited- 
pàdoiie di, tutti i maggiori 
ya j Hii yym teti tl italiani Ai que¬ 
ste Spedalità. lÀ iMittag iia è- 
stata avvìncente fin dall'ini¬ 
zio ed tw enhwiasmato il fol¬ 
tissimo ptAUico romagnolo 
(si paria di 100.800 persane) : 
disseminato su tutto l’inipe- 
gnativo percono anche nelle 
ore notturne.'V ■ 

Balnito al comairip fin dal¬ 
la prima pròva fl genovese 
Tabaton al volante di una 
Lancia Stratos . ha maieanuto 


la vetta dèlia dassifica tal- 
kmto rià Tony su Opel Asco- 
nà'/fihb àil'ioizio dcjla (j^t-- 
tmdicesimà prova, alloidiè. 
U rottura di un , fiisdlo della 
■ruòta kt oòstringeva al riti¬ 
ro. Passava àU^ ià testa 
Tony che manteneva il coman¬ 
do fino alla'fine, seguito da. 
Ludàr e : ’Togmma. Trionfo 
quindi per il .^hràvo pilota 
di VValdafabUkkmè ' che aveva 
al suo fianóO il cèsenate . Ru- 
di. Buona anche la gara di 
Lucky, Tognaaa. e Ceccato. 
come pure eboomiabóe an¬ 
che sfortunata quèlla di .Ta¬ 
baton e di Cunko, qoest'olti- 


Clafisificà fìnale 

L «MVr-Dim' aB Otte Ama 


wssr-, t. im e ktv am frm àkmm 
ut) • ITT’ 3. Tijinaa Olili 
(VM ktmSk mi a rm”i 4. Ota- 
t» Da taM (fiat SMà Ut) a 
sor*; s. mafàiDi (raaariw SU) 
a S’IT'.. 




Interesse per il ritorno delle Honda 

fi «S. Marino» a Mìsano: 

nelle 500 vince Rossi 
Matteoni primo nelle 250 

Era da maggio che non si correva in Itolia - L'incasso sorà devoluto a fa¬ 
vore deirUNICEF - Ottimo (e sfortunato) provo dello rivelozione Guido Foci 


mo scivolàto nel finale dai 
sècoQiio al Sesto, posto per 
una foratiira. Vudafieri, uno 
dei favoriti e lèadtt del cam¬ 
pionato ttatiàhb rall]r è sta-' 
to - tòlto presto^ di gara da,: 
noie alla alimentazlooe. ddla ; 
sm Fiat Abarth 131. v À ri 
Otthno coDiunque il con^ior' 
tamento ddle Fhit Abarth die 
hanno piazzato tre vetture nd 
primi quattro posti ddla das- 
aifica finale, fii quedo rafiy 
delle Colline Roma^ide di¬ 
sputato tutto sull’asfalto, un 
rimio impovtaiite ' sendiraiio 
aver giocato le gomme. 

c Sull’asfalto, eddo — ha 
detto il vìncitoce Tony aUa 
fine — le mie IGcbdin sono 
risultate più adatte ddle Pi- 
rdli dd mìd avversari. Se¬ 
lettivo è risultato il p erco rs o 
e ss endo gìimte al traguardo 
solo 70 ddle 141 auto parti¬ 
te. Nd gnqipo A-IU vitto¬ 
ria ddla coppia Ciiiotto-lfus- 
sà dd Piave Jolly Clidi. 

Wàlfgr G«a|in«ll 


.>^ r ->>lNoitro aonrWo 

MISAINO ÀDRIATTC» — Do¬ 
po una lunga pausa (l'ultima 
gara internazionale si svolse 
proprio In questo stesso cir¬ 
cuito lo scorso II maggio per 
la pareva valevole per li titolo 
mondiale), sono ritornate in 
Italia le corse motociclistiche 
con questo terzo Gran premio 
intemazionale di San Marino. 
La competizione aveva susci¬ 
tato nei giorni scorsi notevole 
interesse sia per il rientro 
sui circuiti agonistici del no¬ 
stro Virginio Ferrari, appie¬ 
dato per lungo tempo a cau¬ 
sa delle molte vicissitùdini 
che Thanno perseguitato sin 
daU'inizio della stagione ago¬ 
nistica, sia per il ritòmo alle ; 
corse in grande stile della 
casa giapponese Honda dopo 
il disastroso debutto dell’ago- 
sto delTanno scorso sul cir¬ 
cuito di Donnlghton in Inghil¬ 
terra. , • ; , 

^ Questi due avvenimenti sen¬ 
z’altro di gran rilievo, ' som¬ 
mati alle presènze di tutti i 
nostri migliori piloti ^oltre a 
stranieri del calibro dello sviz¬ 
zero Freymond e del venezue-' 
lanò Lavado, oltre allo stesso 
Takasumi Katayama; pilòta uf¬ 
ficiale della già citata Honda, 
avevano sollevato l’interesse è 
la curiosità degli stessi «ad¬ 
detti al lavori ». Purtroppo 
prima l’assenza del. nostrò 
Virginio, rimasto leggònnente 
ferito in un incidente nel cen¬ 
tro di Milano mentre se ne 
andava tranquillamente a spas¬ 
so su unamotocicletta, a 

a uiodi l'improvvisa defezKme 
i Lavado e di Freymond ol¬ 
tre alla mancanza del nostro 
bravo Gianpaolo Marchetti ri¬ 
masto -appiedato, e presènte 
solo ih qualità di spettatore 
essendo la sua macchina in 
Fhdaadia dovè domenica pros¬ 
sima si disputerà la settima 
prova del mondiale, hanno 
contribuito a ridimensionare 
la curiosità per quésta com- 
-petizióne.' 

11 pubblico degù appassio¬ 
nati na comunque rispósto in 
discreto hiunero au'àppello 
degù orgahiazatori ai qùaU 
.biaotoia riconoscere il meri¬ 
to di aver vohito questa gara 
ottre che per la preparazione, 
del mondiale del prossimo an¬ 
no anche per devolvere tutto 
Vlnca sao in favore deUXmi^ 
XJES*, il Ftmdo delle Nazioni 
Unite per iTrifanzia. 

- e di questo bieogiuiVdare 
atto sia ai pUoti partecipanti 
■che al numerosi addetti aUa 
insta, i quaU ntm percepiran¬ 
no nessun compenso in de¬ 
naro. Le prove di sabato avè- 
vaiio posto, in eridenaa. ri-- 
apettinunonto nella classe 250 
nérluigi Ooniorti. che con il 
tempo di l'37’157 alla -inedia 
oraria di ' ohllonntri -143,312 
aveva preceduto U giovane 
ffig^lsiiT Nella SOd aveva gi¬ 
rato più velooèmente il ró- 
maiio Ghuml FefUetUer che 
con l’àt’TS aveva preceduto 
e Bovr Katava- 
nia aveva Atto fèimazei^o^. 
nomeirl su l‘35’*g0 ottenendo 
rottsvD leaipo. Ma veniamo : 
a^B gué odieniè.. • 

.Ita prima batteria delle 2SÒ 
vleiie vinta da Fierhdgi Con- 
forti.ché sul traguardo urecé- 
€lè MarcheggiaQi dopo che nei. 
pihnl giri tn testa alla corsa 
el erano avvicendati 'Fona- 

S tta e' io stesso Mzrcheggiaai. 
j via della seconda manche 
-di questa quarto di Utro è 
TO oa r do Ellaa a portarsi al 
comando seguito dai rimlnese 
ibtteani • dal gtarane Loris 
Iteg glanl, col coequùiier del. 
campione snegnolo Angel Nie- 
to nei taem ànoazeUL Ed è 
proprio Rfggiaiii a tagliare 
per intano fi traguardo da¬ 
vanti a Matteoni e ad Elias. 
La hrima mee- 

Mo litro viene vinta a soipie- 
sa da Guido Paci che prece¬ 
de MigUozati e VUla. Ecco 
.dunque la seconde batteria, Ja 
più taiter Bw a nte di questa 
cìe B i a, avendo al via i nostri 
migliari e IHonda di Xa^ 
jama. Vince Graaiano Rosa 
dopo che Rolando partito vc- 
loàasiino è coatictto a rallen¬ 
tare lansibflmeote causa u 
TwaRlmtonnÉinento di un cu- 
sctawtto dd Qotova. 


fica dd GL. 

OnsUlea assoimtt: 1) SCU¬ 
DIERI-PIZZI (FOfachi) 4M0 ; 
2) BerU-Bonifaeio (Opd C^) 
SIJR; 3) Eapodto-BsrtoUi 
(Opd GIR) in 51,17; 4) live- 
ria-Caivtaio (AUètta CTT?) 


58,34; 5) Diani 
Asoona) 98,93. 


GENOVA — Parte oggL alle 
ore 15 alle pisdiie di ASnro. 
la dodi u e sinu i edhnone dd 
Mem o ria l Morena, gara inter¬ 
nazionale per giovani fino a 
ila ìaiwlle e**** organiiiata 
dala società sportiva Sturla 
con fi patrocinto dd Comu¬ 
ne di Genova. Quest'aano gH 
organizzatari hanno fatto le 
cose dedsameote «ta gran¬ 
de»: ISO! circa i partectaan- 
ti. per più di 3400 presenze- 
gara. e 135 società con ta 
più una «narienalea (qudla 
egidana) quasi al cenipleco; 
circa una decina (oltre na- 
tondmente ritatta} le nazio¬ 
ni rappresentate. 

Ancora una volta il Mcroo- 
rial Mò t e o a p reporr à una ae- 
rie di nomi che saranno poi 
deattaati ad imporsi aH’atien- 
done dd tecnid internadona- 
li. Tra tutti, gli americani 
(prawnti con una rapprasen- 
tativa nazionale) desterrjino 
certamente rinterene mag¬ 


giore. anche perché k loro 
mancata partedpaztaoe alle 
Ottaviadi ha fatto orientare 
in altre direziotti tecnici e 
organizzatari. 

Per avere un’idea di quan¬ 
to sia impegnativo ed imitar- 
tonte quoto meeting, d pen¬ 
si die ad esso ha kvorato, 
afl’inteRio deOa ap or ti r a Stur- 
k, una commissione «fi una 
decina «fi persone per on an¬ 
no intero. I «lillecinqneeen- 
to giovani infatti portaito eoa 
sé un nu mero aki y peri 
«fi a«xorepagiiaterL dkigcnu, 
parenti; fi che a ìM Mfca , M- 
turahnente, prehieini di ca- 
ratiera kgisàco diratlannate 
propoRfcmali al laanera a tah 
veraamente preperzioodi al¬ 
l’età degli oepiti. Da OMi 
qutatfi e per tre giorni (k 
manifodaitanie sarà dfickl- 
mente aperta dal sindaco «fi 
Genova Cerofottni alk IMI) 
k città figure d ivent a la ca- 
pitak dd nuoto gtovanik. 

Mimmo Boriocco 
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va in terza posizione. Db sot- ' 
tolineare anche la gara della 
rivelazione Guido Paci che 
proprio a due giri dai termine 
era vittima di ima scivolata 
alia curva del Carro mentre 
si trovava in terza posizione. 

<:'• . ■ - ' 

V ■ A V'"- ■. ' 

; Le classifiche ^ 

' Classifica 500 - 16 giri per. 
km 55,808: 1. Rossi (Suzuky) 
in 22’S6”9, media oraria km 
145,603; 3. Migliorati (Suzuky) 
in 23'0”9; 3. Katayama (Hon¬ 
da) in 23’02''2; 4. FaccioU (Su¬ 
zuky) in 23'18”06: 5. GhidelU 
(Suzuky) in 23'19"02. • 

Giro più vdoce il quarto di 
Rosri > m l'24”03 alla media 
oraria di km 148,954. 

Finale della classe 250 - Gi¬ 
ri 16 per km 55,808: 1. Mas¬ 
simo Matteoni su Bimota in 
23'41''0; alia media oraria di 
km 141,385; 2. Conforti Ya¬ 
maha in 24'05”6; 3. Marcheg- 
^ani Yamaha 24’07”0; 4. Papa 
su Yamaha 24'10"8; 5. Bimo^ 
Yamaha 34’12”5. Giro più ve¬ 
loce il tredicesimo di hfercheg- 
giani in l’27”8 alla inedia ora¬ 
ria di 143,179 km. 


A Cresta su Suzuki 
la « Trento-Bondone 
V motociclistica » 

TRENTO — La ■ Traoto-Bondone 
Motociclistica», classica In salita , 
(la prima ediaions fU diqiMtata nel 
1925), è stata vinta Ieri pomerig- , 
gio dal torinese Giovanni Cresta. 
della scuderia VslU Ml l a n zo, in 
sella ad una «Suauki 900». 11 pi* : 
Iota ba coperto 1 ddlometrl 17,900 ; 
del percorso in ia’38"5«. alla me- . 
dia di 83,104 kmb. stabilendo U 
record assoluto della gaza. 

■ Al secondo posto si'è classificato : 
il romano Sauro Valentlni, in sel¬ 
la ad una m Suzuki 500 »; al terzo 
il trentino Sergio Mosna, con una 
« (;^va 250 ». 

La manifestazione, organizzata 
dal Motoclub Trento, è stata se¬ 
guita da migliaia di ^iettatori, fra 
1 quali molti giovani. 

• CUnJSMO — Fausto Stiz (Ve¬ 

lo (Hub Mendrisio) ha vinto saba- , 
to la 22* edizione ddla Rho-Macu- . 
gnaga per corridori dilettanti stac¬ 
cando di S secondi U varestno Mar¬ 
co Groppo. . 

• CALCnÒ — La Tanzania ba bat¬ 
tuto U Kenia per 5-0 (1-0) in un 
incontro valido per il secondo tur- 
no di qualUlnsione della aona Sc 
fricana Gippa del mondo. 


Si sta correndo in Argentina 

Reutemann nel raUy 


li pilota di F.1 al volonte dello Fiot Abarth 131 

' Sulle strade'deli’Argentipa. ai sta svolgendo, dai giorno 19, 
eoa parienzà e arrivo a Tucuman U 35 prossimo. U Canipio- 
nàto Mondiale Rally 80 Codasur. Alla gara saranno al via 
tre Fiat <131 Abarth affidate ad Aleii-Kivimakl. a Bdhtl-Geistitor-/ 
fer (attuali leader d^la classifica, dèi Mondiale Piloti ,RaUy) 
ed a Bcttega-BériMMxhlni, l'equipaggio italiano più rwpn»®**^ 
tatlvo del Mondiale. Ma la grande novità del campionato del 
m(mdo rally e ché la Fiat ha scùiierato al via una quarta vet¬ 
tura guidata da Carlos Reutemann, il pllotà argentino di For¬ 
mula 1, ex Ferrari, ex Lotus, ora della WiUiams, il quale nìà 
coadiuvato dal giovane navigatore Mirko Ferissutti. La Fiat, 
òhe si presenta in Argentina con tutte le carte in regola, è 
fra l'altrp.el comando delie classifica iridata c(xi 13 punti di 
^vuitaggio (5r^la Fiat, 38 le avversarie) nei confnxiti dèlia 
Fbrd e deU'Q|^l. .Dal:1978 k Flat^ti è aggiudicata fi 
nato mondiale ràily 4 vòlte <xki la Tamia (UTS-lSTé-lOTS-lOTS) ; 
e due . volte con la Fiat (1978-1979). • 

La Fiat 131 Abarth hà già dlmòstiato qùeet’amio in «lue oc¬ 
casioni, dóè nM Rally òOiooteGarlo e nel Rally «lei FOrt^ 
a gallo, «U .éeeere una vettura vincente e affidabile (3 aoli ritiri 
per uscita «li strada e non per rotture òieocankhe su 9 pre¬ 
senze nei 3 rally mondiali «mputati). La prima «uàcito» ulli- 
«dale di «lùesta vettiira in occaàlfine «IM Rally di Montecarlo 
fu una partecipazione trtamiaie. conclusasi con cinque vetture 
Fiat e landa nelle priàbe sette poeMòni «idlà «dasàufifta 'seso- 
luta. c«3n il dominio «li Akn, RÒhiI, Dandche e Wakkgaard 
rteiia prima aU'ultima pròva dteciale e con il successo Inatteso 
e pertanto graditissimo «li Attuio Bettega con la piccola Ritmo 
Ed ora il Ckxlasur. Le Fiat 131 ufficiali di AlenKivimalci e 
di RObrl-GeistdiMfar avranno i colori MancnazxurTo dd Gnqp- 
po e porteranno soltanto scritte «)i sponsor teenicL Bettega- 
hftvmiófthtni, invecn, diaporramiD «fi una 131 con i coknri dei 
MOixvoU di Stato (MS). Càrlos Reutemann-MIrtco/FetiSBUtti 
partedperanno con una 131 Abarth ^ . ^ » 


Senza rìlaseìare dichiarazioni 


^ pàrtitó per Mosca 


ROMA — Ciqio in vólto, non 
naacoiMle un certo fastidio 
verso «tal gli rivcùge «jornin- 
<le.- Pietro Mennea, in un ec¬ 
cesso di «livlsmo. d nega ai 
«sronlstL . ■■ 

«Non ao niente, non ho 
milk da dite. Ori vuol cono¬ 
scete il mio piBito di vista 
sulle OUmptaun, legga fl oo- 
mwarato stallia che nei 
giorni soOTd ho tetto ditfon- 
doe «taH’Asas», amaaada il 
velocista con* enteai «la pri¬ 
mo m ini s tr o. A Ftumfcdno 
«dica meH’oia d ds- 
cdlo «tell'àeieo chi porterii 
gU ultimi scampoli «uroanii- 
tiva COITI a Mosca, llmnieo- 
sa hall del Leoosnlo «te Vln- 
d brulica «U tuxistt. te mol¬ 
to caldo. Muso ad un tiro 
«Si stddoppo dal mare, k tan- 
tatlotie di taidkr corto con 


«Sé peraltro jdù die per tin en ti . 
— Mennea, alkiia, cosa ne 

-- 

e Non lo so, non ao nten-. 
te ' interromne bruscameu- 
te il vdodsta — tutto god¬ 
io che avevo «te «lire l'ho 
«letto in un oonmnieato staen- 
pa». - ^ ' 

— Ma il oomimicato è di 
«Iiaddie gionio te. taehf 
no n. jprovijMO O ad aggioenare 
la aftuasione? 

e Non dìoo niente, con i 
giocnalisti ntm parlo. BànnD 
travkato le mie pemie». 

— 'Vnole mi^r«i ' 
«Non ho nulla da aptega- 

re». . __ - • _ 

-— Mennea, lei in -mnato 
t¥ywi 5 > . si Bega al pouii i i^ 
ai ktlori, mm «serto ai gioe- 


teriocntore è forte. 


afi'oro 9 Mosca ad 108 e nd 
388 metri, r H ph n ù e alle do¬ 
mande con uiio stik che n evi 
è certo mode ia Fsateaif. 


«Non impoc^ non is 



di ap ert ur a dd Giochi? 

«No. Zio atancc, ho pire- 
ferito dormile. Non ho vi- 
ato n iente, non chteddand 

— Ma Id è contento di 
midare a Moeca? Si o no? 

«Non lo ao, non lo aó». 

— iririn che ta mene 

po- 


PedroMi coBscrFN 
il mondiale 
dei 



l'ho ite «tetto». 


d tfovn* 
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Le tecniche prodigiose chev<assistono» i Giochi 

Un computer da primati 



Dai nostro corrispondanta 

MOSCA — Siamo ancora sotto 
lo choc delia cerimonia di 
apertura dei Giochi. Abbiamo 
ancora impresse le immagini 
dei tabelloni elettronici che 
mostrano ingigantite le ripre¬ 
se tv senza uso del cinesco* 
pio; abbiamo assistito ad un 
rivoluzionamento dei sistemi 
televisivi tradizionali mentre 
dal cosmo, in diretta, gli a- 
stronauti salutavano il pubbli¬ 
co dello stadio. In tribuna 
stampa i monitor a colori 
erano in grado — grazie ad 
im sistema di computerizza¬ 
zione — di fornirci immagini 
da varie angolazioni, E allo¬ 
ra: siamo a Mosca o a To¬ 
kio? Siamo nella Russia che 
cerca tecnologie straniere o 
in im Paese che ha bruciato 
tappe su tappe nel giro di po¬ 
chi mesi? Ecco, forsei queste 
Olimpiadi sono anche rocca- 
sione per tentare una analisi 
dello sviluppo compiuto dai 
sovietici nel campo della tec¬ 
nica e dei sistemi di informa¬ 
zione. Ma prima di addentrar¬ 
ci in questo discorso è bene 
fare un salto indietro. . 

Ricordo dieci anni fa quan¬ 
do la Tass diffuse per la pri¬ 
ma volta la foto del «Centro 
di comando dei voli cosmici ». 
Fu una notizia d’eccezione. 
Tutti eravamo abituati ai fo¬ 
tocolor della NASA che pre¬ 
sentavano monitor di Cape 
Kennedy, stanze dei bottoni 
dell'astronftntica, ingegneri in 
camice bianco dinanzi ad ap- 
pareccdiiature sofisUcate.-Nien- 
te di (tutto questo si ritrovò 
nella foto Taas. Ricordo la 
sorpresa, la ' delusiraie, lo 
sconforto ed anche — è bene 
dirlo — la comicità per quan¬ 
to si ebbe occasione di vede¬ 
re. La foto mostrava tm ta-' 
volo stile '900 con una tova¬ 
glia merlettata dove campeg¬ 
giava uno strano apparécchio' 
simile ad ima radio degli an¬ 
ni *50. Di spalle un uomo con 
giacca. Era tutto. La didasca¬ 
lia diceva:* « (^esto è il tavo¬ 
lo di comando dell’operazio¬ 
ne spaziale*. Eppure dietro 
a quella foto-facciata — al 
limite tra il naif e lo, scherzo 
— sapevo bene c'éra un 
altro mondo. Perchè bene o 
male (anzi: bene) le cosmo- 
navi funzionavano. E allora: 
perchè mai, la foto disadorna, 
la smltizzazione di un impe¬ 
gno così grande? Era possibi¬ 
le che a dirigere im volo co¬ 
smico fosse un uomo seduto 



di fronte ad un tavolo simile 
a quello del nonno? Tentare 
allora una risposta fu diffi¬ 
cile. Poi a poco a poco ci si 
abituò. Ma a vedere le astro¬ 
navi esposte nel salone della 
« Mostra » moscovita c’era 
sempre la tentazione di affer¬ 
mare che Invece di essere pro¬ 
gettate e costruite con tomi 
di precisione, leghe sofistica¬ 
te e calibrate al millesimo 
fossero realizzate con tanta 
buona volontà. Cioè con la 
tenaglia al iiosto della pinza, 
con la raspa ,al posto della 
lima. Visione, questa, forse 
giusta dal puido di vista este¬ 
tico, ma complètamente fumi 
strada ’ se considerata neU’ 
asMtto tecnico, reale.- 
Poi altri passi in avanti. Le 
foto Tass cominciarono a mo¬ 
strarci i tavoli di •alluminio 
con decine di monitor, cervel¬ 
li elettrmiici, schermi tv. Ec¬ 
co, forse è bene aver fatto 

2 uesta digressione nel tempo. 
A aiuta ~a comprendere il pas¬ 
so in avanti fatto dai sovie- 
tJici * ^ 

L'DRSS di oggi si presenta 
infatti diversa. Questa Ohm- 
piadé — con le sue attrezza¬ 
ture tecniche — lo dimostra. 
E lo ^oc del giornalista che 
vede ftmzionare la macchina 
organizzativa pur se appare 
in un certo senso natuhUe, 


deve essere superato al più 
presto. Perchè U Paese sta vi-. 
vendo cambiamenti tecnologi-’ 
cl-industriali e questi Giochi 
ne sono, in un certo senso, 
la base di prova, il pimto di 
partenza o, se volete, il cam¬ 
po dir allenamento. I trainer 
sono i tecnici usciti dagli isti¬ 
tuti 6cf**ntllici, gli atleti i di¬ 
plomati degli istituti di ciber¬ 
netica. Ancora - Tespeiienza 
non è estesa, ma è certo che 
il sistema (diciamo il Crem¬ 
lino) punta su questo. 

Una nuova era? Non preci¬ 
pitiamo con le risposte. limi- ' 
tiamoci ai fatti, tuie cose vi¬ 
ste. Cominciamo dal Centro 
stampa, tempio de3 sistemi 
di informazione per i Giochi 
collegato direttamente al com¬ 
puter dell’ASU e cioè il «Si¬ 
stema automatico di direzio¬ 
ne ». Qui al Centro i sovieti¬ 
ci hanno sfoderato il meglio 
della tecnica. Non parlerò dei 
ristoranti, dei bar, delle atr. 
trezzature ausUiarie. Limito 
l’inchiesta al servizio stampa. 
Vi sono ampie sale per i gior¬ 
nalisti dotate di macchine da 
scrivere, monitor a colori, 
stahze con terminali del com-. 
puter centrale. Chi vuole se¬ 
guire le gare può restare co¬ 
modamente seduto e ricevere 
le «notizie» da 18 televisori 
che creano l’illusione di im 


in grado di 
incamerare tutte le 
informazioni utili, 
dagli ospiti agli 
atleti, dai tempi ai 
confronti - Un 
fornitissimo servizio 
stampa • 2500 
tecnici al lavoro 


cinerama. Per le comunicazio¬ 
ni con l’estero sono state su¬ 
perate molte barriere; si par¬ 
la quasi in teleselezlone' con 
il mondo da circa 80 cabine. 
Funzionano telescriventi mo¬ 
derne. Per i fotografi — oltre 
al servizio tele — ci sono 12 
camere oscure. 

• Spostiamoci verso la sede 
del computer centrale. Siste¬ 
mato in un moderno edificio 
nel pressi del « Lenin », si 
chiama « Olìmplada » * ed ap¬ 
partiene alla terza generazio¬ 
ne. E’ in grado di incamera¬ 
re tutte le informazioni che 
riguardano i Giochi: daglf^o- 
.-spiti agli atleti, dai tempi ai 
confronti, dalle'statistiche al¬ 
le previsioni. Le caratteristi¬ 
che di questo robot che ha 
un po’ le mani sulla testa di ' 
tutti sono le seguenti: è for¬ 
mato da 5 centri di calcolo 
in grado di svolgere 5 milio¬ 
ni e 500 mila operazioni al 
secondo: è dotato di 5432 kbits 
di memoria Durativa e di 2 
milioni 73S mila kltits di me¬ 
moria a lungo termine; opera 
contemporaneamente su 66 di¬ 
schi magnetici con 2100 metri 
di banda; occupa 1800 metri 
quadrati di superficie e sfor¬ 
na documentazione in tre lin¬ 
gue — russo, frazìcese, ingle¬ 
se — per 26 milioni di esem¬ 
plari. Vi lavorano 2500 tecni- 


Neiia foto a fianco: il com¬ 
puter centrale delle Olim¬ 
piadi di Mosca. 


ci. In pratica gli « atleti » del- 
l-URSS di domani. 

‘ Torniamo ai sistemi di in¬ 
formazione. La televisione è 
quella che risente maggior¬ 
mente dell’accelerazimie. Allo 
stadio « Lenin » sono state sfo¬ 
derate decine di telecamere 
sofisticate e la fiaccola olim¬ 
pica è-stata seguita con ap- 
parecchiatiue mobili. COse 
vecchie, si dirà. Ma per 
l'URSS è un banco di prova 
che ha già dato risultati bUO! 
ni. E se poi si guai^da ai det¬ 
tagli si scopre che * « queste 
cose » ntm sono poi tanto vec- 
.cbie. Ad esempio non deve 
sfuggire che mentre si accen¬ 
deva la fiaccola olimpica par¬ 
tiva dal deserto del Kasachi- 
stan un missile con im satel¬ 
lite destinato alle telecomuni¬ 
cazioni. Anche questo una, co¬ 
sa vecchia? No;, U Paese si 
sta attrezzando per ricevere 
in ogni angolo la tv centrale. 
Così dalla torre di Ostanldno. 
simbolo della Mosca d’oggi, 
partono le onde verso il'co¬ 
smo. E i satelliti, program¬ 
mati da un computer — for¬ 
se simile a quello che oggi 
lavora per noi giornalisti — 
ii^dìano i programmi opm- 
pionici al momento giusto e 
sul posto giusto. 

Cario Benedetti 







Quattro passi nel complesso che ospita gli atleti 


Montreal ’76: 
la protesta 
àntirazzista 

deir Africa 





I Giochi di Juantorcna, Viren, Conianeci oi bImI, medaglia d'aro nal tuffi dalia piattaforma. 


I ffiochi del 1976 furono 
ospitati da Montreal e se¬ 
condo le intemdàrA dei co- 
nadesi avrebbero dovuto es¬ 
sere i Giochi più grandi, più 
belli e meglio organizzati -di 
tutta la lunga vicenda olim¬ 
pica^ Avrebbero dovuto es¬ 
sere i Giochi dei GiochL E 
infatti costarono una cifra 
immensa: due miliardi di 
dollari, qualcosa come 1600 
miliardi di lire. Il sindaco 
di Montreal, Jean Brapeau, 
personaggi ambiguo, li ave¬ 
va voluti, quei Giochi, so¬ 
prattutto per una questione 
personale. Voleva diventare 
tanto popolare che chiunque 
parlasse o ragionasse di Gio¬ 
chi olimpici non poteste fa¬ 
re a meno di associarvi U 
suo nome. La sfrontatezza di 
Jean Brapeau fu ribadita do¬ 
po l’intervento sovietico in 
Afghamstan quando propose 
Montreal come dtià alterna¬ 
tiva a Mosca. Ma agli abi¬ 
tanti della città canadese, 
che per sanare U deficit del 
76 dovranno pagare tasse 
speciali fin quasi al dìtemila, 
la sola idea di un c bis » co¬ 
si ravvic ina to ha fatto lie- 
zare i capelli in testa. 

Le Otìmpàkti del 16 furo¬ 
no Oltmpatdi a quattro cer¬ 
chi. Vi fu infatti la defezio¬ 
ne delVAfrica, eccettuati Se- 
negai e Costa d’Avorio. L’A¬ 
frica boicottò i Giochi per 
via itila presenza a Mon¬ 
treal itila Nuova Zelanda, 
la cui Jtugbp Union aveva 
rìsBacciato — dopo tl ritor¬ 
no al governo dei conserva¬ 
tori — i rapporti col Suda- 
ffiea Toztitia. La minaccia 
' di boicottaggio venne dalla 
. Tanzania e sembrava solo 
una minaccia isolata che si 
sarebbe risotta senza danni 
per nessuno E invece si al¬ 
largò. E lentamente, prima 
dke ti CIO e i canadest aves¬ 
sero il tempo di capirci qual¬ 
cosa, a brutto vUlaggin olim¬ 
pico di Montreal perse gli 
afrieanL Se ne andarono gli 
, etiopi con Miruts Yifter — 
che avrebbe potuto far tre¬ 
mare il grande Lasse Vi¬ 
ren —, se ne andarono i ke- 
niani (e Mike Boti piange¬ 
va), se ne andarono i 4an- 
eamani con FUbert Bagi. ai- 
matista mondiale dei 1500 
metri e del miglio. Se ne an¬ 


darono gli Ugandesi con-John 
Akti-Éua campione olimpico 
dei 400 ostacoli e recordman 
mondiale. Fu uh colpo du¬ 
ro, ma l’olimpiade soprav- 
’visse riuscendo ugualmente 
a raccontare episodi agosti-, 
stici di rata bellezza. Non 
era difficile conàttidere la 
protesta e le ragioni degli 
afrUMiti. Ma è necessario ri¬ 
badire una volta di più che 
non è coi boicottaggi che si 
risolvono i . proìwmk Per 
quel boicottaogio gli atleti 
keniani, etiopi, nigeriani, u- 
gandèsi, tanzaniani pagarono 
un prezzo altissimo. 

Prima del problema afri¬ 
cano pera stato quello di 
Formosa II governo canade¬ 
se infatti aveva rieonosciìtto 
la Cina popolare e a Taiwan 
non fu permesso di parte- 
tipare ' et Giochi come Re¬ 
pùbblica di Càia. Non è am¬ 


missibile che una piccola 
parie^ possa rappresentare'.U 
tutto. E lo è ancor meno se 
la gran parte dti tutto non 
è d’accordo. I formosani si 
ritirarono. Pareva che fosse 
l’unicò pmblema^ visto che 
il CIO rifiutava testardamen¬ 
te di capire le avvisaglie del¬ 
la protesta africana. Era dal¬ 
l’anno prima infatti che i 
Paesi africani minaccìaoano 
il boicottaggio se la Nuova 
Zelanda fosse stata invitata. 

' Furono i Giochi di Alberto 
Juantorena, di Lasse Viren, 
di Viktor Saneyev, di Irena 
Szewàtska,- di Tatiana Ka- 
zankàia, di Korn^a Snder. 
di Klaus Bi Biasi, di NtiU 
Kàn, di Nadia Comaneci .e 
di Nikobti Andrianov. Furo¬ 
no anche i Giochi delle nuo¬ 
tatrici della Germania Demo¬ 
cratica che vinsero undici 
dei tredici titoli in patio. 


Una impresa memoral^e 


Alberto Juan t or e na, cuba¬ 
no dalle gambe imngdtìssime 
capati di una falcata da 
ugatto con gfli stivati» vin¬ 
se 800 e 400 metti. Fu una 
i m p re s a memorabile: nessu¬ 
no era mai riustito a vin¬ 
cere entrambe • le gare. Si 
riteneva che 400 e 800 fosse¬ 
ro troppo dissàniìi e che esi¬ 
gessero sistemi di allenamen¬ 
to completamente diversi. E 
in effetti è coti. Ma il cuba¬ 
no era ed è un tote cam¬ 
pione da poter trascendere 
metodi e convinzioni. Juan¬ 
torena correndo gli 800 in 
r43” e 5 tolse il primato del 
nùondo a Marcello Fàtscona- 
TO. A Lasse Viren riusti una 
altra impresa inedita: vince¬ 
re per la seconda volta con¬ 
secutiva 5.000 e 10.000. 

■ Il sovietico Viktor Sanegev 
scrisse un’altra impresa da 
leggenda conguti tondo la ter¬ 
za medaglia d’oro olimpica 
nel salto triplo. Solo al disco¬ 
bolo americano Al Oerter è 
riuscito qualcosa di meglio 
con quattro trionfi consecu¬ 
tivi, da Metttomme-’58, a Mes- 
sico-’68. 

La potacea Irena Szewin- 
ska, alla quarta olimpìade 
di una carriera miracolosa, 
tenne a bada le fanciulle pro¬ 
digio della Germania Demo¬ 
cratica vincendo 400 metri 
di emozioni e di pa l pi ti in 


49” e 89, record del mon¬ 
do. Irena, nata a Lentngm- 
do da f a v d q tia ebrea (Kir- 
szen Stetti) aveva debuttato 
a Toktti-’04 g iung e nd o secon¬ 
da nei 200 e nel lungo con¬ 
quistando la medaglia d'oro 
nella stufetta veloce. Quat¬ 
tro anni dopo. Mestico, vtti- 
se i 200 e fati terza sui 100. 
A Monaco-12 fu terza nei 
200. A fare la conta sono set¬ 
te medagtìe: tre d’oro, due 
d’argento e due di bronzo. 

La sovietica Tatiana Ka- 
sankttia domimò 800 e 1500. 
E anche qui l'impresa non 
era mai riuscita a nessuno. 
Anche perchè i 2500 erano 
stati inseriti nel program¬ 
ma olimpico solo quattro an¬ 
ni prima. Tatiam, asciutta 
e agile, è capace di prodi- 
gtose accelerazioni e ai uno 
sprint terribile, certamente 
capace di mettere in tiffL 
ccAtà pa r ecch i cotieghi mo¬ 
schi. 


mocratiea Kometia Snder 
accettò la sfida ddromcrico- 
no Shirley Babaskoff, bal¬ 
danzosa e Jtaro. Lo ssattati- 
tense fu sòoropftata e dovet¬ 
te accontentarti di tre me¬ 
ttile d’argento e della me- 
dmia d’oro ntìla staffetta 
vtioce. La Ender, etODone 
donno beNa c gemile, con¬ 
cluse la carriera proprio nel¬ 


la ■ vasca di Montreal con 
quattro trionfi olttnpici. L’az¬ 
zurro Klaus Bi Siasi fece 
conte aveva fatto Viktor Sa¬ 
neyev-nel salto triplo, vin¬ 
cendo Ut terza medagtia d’o¬ 
ro consecutiva nei tuffi dal¬ 
la piattaforma. Anche qui si 
concluse una ca rrier a mera- 
tigliosa iniziata nel ’64 con 
una medaglia d’argento. 

Nelli Kttn, bella ginnasta 
sovietica forte e armoniosa, 
e l’ugualinente splencttda ro¬ 
mena Nadkt Comaneci deli- 
ztarono il mondo con batta-. 
fflie raccontaie un po' sul 
pbmo detta grazia e un pò’ 
su quello dm’asprezza. Netti 
vinse tre medac^ d’oro 
(concorso a squadre, volteg¬ 
gio e corpo Ubero). Nadia 
ne conquistò altrtitaate (gli 
otto esercizi combinati, la 
trave e le parallele asttn- 
metnehej: La gbinastioa of¬ 
fri anche Vttnpresa del gran¬ 
dissimo sovietico NikaìttiJbi- 
drianov, vincitore dti quattro 
medaglie d^oro: queua dti 
concorso generale ttzdivìdmh 
le, del vmteggio, dèi corpo 
Ubero e degli anelli, 

CU a zzur r i tinsero poco: 
con Klaus Bi Siasi i tiM 
dalla piattaforma e col biz¬ 
zarro Fabio Dal Zotto U fio¬ 
retto individuale, dopo 40 
anni. - 

Sara •Sttneom ci regalò ta 
unica medaglia in attettea fi¬ 
nendo seconda ntil’atto. Per 
un po’ io fopseio ceneto gui¬ 
dò ta gara ma fini col pre¬ 
valere la raffinata tecnico 
delta magnifica Sony Atiezr- 
memn. Due anzi dopo Sara 
sconfisse Rosy a Progo, in 
un.gettdo pomeriggio di tar¬ 
da estate. La ritin ctta delle 
rivincite le due giovani don¬ 
ne ce lo Tuccomsranno tra 
poco e qutikt sarà onche ta 
sfida e strem o dti moribon¬ 
do stile ventraie alta fanta¬ 
sia mn po’ dm tirco dti sal¬ 
to olio rosburg. 

La storia di ieri ti ferma 
goL M o ta qumptadi o onti- 
nuono e conttnueranno. An¬ 
che se ogni tanto gU uomi¬ 
ni ti die ert ouo o leol e ra di 


■eendò quel vukui irr taun c ta - 
Wn che nel OéodU efeono. 


i<10 - nne. Z pi ooadmd t 
«rticOU eolio otiti pUMQ- 
coti nel olonii f. 11, 13, 
<13, M, 18,11, 13,30 tugUo) 





non c’é 


solo per la noia 




Moderni appartamenti con ogni condort 
Gli im^anti sportivi e il centro cultiirale 
Le' impressioni di Gioliano Toid^ 
vicèpresidente della Federatietica 
' Un pronostico per Mennea 


NELLE FOTO: qui a Sauce, Yasiir Arafat inieolia la 
drm yufeeiava al V Uìog g l s alinipka. Sopra, ataani 
« lot a a m l tì gi ocana a calcia nel campa sportiva.' - 


Di «NO M n o st ri inv iati 



MOSCA — Tastar Azatat ca¬ 
po dtal’OLP, ro coonliwataone 
dia ta tette par lo Eburtalo 
ne dsBa Pelwitlm, tari te vM- 
tato 11 vllleig^ ottmpico, 
oonmiseeo con 13 
pelsfTl per abitatam. strot- 
tu 2 C a p o cti ra, un ceekto oom- 
merciafe. riqtoraote, bar. Con 
un Statolo di 33 ponone Ara- 
Sta te oaam i ato il viDogglo 
degli atleti e poi ta è treste- 
rito In gasila cte viene tada- 
nmta la «aona intetnataona- 
le ». Ha riattato il oantzo ccon- 
mergiale, fi i lato » ita, le pn- 
ma, la ptacina. In mm pa- 
- - ^ ‘-gli adatt 


cane, n villaggio te una di- 
ivfliaDe centrale, un ce n t r o 
cnltarale die propone e or- 
ganioia programm i qiaotMia>- 
ni, «n p<Aieanico, una m di 
zipoeo e ma per i serrisi di' 


itri e paitenm del mesta di 
tras porto e, natuiabnente. le 
àhitaoioni e gli Imptanti ìer- 
ttri Cceanpo di attettoa con pi¬ 
sta in terra tettata a otto cor¬ 
sie, piscina, patataio). 

Ogni giorno cte passa fi ril- 
lagi^ ta aiTicctilsoe di noo- 
ri ospitL Ieri sono arrivati 
netro Matataa, (Ho Oeippo, 


13. Alta 3045 (gh orari sono 
cttati sempre eeeoodo l’ora 
locate, per aeeta ITtaUna te¬ 
sta a oìUarr e m’ata) dello 

Cranford vada, ntal’onUne, 
tre finoriti: lui a t ee oo, il po- 
laoco Mkriaa Woronin e U 
nootro IfcnnBB. osa dice pa¬ 
re di te me re sopeattotto il 
poiaeco. Woconta in efl tati è 
UDO sp e inta r in continua asce¬ 
sa, c or re di tona peoponeo- 
do «00 aorta di saglotioae 
oontrglltaa e ta piogiin taone . 
CfanAjid Coese non ba gran¬ 
de fldaeia nel noetto campio- 
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di avvio. 


mi beoc..'nora il villaggio 
idrate e pare stupido tata 
certa gente vada alla ricerca 
di efìtueli peodie — e oe 
ne eoiM, come in tutte le co¬ 
se — con la lente db ingran- 
dhnento. Qori cte ha più col¬ 
pito Giidtaem Iòta è il gran¬ 
de senso di letauxiaabtUte mo¬ 
strato dei lagaini. Gli età ca¬ 
pitato in altre occasioni di 
oeeervafe atleti girare con 
aria ri*™™, di 

qoa e di là senea saper co- 
m fare. Stavolta te risto atta- 
tt — cl liiertatBo agli asanr- 
rl, naturalmente — molto ai-~ 
curL mollo partecipi dtala vi- 


Un gionialista 


rimooia inaugurale la più tei* 
la di tutti i Gioclit E dcUa 


ti giornalisti itaitani eetetaati 
dalla bravura dei **-"—»"* * e 
del gtenati. E nstarabnerite 
dta c o r e ugia to. H gionuklìsta 
americeei o ricord a la dta a etr o- 

lu v e ni ali di Late Ftedd. Io 
aooreo taveino. E pezagima 
a gota caca guetaa vogUa di 
ter tutto tane, la -*™r****. 
la butma eduonrione. E i eor^ 
tW cte ifcecono peralBO a 
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L’eoo della ceilimaiia inau- 

r kle di sabato, ilunJte al 
là deite pNi ottimWicte 
pieritaani, non ta è l oor a 
emormta. DI gueUo spettaco¬ 
lo guata petietto ta parla con 




ma appartiene a iert. 1 Gin- 
cU iVquelU deiSatlstL ao- 
no conrinctati eoi campi di ga¬ 
ra. fi par no Paolo Ne itali at- 
foitaa t o c'è il record ittatano 
nella 4x133 astate Itaiilnne 
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pio ad aleata non è plaeia- 
«> l’uso dei eoqhutti greci, 
uuuibtee to di cattivD gusto. 
Può eaaere. Ite è sntte im 
fitto cte ta OU mpta dl sono 
nata In Grecia, ta mut tetti- 
1*11 Wb orautt lemctta, e non 
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